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A Sua Eccellenza 
IL SIGNOR MARCHESE 

CRISTINO BEVILACQUA 

• 

Patrizio Eerrarefe e Bolognefe 
ec. ec. «c. 


Eccellenza* 



I Ivolto Eccellentissi- 
mo SignorMarche- 
SE r animo mio a rimirare da pii* 
parti y Nobili , e qualificati Soggetti , 

a 3 a qua - 
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a quali raccomandar potejfi la prof e ^ 
zjone del prof ente libro , eh' io pub- 
blico colle mie Jlampe , ritrovai nell ’ 
Eccellenza Vostra quel Per- 
fon aggio y che per tutti i Caratteri , 
così tratti dalla gloriofi fua nafcita y 
come acquijìati dalla propria virth , 
mi (limolava a prejentarmi a lui con 
quejìo mio umitijjimo tributo . Per 
fuggire tuttavia la taccia di ardito y 
prego 1' Eccellenza Vostra con - 
cedermi di poterle , quanto potrò in 
breve , narrare cP onde in me fra na- 
to il coraggio di fupplicarla a rice- 
vere fitto P autorità fua queJP Ope- 
ra y la quale farà [opra ogni altra 
di quejìo ficolo fortu?jata , fi verrà 
come J'pero , dalle fue man i colla fi - 
Ut a umanità accettata . Le glorie per- 
tanto della Eccelfa fua Stirpe , e le 
fmgolari prerogative y delle quali è 
adorno P animo fio , nel prefentarmi - 
fi con Putta quella luce che fpargo- 
noy mi renderono ftcuroy che validi f- 

ftma y 
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ftma , oltre ogni credere , farebbe mi 
certamente riufcito di ritrovare nell ’ 
Eccellenza Vostra la prote ^ 
elione ; giacche quejìa ■ videft fempre 
da \f ornigli anti fonti derivare . lo do- 
vrei traf crivere Volumi interi , e ad- 
dure le tefìimonianze d Aleffandvo 
C anobio , del Cortes , del S araina ?iel- 
le loro Storie di Verona :■ quelle del 
Corio , del Bugato , del Pigna : di 
Dante nel fuo Purgatorio , di Baldo 
ne fuoi Confulti , del Sardi nella Sto- 
ria di Ferrara , e di Crifloforo Lan- 
franco, non che d' altri molti fe del- 
la Famiglia Bevilacqua volejf le glo- 
rie , le dignità , le conquifle intera- 
mente ridire . E noto bajìevolmente 
eh' m- traffe la fua Sorgente dopo 
la metà dell' undecimo Secolo da Mo ■ 
rando Veronefe^g//'o ^/Morandino, 
uno de ’ Reggitori allora della Repu-. 
bltca di Verona , derivante da Prin- 
cipi della Germania , come deducefì 
dallo Stemma Gentilizio della fami- 

■ a 4 s} ta ) 
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glia che rappre ferita uri Ala? ed era 
lo Stemma della Contea del Titolo * 
A lui fuco e dette il Figlio appellato 
Migliore ? e da quefìo derivò Fede- 
rico per le 'virtù non meno che per 
le ricchezze rinomatijfimo r il di cui 
magnifico fepolcro anche in oggi ve- 
defi in Verona . Crebbero le glorie 
della nobilijjìma Profapta col me^go 
di Guglielmo I. Fondatore del Ca- 
fidlo y e della Rocca Bevilacqua , il 
quale fu Prefetto di Padova f otto li 
Principi Scaligeri y e dalla Veneta 
Repubblica di fommi onori fregiato . 
Dal Cavaliere Francefco di lui Fi- 
glio e in lettere , e in armi nel? 
Italia difilato ? 5’ ampliarono il do- 
minio , e le glorie , Fu quefìi in 
grande efìimazfone preffo /’ Impera - 
dor Carlo IV ; perchè colla fua fola 
autorità impediva le guerre che na- 
fcer potevano : 0 dava fine alle già 
in forte , giustamente appellato Arbi- 
tro de’ Principi ? e apportator del- 
ta 
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la pace y dalla fieffo Imperatore prc* 
miato col dono del mero y e mijìo im- 
pero della Rocca Bevilacqua y e da 
Principi Scaligeri del dominio di al - 
tri moltijfimi Feudi . Nè minor Ih* 
Jlro recò a quefta Eccelfa Famiglia 
. Guglielmo II. Cavaliere accettijfìma 
a Cafignoro Scaligero y al Principe 
di Verona , a Gio: Galeazzo Duca di 
Milana , creato da loro Supremo Co- 
mandante degl Ejferciti ? e Prefiden- 
te de ’ Confìglj ; il quale difefe ed 
ej pugnò Città y e Cajìella , detto quin- 
di Padre, della Patria f avendo col 
Juo fortijffimo Efferato affo gettate al 
Duca di Milano le Città di Verona j 
f Vi cenila ; imprefa che unitamente 
alle altre gli merito onori ,• dominj y 
e dignità . Quanto poi fojfe onorato 
e da Filippo Maria Vif conti y e dalla 
Repubblica di Vene -già , e dal Ponte- 
fice Martino V il Cavalier Galeot- 
to Figlio del [accennato Guglielmo y 
coflituito Generale delle loro Arma - 

a 5 te y 
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te , e dichiarato primo Conte di Ma- 
caflurna , e di altre Cafiella Signo- 
re è cofa affai conta . Pafso da Ga- 
leotto a Criftino Francefco , e a 
fuoi Figliuoli lo fplendore , e la vir- 
tù degl ’ Eroi Bevilacqua . Di luì fi 
fa che in guerra , e in pace confi gito 
Filippo Maria Duca di Milano , Leo- 
nello Marchefe , e Borfo L Duca di 
Ferrara , e Federico II /. Imper ado- 
ro , che lo ebbero fempre al fianco , 
dichiarato anche dallo fleffo Borfo Ge- 
nerale , e Vice-Duca di Ferrara . Non 
diffuguali dal Padre, dagl Impera do- 
ri , dalla Repubblica Veneta , dai 
Duchi Borfo , ed Ercole I , da Fran- 
cefeo Sforma , e Galeazgo Maria Du- 
ca, di Milano , ottennero Gradi Supre- 
mi , Contee , F itoli li dilui Figliuo- 
li Onofrio , Gherardo , Ernefto , e 
Galeotto .* Nel Secolo cìye a quefìo 
fucceffe , Antonio Conte di Malcafiur - 
na fu carijfimo à Principi Efienfi y 
e* chiaro per lettere , e valor milita- 
re ✓ 
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re fu ine duetto d* onorate incomben- 
te : E molto piu rendettefi di com 'en - 
datone degmjjtmo Ercole d’ Anto- 
nio Succejfore Generale di Cavalleria 
di Carlo V \ D ’ un altro Antonio , e 
de di lui Figliuoli Aifonfo , Luigi , 
e celebre Cardinal Bonifacio, che do - 
po molti Governi a tale dignità afe e- 
f°> /« in repplicate Legazioni dalla 
S, Ghie fa fpedito , innumerevoli fu • 
rono i fafìi • nè sì tofìo verrebbe f a 
capo di quejla lettera tutti volendo 
accennarli . Egli è certo , che per la 
loro nobiltà , perla Scienza , pel va- 
lore nell armi da tutti li Principi di 
Europa ebbero fonimi onori , e fubli • 
mijfime dignità : che furono inferiti 
alla nobilijfima Famiglia Aldobran- 
dini : che con tutta la loro Pojìerità 
a Patrioti di Bologna furono aferit- 
ti: che fmgolarmente Aifonfo Cava- 
liere dottijjimo , e il di lui primo 
Figliuolo Onofrio, non che il fecon- 
do Antonio Galeazzo, e gl altri due 

a 6 Ghe- 
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Gherardo , e Bonifacio da Sommi 
Pontefici demone Vili ; Gregorio. 
XIII ; Sfilo V ; dall' Imperai or e Maf- 
fimilìano , dalla Veneta Repubblica , 
da Enrico Re di Navarro ; poi di 
Francia > da Filippo IL Re delle 
Spagne , da tutti finalmente li Pria - 
dpi Ejlenfi > alle piu atte glòrie - f al- 
levati $ nelle guerre contro gl 1 Ugo- 
notti , contro H Turco in Ungheria y 
e in Cipro negl' afifedj di Canijfa r 
e della Roseli a T e finalmente 'nelle 
guerre di Fiandra fiotto jllcJ fiandra 
Farnefie y Inficiarono unitamente ad 
altri da quefila fiempre grande Fami- 
glia derivati y d' una confiumata vir- 
tù le incontrafiì abili prove ’ e tutti 
videro- dilatar fi del pari il nome , la 
grandezza. , lo fiplendore , ed il do* 
minio dell antica loro Stirpe ; e le 
Dignità Ecclefit afille he , e Secolari che 
ben loro fi dovevano , con una fieri c 
mai non interotta autorevoli render- 
li y e venerati . Da tale fondamento 

della 
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iella più Dati da proteggnonC y che i 
Personaggi di eccelfa Stirpe- fi gloria- 
no d' accordare r motto ejfendo- io ad 
implorar quella dell ECCELLENZA 
V OSTRA. in cui fi raccolgono degl* 
Antenati le f ubi imi prerogative * non 
è pero che non avefft preferiti que 
meriti , e que Gradi , che fono prò - 

prii di Vostra Eccellenza, * 

quali ir di lei Maggiori contribuirono 
unicamente * un gencrofo ■ efempio . La 
ragguardevole Dignità Militare , ona' 
è fregiata r e- le piu gravi incomben- 
te , che in quefla fua Patria a pub- 
blico bene fempre fofìenne , e futi ora. 
adempie , abhaflanta dimofìrancr effe- 
re al pari di quella, de' Juoi Antena- 
ti autorevole di VOSTRA ECCEL- 
LENZA la profetinone. L' amore pc- - 
rò , la filma y la premura che ha per 
le lettere , e pel loro ■ a vvan to- 
mento l Eccellenza Vostra ; 
è ciò ■ che mi fa [per are fia per be- 
nignamente accogliere il preferite li - 
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bro 5 che appartiene alla Storia d 
Un Popolq delle Sciente , e lettere 
Rifì aurato re . Le Matematiche y che 
fernpre furono le di lei delire , al- 
le quali confacrb le ore da pubblici 
affari non impedite : la pre^àofa Li- 
breria dal dottijjtmo di lei Genitore 
in parte raccolta , e dall ’ ECCELLEN- 
ZA. Vostra, d* eruditismi Libri ac- 
ero fciuta , e di tutti gl' Inflr omenti 
Matemateci arricchita , che è certa- 
mente una delle più magnifiche fup- 
pelletili , rimirata qual ornamento del- 
la Città di Ferrara : I pubblici Stu- 
di de ’ quali è VOSTRA ECCELLEN- 
ZA j Riformatore al preferite , che la 
ricono f cono un forte fofìegno , avendo 
con calore promoffa unitamente agl' 
altri l' Erezione della Sala del Dife- 
gno , di quella dell' Architettura , e 
dell ? Orto de' Semplici : La di lei af- 
fiduità finalmente nell ' intervenire a 
tutte le Funzioni che nell' Università 
fi fanno ; fono cofe tutte che il di 

lei 
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Ift amore per le Sciente sì chiara- 
mente dimof rondo , danno coraggio a 
prefentarle eia che alle medeftme ap- 
partiene ^ ed a fperare che fia per 
amoro f amente proteggerlo . Un altro 
riflejfo P ot tiggiunfe vigore alF ani- 
mo mio , derivato dal fapere da mol- 
ti ; i quali hanno avuto la forte di 
converfare con /’ ECCELLENZA VO- 
STRA , offere ella fornita di tutta 
quella bontà , e umanità , che pojfo-- 
no der beare da Jpletrdidi Natali , da 
uno Spirito nato pel bene ^ e ripuli- 
to da mia perpetua attenzione , e da 
tutta quella gentilezza , e rettitudi- 
ne che arrecano le buone arti , e le 
fetenze fquijitamente coltivale , e dal 
cojìume di Azioni grandi , e corte fi . 
Da tutte quefte riflejjioni condotto , 
/pero di meritare dall ECCELLENZA 
Vostra perdono , fe ardi] co di fup- 
pi icari a a ricevere fotto il valido fuo 
Patrocinio il prefente libro y e non 
averlo a f degno . Pieno intanto di 

vera 
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vero ojfequro , e con la più fine era 
umiltà le bacio le mani dichiarane 
domi 

Di Vostra. Egcei,lenz& 


Umlìfs. Devotifs. Obbligniìfs. Serv . 

Pietro Valvafenfe . 
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PREFAZIONE. 


Q uantunque i Moderni ven- 
gano tacciati di foverchia mi- 
" mitezza, e la Nazione Fran- 
zefe diftintamente , è nondimeno 


certiflìmo che il gufto- del vero , 
del buono, e di quello che impor- 
ta, fi è Tempre confervato preflò i 
Franzefi, e vi fi mantiene ancora. 


Se le opere dipendenti dalla lanta- 
fia, che favoleggia, e che miralo* 
lo al piacere , torto fi fanno ftra- 
da , le opere ferie vengono accol- 
te con gradimento. Le prime han- 
no , a dir vero, un corto felice, ma 


che quafi Tempre poco durar fimili 
al lampo, non vibrano che un fo- 
co pafiaggero , del quale fovente 


non 
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non rimane veftigio alcuno. Quell’ 
altre all’ oppofto hanno un patto 
grave , lento , ma foftenuto ; e il 
tempo , non che le diftrugga , fer- 
ve a renderle piu preziofe. 

Noi ne abbiamo fenfibili prove 
in un gran numero di produzioni 
utili non meno allo fpirito che ài 
cuorè, e cosi pregevoli per la col- 
tura , e per la purità dello ftile , 
come per la faviezza, e per P efat- 
tezza della morale * Tale è fra V 
altre la Storia antica dei Signor 
Rollin , della quale tutto il mondo 
fa l’applaufo . Io nomino partico- 
larmente quello Autore, perchè mi 
fon porto in mente di camminare 
fu le . fue traccie nell’ opera , che 
ora do al pubblico , fenza però aver 
ardire di prefumere di arrivare alla 
fua perfezione. 

Quello dotto Signore , carico di 
merito , di fatiche , e d’ anni * ha 

finito 
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finito di vivere nei corfo della Ara 
imprefa f-oude il pubblico ne di- 
manda la continuazione con la mag- 
giore inftanza pofFibile . Si è fod- 
disfatto a comuni voti in più ma- 
niere; poiché mentre da una par- 
te uno de’ più famofi Allievi ( a). 
di sì grand’uomo, degno erede di 
fue virtù , di fuo fpirito, e di Tuoi 
rari talenti , pon mano con applau- 
fo al feguito della Storia Romana; 
un altro Autore (£) famofo preflo 
i Letterati per. i’ ingegnofo Map- 
pamondo, ch’egli ha defcritto de- 
gli Stati, e degli Imperi dell’ Uni* 
verfo ( c ) lavora intorno la porzio- 
ne 


(a ) Sig. Crevier , primo Profejjore d' Elo- 
quenza nell’ Univo r fi th di Parigi. 

(b) Sig. Bar beau de la Bruyere . 

(c) Vi fi vede in un’occhiata Ja nàfcita , 
P ingrandimento, gli Stati differenti, la du- 
rata, lo fmembramento , e Ja fine di tutti i 

Rea- 


/ 

/ 


, / 
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Prefazione. 


ne della Storia, che fpetta alla Per- 
da, e a’Paefi vicini .Vi fi vedrà 
ciò che è feguito in Oriente nel 
giro di 800. anni a un di predò 
fotto il regno di due grandi fami- 
glie; che hanno governata la Per- 
da, ed altri Paefi, dopo la ribellione 
de’ Parti contro i fuccedori d’ Alef- 
fandro, fino al regno d’ Izdegerd , 
ultimo Re degli Artafercidi , che 
fu fcacciato dal trono dagli Arabi 
Mufulmani verfo l’anno 640. dell’ 
Era Gridiana . Queft’ opera può fer- 
vire di preliminare a quella , che 
io mando fuori al prefente . 

Io da principio avea divifato di 
comporre un’opera di molto mag- 
giore edenfione ; e il mio difegno 
fi era di efibire una Storia genera- 
le 


Reami, Imperj , Repubbliche, e gran Popo- 
li , che hanno fatto comparfa nel mondo , 
dopo la divifione degli uomini , incomincian- 
do dal diluvio fino allo fiato prefente. 
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le degli Arabi , alla quale io avea 
applicato r animo da lungo tempo 
e per la quale io avea raccolta una 
confiderabile materia . Ma quali 
oftacoli non fi fono offerti , allor- 
ché ho io fatto prova di ridurre 
la mia raccolta in un corpo d’Ifto- 
ria? Efaminando ciò, che io fedel- 
mente avea prefo dagli Autori Ara- 
bi , che noi abbiamo tradotti , ho 
trovato che il più di quefti Scrit- 
tori fi contradicono infieme; e tan- 
to più mi fono veduto imbarazza- 
to , che non conofcendomi abile ab- 
baftanza per intendere gli originali 
Arabi, non ho potuto fcoprire, fe 
la maggior parte delle contraddir 
zioni , che io incontrava , dovef- 
fe attribuirli a’ Traduttori anzi che 
agli Autori ; e in confeguenza mi 
è riufcito impolfibile il trovare , 
fra tanto numero di Storici Ara- 
bi , che noi abbiamo , la manie- 
ra 
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ra di accordare i loro differenti rac* 
conti . 

Io mi era penfato che mi po? 
teffe effere di grande ajuto la Bi- 
blioteca Orientale del Signor d’ Her- 
belot ; opera nel vero, che avreb- 
be potuto effere delle più utili al 
mio progetto, fe f Autore r che in- 
tendeva perfettamente 1’ Àrabo , avef- 
fe avuto tempo di rivederla ; di 
darle l’ultima mano , e di affiftere 
egli medefimo alla ftampa; ma que- 
llo Letterato effendo morto trop- 
po predo-, ha lafciati i fuoi. ferirti 
all’ altrui diferezione , che li è ap- 
pagata di ordinare per alfabeto ^ 
anche con poca cura , le differenti 
materie, ch’egli avea raccolte per: 
lo progetto , che meditava . Effen- 
do adunque flato efeguito quello 
carico fénza efame , e fenza criti- 
ca, non ne è rifultato che-un am- 
maffo , per così dire y di cofe indi- > 


Digitized by Google 



Prefazione-, xxiii 

gefle, che difanimano un lettore, 
che voglia approfittarfene . 

Vuoili però confettare, che quell’ 
opera è il meglio che fi abbia nella 
lingua Franzefe per inftruirfi ; e che 
non ottante i fuoi difetti , può trar- 
fene . profitto , purché fi adoperi 
ttudiando fovr’ ella la ^critica , e fi 
cerchi l’appoggio di qualche Auto- 
re di credito , col foccorfo dei qua- 
le fi poffano fcegliere le ricchezze 
fparfe da una parte, e dall’ altra, e 
lervirfene . 

Quello è ciò, che ho procurato 
di fare , valendomi principalmente 
della dotta Storia, de’ Patriarchi di 
Alettandria , pubblicata dal Sig. Abate 
Renaudot; opera nella quale quello, 
Letterato dà, un ettratto affai, co- 
piofo dell’ Iftoria de’ Saraceni , o 
Arabi Mufulmani dopo Maometto 
fino all’ etti nzione de’Califi cagiona- 
ta da i Tartari. 

' Que- 
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' - Quefto Aurore si fondato in ogni 
genere di letteratura , e si verlato 
hello ftudio delle lingue , mi ha 
confermato nella giuda diffidenza , 
che mi aVeva inlpirata la lettura 
della Biblioteca Orientale . Bench’ 
egli folte amiciffimo, dell’ Autore , 
di cui rifpet^ava il talento , e il 
merito, parla con poco vantaggio 
dell’opera fua , (a) e procura di 

pre- 

■ fc— — — i — ■ I i 

( a ) Bramiamo che fieno avvertiti i noftri 
Lettori , che fe incontrano qualche cofa , 
ditferfamente raccontata da quello , che ab- 
biamo fatto noi , non per. quello pongano in 
dubbio la noltra fede , e la noftra diligenza ; 
principalmente fe confrontano con la noftra 
Storia ciò , che leggonfi di quelle materie -j 
nella Biblioteca Orientale , ultimamente ufci- 
ta , del noftro amico Bartolomeo Erbelozio 
Uomo famofilfimo . Noi non intendiamo di 
fcemar lode a quefto dottiamo Soggetto , t 
che Tempre abbiamo rifguardato come mae- 
ftro ; e certamente più avrebbe potuto fare 
in tal genere di lettere , che non ha fatto 
in quell’ opera poftuma , nella quale quan- 
tunque contenganfi molte cofe di fcelta eru- 
' dizio- ; 


( 
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xxv 


prevenire il Pubblico fovra le pre- 
cauzioni , che debbonfi avere nei 
leggerla . Moftra molto difpiacere 
che il Sig. d’ Herbelot non abbia 
avuto il tempo di rivederla , per- 
vadendoli che fe a velfe pofuto im- 
piegarvi r efattezza , e 1’ attenzione , 
corrifpondente alla Tua cognizione, 
e al luo intendimento , noi non ' 
avremmo cofa in quello genere più 
perfetta. 

Nel rimanente il Sig. d’ Herbe- 
lot non è il folo Scrittore, che daì 
Sig. Renaudot venga accufato di 
poca efattezza fopra la Storia Sa t~ 
racina. Egli va molto più avanti , 
e fa vedere che affai Autori origi- 
nali fi fono ingannati per fe ftelfi, 
e non hanno fedelmente data la 
Storia .di lor nazione . Duolfi in 

• b v par- 
■■ — 11 ■ 1 1 

diziafce , pure ve ne ha ncn poche , le quali 
avrebbe corrette, fe folle fopraviiTyto . Hifl, 
Pauiarch. Alcxandr. pag. 539. 
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particolare d’ El-Macin '(a) e pro- 
va che quello Autore è flato ca- 
gione di molti errori, che difteien-r 
ti Scrittori , e fra gli- altri il Sig* 
d’Herbelot ( b) hanno commeifi 
nelle loro opere. ■ 

■ ' * Alla 


{ a ) El-Macin ha fatta una Storia, o più 
torto una Cronaca de’ Califi Mufuln ani dopo 
Maometto fino a Moiladcr XLVII. -Califo . 
!E' ftato citato qualche volta in qucrta Storia 
iotto il nome •di Macino -, quando fi è por- 
tato qualche parto tratto dalla traduzion Fran- 
zefe, che Vatier ha fatta di quello Autore. 
Egli non lo nomina altramente che il Ma- 
cina . 

{ Poco fa altro Scrittore -, •veramente 
di gran nome fra’ Letterati ed amicilfimo 
nortro mentre viveva, Bartolomeo Erbelozio, 
ha portata quella notizia , tratta da El-Ma- 
cin , nella Biblioteca Orientale' fatta da lui, 
fenza aggiungere alcuna cenftira. Benché pe- 
rò nertuno peravventura porta trovarli più in- 
tendente di lui in quelle cofe rtranierc alla 
«olirà età , od anche alle partate , avendo 
nondimeno la fua raccolta puramente ordf- 
nata per alfabeto, avuto bifogno dell’ ultima 
mano dell’Autore, che le mancò, nonbim^ 

» no le 


Digitized by Google 


pREPÀZÌONÈ. XXVlt 

Alla veduta di tanti fcògli Piò 
. prefo partito di -tenere la più gran 
riferva; per lo che in. luogo di en- 
trare nella Storia generale degli 
Arabi, io mi fon riftretto a non 
parlare di quelli Popoli , fe "non, 
dappoiché fono flati lottonimeffi al 
governo Monarchico lotto Maomet- 
to , e i Puoi fuccèffori . Benché gli 
Autori . originali • non Pianò fentpre 
d’accordo fra loro' fovra la mag- 
gior parte de* -fatti* e del tempo > 
in cui fucceffero ^ -, lio io però ofer- 
vato che per quello, che riguarda 
la ferie rie’ fuCceflbri di Maometto* 
e alle differenti rivoluzióni -, che 
hanno più fiate cangiata la faccia 
•dell’Impero Sarracino * i Tentimen- 

b • 2 ti 


no le notizie ivi contenute maggiofeTautori- 
tì.,. di quella che loro poffoho dare gli Scrit- 
tori , da’ quali le ha prete -. In fuétto luog<\. 

S :rò non nomina alcun altro fuor che EU‘ 
Iacin . Bifi. Patriarcb. AUxanAr. pag. 483. 


Digitized by Google 



« 

xxviii Prefazione 

ti degii Scrittori fono abbaftanza 
uniformi . Ho dunque creduto di 
riufcire con applaufo trattando que- 
lla parte delia Storia Araba , col 
folo defcrivere ciò che ho veduto i 
confirmato dall’unanime fentimento 
degli Autori; ed ho lafciato a chi 
ha più fapere , più pazienza , e più 
agio, la cura di applicare a un’ope- 
ra di maggiore eltenfione , e mag- 
giormente compiuta. 

Quell’ opera, quale io la prefen- 
to , foddisfera tempre in qualche 
maniera il difegno di farne un fe- 
guito dell’ opere del celebre Sig.Rol- 
fin. Quello Letterato non avendo 
avuto per oggetto che d’ inllruire la 
pluralità de’ lettori, e principalmen- 
te i giovani , fi è dilpenfato dall’ 
entrare nelle quillioni difficili, che 
fpettano più propriamente agli Uo- 
mini dotti , ed a coloro che voglio- 
no pienamente impolfelTarfi d’ un 

Ilio- 
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Iftoria. Si vedranno in quella, fio 
come nella fua , frequenti rivolu- 
zioni , corone rovelciate , Sovrani 
divenuti gioco della fortuna , vili 
fchiavi fatiti fui trono , formando 
poflènti dinaftie , che s’innalzano , 
e vengono deprelfe alternativamen- 
te con la medefima facilità, : Tutti 
effetti maravigliofi dell’ Effere lupre- 
mo, che tenendo nelle fue mani i 
troni , e le corone , le dona , e le 
toglie a chi più gli aggrada. 

Tale è il grande fpettacolo, che 
offre a lettori la Storia degli Ara. 
bi, lotto i Principi , che gli han- 
no retti, dappoiché il governo mo- 
narchico è fiato fra loro ftabilito. 
La vita di Maometto , fondatore 
della lor religione, e del loro im- 
pero , fervirà di preliminare a quell’ 
opera . Io non ne ho dato che 
un compendio affai breve; ma che 
fervirà non pertanto a far conofcc- 

b 3 re 
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re il gran talento- di <pteft’ Uomo, 
ringoiare 5 che fenza educazione >- e 
fenza lettere ha faputo imporre a’ 
Popoli ,. e farfi un-feguito affai con* 
fìderabile per cangiare l’ afpetto del- 
la religione, e dei governo de’ fuoi . 
Paefi, e farfi dichiarare nel mede* j 
fimo tempo Re, e Pontefice della 
fua nazione . 

I. principi della; fua L intraprefa 
furono al fommo tempeftofi . Gli 
abitanti della. Meca,, fra’cjuali avea ' 
egli tentata di fpargere il fuo- fa- 
na.tifmo,. fi dichiararono contro di 
lui, e lo minacciarono di. morte. 
Obbligato di. prender la fuga ,. per 
-fot traiti dalle. ricerche, de’ Tuoi nemi- 
ci, egli fi falva. a. Medina , e vi 
predica con più. fervore che man- 
zi; e rinvigorito dalla perfecuzione 
che gli era fiata; moffa alla- Meca, 
egli deliramente la rivolta, in ar- 
gomento df fua vantaggio, X fuoi. 

*• : ' - fe-- 
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feguaci v per conferire eternamen- 
te. la memoria, dell’ anguria- ellre- 
rna > alla quale era ftato ridotto?, 
fanno della fua fuga un’ epoca 1 fa- 
mola, ehe oggi, ancora fuffifte in 
una gran parte dell’ uni verfo,. nella 
quale è feguita la dottrina di que^ 
Ito falfo* Profeta .. Quella- epoca li 
chiama /’ Egira y che attefa , la, for- 
za della parola Araba, fignifica. /«- ** 
ga, o Ita ritirata « Io ne parlerò 
nel feguito di quella- Prefazione e 
farò vedere come può conciliarli 
con' 1’ Era Crifti'ana ... 

Non sr torto- il nuovo 6 Legista-* 
tore vedelr rtabilito- a Medina , cb* 
ei fa armarft i fuoi Profetiti r e por 
ta: la guerra nella Meca ; ciliegi i 
•riduce alla' fua: obbedienza.- Quella 
conquifta poco rtante è feguita dal- 
la fommiflìone delle tre Arabie ; 
e tutta l’antica forma di governo 
cangia faccia, nè fi fegue-j più, al- 
. r - b 4. " tra 
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-tro che la legge del vincitore. Pa- 
drone entro la fua patria , egli in- 
traprende a dilatare con Tarmi la 
fua Religione , e il fuo dominio, e 
fa progetto d’impofTelFarfi della Si- 
ria , che allóra era occupata da’ 
Greci-. In fatti incomincia la guer* 
ra contro quelli popoli , fe non che 
la morte ferma la fua carriera ; 
ma i fuoi feguaci riafìfumono la fua 
intraprefa, e la- profeguifcono con 
•tale velocità: , che fembra prodi»* 
giofa. 

Elfendo morto Maometto fenza 
figliuoli mafchi , e fenzi nominare 
il fuo fuccelfore , l’imperio nafcen- 
te degli' Arabi è minacciato di. mi- 
na dalle pretenfioni , che infiggo- 
no fra’ Capi de’Mufulmani . Ali cu- 
gino del Profeta, e di più fuo ge- 
nero , avendo fpolata Fatima fua 
figliuola chiede la corona , e» (la- 
vali in procinto di venire all’ armi; 

- ma 


Digitized by Google 



Prefazione xxxnr 

ma infine tutto fi pacifica , e di 
comune confenfo viene eletto per 
Sovrano Abubecre , la - cui figlia 
chiamata Ahiefa era fiata una delle 
mogli di Maometto, e la predilet- 
ta di quefio Principer 

Il nlpetto , che avevafi per lo 
fondatore dello. Stato, molte i fuoi 
Succeflbri a non prendere alcun ti- 
tolo fafiofo; pretendendoli, per co- 
sì dire, che regni, egli tuttora fu 
la nazione ; e coloro , i quali oc- 
cupano il trono dopo lui , fr con- 
tentano dei titolo di Califi , che 
vuol dir Vicar/, o Succejfori, Abube* 
ere è il primo che porta quefio ti- 
tolo; ed egli è ancora propriam en- 
te il fogetto , da qui quella I fioria 
incomincia . 

Quello Principe non regna che 
due anni; e in quello breve fpazio 
fpegne molte follevazioni fatteli nell’ 
Arabia; e nel ìnedefimo tempo ti- 
fi 5 ra 
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ra avanti, i progetti ,, cheMaomet-- 
te avea formati, fovra. i Greci, pe- 
netrando, nella. Siria, ,. d’ una, por- 
zione. della quale. s’impofieflTa.Omar 
fuo 5 fucceflbre : compie la. conquida 
di cotefte Contrade ; e. poco appret- 
to K fuoiGenerali. pajOTano, nell 5 Egit- 
to, e. fi, rendono padroni, di. quella 
valla Provincia.,*. Gli> fuccede Ot- 
mano;, Y è carnminando; fu, le fue 
traccje., rende : famofo il fuoRegno 
per Tarmi*. Da ; una parte' i Sanr- 
emi invedono l’ Itola di Cipro; dall 5 
altra fanno irruzione, entro il rea- 
me della Perfia- * e rendono quelli 
popoli Soggiogati fotto f obbedienza, 
de’ Calili 

Otmano è uscito a tradimento;: 
e finalmente Ali. perviene al tro- 
no, e acquifta; una gran , fama , la 
quale più tolto, ha ; origine dal fà- 
natifmo* de’ fuoi feguaci ,, che dal 
Cuo merito.^ Perfiani per cagiona 

. d’efem- 
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d?efèmpio , ed alcuni altri, popoli r 
Hanno per quello • Galifo- una rin- 
goiare venerazione ,, riguardandolo 
come, il folo vero fuecefTore. di Mao- 
metto, e in r confeguenza^ Ungano di 
riconofcere i- tre altri Calili , che 
1; hanno* preceduto; Fanno> elogj fo- 
verchj? circa i pregj di. quello 
Principe, e lo tengono come uno 
de’ piu grandi ; Sovrani , che ? abbia- 
no: avuto gli Arabi* nella^ loro Mo- 
narchia.- ; r ; 

. Confederò’ ciò non ollante ^ «che 
non' ho trovato nelle Storie, alcun 
fatto, che corrifponda' all’idea, che 
di quello Principe vogliono' a noi 
dare i feguaci fuoi r e<che lo . mo- 
flri un grand’ Uomo . AU’oppollo 
vi apparifce uno fpirito, che nulla 
conclude, inquieto, poco d’ accordo 
con fe medefimo , e- meno^ cogli al- 
tri . Alla morte" del Profeta ;• filo 
fuoeero egli fa cabale per ottenere- 
- b 6> il. 
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il Califato; e il fuo carattere anr- 
biziofo fa che nafconda con pena 
il difpiacimento di vedere vediti 
di quella dignità i tre primi fuc- 
ceffori di Maometto. Pretendefi an<- 
cora ch’egli avelfe parte nella corr- 
giura > per cui fe alfaflìnato Ormar 
no; e allorché dopo la morte di 
quello è offerta ad Alì la* corona, ' 
che -tanto aveva egli bramata; que* 
fio Principe la rifiuta y e non f ac- 
cetta nel fine fe non mollrandane 
nna gfandilfima avv^rlìone . Appe- | 
ria falifce' il trono che trova liti 
con « tutti; e tanto inafprifce gli anf- 
mi, eli egli '-è sforzato d’abbandona- 
re la ' fua Capitale , e d’ andartene 
a ftabilire altrove la Sede del Gar 
lifatÒ . “* ’ , 

Il fofpetto, che avevate che que- 
llo Principe avelfe. avuto parte nell’ 
alfaffinamento d’ Orinano , ferve di 
pretefto ad una ribellione , che fi 

feo* 
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Ibopre nella Siria . Moavias y cui 
aveva Ormano eletto Governatore 
«di ■ quella Provincia, vuol vendica- 
re la morte del fu© benefattore, e 
dichiara Ali indegno del Caiifato> 
ricufando di riconofcerlo-, e fa pn> 
clamare fe fteffo come folo legittim- 
ino Calilo , e flabilifce la £ua Sede: 
a Damafco 

Ali- fi sforza indarno di oppri- 
mere il fuo rivale , e avendo prefe 
Farmi, rrmarr vinta ; e li fembra 
gran fortuna di Venire ad un ac* 
comodamente , per lo quale gli è 
permeifo di conservare nell’ Arabia 
il titolo, e le prerogative di Car 
lifo . Poca appretto è affatturato , , e 
lafcia due figliuoli , al maggior de’ 
quali danno- gli Arabi la corona. 

Affano, che cosi nomavafi que* 
fio Principe r più> infelice ancora, 
e meno abile di fuo padre , non 
può .reggere contro le pratiche dà, 

Moa- 
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Moavias ;; onde; dopo fei- mefi d i 
regno,, acconfente a rinunziare ad 
•uno? fcettro,, eh! egli era- indégno di. 
portare;- Moavias trovafi allora fo- 
lo .poffeiTore.. del trono' r ed è rico-' 
■nofeiutov da tutti; i Mufulmani- co-' 
me vero v e: legittimo; Califo’ ; ed 
e il primo di . quella-, famofa^ dina- - 
fila degli Omm'iadì v cosi chiamati 
dìx Ommiaby, Capo della , cala di que-- 
Ilo; Principe ~ 

Non. cosi tollo; Moavias è paci-- 
fico - polfelfore del Trono* Mufulma- 
no*,, ch’egli, attende, ad’ accrefcerne 
la gloria ,, profeguendo le * imprefe , 
che l primieri Calili;; avevano for- 
mate;. contro; L Greci,, difeacciati da 
lui dall’ Armenia >. e. dalla Notolia , 
e. fpinti fino a. Collantinopoli . ! Di- 
fpone ancora: le cofe' per rendere, 
ereditaria: la. dignità di Califo che 
fino- allora era' fiata elettiva; e que- 
ste; fue milure ebbero l’ efito , eh’ 

.. ei 
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eh bramava y onde- la. fua- corona 
palla a. fuo figliuola y ed: in* fegui-- 
to&.a’fuoi difcendentr;;.' r 

Quella, dioallia-. fL mantiene glo- 
riofamente. fiotto • quattordici. Princi- 
pi , che- fiuccedono/ fi uno* all’altro v 
ma. non? fempre.-. nella linea retta ; 
imperciocché i Fratelli falirono- ai- 
cima.: fiata: fui trono* a: pregiudi- 
zio, de’ loro nipóti^. allorché quelli 
erano - troppo giovani ,, od. allorché 
v’erano altre ragioni , per- tenerli 
lontani dal trono; ma: la fuccelfio- 
ne lì è fempre confiervata- nella ca- - 
fa d’ Ommiah. fino- a Mervan IL. 
uno: de’ piu illullri,. e: infieme. de’ 
piu infelici Principi: di quella- cafa . 

L’eflerminio' degli. Ommiadi fu 
operai degli. Abbalfidi y . Principi co- 
si, detti perciocché, traevano * ,V ori- 
gine : dà . Abbas , Zio, dii Maometto ; ; 
e per - 1’ efecuzione di lor difegno. 
impiegarono eglino lo Hello, prete-* 
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fio , di cui fi erano ferviti gli Orti- 
miadi per riportar la corona. Que- 
lli fi erano dichiarati contro Air , 
come aflaffino d’Otmano;e gli Ab- 
baflidi prendono Farmi contro gli 
Ommiadi , per vendicare la morte 
d’ Alt , del quale erano riputati gli 
uccifori. Afcendono il trono, e vi 
fi ftabililcono per mezzo di quella 
ftrage fpaventofa , la quale defcri- 
veremo fui principio del terzo vo* 
lume di quella Ilioria. 

Ai riferire di alcuni Autori due 
Principi ebbero la forte di fottrar* 
fi a quefta orribile carnificina . U 
uno va a llabilirfi in; un canto dell-’ 
Arabia , dove godè pacificamente 
il titolo di Calilo , non avendo 
però dominio che in affai angufto 
Paefé; e fonda una ipecie di dina- 
ftia, che ha la fua durata fin ver* 
fo il fecolo decimofeftó' dell’ Era 
Criftiana. L’altro; falvafi in Ifpa- 

gna, 

f. - 


Digitized by Google 



Prefazione. xli 

gm , e vi è riconofciuto Califo da- 
gli Arabi Mutulmani , che aveva- 
no occupata una parte di quefta 
Provinciaì; e i tuoi difendenti vi 
regnano dopo lui , e fi foftengono 
nel trono quali trecent’ anni , cioè 
fino al tempo, in cui gli Almora- 
vidi fecero la conquida delie Spa- 
gne . 

Gli Abbalfidi , che vantavanfì 
per veri figliuoli della cafa di Mao- 
metto , come difendenti da Ha- 
fchem , e da Abdal-Motaleb prof- 
ilati parenti del Profeta, fi. confer- 
vano fu il trono piu di cinque- 
cento anni , fotto trentafette Prin- 
cipi', la cui Storia forma il III. e 
il IV. volume di quell’opera ; ed 
ebbero da prima la Sede di loro 
impero a Cuffah . Almanzorre , fe- 
condo Califo di quefta dinaftia 
la trafporta ad Afchemia ; ma un 
-affronto, che ricevè in quefta Citi* 
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tà fa rifolverlo. ad Innalzare la Cit- 
tà. di Bagdat ,, che diventa la Ca- 
pitale dell’ Impero' fino al finire de- 
gli Abbaflìdi., MotafTem,. l’uno de r 
Califi. di; quefta. cafa,* volle ciò non 
oftante transferire la. Sede Imperia- 
le a Samarath-; ma non vi durò 
che qualche anno, e ritornò pofcia 
a. Bagdat , che fino? al fine- fu la: 
Sede, principale- de’ Califi. Di; qui è 
che. gli Abbaffidi vengono comune- 
mente nominati. Califi di. Bagdat ^ 
ftccome chiamanti gliOmmiadi C/*— 
Ufi, di: Siria: per cagione.* del loro 
Soggiórno 1 abituale- in quelli Paefi.. 

La mina: degli Ommiadi non era 
provenuta: che. dalla: Soverchia auto- 
rità conceduta; a’ Governatori, del- 
le- Provincie;- e., gli Abbaffidi cadde- 
ro? nello* fteffo? errore ~ per lo che 
la: loro- potenza fu confiderabilmen- 
te* diminuita . Soffermerò- però' la 
Laro, > dinaftia; più a. lungo che gli 

Qmmia- 
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Ommiadi;' ma. non la confervaro- 
no. con lo. ftelfo: fplendore per rap- 
porto all’ eftenfione della* loro, au- 
torità. . 

Sdtto il loro, regno* piu: fiate: fu 
fmembrato. l’ Impero , e in. quelli 
fmembramenti fi. crearono altret- 
tante. dinaftie Tali- furono* quelle 
de’Taheriefi ,. e. de’ Soffaridi. ,. che 
regnarono, nella? Perfìà,, nella. Tran- 
fiolfana, e nel- Turcheftan ; e *-così; 
pure i Tolonidi,. e- gli; Afchidiefi 
che comandarono* T: Egitto, col ti- 
tolo: di Sultani ,, riconofcendo- però 
la fovranità del Gàlifo» di Bagaàt., 

Ma. fnccedettero* agli Afchidiefi.^ 
I Fatimiti, che- pretendendo* d’ e fi- 
fere: fi veri fuccelfori, di: Maometto, 
come dificendenth d’ All per Fati- 
ma figliuola* del Profeta ,/fi; fecero* 
•dichiarare. Sovrani; nell’Egitto,, e vi 
•prefero francamente il' titolo? di Ga- 
lifo .. Allora in tutta 1’ eftenfione 

del. 
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del loro dominio fu tolto dalle 
preghiere pubbliche il nome de’ 
Calili di Bagdat’ ; e non fi videro 
più in quelli Paefi monete coi lo- 
ro conio ; e quella novella dinallia 
fi follenne in tal piena fovranità 
prelfo che trecent’ anni , dopo i 
quali rientrarono nel poffelfo dell’ 
Egitto , cioè a dire vi furono co- 
noiciuti per Sovrani , e n’ ebbero 
gli onori , ma fenza alcuna reale 
autorità . 

Nel rimanente non ne avevano 
più allora ne meno fovra i proprj 
iudditi ; e la cagione era fiata 1* 
imprudenza avuta da taluno degli 
Abbalfidi , introducendo alla loro 
corte una milizia llraniera, poiché 
quella fervi più ch’altro ad avvili- 
re la dignità de’ Calili .Quelle trup- 
pe, che erano Ilare levate dalTur- 
cheflan, e delle quali fi fa men- 
zione in quella Storia fotto il no- 
me 
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me dì > Milizia Turca, abufarono 
ben torto dei favore de’ Califi ; ed 
infenfibilmente fi prefero tutta F 
autorità fino a depporre a piacer 
loro i Vifiri , ed anche .i Califi . - 
Gol tempo furono porte in freno ; 
ma i Califi non migliorarono di 
condizione per potenza , poiché i 
Miniftri di quelli Principi , cono- 
fcendo il debole de’ loro Sovrani y 
prefero fovra loro un fopramano,* 
che ben torto li ritornò nella fer- 
viti!, della quale fi erano sforzati 
di ufcire. .'.‘•'.i - 

Uno degli Abbalfidi procura di' 
reprimere l’infolenza di quelli- Mi- 
niftri , creando una dignità fupe- 
riore a quella de’Vifir; ed è quel- 
la d’ Emìr-al-Omara , che vuol dire,- 
Comandante de ’ Comandanti ; e per 
quello mezzo la carica di Vifir è 
ridotta come al niente ; ma i Ca- 
lifi rimangono in fervitù, e lo Sta- 
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to fi trova più agitato che mai ^ 
per li ragiri, e le pratiche di co- 
loro, che afpirano a quell’ alta di- 
gnità. Di qui nalcono ancora le 
guerre continue fra i Principi di 
differenti dinaflie, che fi erano in- 
nalzati nelle Provincie, delle quali 
i Califì avevano loro accordata la 
“proprietà ; afpirando ciafcun d’ effi. 
alla dignità di Emir; -e pervenuti- 
vi fi opprimono f un 1’ altro ^ L’ 
autorità temporale de 5 Galifi paffa 
nelle loro mani , ed eglino a que- 
lli Principi non lafciano che il va- 
no titolo di Sovrani . Quello mo- 
ftreraffi nella Storia prefente , al- ■ 
lorchè fi .parlerà de’ gran torbidi , 
che eccitarono i Baridiefi, gli Ama- 
daniti , ì Buidi , i Gaznevidi, i 
Khuarefmiefi , e fovra tutti que’ 
Principi famofi del Turcheltano si 
celebri fotto il nome di Selgiu - 
cidi , ; v 

Nel 
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Nell mentre che quelle potenza 
fcambievolmente fi rovinano, fe ne 
vede un’., .altra formar gran dife- 
gni, e ultimarli. Quella è la di- 
ttali ia degli Atabeki , alla quale i 
Calili di Bagdat debbono 1’ ellin- 
zione de’ Fatimiti d’Egitto , dopo 
la caduta de’ quali la Siria , e f 
Egitto rientrarono fotto il domi- 
nio degli * Abbaflìdi . Quella grande 
fpedizione , progettata dall’ Atabek 
Nureddin ( chiamato nella noflra 
Storia Noradino ) fu efeguita dal 
famofo Salaeddin , o Saladino , co- 
me lo chiamano gli Occidentali ; 
Principe, che arrivò ad effere Sul- 
tano dell’ Egitto , e fu Capo della 
dinallia degli Ajubiti , che fu poi 
diffranta da’ Mammeluchi , fchiavi 
Turchi r de’ quali uno de’ difenden- 
ti 'di Saladino fi era format© am 
corpo di efercito . ' 

Sotto il Sultanato di quello Prin- 
cipe, 
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cipe, e de’ Tuoi fuccelfori intrapre- 
iero i Criftiani tutti la famofa-, ed 
inutile fpedizione della Crociata . 
Io non ho parlato che fuccinta- 
mente del cominciamento di quella 
guerra lotto ‘ il regno de’ Fatimiti , 
poiché non avendo avuto per og- 
getto di trattare direttamente di 
quelli Calili, non ho 'creduto do- 
vermi Rendere lovra i particolari | 
accaduti nel loro' regno . Ma fui ; 
punto della loro ellinzione ho de- 
scritto il feguito di quella guerra , 
mentre eflendo 1’ Egitto , e la Si- 
ria ritornati : fotto. il dominio de- 
gli AbbalTìdi , il racconto di ciò i 
che in quelle Provincie è accadu- 
to, viene ad effer parte della mia 
Illoria. , • - . I 

Nel tempo che l’Oriente., è agi- 
tato da. tante guerre, s innalza una 
nuova dinaflia più formidabile di. 
quelle, che fino allora fi erano ve- 
dute; 
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dute; ed è la dinaftia de’Genghis- 
kani , cosi detta dal nome di Gen- 
ghiskan , che n era il capo. Quello 
Principe , si rinn^mato per - la ra- 
pidità delle fue imprefe, s’innoltra 
nell’ Oriente alla tetta. de’Mogolefi, 
e de* Tartari , e riduce ben tolto 
fotto la fua potenza un immenfo 
paefe . I fuoi fucce fiori , eredi del 
ìlio coraggio , e dell’ odio contro i 
Mufulmani , riunifcono alla loro co- 
rona la maggior parte degli Stati , 
de’ quali .s’ erano impadroniti i Prin- 
cipi delibai tre dinaftie, che fino, al- 
lora fi erano renduti così formida- 
bili, e finalmente s’impadronifcono 
di Bagdat, uccidono il Califo, e i 
fuoi figli, e nelle loro pedone etter- 
minano l’iliuttre Famiglia degli Ab- 
baflidi , che occupavano il trono fo- 
pra a cinquecent’ anni . 

Qui termina la Storia prelènte , 
nella spiale , fe non fi racchiude tut-, 

c to 
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to ciò che può fpettare agli Arabi 
Mufulmani, certamente nulla fi di- 
ce, che non fia fiato raccolto dagli 
Autori i più accreditati , e degni 
di fede .Vi fi dìi fra 1’ altre cofe 
un dettaglio efatto di tutte le dif- 
ferenti famiglie , o dinaftie, che fi 
fono rendute famofe prefio quelli 
Popoli , e fi vedrà fedelmente la lo- 
ro origine, V accrefcimento, la de- 
cadenza, e l’eftinzione. 
r Per quello, che riguarda il ca- 
rattere generale di quella nazione , 
io avrei defiderato di trovare pref- 
fo gli Autori , che ho letto , argo- 
menti per diftruggere Y idea , che 
noi abbiamo fempre avuta degli A- 
rabi Sarracini . Ho infinuato nel pre- 
liminare di quell’ opera , che noi 
Piamo ingannati nel concetto che 
abbiamo di quelli Popoli , e che la 
barbarie , che abbiamo in coftume 
di lóro attribuire, non .è che Y ef-' 

*, ^ fetto 
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Tetto de’noftri pregiudizj ; con tut- 
to- ciò fi vedrà in quella Iftoria -, 
che il noflro giudizio non è molto 
lontano 'dal vero . In effetto qualun- 
que loro dinaftia fi prenda a difa- 
minare , vedraffi Tempre , che la fie- 
rezza era. il nervo del loro carat- 
tere . 

Kon per tanto s 5 incontrerà qual- 
che tratto di clemenza, di pulitez- 
za, di umanità fotto alcuni Prìnci? 
pi, che fi erano propoflo d’ ingen- 
tilire i popoli , e di addolcire ì loro 
coitemi; ma quelli tratti fonò aìfai 
pochi , e nulla giovano' al genera- 
le. In fatti non fi può prezzare una 
nazione per alcune virtù paifaggere , 
che. potevano efercitarfi in tempi fe- 
lici ; e trattandoli- -di formare . un 
certo giudizio , voglionfi riguarda- 
re coltemi (labili, c Tempre uguali** 
Or per quello capò non trovali che 
gli Arabi-fieno puntò cònfiderabili y 

c 2 ed 
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ed io gli riconofco a un di preffo 
gl’ifleffi fotto gli Abbaffidi , che fotr 
to gh Ommiadi; e fe v’ha qualche 
differenza, ricfce più tofto. in loro di- 
favvantaggio . Può giudicarfene col 
carattere medefimo de’ Principi, che 
hanno occupato il trono . Gli Ab’ 
baffidi , feroci al pari degli Om mia- 
di , comparivano più ' riftretti nelle 
imprefe , e meno valorofi ; e fono 
affai pochi i Principi guerrieri, che 
contanfi fra loro ; avendo il più o 
negletta la guerra , o fattala affai 
male . Non ppffono effi confervare 
intiera la ricca eredita, nella quale 
fi erano mantenuti gli Ommiadi con 
riputazione , e fotto il loro regno la 
dignità Califale finifce d’ edere avvi- 
lita, ed è intieramente minata. 

Quanto alle fcienze, gli Arabi di 
Comune confentimento fono flati ee- 
cellentiffimi ; benché lungo tempo 
k paffatto prima che le coltivaffero 

- non 
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non ottante il loro fpirito,ela lo- 
ro vivacità , e le difpottzioni le più 
favorevoli, di cui erano dotati. I 
primieri Galifi ignoravano tutto , 
fuor 1 ’ Alcorano , e la guerra . An- 
che gli Ommiadi fono in concetto 
d’ effere ftati affai ignoranti; ma fot-, 
to gli Abbaflidi , per fenfimento 
della maggior parte degli Autori , 
il gufto delle l'cienze fi fece quali 
generale in tutta la , nazione , e fi 
videro in ogni parte Uomini dotti > 
protetti da’ Principi perfezionare le 
arti , e le fcienze , e comporre ope? 
re in differenti gèneri di letteratu- 
ra . Io non faprei dare una più be- 
la idea de’ progreflì., che fecero al- 
lora le Lettere fra quelli popoli » 
che riportando un lungo patto delL* 
eccellente Trattato della /celta de- 
gli Jìudj , compofto dal . Sig. A-bate 
Fleury. . . ; 

5, Bifogna , dice quello celebre Serici. 

c 3 »tore,; 
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n tore , difìjngannarfi fopra quella. 
yy opinione volgare ,. che tutti i 
v Maomettani fenza riferva abbiano 
n fempre fatta profeffìone d’ igno- 
n ranza. Hanno efli avuto, increti i- 
,, bil numero di gente famofa. pel 
y % lor fapere ,. malli inamente di Ara- 
„ bi e di Perliani ; ed hanno fcrit- 
n te* tante opere da tiempierfene 
yy grandi biblioteche ^ Dal fecolo. 
yy duodecimo , di cui, parlo y erano 
yy giV paflati più- di quattrocent’ an- 
„ nf, che attendevano efli feriamen-- 
,, te agli fludj ;; e. allora fono ftati 
y y da 1 medefìmi più coltivati ,, che 
, y preflo noi erano in maggiore tra- 
„ ttafouratezza, cioè nel decimo, e 
yy nèir undecimo- fecolo. Quelli Ara- | 
yy bi , e con quello- nome intendo. 
yy tutti coloro, che chiamanli Mu- 
» fulmani , di qualunque nazione , 

,, c- in qualfivoglia. paefe che folfer 
„ ro y f avevano: due fotta di Stu- 
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fr dj , gli uni y che erano loro pro- 
yy prj , gli altri che. prefo avevano 
ry da Greci y fudditi degli Iqapera- 
5^ tori di Goftantinopoli .. 
i yy li loro ftudio particolare, era 
?y in primo luogo la lor religione, 
yy cioè T Alcorano ; le. tradizioni , 
yy che afcrivevano qfll a Maomet- 
,, to,, e a fuoi primi difcepoli;; le 
yy vite de’pretefi loro Santi , e le 
^ favole \ che ne. raccontavano; i 
y y cafi . di. cofcienza fovra le loro 
pratiche nel fatto di religione y 
yy come la preghiera y lepurificazio- 
n ni , il . digiuno y il pellegrinag- 
yy gio y e la loro teologia fcolaftica , 
yy che contiene tante . quiftioni. fo- 
„ vra gli attributi dì Dio y fovra 
yy la predehinazione il giudizio , 
yy la luccefftone del Profetta ; d'on- 
yy de ne nafcono- fra loro tante 
„ Sette che fi tacciano vicendevolr 
v« mente di Eretici, . 

c 4. «Air 
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„ Altri ftudiavano l’Alcorano più 
„ da Giurifconfuhi, che da Teoio- 
,, gì , per ritrovare in* efli , e ne’ 

„ Tuoi commenti le regole del con- 
yy durfi negli affari', e le decifioni 
„ delle liti» ; imperciocché quello li- 
„ bro è 1’ unica loro legge , anche. 

„ per le cofe temporali. Altri pu** 

,, re fi applicavano alla loro Storia* 
yy che era fiata fcritta con gran cu^ 

„ ra dal cominciamento di loro re- 
„ Jigiorie,. e di loro, impero, e che 
„ di. poi è fiata Tempre profeguita* 

,* Ma erano molto ignoranti delle - 
fiorie più antiche ,. fprezzando. 

" yy. tutti». gli Uomini ,. che erano fla- 
„ ti avanti Maometto, e chiaman- 
yy do. tutto quel tempo; il tempo 
yy dell’ ignoranza , poiché non era 
fiata faputa la loro religione. Era- 
„ no; contenti delle antichità degli. 

„ Arabi , contenute nell’ opere de’ 

,, loro antichi Poeti , le. quali fer?> 

„ viva- 
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„ vivano loro di ftoria per tutto il 
n tempo paffato ; neh che non può 
„ negarli j che non abbiano feguiti 
„ li priiTcipj de’ Greci antichi , col- 
tivando ,- ficeome quelli, le prò- 
„ prie tradizioni, benché favolofe . 
5, Ma bifogna confeffare ancora, 
„ che la loro poelia non ha avuto 
,, fe non bellezze fuperficiali affai, 
„ come la vivacità de penfieri , e 
„ 1 ’ arditezza dell’ efprellìoni - Non 
„ fi fono mai applicati a quel ge- 
5, nere di poelia, che confitte nell* 
„ imitazione , e che è il più pro- 
„ prio a muovere le paffioni ; e 
„ ciò che ne gli ha tenuti lontani, 
„ è ftato per aventura il difprezzo 
„ dell’ arti, che fono con quello con- 
„ neffe, come la pittura, e la feoi- 
„ tura, abborrite da loro per V odio 
„ in cui tengono 1* idolatria. I lo- 
„ ro Poeti erano ancor utili per lo 
„ ftud-io delia lingua Araba , effen- 

c 5 „ do 
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„ do> effa. allora: la- lingua de’ Signo— 
„ ri ,„ e, del piu de’ popoli; in. tutto = 
„ quello? grande impero. ed; oggi 
„ ancora, è la. lingua, volgare., della.. 
„ maggior parte. e da ; per tutto • 
3> la. lingua delle cofe della religio- 
„ ne.. La., ftudiavano, efli full’ Alco- • 
„ no, principalmente;, e pen appren- 
„ derla. con 1’ ufo vivo , L più cu-- 
„ noli, moyevanli, da ogni parte ari-- 
n dando.) alla; provincia, dell’ Irak 
,, e particolarmente alla, Citt'a di 
Balfora. ,„ che loro, era quale. Ate- 
w ne agli antichi Greci Come ai-' 
„ lora, nella Perfia. trovavanli.Princi- 
n pi poffenti y così fcrivevafi nella, 
„ loro lingua, ed elfa è data, molto = 
„ più coltivata, di, poi ... Ecco gli 
„ fludj , che erano proprj de’ Mu-- 
fulmani e che fono antichi, quan-- 
to la loro religioue 
„ Quelli che- avevano; preli da’" 
n Greci , erano pofteriorf ben ducenti 

, ,. anni;. 
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anni;; poiché intorno* l’anno 820. 
, y (blamente il Califo Alitiamone di- 
,,, mandò all’ Imperadore di Coftan- 
tinopolii migliori: libri Greci , eli 
,,, fece tradurre, in Arabo.- Tuttavol- 
,y ta non; apparifcey che. fienoE mai 
„ applicati alla: lingua Greca ;; e ba- 
„ s flava, che fòffe de’ fuoi nemici , 
5,- perchè la difprezzaflero ; e dall’ 
j y altra parte avevano- nella Siria , 
,, e nell’Egitto tanti CriEiani ,, che 
intendevano 1 ’ Arabo , e il Gre- 
„ co , che* non*, potevano' aver di- 
, v fetto d’ interpetri ; e da. cpiefti 
y Criftiani furono tradotti i libri 
jv Greci in Siriaco,* e in Arabo f 
,, per ufo : loro , e de’ Mufuimani,. 

Fra v libri de’ Greci molti ve ri 
„• avea, che non fervirono agli A- 
„ rabi ,* eflendo che non, potevano 
quelli; gufiate la bellezza. de’Poe- 
)v ti , trappolati in ‘ Una 1 lingua, 
ftraniera , e d’ un genio tutto di£» 

c 6. „ fé- 
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„ ferente; , aggiungendo die. kr lor: 

,, religione gli fconfigliava dal leg- 
„ gerii. Avevano un tal orrore, all* 
n idolatria , che non ft tenevano ler 
„ cito di pur pronunciare il nome, 
de’ falfi Dei; e fra tante miglia- 
ja di libri y che hanno fcritto > 
y > appena fe ne troverà uno che li 
w< nomini ..Erano per ciò molto alie.~ 
ni dallo ffudiare tutte quelle fa-,- 
'y 9 . vole y delle quali hanno i noftri 
yy Poeti avuta si grande curiofita * ; 
yy e forfè che la ftefla, fuperftizione. j 
gl’ impedi dal leggere gli Storici,* 1 
„ lenza che, come dicemmo, fprez- 
,. zavano tutto ciò che di Maomet- 
„ to era piu antico ... Circa. 1* elo- 
quenza , e la politica , che fono. 

„ nate nelle repubbliche le. più li- 
„ bere ,. la forma del governo- de’ 

„ Mufulmani non donava loro Ino- 
„ go di approfittarne ; pofeia che. 

„ vivevano fotto un impero, afiòlu- 
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n tamente difpotico, nel quale- non 
•yy faceva d’ uopo aprir la bocca che, 
yy per adulare il fuo- Principe , e 
n applaudire a tutti- i Tuoi penfa- 
yy, menti , e nel quale non fi aveva 
yy. pena a cercare ciò che era- di mag? 

gior vantaggio allo- Stato y e le 
yy. maniere- di perfuadere , ma fola- 
mente L mezzi d’ obbedire alla 
yy volontà del padrone. 
yy • Non v’ erano per ciò alt-ri 1L- 
jy bri degli Antichi,, di cui potefie- 
yy. ro far ufo. , che quelli di Mate- 
„ matica, di Medicina,, e di Filo- 
yy folla ' r ma come non cercavano. 

ehi nè politica , nè eloquenza y 
yy Platone non era fatto- per elfi ^ 
„ tanto più che per intenderlo è. 
„ necelfaria la cognizione de’ Poeti % 
„ della religione T e. dell’ Iftoria de’ 
yy Greci . Ariftotele fu loro, più ac- 
^ concio con la fua dialetica , e la 
yy fua metafilica, ; onde, lo ftudiaro- 

„no? 

\ 


\ 

\ 


Digitized by Google 



txti. Prefazione. 

n . no- con un* ardenza y e con una?, 
alfiduità incredibile. ». Studiarono 
„ ancora fedamente la fua. Fifica 
y >; principalmente gli otto- libri,, che; 

non contengono: che la generale ;; 
y r imperciocché la filica. particola-' 
yy re che- ha bifogno- di offerva— 
„ zioni, , e di efperimenti. non era 
tanto a lor doffo. Non trafcura— 
rono< di applicarff grandemente 
,,, alla medicina v ma la fondavano- 
principalmente fovra un; razioci~ 
„ nio generale appoggiato alle quat-" 
yy tro qualità v e ai; temperamento^ 
di quattrommori, e fovra la tra-' 
dizione; de ri medj , la cui forza, 
,, noni era' per éflL conofciuta , e 
,, che mefcolavano: d’un infinità dii 
,, fuperftizioni.. Nel rimanente non 
„ coltivarono punto^ la Notomia , 
yy che. riceverono da’ Greci molto j 
,, imperfetta . Egli è vero che a' 
y h loro, dobbiamo la Chimica , cui 

„ han- 
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rr hanno, affai {fimo. perfezionata,. fe 
sv non,: f hanno inventata:;: mà vi; 
hanno. mefoolato* per entro, tutti 
cjuelvizj v che. a gran- pena anche 
i r prefentemente poffono da- effa fe- 
yy pararli,, cioè la vanita, dèlie, prò- 
yy ineffe,. la ftravaganza de’ ragionar' 
menti ,, la. fuperftizione. delle, ope- 
yy razioni ,< e* tutto, ciò: che ha. dar- 
yy to pafcolo a’ ciarlatani ed agli 
yy impoffori ... Quindi; facilmente, da- 
, v vanii a profeifare. la. magia- ,. e 
tutte le; forti, di divinazioni, ,nel- 
„ le quali cadono', naturalmente; gli 
yy uomini , , quando,? ignorano- la Fi- 
yy. fica v la Storia ,, e. la vera., reli- 
„ gione; del- che. fonoilluftre.efem- 
pio gli antichi* Greci.. Gli attac- 
„ taccò fortemente a- quelle: illu- 
fioni l’Àllrologia,. che fu lofco- 
yy po principale- de’loroftudj di ma- 
yy tematica ;, e. in- fatti- tanto, è; Ha- 
,j. ta coltivata quella pretefa fcien- 
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„ za fotto r impero de’lvfufuliiiani y 
„ che i Principi ne facevano la lo- 
„ ro delizia , e regolavano sa cjuefto 
,, fondamento le loro più grandi in- 
„ t*raprefe . Il Califo Almamone cal^ 
„ colò egli fteffo le tavole aprono- 
„ miche y le quali furono affai' ce^ 
„ Lebri ; e bilògna- confettare y die 
„ hanno molto fervito per quelle- 
„ ottervazìora , e per F altre parti 
„ utili delle matematiche y come la. 
„ Geometria , e l’ Aritmetica . Da. 
„ loro deve riconofcerfi F algebra r 
„ e lo zero y per moltiplicare per. 

„ dieci' , che ha rendute si facili le 
„ operazioni dell’ Aritmetica. Quan- 
„ to alFAPronomia' avevano elfi i 
yy vantaggj medefimi , che avevano 
yy fatto invito agii antichi Egizj , 

„ e a Caldei d’ applicarvi^ , poiché 
„ traevano foggiomo negli Petti pae- 
„ fi ; ed' avevano di più tutte le.of* 
y y fervazioni di quefii antichi r e tutr 
- : w te 
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„ te quelle che vi erano fiate agr 
„ giunte per li Greci. 

Vedefi per quello racconto qual 
era lo flato delle fcienze fra gli Ara- 
bi fotto il regno degli Abbaffidi . 
Io ho procurato di darne alcune pro- 
ve , raccogliendo que’ fatti , che mi 
tono parati più importanti; ma per 
farne una pittura si bene difpofta , 
come quella che ho copiata dal Sig. 
Eleury, farebbe flato bifogno ricor- 
rere a 5 fonti, ed internarli nelle flo- 
tie Arabe, fcegliendone ciò che potef- 
fe dare un’idea fenfibile de’ progred- 
ii , e della forza degli fludj preffo 
quelli popoli , e de’ cangiamenti , che 
le fcienze hanno potuto avervi . 

Mi rimane ora a parlare deiran- 
no Arabico , e della maniera , onde 
può conciliarfi 1’ Egira Maomettana 
con f Era Criftiana - 

V anno degli Arabi è compollo , 
come il no-llro y di dodici meli , 

che 



Digitized by Google 



lxvi Prefazione 


thè fono; Moharam,. Sefer,Rebiafct 
primo y Rebiah fecondo y Giomada- 
primo , Giomada fecondo,. Regeb* 
Schaban , Ramhadam , Shaval y . Dul- 
kadah , e Dulhegiah . Quefti meli 
fono alternativamente di trenta , e- 
di ventinove giorni, cioè il primie- 
ro ne ha 30. il fecondo 2p. ikterr 
zo 30. e cosi del rimanente. li nu- 
mero. de giorni , che compongono- 
quelli mefi , non ne forma , come 
fi vede che de’ mefi lunari y che. 


rendono f anno più corto incin- 
ta a undici giorni , che fanne* fo- 
lare . Sono chiamati, mefi vaghi y 
perciocché fi. trovano fucceffivamen- 
te in tutte le Ragioni dell’ anno r 
pattando dall' inverno, all’ autunno y 
dall’autunno, alla fiate , e in fegui^ 
to alla, primavera * Quindi fuppo* 
trend o che il loro- anno per efem? 
pio cominciafie dal mefe di Gen- 
oajp , comincierebbe tre anni: dopo. 


daL 
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<Jal mefe di Decembre y fuccefllva- 
mente da Novembre. * e così dei 
refto- 

Gli antichi Arabi volendo* por ri- 
medio a quello. inconveniente e fif- 
fare il pellegrinaggio della Meca alla 
flagione dell’ autunno y che- è; la più 
comoda 5 così a cagione dellarr fre- 
schezza , come dell' abbondanza de’ 
frutti , che fono, allora, maturi: y fi 
fervirono della, intercalazione > che 
avevano imparata da’ Giudei ; e. ogni 
rre anni aggiuntarono un mefe a’ lo- 
ro anni ; col qual moda ne. fecero 
anni folari - Quella, riforma, fu fat- 
ta lungo tempo avanti Maometto , e 
fulfifteva ancora quando, incominciò 
egli a fondare* la fua. religione; ma 
quello, nuovo Legislatore pretenden- 
do che. un anno, di' tredici melìfof- 
fe. contraria all’ inllituzione. divina > 
tagliò fuori quello^ mefe intercalare , . 
e rillaf>ilì l’ anno puramente lunare 

e va- 
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e vago , tal quale i Mufulmani lo 
feguono anche in oggi . 

Effondo queft’ anno, come dicem- 
mo , piu corto undici giorni dell 5 
anno folare , quindi ne rifulta, che 
in trentatre anni Arabici , per ca- 
gion d’ efempio , vi mancano tren- 
utre volte undici -giorni , .che fan- 
no 3Ò3. ciò che forma preffocheun 
anno folare . Quindi di trentatre in 
trentatre anni aggiungendo un anno 
intercalare, fi troverà il modo di rag- 
guagliare gli anni Arabici alla noftra 
Era volgare. 

V’ ha però qualche cofa di più da 
offorvare per rapporto all’ anno Ara- 
bico Mufulmano . Fiflando gli Ara- 
bi Maomettani la lcfro Epoca all’ an* 
no , in cui Maometto fuggi dalla 
Meca a Medina , fuga , che feguà 
l’anno di Gesù Grillo 621. nel me- 
fe di Luglio, egli è neceffario, per 
conciliare il Calendario Mufulmano 

con 
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Con quello de 5 Criftiani , aggiungere 
621. anni all’anno dell’ Egira, del- 
la quale lì vuol cercare il rapporto 
con l’anno de’ Criftiani ; e fatta la 
giunta , bifogna fottrarre dal nume- 
ro , che ne rifulta cotante unita , 
quante volte vi fi trova il numero 
33. Per cagion d’efempio, a voler 
fapere come trovare per l’anno dell* 
Egira <55 6. quello dell’ Era Criftian 
na , che a quello corrifponde , non 
fi ha da prima che aggiungere £21, 
al numero fopralfegnato , dal che ne 
rifulterà, il numero 1277. y^poi fi 
hanno da levare da quello ultimo 
numero, ; tante unita quante volte en- 
tra il 33. nel 656. Dovrà dunque 
levarli il ip. dal 1277* poiché ip. 
volte entra il 33. nel 656., e fat- 
to quello fmembramentò ne rifui-i 
tera 1258. che fara l’ anno dell’Era. 
Crilliana corrifpondente all’anno deli* 
Egira Per un calcolo contra- 
rio , 


Digitized by Google 



Xxfc Prefazione. 

tìo , fe alcuno vuol Papere, per efem* 
pio , a quali’ anno dell’ Egira ha 
rapporto Panno Criftiano 1158. fa 
d’uopo levar fubito 621. da quello 
numero y rifulterk Ó37. in feguito 
aggiungendo a quell’ -ultimo numero 
tante unita quante volte vi fi trova 
il 33. quello farli il numero 15?. 
che melfo inlìeme con *>37. forme* 
rk 656 . che appunto è l’anno dell* 
Egira, che fi rifcontra con F anno 
1258. ' 

Non oliarne ciò vuolfi fare olfer- 
vazione, che quello metodo non è 
d’ una piena giullezza , e la ragione 
lì è, che elfendo vago Fanno Ara*- 
bico , e incominciando alcuna Hata 
da una fissione, e alcuna da un’al* 
tra, può accadere che fi conti taf' 
anno dell’ Egira come già fuccedu* 
to, che non lo farà ancora, o pu* 
xe che fava avanzato ; ma ciò che 
in quello metodo può partorire in*~ 
t w . : ganno 
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panilo al più fi eflende a qualche 
mefe folamente. -Chi poi delideraf- 
fe di avere un calcolo più precifo, 
e più efatto , potrà ricorrere alle 
Tavole , che il Riccioli ha inven- 
i tate per la riduzione degli anni dell’ 
j Egira a quelli dell’ Era Criftiana % 
^ Trovali ancora a quello propoli to 
p un calcolo tutto formato nelle Ta- 
g vole Cronologiche del Sig. Abate 
A Eanglet. 
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, Califo LIV. 
fer, Califo LV. 


Romani -Grec* 
di Coftantinopoli « 
Aleflio l’Angelo. 
Ifacco l’Angelo rifiabi- 

UtOrn 

Aleflio Duca , o Murt- 
zulfo . 


Imp. ¥ rame fi 
a C. P. 
Baldovino . 
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Brienna . 
Baldovino 


Imp. Greci 
a Nicea . 

TeodorO , 
Lafcari . 


Giovanni 
Ducas , Q 
Va tace . 


II. 


_»m , Califo LVI. 
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li Bagdat per Holagu . I 
bbajfide fogge in E gii- 
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: napoli è riprefo da' 
i , fiotto gl' Imperado- 
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DEGLI ARABI 

Sotto il Governo 

DE’ CALIFI. 

•* % 

Difegno deW Opera , 

. • •( 

O prendo a parla* 
re d’ un famofo 
Popolo , che fino 
al predente non c 
fiato da noi cono- 
fciuto a, cagione, 
de* noftri pregiudizi . Con la pre*. 
venzione , che gli Àrabi non pof-.- 
fono efiere che Barbari , noi ab* 
biatno: creduto, che la loro Sto» 
ria non potefle efiere: nè utile ^ 
Toni, L A nè 


9 


Digitized by Google 


% Storia 
- nè aggradevole ; e per ciò non 
abbiamo avuto cura di fare ricer- 
che di quello , che loro fpetta . 

Nulladi meno dopo la decaden- 
za dell’ Impero di Roma , for- 
fè non vi è Popolo, che più 
ineriti d’ effere conofciuto, o fi 
confiderino i grandi uomini , che 
fono flati fra loro, o fi riguar- 
dino i maravigliofi progrefiì , che 
le Arti , e le Scienze hanno fat- 
to in Arabia nel corfo di più 
Secoli . 

Io non mi farò a indagare la 
prima origine di quefta nazione , 
poiché le tenebre , che la co- 
prono, fono troppo folte, perchè 
altri fperi di potere diradarle eoa 
qualche fortuna. 

Dall’ altra parte non efiendofi 
gli Arabi renduti illuftri in ogni 
tempo , ma allora fidamente che 
fono flati uniti fotto una ftefla 
forma di governo , prenderò quell* 
Epoca per principio di quefta 
Iftoria; e non toccherò i tempi 
più addietro, che per dare una /fret- 
ta idea di quello paefè , e de’po- 
poii, che r abitavano. 

Da- 
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Darò fucceflivamente un com- 
pendio della vita del celebre 
Maomet, fondatore di loro Mo- 
narchia . Si vedrà , che nafce Fra 
«Hi , e che concepifce 1* ardi- 
mentoso progetto di fottem ette- 
re la fua Patria , e di (tenderne 
i 'confini , e di farfi capo fupre* 
mo d’ una nuova Religione ; e 
di ftabilire una Sovranità dispo- 
tica , eh’ egli trafmette a’ Suoi 
iucce fiori ; e di non riconofce- 
re quelli grandi avvenimenti che 
dalfanatilmo, e dalla fua Spada . 


Idea deir ofrabia , e de ’ Popoli j 
che f abitavano avanti Maomet . 

L ’ Arabia , una delle grandi 
f Provincie dell’ Alia , for- 
ma una peniSola , che ha per 
confine la Siria , e la Paleftina 
fra il Settentrione, e il Ponen- 
te ; il Golfo Perfico fra il Set- 
tentrione , e T Oriente; il Ma- 
re dell’ Indie fra il Mezzogior- 
no , e il Levante ; ed il Mar Rollo 
fra il Mezzogiorno , e il Ponente. 
A 2 IGeo- 


4 ! Sto r ì a 

I Geografi la dividono comu- 
nemente in tre gran parti , che 
fono T Arabia felice, T Arabia 
deferta, e 1* Arabia petrea. 

L’ Arabia felice , chiamata 
Hièmen dagli Arabi , fi ftende 
dopo le montagne, che la fepa- 
rano dall’ altre due Arabie, fino 
all’ Oceano. 

JJ Arabia deferta è la piti vi- 
cina al continente , e fi fottodi- 
vide in tre parti , che fono il 
Thahamah , 1* Jèmamatb verlb 
il 'mezzo delle terre, e VHegia 
la quale ultima provincia è di- 
venuta la più celebre, a cagio- 
ne delle Città della Meca , e di 
Medina , che vi fono fituate . 

L’ Arabia petrea , alla quale 
gli Arabi hanno dato il nome - 
d’ Hagr , ovvero Hagiar , che 
vuol dire Pietra , è terminata dai 
mar roffo, e dall’ Egitto a Oc- 
cidente; dalla Paleftina, e dalla 
Siria a Settentrione ; dall’ Arabia 
deferta all* Oriente ; e al Mezzo 
giorno da una catena di monta- 
gne , che la feparano dall’ Ara- 
bia felice; e quivi fono le due 

moni 
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montagne del Sina, e dell’Oreb, 
tanto famofe nella Scrittura . 

Ciafcana di quelle differenti 
Provincie aveva i Tuoi Princi- 
pi, che la governava • fra’ quali 
i più rinomati furono quelli dei 
Hièmen , che regnarono fotto il 
nome di Re Hièmariti ; il cui 
impero durò prelfo che due mill 
anni; e fu rovefciato dagli Eu- 
ropei , che conquiftarono 1’ Hiè- 
men , e fpenfero la dinaftia degl’ 
Hièmariti . 

Fra’ Sovrani delle altre prò- 
vincie, come Hègiaz , Hendah, 
Hirah, Galfan , alcuni ve ne fu- 
rono , che li diftinfero per le 
loroconquifte . I Principi d’Hirah 
per efempio ftefero il loro do- 
minio fuor de’ confini dell’ Ara- 
bia ; e il paefe fignoreggiato da 
loro portò poi il nome d’ Irak 
Arabico , cioè Hirah conquiftato 
dagli Arabi . Quella contrada 
formava anticamente una parte 
della Caldea ; e 1’ altra por- 
zione rimafa ai Re della Per- 
fia fu chiamata Irack Per fico , 
allorché i Mufulmani ebbero 
A 3 ftefe 
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ftefe le loro conquide verfo 1* 
Oriente» 

Alcuni Principi difcendenti da 
uno di quelli Re d’ frak , effen* 
do andati a pofar piede sella Si* 
ria con un gran numero d’Ara* 
bi, ftabilirono la loro abitazio 
ne in un contorno aliai corno* 
do, detto Gaffan , dal quale fu* 
rono chiamati Gaflanidi . Por* 
tavano eziandio il nome d’Haret , 
da cui i Greci , e i Latini has 
fatto quello d’ Areta . Parlali nel* 
la feconda pillola di San Paolo^ 
a* Corinti, d’uno di quelli Re, 
al quale i Giudei chiedettero li- 
cenza di cultodire le porte di 
Damafco , per impedire a San 
Paolo la fuga. 

Quello Re Areta era Prece- 
duto per ordine d’ Augnilo al 
Tiranno Silleo , che fi era im- 
pofleffato del trono dell’Arabia, 
facendo morire Abodas, il qua- 
le aveva ereditata porzione del- 
la corona dell’Arabia per la morte 
d’un altro Areta , che non era fiato 
tranquillo pofiefiore dell’Arabia fe 
non pagando un tributo a’Romani. 

I Prin- 

« • 
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I Principi Arabi erano già fa- 
moG per le guerre , che aveva- 
no foftenute anticamente contro 
gli Egizj , i Perfiani , i Re dell* 
Affi ri a , ed anche contro Alefian- 
dro il Grande , a cui riufcì di 
fottometterli * ma fcoffero il gio- 
go mercè le guerre , che i lue* 
ceflori di quello Principe fi fece- 
ro fcambievoimente . 

I Romani li combatterono poi 
con fortuna ; e fe non gli affog- 
gettarono pienamente, li tenne- 
ro almeno lungo tempo in una 
dipendenza, che poco fcollavafi 
dalla fcrvitù ; ma dovettero in- 
contrare tutta la refiftenza , di 
cui è capace il più rifoluto co- 
raggio. 

Per tutto ciò il governo di 
quelli popoli ne foffrì molto , 
poiché quantunque riconofcelfe- 
ro fempre qualche Re , potevano 
quelli più tollo chiamarli capi di 
T ribù , che veri Sovrani , almeno 
riguardando all’ ellenfione del 
loro dominio . La bravura na- 
turale di cotella gente mife af- 
fai volte T armi in lor mano , 
A4 per 
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per ifcuotere il giogo , fotto il 
quale erano tenuti da’ Romani, 
e dappoi dagli Imperadori d’ O- 
riente * di maniera che fra loro 
eranvi continue vicende di van- 
taggi , e di perdite ■ il che fe- 
gui fino al VII. fecolo dell’Era 
Crilliana , allorché Maomet, di- 
sfacendo le differenti Tribù , 
che formavano tanti governi , 
ottenne al tempo medefimo l’in- 
tento di fottrarre quelli popoli 
da ogni dominio ftraniero , per 
ridurli fotto il fuo . Le loro leg- 
gi , i loro coftumi , la meden- 
ma loro Religione furono tolti 
di mezzo , per dar luogo a un 
nuovo governamento , e a un 
nuovo culto* e quello vengo io 
a dimoftrare dando un riflretto 
della vita di quella celebre Le- 
gislatore . 


y 


■» Cont* 
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Compendio della vita di 
Maomet . 

M Aomet, o fecondo la ^o.Nafcita di 
nunzia Araba Mohamed y Maomet * 
nacque alla Meca verfo la fine 
del Secolo fefto , di padre pa- 
gano , e di madre Ebrea - l’uno 
e 1’ altra delia tribù de’ Coreifchi* 
ti , la quale era fovra l’ altre , 
per 1* onorevole uffizio eh 1 ella 
efercitava da lungo tempo. 

Apparteneva ad efia la cullo-* 
dia, e r animiniftrazione d’ un 
Tempio famofo chiamato la Caa ■* - 
bah , cioè a dire Cafa quadra* 
ta . Quello edifizio , fe credei! 
all’ Alcorano , era ftato innalza- 
to all’ onore del vero Dio da 
A bramo , e da Ifmaele • ed in 
feguito era ftato confecrato al 
culto degli Idoli , dappoiché il 
Paganifmo fi era fatto ftrada fra 
gli Arabi. Il luogo dove è pò* ; 

Ilo , famofo altra volta per li 
viaggi di devozione, che vi fa- 
ce vano i Pagani Arabi , è cele- 
A 5 bre 


IO Sr T. O R II A 
bre anche in oggi per le pelle- 
grinazioni de* Maomettani . 

La foprantendenza di quello 
Tempio era Hata altra fiata de- 
gli Khofaiti , tribù rinnomatif- 
firaa preffo gli Arabi; ma loro 
- era fiata tolta da molto tempo 
da Koflà , uno degli antenati 
dì Maomet , che già era ca- 
po della tribù de* Coreifchiti ; 
e Teppe cosi bene ftabilire la Tua 
potenza, che ri mafie afibluto pa* 
qrone de la Gaabah , e ne tra* 
fmife ,i* ammitù&rftzione a* Tuoi 



■' gione un appanaggio di qnefi* 


etnea,* ,.v . . ^ , àto* 

Qtiello de’ Tuoi fiicceflnri, che 
la godeva* quando Maomet ve* 
«e al mondo , appollavafi Abdal 
Muialeb ; e fra il gran ««mero 
di figliuoli» eh* egli avea» .1 più 
diftiiwì erano Abdatlah , AI-Abr 
bar» e A batate bu 

Abdailah » che era, i! primo- 
genito » fu padre di Maomet ; 
e mori poco dì poi che fu nato 
il figliuolo » che lafciò fotto la 
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tutela delia madre, la quale an- 
eli ’ effa cefsò di vivere qualche 
anno appreflò , e il giovane Mao- 
mec rimafe orfano ali’ età in 
circa di otto anni fenza alcun 
bene. 

Abutaleb , fuo Zio paterno 
prefe cura di fua educazione, e 
lo tenne preffo di sè fino all* 
età di vint* anni , giunto alla 
quale fu da lui collocato preffo 
una vedova, chiamata Cadhige ; 
che godeva di gran beni, nielli 
infieme da’ fuo marito col com- 
merzio ; ed ella fteffa profegui- 
va allora nella mercatura con 
molta fortuna . 

Il giovine Maomet fu da pii* 
ma impiegato ne* piti vili mi** 
nifterj , e poco appreflb fu inca- 
ricato di tutto ciò, che concer- 
ne il governo de' cameli . Que- 
llo impiego gli diede occafione 
di fare molte fpedizioni di mer- 
ci ; e in effe diede a vedere tan- 
ta efattezza , e tanta intelligen- 
za , che Cadhige non ebbe dif- 
ficoltà di confidarli la fopran* 
tendenza dei fuo commerzio , 
A 6 e Io 
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e lo lafciò arbitro della lua for- 
tuna . 

- Corrifpofe in ogni parte Mao» 
met alla confidenza diCadhige* 
e il negozi» profperk nelle Tue 
manine crebbero le foftanze con» 
fiderabilraente , e tutti gli affa- 
ri ebbero felice riufcimento . Ca- 
dhige fentendone tutta lagratitu- 
diine, non credette di poter me- 
glio ricompenfarlo del fuo zelo r 
e della fua fedeltà^ quanto dan- 
doli la fua mano ; onde lo fposò» 
Msemet Egli profeguì il Commerzio- 
Fletto* per qualche anno; ma vedendo* 
#na nuova fi ricco d* una immenfità di be* 
Religione . n j } formò il pili ardito proget- 
to , che da un privato pofla 
efière eonceputo , e fu d* in*, 
irodurre una nuova religione 
prendendo tutte le mifure necefi. 
Tarie per iftabiiirla c per dila- 
tarla ► 

c tb , che La prima idea di quello fana- 
ghene fe t J co difeeno eli era nata eli ul- 
idea. timi anni , che avea egli eler- 
citata la mercatura .. I frequen- 
ti viaggi che gli era flato for- 
za di fare nella* Siria,, nella Giu- 
v . dea.,. 
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dea, e in altri paeli, gli avean 
porta Toccatone d’inllruirfi de ? 
collumi , della dottrina f e del 
culto de’ popoli , che abitavano 
quelle provincie. Il Criftianefi- 
mo altre volte vi avea regnata 
in tutta la fua purità * ma in 
quel tempo era fommamente gua- 
ito per molte Erefie di fpecie 
differenti , per cui non poteva 
ravvifarfi quel deffo . Non vi lì 
trovava preffo che alcun Criftia- 
no Cattolico ^ e coloro che abi- 
tavano quelle contrade , erano 

0 Ariani r o Neftoriani , o Ma- 
nichei * e ciafcuna di quelle Set- 
te aveva i fuoi Dottori , e i fuot 
Teologi. Maomet contrade ami- 
cizia con gli uni , e con gli al- 
tri , e fi fece un piacere di trat- 
tenerfi con efli , e d’ intendere 

1 loro dogmi y e le ragioni, le 
quali avevano potuto difporgli 
ad uno fcifma con li Cattolici . 
Tutto ciò lo condulfe infenfibil- 
mcnte a fare un nuovo lìlìerha di 
religione , al quale donò tutta la 
fua applicazione , dappoiché qbbo 
rinunziato al commerzio .. 

u 
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La conoicenza che avca dei 
genio di Tua nazione, a lui per* 
mettevano un fortunato fuccef- 
fb per l’efecuzipne della fua in* 
traprcfa , poiché fapeva che gli 
Arabi erano naturalmente viva* 


ci e ardenti per le novità • 
Dall’ altra parte il caldo del cli- 
ma , fotto il quale vivevano , 
li rendevano difpofti a ricevere 
le illufioni , c il fanatifmo . Egli 
ne avea prove lotto gli occhi 
fuoi nel gran numero di Sette 
differenti , che fi erano introdot- 
te fra que’ popoli , prelfo i qua* 
li vedeva!! una ftravagante me- 
fcolanza di Giudei , e di Cri- 
ftiani di tutte le Sette, che non 
formavano ciò non ottante che 
un numero affai piccolo a con- 
fronto del paganesimo , che fem- 
brava effere allora la religione 
dominante» " 

Màomet fi Quando Maomet ebbe confi- 
dice tnfpi- Aerati con attenzione sii artico- 

Tato dal *• « • i* i i t /-* 

cielo. li principali del culto > che it 

prefiggeva ftabi lire, egli fece pro- 
va della fua milfione entro la 
propria famiglia * e come ben 

fa- 
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fapeva che una religione non può 
pattare per vera , le non è fon» 
data fu la revelazione, egli in» 
cominciò dal far credere a fua mo- 
glie, cheavera intima corrifpon- 
deuza col Cielo . 

Per renderla perfuafa , prefe 
accortamente precetto da un in* 
fermità , alla quale era fogget* 
to , cioè P epilepfia ; e la pre- 
venne Covra gl* accetti , da* qua- 
li ella lo vedeva attaccato , di- 
cendole che ncu* s* ingannale 
per lo flato di couvulfioni, nel 
v quale egli ritrovava & , poiché 
tanto era lontano dalTcffere quefto 
un male , che anzi era un favore 
dei Cielo de’ più fegnalàti , ca- 
gionando que* moti la prefen- 
za dell’ Angelo Gabrielle , e le 
ispirazioni > di cui P Onnipo- 
tente degnava!! d r onorarlo pel 
mezzo di quefP Angelo * Mao- 
met fece parte a fua moglie * 
di ciò che gli era confidato in 
quelle rivelazioni pretefe > e 

2 «indi incominciò a fpiegarle i 
ogmì principali della fua nuo- 
ra religione > fecondo la quale * 

di- 
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diceva egli , Dio voleva efiec 
fervito , ed onorato fra gli uo* 


mini. 

'Primi prò - Cadhige , o ingannata , o fin- 

domit U di S end ° di efferl °? f P arfe P er tut * 

Maomet. to che fuo marito era degnato 
dal Cielo di rivelazioni , e eh’ 
egli era Profeta. Una novella si 
particolare non trovò fede da 
principio altro che ne’ fuoi do-* 
meftici , e in alcune perfone del 
baffo volgo , le quali allettate 
dalle prodigalità di Maomet , 
diventarono ben torto zelanti fe* 
guaci di quefto novello A porto- 
lo . Facendo la loro rifcaldata 
immaginazione che credeffero tut-» 
' to ciò , che avevano udito, te# 
nevano come una verità incon- 
traftabile il commerzio di Mao-* 
met col Cielo , e ì fuoi attac- 
chi epileptici furono riguardati 
come prove certiflime delle fue 
ispirazioni . Non pafsò molto 
tempo che gli furono attribuite 
cofe mira coi ofe; e il volgo igno- 
rante Tempre foggetto alle im- 
preflioni del maravigliofo , e dei 
nuovo , feieglieva con avidità 
/ tutto 
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tutto ciò che dì più ftraordina* 
rio venivagli raccontato di lui . *- V 

In fine il numero de’ difcepoli v 

di Maomet infenfibilmente creb- 
be a un fegno, che i Magiftra- 
ti della Meca rifolvettero d’ in- 
terporre la loro autorità > per 
fermare il corfo di quello fana- 
tifmo . 

Il Configlio, dopo una matu- Mìfure del 
ra deliberazione non trovò mi- 
glior mezzo che aflicurarfi della per anejìar- 
perfona dei nuovo Dottore , e m cor fi. 
interrogarlo fovra la fua dottri- 
na ; e in calò che confelTalfe , 
obbligarla a farne un autentica . 
ritrattazione; ma quando a ciò 
avelfe ripugnanza , tenerlo pri- 
gione il rimanente de* fuoi giorni. 

Non fu tenuta si fecreta la 
rifoluzione del Magiftrato , che 
Maomet fubito non la fapelfe ; 
poiché fra’ fuoi feguaci v’ erano 
perfone , che avevano parte nei 
Magiftrato fupremo ; e quelle 
rivelarono lo ftabiiito dal Con- 
figli o , che riufci vano , preve- 
nendone il nuovo Legislatore 1* 
effetto con una prontifiima fuga . 


Maomet 
prende la 
fuga. 


'Egli confer- 
ma i fuoì 
difcepoli 
nella fua 
dottrina . 


t8 Storia 
Egli ufcì della Meca col fa- 
vore della notte , e fu accom- 
pagnato in quella ritirata da mol- 
ti de’ fuoi difcepoli , e fra gli 
altri da Abubecre , che era uno 
de’ più confiderabili . Il Magi- 
ftrato faputa la fua fuga , man- 
dò tortamente a infeguirlo' ma 
trovò egli maniera d’ involarli , 
coll’ avvertenza che ebbe di cam- 
minare folo la notte , e di ferrarli 
il giorno dentro le caverne . 

La perfecuzione , che fembra 
fatta per dar credito a tutte le 
credenze , difpofe ancor più que- 
lla truppa fugitiva a guftare con, 
maggior ardore il fanatifmo del 
nuovo Profeta . L’ accorto Le- 
gislatore , che fapeva tirar van- 
taggio dalle occafioni , fi appro- 
fittò della dimora , eh’ egli era 
obbligato a fare in queft’ antri 
profondi , ( a ) per confermare i 

fuoi (*) 


(*) Quella dimora nelle caverne è 
divenuta per li feguaci di Maomet una 
fónte inelauribile . Pretendono effì che 
vi lacelTe grandiflìmi prodigj , per at- 
tediare la verità della iiia miuìone ; 
ma molti Scrittori Arabi , de’ più il- 

lumi- 
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Cuoi difcepoli nella fua dottrina» 
Eloquente naturalmente,» e fé* 
riofo fece loro difeorfì pieni di 
forza Covra gli oracoli , che la 
malizia del demonio opponeva 
alla propagazione de* dogmi » 
che. 1* Onnipotente gli avea ri» 
velati col mini fiero dell* Ange» 
lo fuo . 

Quelle parole furono come un 
foco , che fini d ’ infiammare 
le immaginazioni fervide , già 
concepute per lo fìlenzio , e per - 
I* ofeurità de* ritiri 4 ne* quali U 
pretefo zelo di religione sforza- 
va i Cuoi feguaci a nafeonderfi . 

Tutti fi diedero a* fuoi voleri, 
c fecero un fòieime giuramento 
di facrifìcarfi per lui, e per la fua 
dottrina.' * . 

Maoraet incoraggi to pel buon Maomtt vx 
incontro di quelli primi fìioi paf - a Medina • 
fi , compiè il fuo cammino fe- 
licemente , ed arrivò con le gen- 
ti del fuo feguito m una Città 
dell* Arabia deferta , che chia- 
ma- 


luminati , d fanno fapere che il loro 
Profeta negò più volte d’ aver fatti 
quefti prodìgi. 
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mavalì allora Yatreb , ed alla qua- 
le poco appretto fu mutato il 
nome , per darle quello di Me- 
dtna-al-Nabi , ciò che fignifica 
Città del Profeta . Vien detta 
femplicemente Medio#*, cioè a 
dire la Città » come quella fo- 
la meritaffe un tal nome d’ono- 
re , per aver dato un alilo al 
nuovo Legislatore. 

Comìncio- Al tempo di quella ritirata 
igento dell' hanno fittata i feguaci di Mao- 
** >ra ' met la loro epoca famofa , che 
, chiamano Egira , cioè fuga , ri- 
tirata ; e di là prendono 1 * Era 
loro comune , che corrifponde 
all’ anno Ò22. dell’Era Criltia- 
na . Ma fa d’ uopo offervare che 
i loro anni fono lunari , e per- 
ciò pih corti undici giorni de* 
folan; e quelli undici giorni al 
fine di 53. anni , formano un 
anno folare ' onde 1* anno 33. 
dell* Egira non è che il 32. an- 
no folare dopo 1 * Egira. 

- Arrivando Maomet a Medi- 
na y vi trovò un gran numero 
di Profeliti , guadagnati a lui da* 
fuoi Emiffarj ’ e la fua prefenza 

ascre- 
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accreditò la dottrina , che già 
loro avea fatta infegnare . La 
veemenza della fua predicazione , 
e la voce ingannevole , e pro- 
fetica di quefto nuovo Mifliona- 
rio , tratterò in brieve a lui una 
prodigiofa folla di difcepoli , di 
modo che videfi egli in iftato 
d’ avere Soldatesche fotto i fuoi 
ordini. 

Egli fin d* allora divisò di pu- Matmet fi 

ni re «li abitanti della Meca del- dìfpene “d 
. r ° ir attaccare 

Jo lp rezzo , che ratto avevano g/> abita»- 
di fua dottrina, e della neceffi- 1 ideila Me* 
tà , in cui 1’ aveano ridotto di c ** 
abbandonare vergognofamente il 
luogo della fua nafcita . Copri 
la fua vendetta col velo della 
religione • e quefto era il mez- 
zo di renderla piò crudele . Dfej 
chi arò dunque a’ fuoi difcepoli: 
eh’ egli era mandato dal Cielo 
fpecialmente per la converfione 
degli Arabi ; e che eflendo que- 
lli popoli Sepolti nelle tenebre 
dell’ idolatria, bifognava penfare 
a trarneli il più prefto .che fof- . 
fe poflibile • e che non v’ era 
altro modo a riufeirvi che an- 
dare" 


ai S t o u i a * 
dare a loro con 1’ armi alla 
mano.' 

, Fa fatto applaufo al difegno 
del Profeta, «d egli vide ben to- 
lto (otto le fue mfegrte un nu- 
mero confiderabile di discepoli , 
prona a portare il ferro , e il 
fuoco ove giudicherebbe a prò* 
polito di mandarli . 

Maomet rallegrandoli di que- 
lle difpofizioni , non giudicò che 
fi dovefiero lanciar infievolire ; 
e fece fobico prova del coraggio, 
de* funi difcepoli , collo fpedir- 
li contro uno ftaccamento , che 
il Magiftrato della Meca teneva 
tèmpre in campagna dopo la Aia 
fuga . Diede loro per capo uno 
de 1 fuoi Zìi chiamato Hai® za , 
che gli era paruto degno della 
fua confidenza , a cagione della 
premura, da lui mo Arata per la 
lua dottrina . Dall’ altra parte 
Hamza allo zelo piò cieco ac- 
compagnava un coraggio pih ri» 
fcluto , che lo rendeva addatta- 
tiffimo a condurre una truppa di 
fanatici . Sopra lui dunque get- 
tò gli occhi Maoraet , per met- 
ter- 

^ 

l . \ 
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te rio alla tefta di quella fpedU 
zione * e confìdogii in prefenza 
loro lo Stendardo della religione • 
e dopo aver loro raccomandato 
di obbedire fcrupulofamente agli 
ordini , che di fua parte avrebbe 
loro dati Hamza , fece marciarli 
al nemico . 

La fpedizione non fu felice , / Meckeji 
eiMechefi ebbero tutto il van- 
taggio, e disfecero intieramente 
il nemico ; e i difcepoli di Mao* 
met furono troppo fortunati fai- 
vandofi a Medina , ove fug* 
girono in un gra ndUUmo di tar- 
dine. 

Quella rota lontano dello, sbi- 
gottirli , non fece che animargli 
a prender meglio le loro mifurc 
per un altra occahone ; onde 
fu avuta attenzione a mettergli 
in disciplina, e furono loro da* 
te armi pih comode; e allorché 
fu creduto che fodero in illato di 
marciare, furono medi in cam- 

la feconda voltai ttùmmn 

Fu piu felice , che Mao-*,,,; fe- 
rnet poteffe fperare , il fucc ^focheggiane 
ai quella nuova ipedizione ; poi- V0n0 m 

chè 
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che incontratali dalie fue genti 
una caravana di Coreilchiti , lovr* 
efla precipitarono con furore • e 
disfecero intieramente la fcorta , 
che 1’ accompagnava , e fecero 
un ricco bottino così in foftan- 
ze , come in prigionieri , divi- 
dendoli fra loro le ricchezze . 
Quanto a’ prigionieri furono sfor- 
zati ad abbracciare la dottrina . 
di Maomet , e quelli , che re- 
fìfterono furono uccifi fui cam- 
po . Quattordici foli foldati coftò» 
a Maomet la vittoria * ed egli;,.' 
per incoraggire la fua truppa fe- 
ce per fe fteffo un grande elo- 
gio a quelli , che in quefta oc-* 
cafione erano periti , e furono 
elfi folennemente dichiarati mar- - 
tiri della Fede. Bel martirio di 
gente che non annunzia vano la fua 
mifìione che co’ furti , e cogli 
aflafiìnamenti , e che non diffon- 
devano la loro dottrina che con 
la fpada alla mano ! Quanto mai 
, fono differenti da que’ bei gior- 
ni della Chiefa , che non ave- 
vano per armi altro che la paro- 
la , l’ efempio , e l’ inftruzione ! 

- Il 
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Il vantaggio, che i difcepoli „ 
i Maomet riportato avevano , 
ccrebbe il fuo partito confide- 
abilmente ; e la fperanza del 
guadagno vi traffe una numero- 
a moltitudine di fuorufciti , che 
o renderono si formidabile , che 
e Cara vane non ardivano più 
di metterli alla campagna * e i 
Magiftrati della Meca dalla lor 
parte depofero ogni penfiero di 
mandar truppe ad opporfeli. 

Il Profeta era allora in 1 flato 
di godere tranquillamente de’frut- 
ti della fua vittoria • ma come 
intendeva bene che non ricono- 
fceva quello ripofo altro che dall* 
impotenza de’ Tuoi nemici , egli 
rifolvette di approfittare della io- 
*o debolezza per alfoggettargli al 
uo dominio . 

Da che fi vide in forze , fi Maomet s* 
nife egli fteffo alla tefta delle 
ue truppe , e marciò alla Me- ove Jìabilì- 
a , di cui fece l’ attedio . Ogni f c * f ua 
ola gli fucceffe profperamente rc t&tone ' 
n quella l’pedizione ^ e i Me- 
:heli conllernati , poiché la 
«azza fu prefa a forza , furono 
Tgm. I. 3 fu- 
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Il vamaggio, che i difcepoli „ 
di Maoniet riportato avevano , 
accrebbe il Tuo partito confide- 
rabilmente ; e la fperanza del 
guadagno vi traile una numero- 
la moltitudine di fuorufciti , che 
lo renderono si formidabile , che 
le Caravane non ardivano più 
di metterli alla campagna • e i 
Magiftrati della Meca dalla lor 
parte depofero ogni penfiero di 
mandar truppe ad opporfeli . 

Il Profeta era allora in i flato 
di godere tranquillamente de’frut- 
ti della fu a vittoria • ma come 
intendeva bene che non ricono- 
fceva quello ripofo altro che dall* 
impotenza de’ Tuoi nemici , egli 
rifol vette di approfittare della io* 
ro debolezza per affoggettargli al 
fuo dominio . ^ 

Da che fi vide in forze , li Maomet s' 
mlfe egli fteffo alla teda delle 
fue truppe , e marciò alla Me- ove Jì a bili- 
ca , di cui fece l’ alfedio . Ogni f c * la f ua 
cola gli fucceffe profperamente re t&mc * 
in quella l'pedizione e i Me- 
chen confternati , poiché la 
piazza fu prefa a forza , furono 
Tom. L B fu- 
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itibito coftretfi a ricevere la leg- 
ge , cui piacque al vincitore di 
foro imporre. 5 

Maomet comandò il pubblico 
culto di Tua religione, fceglien- 
do fra’ fuoi difcepoli quelli j che 
più erano intelligenti , più indrut- 
ti , e più fedeli * a’ quali diè 
carico di pubblicare i precetti t 
t le cerimonie della fua legge, 
. commettendo loro la cura di far* 

le olfervarc. 

-, La conquida della Meca avreb- 
be dovuto badare per foddisfare 
la vanità di Maomet , e vendi- 
carlo pienamente dell’ affronto a 
lui fatto , sforzandolo d’ ufeire 
della fua patria ; fe non che la 
fua ambizione guardava più in 
Guadagnala, Padrone di due piazze con- 
fivrà dderabili , nelle quali tutto era 
gli Arabi fottomeffo alle fue leggi , e al- 
■pjeflo Be- j a fua dottrina, parevagli d’ aver 
folamente abbozzato il progetto 
fuo , fe il rimanente degli Ara- 
bi non abballava il collo fotto 
il giogo . Scorfe adunque il lo- 
ro paefe con 1’ armi alla mano , 
c avendo incontrato un loro dac* 

*l. j i si* « . 
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•camento nella pianura di Bedre * 
prefentò loro battaglia, e ripor- 
tò una perfetta vittoria. 

Quella nuova fortuna lo ren- 
dè ancora più intraprendente j / 
per lo che voltò T armi contro 
i Giudei Arabi, rifoluto di eder* 
minarli * ma fu arrellato nel cor- 
fo delle fue conquide , per un 
colpo conlìderabile , che ricevet- 
te alla battaglia d’ Ohod . 

Abu-Sofian fuo particolare ne- Maomet 
mico > eflendofi polio alla teda P,* rcìe ! a - 
de’ Coreifchiti , s* avanzò verfo ohod. 
Medina -, e s’ impadronì della, 
rnonragna d’ Ohod -, lontana di 
là folo quattro miglia . Maomet 
feroce per gli avvenimenti paf*t 
fati , li fece tollo innanzi , pre- 
munendo di cacciarlo da quel 
pollo , ed ebbe fui principio qual- 
che vantaggio ; ma elfendo per 
difavventura rimafo ferito in que* 
da azione , fu sforzato a ritirar* 
fi . Le fue genti , non lo ve* 
dendo più alla loro teda , pen- 
derono il coraggio , e fi lafcia-^ 
rono penetrare dal nemico, che 
ne fece una dage fpaventofa . Per 
B 2. tutto 
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tutto ciò un gran numero di efi> 
li fcappò al vincitore , e potè 
ritirarli in Medina fenza effere 
infeguito. ICoreifchiti , in ve- 
ce di approfittare della vittoria , 
lafciarono andare i fuggitivi , e 
li occuparono ad efercitare una 
vetadetta così brutale , come inu- 
tile , fovra i corpi de* Maome- 
tani uccifì alla battaglia. 

Crudeltà Le donne medefime fi diftin- 
^Jrlbf° nn * f ero ìh quella congiuntura eoa 
, eccelli vergognofiflimi pel loro 

feflb . Hendah, moglie d’ Abu- 
Sofian , e tutte quelle del fuo fe- 
guito , ( a ) furono le prime a dar 
V efempio del più cieco furore . 
E' fcritto come certo, eh’ Hen- 
dah, fra F altre, avendo incon- 
trato nel campo di battaglia il 
corpo di Hamza, Zio di Mao- 
met, ella lo fventrò colle pro- 
prie mani , e ftaccogli i peli co’ 
denti. 

Una rotta sì fegnalata fu un 

col- 


( a ) Le Donne Arabe fedivano i lo- 
ro mariti alla guerra \ ed erte batteva- 
no il tamburo alla tetta delle loro 
Tribù. 
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colpo terribile per lo Profeta; e 
pure Pentì ancora più cordoglio 
quando fi vide elpofto ai rim- 
poveri di coloro , i quali ave- 
vano perduti i loro parenti , ed 
Amici nella battaglia . Quelle 
mormorazioni , fempre dannofe , 
principalmente ad una autorità 
non bene {labilità 1’ inquietaro- 
no per qualche tempo più anco- 
ra che le confeguenze della fua 
perdita ; ma il fuo penfare fe- 
condo di ripieghi per riforgere , 
li fuggerì ben prello i mezzi da 
calmere quella moltitudine ir- 
ritata. 

Egli mife loro fotto sii oc -Dottrinaceli 

1 • • ... . • y. • Mftomet fo- 

chi 1 principj , loro ìnlegnati vra la 

tante volte , lovra il non. poter defìinazio- 
fuggirli il dettino , che facevano nt • 
uno de* principali articoli della 
fua dottrina ; e ne cavò di con* 
feguenza che quelli, i quali era- 
no rimali fui campo di bàttaglia, 
vi avevano terminato il loro cor- 
fo nella maniera , che aveano 
ordinato gli eterni decreti avan- - 
ti ogni tempo. Il termine de no- 
firi giorni è fegnato , aggiunfe egli 3 
B 3 noi 
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noi periamo per le malattie , per 
li combattimenti , e gli altri fune • 
fti avvenimenti , quali la vita 
umana è troncata • wo* we fiamo 
in qualunque ifiante minacciati ; 
neffuno può prolongare i fuoi gior- 
ni eli là dal termine prefcritto . 
Xtf volontà del Cielo viene a com- 
pier fi quanto al termine .* che im- 
porta quanto alla maniera , o al 
luogo , od alle circojìan^e } 

Il tuono di voce , e la com« 
pofizione efteriore di Maomet , 
che diceva ancor più delle fue- 
parole , fecero fovra i mal con- 
tenti tutto r effetto , che ne po- 
teva egli fperare ; e noa che 
piangere i morti nella battaglia , 
gli avevano in conto di veri 
• martiri della Fede;- e fi fecero 
conofcere nel medefimo tempo- 
più difpofti-che mai a facrifi- 
care ogni cofa per foftenere la 
dottrina del loro Profeta 
Maomet di- Ne donarono prove Angolari 

frffiSh-in diverfe occafìoni , nelle qua- 
mitcfì con- ii Maomet fi vide attaccato da 
tro lui .. diverfe Tribù, che avevano fat-. 

. ta lega contro di luì - Elleno 

•«bà ' , i _- fu- 
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furono intieramente disfatte in 
differenti azioni ; e per preve- 
nire i movimenti, che avrebbe- 
ro potuto fuccedere nell’ avve- 
nire per loro parte , furono ri- 
dotte all’ efterminio , paffando a 
fil di fpada tutti gli uomini ■ e 
guanto alle donne, e a’ fanciul- 
li furono fatti fchiavi . 

Mentre che Maomet fottomet- Le fuetrup - 
teva al fuo dominio nella for- pe prendono 
ma deferitta gli Arabi fuoi com- Mac ^ im * 
patrioti , egli avea Generali , 
che in fuo nome facevano con- 
quide in paefi più lontani , co- 
me fu quella di Madian , e di 
altre piazze confiderabili porte 
su’ confini della Siria . 

Tutta 1’ Arabia fi empiè di Maomet fa 

fpavento per li veloci procreili #»* tregua 

delle fue armi; e tutte le Tribù C0n - r ll ,- c ?~ 
y . .. . reilebiti . 

vennero a rendergli omaggio -, < 

toltone quella de’ CoreifchitT, 

che ripugnava tuttora ad affog- 

gettarfi . Ella però rifolvette di 

deporre le armi , ma folo per 

chiedere una tregua , alla quale 

acconfenti Maomet , e fu con- 

clufa per dieci anni . Sembrerà 

B 4 fen-* 
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jfenza dubbio una maraviglia , 
che trovandoli in forze , e nei 
corfo delle fue vittorie , non fa-* 
celfe uno sforzo per foggi ogare 
la fola fazione , che ricufava di 
fottometterfi alle fue leggi * ma 
egli è verifimile che tutto vo 
lelfe afpettare dal tempo , e dal- 
le occasioni . D’ altra parte traen- 
do egli origine da quella Tribù » 
gli piacque d’aver per eifa qual- 
che riguardo , per mezzo del 
quale egli fperava di giungere 
più ficuramente a’ fuoi fini , me- 
glio che fe avelfe prefa la flra- 
da delle armi. 

Stabilì. fce Nel rimanente fi valfe di que- 

il pellegu r- trei j Ua per i Q progetto che 

naggto del - p r P .. 

ia Meta . avea formato di Itabiiire pelle- 
grinaggi al famofo Tempio del- 
la Meca detto Caabah . Fece 
dunque pubblicare in tutte le 
piazze di fua dipendenza che 
quelli y i quali avevano abbrac- 
ciata la fua dottrina > avrebbero 
potuto andare per divozione al- 
la Meca • e regolò il tempo 
conveniente per quello viaggio , 
e prefcriffe le cerimonie y che 

do- 
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dovevano olfervarvifi; e per non 
dare fofpetto alcuno a’ Coreifchi- 
ti, co’ quali di frefco aveva con* 
clufo trattato , ordinò che tutti 
quelli , che farebbero andati in 
pellegrinaggio a laCaabah, non 
avrebbero avute armi , e che non 
fi fermerebbero alla Meca più di 
tre giorni. 

Sparfa che fu la fama dell’ae- 
comodamento t che Maornet ave-* • 
va conclufo con quelli , che fi 
erano dichiarati fuoi più crude- 
li nemici , fi videro venire a 
lui in gran numero li fuoi difce- 
poli , che fi erano rifugiati nelLT 
Etiopia nel tempo della perfe» 
cuzione , che era fiata mofla al 
Profeta » 

Quella riunione fegul il fet- 
tina© anno delP Egira , cioè, co- 
me abbiamo già notato ^ fette 
anni dappoiché Maomet fcappò 
dalla Meca per ritirarli a Me* r 

' dina. /••*' - 

Non eflfendo più in guerra il Maomet 
Profeta cogli Arabi fuoi cóm * fiu emetter 
patrioti , riprefe le armi contro GtHdet r 
t Giudei , e procedè con furo* 

B S re. 
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«e y, impoffeffandofi di molte del- 
& loro, piazze,, e fra. le altre di 
Ka'ibar , che una fi era delle 
più forti .. In cotefto luogo fi 
credette ritrovare la morte nel 
mezzo, d’ una delle pia belle fue 
conquide * poiché: avendo prefo 
alloggiamento nella, cafa d.’ uno 
de’ principali della Città , chia- 
Egli è rfv- mato Hareth ,, li fu dato unpran- 
■wJvìato^ zo , neL quale eravi una fpalla 
di caftrato. avvelenata .. IL Profe* 
ta ne mangiò r e flette poco di 
poi affai male ; e benché, foffe 
tratto di pericolo con molti ar- 
gomenti , non rimafe: intiera- 
mente diftrutta. 1’ impreflione ,, 
fatta, in lui daL veleno ,, e fe ne 
rifentì fempre ne’ tre. anni , che. 
fopravviffe 

Seppefi dopo la fua morte 1* 
autore di quello veleno .. Za'i- 
nab ,, figlia di colui ,. preffo il 
<$uale alloggiato avea. Maomet ,, 
fu quella che avvelenò, la fpalla 
♦ . del caftrato ,, con quella, idea ,, 
\ _ che fe Maomet era. veramente 

" un Profeta* non ne avrebbe fén- 
-tita alcun male , e che pel con- 
= tra- 
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trario, s’ egli non l’era punto, 
ne farebbe morto infallibilmen- 
te, onde per quello mezzo ella 
avrebbe liberata la fua patria da 
un Tiranno* che la defolava .. 

Gl’ incomodi rimafi a Mao- Princìpio 
met, non oliarne i rimedj,, che della f su ? r ~' 
Furono al fuo veleno applicati , Maometta- 
non gl’ impedirono di riprender nifiGreci, 
le armi , e di continuare con: 
fucceffo la fua miflione' fangui- 
nofa . Egli marciò contro i Gre- 
ci, e fulcitò le prime /cinti Ile di 
quella guerra funella , che i fuot 
leguaci hanno coltivata con tanto 
calore lo fpazio di. fette in otto 
fecoli - ; 

Diverfe fono le opinioni in* 
torno quella guerra , follenendo 
alcuni che Maomet non lMntraA 
prefe che pervendicarli nellTnu 
peratore Eraclio della : perfidi^ 
d’ uno dc’fuoi Governatori che ■ 
aveva fatto 1 aflafiinare un Am- 
bafciatore di Maomet * e dicen* 
do altri ,, che poiché v erario. nel* 
la guerra che fece Eraclio a’ Per- 
fiam , molti Arabi al fuo fervi* 
gio,. quefli forfè con troppa im- 
B 6 ' por *:. } 
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portunità chiedettero denaro al 
Teforiere delle truppe , il qua- 
le rifpofe loro eh’ egli non ne 
aveva , e che quando avuto ne 
avelfe, gli avrebbe dati più ro- 
llo a’ Criftiani , che agli vérabi 
cani . Quella rifpofla non fu sì 
tollo portata a Maomet, ch’egli 
, rifolvette di vendicarfi r e di por- 

tar le fue armi, nel lino deli? 
imperio de’ Greci- 

Che che ne fia della cagione 
di quella guerra , egli è certo 
che fu incominciata con tutto il 
furore-, che polfono- infpirare la 
vendetta, e il fanatifmo. Mao- 
met non andò in perfona a que- 
lla fpedizione • ma diede il co- 
mando delle fue truppe a un 
Generale d’ un valore , e d’ una 
intrepidità da. reggere a' tutte le 
prove .. 

TCaled - Chiamava!! quelli Kaled-ebn* 
to Generalità , \ della Tribù de’ Co- 

èelP armi . . \ ' , , . 

Maomet t a- renanti, per la quale aveva lun- 

go tempo portate le armi- contro 

Mao- 

(<j) Ebn vuol dis figlio , onde Kar 
led-ebn-Valìd lignifica Kaled figlio di 
VaHd-». ~ - 
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Maomet * e comandava medefr- 
inamente un’ala della loro armata 
alla famofa battaglia d* Ohod , 
nella quale furono rovefeiate le 
truppe del Profeta .. Poco dappoi 
avea lafciata la fua Tribù, e fi 
era fatto difcepolo di Maomet T 
della cui dottrina fu in feguito 1 
uno de’ più zelanti difenfori . Si 
rendè si temuto per la bravura 
fua , e per V intelligenza nel 
mefliere della guerra , che Mao- 
met gli donò il fopranome di 
Sai fall ah , cioè fpada di Dio - 

Tale era il Generale , che il Egli disfi 
Profeta fpedì contro i Greci * £ *””***■’ 
e parti alla teda di foli tremi- rw **' 
la uomini y co’ quali ebbe l’ardi- 
mento di offrir battaglia ad un’ 
armata di venti mila combat- 
tenti . I due partiti vennero ai. 
le mani con furore eguale ap- 
preso Muta nella Siria , e ere- > 

dette da prima quello , che tan- . 

to era fuperiore di numero, di 
riufeir funefto a’Maomettani . Il 
più de’ Generali vi furono ucci- 
fi • e le truppe: perdendo il co- 
raggio davano per voltar faccia.; 

quan- 
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quando Kaled prefo in mano Io 
fiendardo della religione fi mife 
in aria feroce alla loro tefta , e. 
animandole con le lue parole r 
e col fuo efempio le invitò a 
gettarli con lui a traverfo il bat- 
taglione de’ Greci r per toglier lo- 
ro di mano la vittoria , o rice- 
vervi la corona del martirio . 

Quelle due propofizioni egual- 
mente ingannevoli per genti fa- 
natiche renderono il coraggio a’ 
Maomettani ; e piombando il va- 
l’orolo Kaled il primo' fovra i 
nemici , tutte le lue genti fi get- 
tarono nel medefirao tempo ad- 
doffo a* Greci, con: tal furore 
che gli penetrarono y li mifero 
ih rotta , e fecero 'un’ orribile 
carnificina di tutti quelli che - 
caderono nelle loro mani . 

Kaled ritornò vittoriofo a Me- 
dina apprelfo Maomet, fovra il 
quale rifondendoli, la gloria d’un’ 
azione sì ffrepitofa , volle egli 
goderne in faccia de’fecreti ne- 
mici , che aveva ancora alla Me- 
ca; per ciò venne in quella Cit- 
tà con. un’ immenfa moltitudi- 

v 7 W v 
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ne di Mufulmani , e fece co» 
loro il fuo primo pellegrinaggio 
alla Caabah . > 

Quivi pofe in opera le ceri, primopef- 
monie , che aveva ftabilite per legrinaggio* 
tale foLennità e fono poi Hate M ^ met 
lempre praticate Icrupoiolamen- 
te in tutte le pellegrinazioni de v 
Maometani . Egli entrò, nel Tem- 
pio , e vi: baciò la. pietra ne- 
ra,, [a ) e dopo quell’atto di di- 
vozione ufcinne , e fece fette 
volte il giro della Caabah. Que- 
{fa cerimonia sì particolare int 
fe medeiima , lo è ancor più. 
per la maniera, con la. quale è: 

{fata Tempre efeguita.. Quelli gi- 
ri dovevano farfi per balzi e per 
{alti * i primi tre de' quali fono 
affai grandi , i quattro altri lì 
fanno, con una: tal quale, gravi- 
tà .. 

. 



( « ) Quefta. pietra: è porta in uno 
degli- angoli-, della. Caabah , e chiama- 
li in. Arabo Hagiar-ar-afuad - E v yerifì'- 
milmente un- idolo degli antichi Ara 1 * 
bi , dei quale Maomet credette di do- 
ver confèrvaxe il culto- r ficcome. con- 
ièrvò. una patte dell’ altre cerimonie 
che pratica vanii avanti lui nel Te ri*" 

Eia della Meca ». 


/ 
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tk . Maomet efeguì puntualmen* 
tc tutto ciò , che richiedeva ri 
cerimoniale a quello riguardo , 
e poco appreffo parti per render- 
fi a Medina con tutto il fuo fc* 
guito,- 

1 principali * Il magnifico apparato di Mao- 
r \ c ° Yet r met nel iuo viaggio alla Meca, 
tracciano il* * a religrola luperltizione, eoa 
Maometti/- la quale avea vifitata la Caabah, 
fecero impreffione fovra i Me» 
cheli , ed in particolare fovra i 
Coreifchiti y de* quali un gran 
numero andò a ritrovarla a Me» 
dina per abbracciare la fua reli- 
gione y e combattere lotto gli or» 
dini Tuoi . Ciò che ebbe piò ca» 
ro in quella congiuntura y fu che 
nel numero di quelli nuovi fe- 
guaci v’ erano i più diftinti del- 
la Tribh, che maggiormente era 
a lui oppolla . Oltre il valoro- 
fb Kalcd , che li era dato a lui 
più manzi* egli vide veairfene a 
sè Amru-ebn-al-As , Capitano di 
grido e Othman-ebn-Telhah , 
perfonaggio famolb , che allora 
aveva l’ amminillrazione del Caa» 
bah • de’ quali due avremo 00 

• calip» 
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cafione di parlare nel far la Ho* 
ria de’ primi Calili . \ 

L’ efempio di quelli uomini MoltrTi f- 
celebri , tutti e tre della Tribù f * $ 
de’ Coreifchiti , non fu capace di fottute. 
ridurre a lui gli altri della ftef- 
fa Tribù, nè meno d’impegnar- 
gli a rimanerfene quieti . Egli- 
no formarono un partito , ed 
avendo tratti ne* loro fentimen- 
ti un novero confiderabile di per- 
fone della lor patria , fortirono 
della Meca , ed andarono a pre- - 
Tentare a Maomet la battaglia . 

Quella imprefa, non che aveffe 
V efito , che fperavano , fu il 
termine fatale di loro libertà. 

Andò il Profeta ad incontrargli 
alla telfa di dieci mila uomini . 

Il conflitto fu violento ; ma in 
fine i Mechefi foeeomberono r e 
furono melfi. in rotta ; e Mao- 
met adirato perla loro rivolta, 
e per 1’ ardimento di rompere 
la tregua, che avevano giurata, 
perfeguitò i fuggitivi fin dentro 
la Meca , e s impadronì della 
piazza. 

Quella volta non ebbe per gli 

ahi» 
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abiratori i rifpetti medefimi , che 
avuti aveva la prima fiata che 
" '■ fe n’ era renduto padrone. Fece 
fcannare tutti coloro , eh’ ei ri- 
conobbe come fuoi feoperti ne- 
mici' e rifpetto agli altri , che 
non avevano prefe 1’ armi che 
per feguitare la corrente, diede 
loro a fceglicre o la Tua religio- 
ne, ola morte* e quelli che ab- 
bracciarono la fua dottrina , fo- 
pravviffero* quelli che riddaro- 
no di farlo , o che volevano pren- 
der tempo a rifolvere , furono 
tutti fidatamente fatti in pezzi . 
Maomet fi Dopo quella crudele fpedizio- 
fa rteonofee- ne (enza frappor dimora fi fe ve- 

r »eflaMec(t. de re in trionfo nella Meca; e fi _ 
fò riconofcere in qualità di Si- 
gnore fovrano , cosi nel tem- 
porale , come nello fpirituale ; 
nò vi fu perfona abballanza ar- 
dita fra’ Mechefi per contraddi- 
realle difpofizioni del vincitore. 
Egli fin ìfc<? Ma nel cominciare dell’anno 
taregW*' Seguente , che era l’ottavo deli’ 
Arabi. Egira, un redo di ribelli, sfug- 
giti alla fpada del Profeta, for- 
mò nafeoftamente un partito rag- 
- guar- 
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guardevole; ed allorché lì vide- 
ro ben forti , fi mi fero in cam- 
pagna , e fecero faccheggio nel- 
la maggior parte dei cantoni , 
ch’egli aveva ridotti alla fua ob- 
bedienza ^ Maomet irritato pel 
temerario procedere di quelli fa- 
ci norofi partì alla tefta delle 

fue truppe , e marciò a incon- 
trarli Elfendofi le due armate 
trovate a fronte in un contorno 
detto Hona'im , feguì un v azio- 
ne fanguinofa , nella quale i 
Maomettani benché insitamen- 
te fupefiori di numero furono 
però da principio battuti , e rot- 
ti . Maomet pieno di lìupore 
per quello rovefeio fece prodigj 
di- valore, a fine di arrellare 1’ 
impeto de’ nemici ; e nel men- 
tre che una miglior parte delle 
fue truppe folleneva. lo. sforzo 
degli alfalitori , egli corfe a quel- 
li che. avevano già piegato ‘ e 
rianimandoli col fua. coraggio , e 
col fuo efempio , gli ordinò , e 
rimenoiii contro il nemico , e 
riufeìt nel fine di riportare una. 
vittoria compiuta * 

Que- 
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Quella battaglia fu per gli 
Arabi il fine delia loro libertà * 
poiché Maomet fece riconofcer- 
fi per Sovrano in tutte quelle 
vaile contrade • e dopo aver fat- 
to per tutta diftruggere gl’ ido-* 
li , e gli altri monumenti del 
paganefimo, rifiatali il culto del» 
la iua nuova religione , la qua- 
le divenne allora la fola , cui 
folle permeffo d’ efercitare in tut- 
ta l’ Arabia . 

In riconofcimento di quella 
vittoria , che metteva in ncuro 
la fovranità , fece Maomet alla 
Meca un fecondo pellegrinag- 
gio , anche più folenne del pri- 
mo, vifitando il Caabah, e pra- 
ticandovi tutte le cerimonie an- 
che con più devozione. 

Egli era ancora dentro il Tem- 
pio, quando un Poeta, chiama- 
to Caab, chiedè di lui, e d’ ef- 
fergli prefentato per recitargli al- 
cuni verfi in fua lode . Aveva 
avuta il Profeta occalione d’ ef* 
fere sdegnato con quello Poeta, 
che 1’ aveva maltrattato prece- 
dentemente in alcuna delle fue 
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Satire; ma credette che volefle 
l’onore Tuo che fcordafle un’in- 
giuria , della quale venìvale of- 
ferta foddisfazione : per lo che 
fece che Caab s’ avanzafle , e 
gli diede udienza. 

Il Poeta prefe il fuo princi- 
pio dal chiederli perdono deila 
temerità avuta di fcrivere con- 
tro di lui ; e la tranquillità , che 
appariva nel volto del Profeta , 
parve a Caab che lo rendeffe fi- 
curo della fua grazia ; onde fi 
fece a recitare un componimen- 
to in verfi così pieni di ener- 
gia , e così atti a commovere, 
che Maomet accordandogli la fua 
grazia, gli fece di più un pre- 
iènte , che ha renduta fra gli 
Arabi immortale la memoria di 
quello Poeta . Si levò dunque il 
Mantello (a) che avea fu le 

fpal- 


( a ) Caab ebbe cura di quefto man- 
tello , come di cofa preziofa fino alla 
fua morte ; e lui vivendo il Calilo 
Moavvia gli offerte dieci mila dragme, 
eh’ egli ricusò . Quando fu morto lo 
lieflò Moavia mandò il fuo corpo a’ 
fuoi credi con venti mila dragme ( Abul- 


4Ó 5 'T t> %t ì x * *? 

Fpallc , e lo addattò egli ftetTo 
iinjuelk del fao Paaegirifta. * 

. Ufcì poi dei Tempio, e dap- 
poiché n’ ebbe fatto fette volte 
il giro , cd ebbe compiuti gli 
altri doveri di' religione > eier- 
citò nella Meca le funzioni del- 
la Sovranità > e ftabili tribunalir 

• per 

- : - - - 

feda dice quaranta mila ) e n* ebbe da 
eflK il mantello . In finito i CalifL 
fuccefTori del Profeta coftumarono di 
veftirfene nelle proceffioni , e nelle fe- 
tte loteimi , o fteffero fedendo, o a ca- 
vallo - Almoftafem-hillah ,il trentèlimo 
fedo Califoj e l’ultimo della Cafa de- 
gli Abbaflidi , era veftito di quello man- 
tello , quando ufcì di Bagdad per an- 
dar incontro del Conquiftatore Holagù , 
Imperadore de’ Tartari . Portava anco- 
ra m mano il battone del Profeta ', ma 
Holagù gli tolfe il mantello , e il ba- 
ttone \ e bruciò l’ uno e l’ altro dentro 
un bacile’, e ne gittò le ceneri nel Ti- 
gri , dicendo : Non è gid^per disprezzo 
che io gli ho abbruciati , ma piu tojìo 
per un motivo di rifpetto , affine di con - 
fervarne la purezza , e la Jantitb , per 
timore che non fieno profanati da qual- 
che empio . Gagnier , Vita di Maomet' 
Tom. III. pag.ij$. Quejlo mantello do- 
veva ejfere un poco logora, poiché quan- 
do il Tartaro lo fece abbruciare erano 
gii piu di fscenP anni , che veniva ado- 
perato . Quejìo fatto , al dire di Gagnier y 
accadde Panno delP Egira 6$6, 
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per rendere la giultizia , e creò 
offiziali per empiere differenti 
cariche. Creò nel medefimo tem- 
po un Iman , che vuol dire un 
Pontefice, a cui commife il ca- 
rico d’ inllruire i Popoli * e fe- 
ce tutti quelli regolamenti co- 
me un Sovrano tranquillo pofi 
felfore de’ Tuoi Stati . Non com- 
pariva più quel formidabile Con- 
quiftatore , che aveva Tempre la 
ipada alla mano, per obbligare 
all’ obbedienza popoli opprelfi dal 
fuo giogo j ma tutto fpirava pa- 
ce , e tranquillità . Gli Arabi , 
che avevano sì coraggiofamente 
combattuto per la loro libertà, 
e religione, Seguirono allora con 
docilità i Domini di Maomet ; 
e fi Scordarono ben tofto del lo- 
ro antico culto ; e ritrovarono 
in fine tanto di libertà fotto un 
Sovrano , quanto avuta ne ave- 
vano fotto i capi delle Tribù , 
la cui moltiplicità Sovente non 
faceva che produr liti Tempre fu- 
nere al comune del popolo . Maomet ri- 
Le Provincie polle alle Tron -, ceve 
fiere dell’ Arabia , Seguirono 1’ 

eSem- dpi Arabi* 
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esempio deità capitale di quelle 
contrade* e i Principi delì’Ye- 
mamah vennero a fottometter- 
fi a Maomet , ed abbracciaro- 
no le fue leggi , e la fua dot- 
trina . 

Furono ben torto feguiti da. 
Mofsellamah, Principe dell’Ha- 
gerah , che venne anch’ erto a 
giurare obbedienza nelle mani 
del Profeta ; e quanto all* altre 
provincie dell’Arabia , i cui ca- 
pi non poterono comparire in 
perfona , fpedirono Deputati ad 
efporre la loro fommiflìone. 

Godeva dunque allora Mao- 
met de’ frutti del fuo valore , e 
del fuo fanatifmo , e padrone af- 
foluto dello fpirito , e del cuo- 
re de* fuoi popoli , non vide pili 
nè movimento nè ribellione dal- 
la parte degli Arabi . Si valfe 
perciò deliramente di quelle van-- 
taggiofe congiunture , per met* 
tere in piedi un numero confi- 
derabile di truppe , che egli me- 
defimo ordinò, avvezzandole al- 
la difciplina , e all* obbedienza , 
qualità forfè più neeeffarie nel 
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foldato , delia bravura , e della 
intrepidezza . 

Quelle precauzioni non furo- 
no inutili • poiché i Greci , che 
non potevano l'offrire l’ onta avu- 
ta alla battaglia di Muta , rifol- 
vettero di rifarfi , facendo con-! 
to di prendere quella volta affai 
bene le loro mifure , per rom- 
pere truppe , da effi giudicate 
ancora come poco dilei pii nate , 
e piu proprie a fare un’ irruzio- 
ne con un cieco furore, che di 
condurli con ragione in un rego- 
lato combattimento. 

I Greci adunque pieni di que- 
lla confidenza s’avanzarono ver- 
fo Balka , piazza confiderabile 
fovra le frontiere della Siria • 
ma non si tolto fi udi la loro 
marcia, che Maomet diede i luoi 
ordini , ed ogni cola fu ben to- 
lto preparata per andare al loro 
incontro . L’ idea, eh’ egli ebbe 
partendo, che la campagna po- 
tette molto durare , lo fece ri- 
vivere a confidare la cura del 
governo a perfona ficura , e ca- 
pace di mantenere il buon ordi- 

Tom.L C ne, 
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ne , eh’ egli aveva felicemente 
ftabilito in tutte le Provincie Tue 
foggette . Effendogli quindi pa- 
rato piu proprio a ciò Alì , uno 
de’fuoi cugini, egli lo fece de- 
portano della fua autorità, e lo 
dichiarò Reggente dello Stato du- 
rando la fua lontananza . Partì 
appreflo alla tefta di trenta mila 
uomini, e s’ avanzò fino a Ta- 
tuo , dove afpettò il nemico lo 
fpazio preffo che d’ un mefe . 

Ma quello fu invano ; poi- 
ché i Greci , a quello che può 
crederfi , informati del numero 
delle truppe , che venivano loro 
incontro, e che aveano alla te- 
fta Maomet medefimo, giudica- 
rono a propofito di voltar cam- 
mino , e non ardirono pure di 
por piede fu le terre degli Arabi . 

Tornò perciò Maomet a Me- 
dina , ove giunto trovò Amba- 
feiatori di molti Principi fuoi 
vicini , che per parte de’ loro 
Padroni venivano a farli compli- 
mento , e a chiederli la fua ami- 
cizia. Allor che furono partiti, 
fi occupò egli il rimanente di 
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quell’ anno , che era il decimo 
dell’Egira, a efaminare di nuo- 
vo i regolamenti , eh’ egli avea 
fatti pubblicare fovra molti par- 
ticolari così nel politico, come 
nel militare . 

Egli credette di dover fare la Nuovo pel - 
medelima cofa alla Meca : e que- ty rt ” a gg'o 

n i r 1 • 5 . at Maomet 

Ito lo fece determinare a intra- alla Meca. 
prendere un nuovo pellegrinag- 
gio a cotefta Città . Elfo fu 1’ 
ultimo che fece alla Caabah , ' 

ma fu ancora il più folenne per 
la pompa del corteggio , da cui 
venne accompagnato . Un popo- 
lo immenfo , preceduto da ciò , 
che v* è di più confiderabile fra 
gli Arabi , fi mife in feguìto del 
Profeta; e le fue medeame mo* 
gli ebbero luogo in quello pel-» 
legrinaggio ; e fecero il viaggio 
in fuperbe letti che , portate da 
cameli , e feguite da un gran 
numero di perfone , che atten- 
devano al loro fervigio . 

In quello apparato entrò Mao- 
met alla Meca nell’ ultimo fuo 
viaggio ; e per infpirare a’ po- 
poli più rifpecto per la fua re- 
C a li- 
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ligione , e nel medefimo tempo 
per far vedere , eh’ egli era So- 
vrano tanto nello fpirituale che 
nel temporale , fece egli mede- 
fimo le funzioni di Pontefice , e 
predicò nel Tempio , e finì le 
lue inftruzioni col dare nuovi 
regolamenti al pubblico , concer- 
nenti il culto , e le cerimonie 
della fua nuova religione. 

Sacrifizio Ciò che vi fu di Angolare 
ài Camtli . frettante appunto alla religione, 
fu che Maomet fece facnficare 
molti cameli . Parerebbe che avef- 
fe avuto dileguo di confervare 
1* ufo de* facrifizj preferirti dal- 
la Legge di Mosè ; e pure non 
apparirne che gli Settatori zelan- 
ti di fua dottrina 1* abbiano imi- 
tato in quello particolare ; od 
s almeno quello ufo non ha aura- 
to lungo tempo ; imperciò che 
non leggiamo in alcuna delle lo- 
ro ilone che l’ abbiano giammai 
oflervato. 

Quella fella ebbe il fuo fine 
coir addio , che il Profeta die- 
de a’ fuoi popoli . Vedeva egli 
che ]a t fua falute mancava di 

gip^ 
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giorno in giorno; e il veleno , 
che aveva da qualche anno pre- 
fo , faceva fentirli più gagliar- 
damente che mai le Tue danno- 1 
le impreflìoni ; onde ebbe pre- 
fienti mento che il Tuo fine non 
era troppo lontano , e che par- 
tiva dalla Meca per non tornar- 
vi mai più . Prefe adunque con- 
gedo dai popolo nell’ ultimo di- 
lcorfio che fece; e di qui è che 
quefto viaggio è fiato chiamato 
il Pellegrinaggio deir <Addìo . 

Ebbe Maomet ritornando a Due Trinci- 
Medina qualche foggetto di di- P* Arabi y? 
Ipiacere , poiché intefie che <\ue%”f™ oFro ' 
Principi Arabi fi fingevano Pro- 7 '' 
fieri , e cagionavano grandi tur- 
bolenze in diverfe provincie dell’ 

Arabia ; ma quelli movimenti 
non furono di gran durata ; e 
le differenti fazioni fi diffidaro- 
no da fe fteffe quali nel nafcere. 

Il Profeta non godè lungo tem- Morte di 
po il piacere di veder la tran- Maomet» 
quillità riftabilita ne’ fuoi Stati , 
elfiendo che fi ammalò graviffi- 
mamente , ritrovandoli in cala 
di una delle fue mogli detta Zai- 
C 3 nab; 
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nab ; mentre aveva collume di 
mutare ogni giorno domicilio , 
e abitava nella cafa. di ciafcuna 
delle Tue mogli per giro. 

A’iesha era fra loro la favo- 
rita dei Profeta ; e quando fi 
fentt oppreffo dal male fuor di 
fperanza di riaverfi , fece portar- 
fi appretta di effa , per finirvi i 
fuoi giorni ; e quivi in effetto 
morì , effendo alloca in età di 
63. anni . 

Sì mette ìn fanatifmo d’ alcuni de’ fuoi 
i‘f puta J a fau aci andò tanto innanzi, che 
fun wo * V o{| ero foftenere che il Profeta. 

non era morto * e di più. che non 
poteva morire ; ed Omar , uno 
de’ più zelanti fra’ fuoi. difcepo- 
li fi moftrò più impetuofo degli 
altri nella difefa di quella pre- 
giudicata opinione , fino a mi- 
nacciare di colpi di Sciabla il 
primo , che aveffe avuto ardi- 
mento di dire che Maomet era 
morto .. 

Sa. quello particolare fi leva- 
rono difputer affai calde , che 
avrebbero potuto avere un fune- 
ilo legnino' ,, le il prudente Abu- 

be- 
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becre non fi foffe preib a cuore 
di terminarle . Si fece adunque 
nel mezzo dell’ Aflembiea , e ' 
avendo fatto cenno di voler par- 
lare , per lo credito che fi era 
egli acquiftato fra’ Mufulmani , 
tacquero tutti , fino ad Omar 
medefimo. Allora Abubecre fe- 
ce un difcorfo affai forte, e af- 
fai tenero , nel quale deploran- 
do la perdita , che i veri Cre- 
denti fatta avevano, egli moftrò 
con ragioni convincenti , e con 
prove tratte dall’Alcorano, che 
Maomet era fiato mortale , co- 
me ogni altro uomo, e che ve- 
ramente era morto . 

Quietata quella difputa , un’ Opinioni 
altra ne venne in campo {ovr&? arte W. 
il luogo della fepoltura del Pro ' fua^fepol- 
fetta. Gli Moagerienfi (a) vo -tura. 
levano che foffe fepolto alla Me- 
ca , poiché quello era il luogo 
della fua nafeita ; gli Anfarien- 
C 4 fi 


(/*) Il nome di Moagerienfi fu im- 
porto a quelli , che avevano accompa- 
gnato Maomet nel fuo ritiro dalla Me- 
ca; e querta parola lignifica rifugiato > 
o compagno di fegmto , 
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fi (a) a Medina per cagione del 
domicilio quivi elettoli • e al- 
tri in fine pretendevano che 
ciò doveffe effere a Gerufalem- 
me, che era veramente la Città 
de* Profeti . 

Abubecre diffini ancora que- 
lla nuova lite , portando un det- 1 
to, eh’ egli afferiva d* avere udi- 
to da Maomet medefimcr; cioè- 
che tutti i Profèti dovevano ef- I 
fer fepolti nel luogo medefimo,. 
in cui morivano . Ognuno ac- 
confentì alla decifione di Abu- 
becre^ e tofto fu fatta una Gof- 
fa nella eafa di Aiesha , fotto il 
letto medefimo ove il Profeta era 
morto > e quivi fu fèpolto il fuo 
corpo . 

Non è dunque alla Meea la 
fua fepultura, fecondo r opinio- 
ne vuìgare di alcuni Criftiani , 
i quali pretendono che il corpo 
' di Maomet folle pollo in un ar- 
ca 


(/*) Furono chiamati Anfarienlì gli 
abitatori di Medina , che riceverono 
prefTo di sé il Profeta , e gli diedero 
ibccorfo , poiché la voce Anfur vuol 
dire propriamente foceorjb. 
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ca di ferro , la quale li a in al- 
to per mezzo di grolle pietre di 
calamita , le quali fono inca- 
lvate nella volta della Mofchea . 

Quella è una favola inventata a 
capriccio , e che non può elfer 
creduta che dagli ignoranti. 

Ciò che fin qui fi è detto 
debbe ballare a nollro credere , 
per dare un’ idea del Conquifta- 
tore , e del Profeta , fondatore 
della nuova Monarchia , la cui 
lloria è 1’ oggetro di quell’ ope- 
ra . Crediamo però avanti d’ in- 
cominciarla, che riconvenga di- 
re qualche cofa della perfona 
medefima di Maomet , e della 
fua dottrina . 

Era Maomet d* una datura Ritratto di 

1 • Maomcì » 

mezzana , ma ben proporziona-» 

ta. Il fuo colore imbrunito , e 
nel medefimo tempo vivo , e 
fpiritofo, dimollrava un tempe- 
ramento robullo , che avrebbe 
potuto condurlo ad un ellrema 
vecchiezza , fe il veleno non 
avelfe accorciati i fuoi giorni . 

Non v’ era alcuno più dilpollo 
di lui a foffrire lungo tempo , 

C S e con 
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e con un ammirabile co danza ì 
travagli della natura \ e le fati- 
die più afflittive. 

Egli avea un genio vado, capace 
de’ più gran difegni ; ed una fer- 
mezza di animo v chenon poteva 
edere {moda da’più forti odaceli * 
e. coda n te nel profeguire i pro- 
getti i più forprendetrti trovava 
nel. lùa fpicito infiniti argomenti 
per farli riufeire' * e quedo {pi- 
rito pieghevole vivo e pene- 
trante gli era di {corta, nella 
icielta de.’ mezzi ; ed era. egli 
quali Tempre fteura dei fucceflò 
mercè la dedrezra v con cui fa- 
pgva. accomodarli al tempo.,, al- 
le circodanze e fctvraj tutto al. 
genio della fua nazione . 

Secondo 1’ opinione comune- 
non fape va nè. leggere , nè feri- ^ 
vere; e vi fono alcuni paflineir 
Alcorano. ,, che di ciò fanno fe- 
de ; e per altra parte pareva cher 
1’ accordade egli dedb ,, dicendo 
eh’ egli era Ommi che. vuol di- 
re Uomo femplice , ignorante,, 
e fenza alcun conofeiraento di. 

lettere - 

Con 


DigitizedbyGoogkj 


degli ArabI. 5^ 

Con tutto ciò neffuno di fu® 
nazione parlava meglio di lui* 
e pareva che avefle fatto uno 
Audio particolare nella fua lin- 
gua r cosi ne conofceva tutta 1* 
energia , la forza y 1* abbondan- 
za , e la purità • ed eflendo na- 
turalmente eloquente aveva uno 
Ai le forte, e tenero, un giro di 
periodo elegante , e le efpreffio- 
ni fommamente vivaci . Quella 
facilità di fpiegarli provveniva 
da una immaginazione brillante , 
e feconda, che gli fuggeriva in 
abbondanza fecondo le occafio-- 
ni , le idee pili capaci di con- 
durlo a* fuoi fini . 

Nulla prova pili ciò che fi Dell' AIcq- 
alferifce , quanto il libro si forano» 
molo , e conofciuto da per tut- 
to fotto quello nome di Alcora- 
no, che vuol dire il Libro per 
eccellenza , quale è la Bibbia 
preflb i Criftiani . In effo fra un£ 
mefcolanza Angolare di contrad- 
dizioni , di favole , e di grandi 
verità , vedefi che Maomet cam- 
minava fempre egualmente al fuo 
termine . Ben fapeva egli che in 
C 6 ogni 
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ogni altro clima quella bizzarra 
compofizione non avrebbe avuta 
-- alcuna fortuna , e che al con-» 
trario farebbe egli infallibilmen- 
te pattato per impoftore pretto 
genti di fangue freddo , e capa- 
ci di riflefiìone; ma egli era fi- 
curo di coloro, fra’ quali fparge- 
va i fuoi dogmi . Aveva guada- 
gnata la loro immaginazione * 
quindi tutto ciò, che veniva da 
lui , fembrava loro buon i filmo * 
e i fuoi medefimi difordini era- 
no riguardati con rifpetto da- 
quelli fanatici. Per tutto ciò fac- 
cetterò fatti affai gravi- , di cui- 
non fi poteva a meno di non- 
prenderne fcandalo* ma il Pro- 
feta rimediava ben toflo al ma- 
le , aggiungendo un capitolo di 
più all’Alcorano, col qual mez- 
zo tutti gli fcandali fvanivana, 
e fuoi vizj diventavano virtù j fic- 
come faremo vedere pe’ due fe- 
guenti efempj . 

ìnc ^ n ^‘ 0 ' Za’id , uno degli- ofBzialr più 
wfr ‘per le ragguardevoli di Maomet, ave- 
Donne ì e co- va lpcfata una Donna affai bel- 
ftificava*' > £ hiamata Zainab , della qua- 
a ' r > le 


oglc 
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le il Profeta perdutamente s’ in* 
namorò , e le cofe furono- difpo- 
He di maniera , che Za id ripu- 
diò la fua moglie , e Maomet 
la fposò. 

Un matrimonio contratto con 
Donna , il cui marito era ancor 
vivo , cagionò tanto più fean- 
dalo , quanto che Za'id era anco* 
ra figliuolo addottivo del Profe- 
ta ; per Lo che fparlavafi altamen- 
te su quello articolo che aveffe- 
egli fpofata la moglie di fuo fi- 
gliuolo . Tutte quelle querele* 
ceflarono per mezzo- di’ una ri- 
velazione , la quale è- annunzia- 
ta in quelli termini al capo 33- 
dell* Alcorano verfo 3Ò. Or dap- 
poiché* Za'id efegut a riguardo di 
fua moglie* quello ,, eh' egli aveva* 
tifo luto -, noi r abbiamo unita con 

teca per e (fere tua fpofa II! 

Profeta non ha commeffo alcun ma- 
le y facendo quello - , che Dio gli 
ha comandato. 

Nel tempo medefimo per evi- 
tare ogni icandalo fui partico- 
lare dell’addozione, quella me- 
defima rivelazione toglie a Za'id 

la 
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la qualità di figliuolo di Mao- 
met • ed aggiunge : Mohammed 
non farà più in avvenire il pa- 
dre d? alcun uomo fra voi ; ma 
farà chiamato /’ *ApoJlolo di Dìo y 
e ■ ri figlilo de Profeti . 

Un anno appreflo accadde un 
altro avvenimento, per lo qua- 
le ufcì fuori un’ altra rivelazio- 
ne. Makawcas, Principe d’Alef- 
fandria , ed.’ Egitto r fece magni- 
fici regali al Profeta , fra i qua- 
li v’ erano due belle giovani , 
e L’ una di effe chiamata Maria 
- s’ impoflefsò del fuo cuore dt 
maniera , eh’ egli rifolvette che 
foffe la fua Amante. Pure fi sfor- r ' 
zò per qualche tempo di refi- 
fiere a quefio penfiero , poiché 
la fornicazione- è formalmente 
proibita nell’Alcorano, dovevi 
fono quelle efprefle parole : Voi 
jtlc.eap.17. non vi darete alla fornicatone , 
?- 3 8 - che è un peccato < enorme , ed una' 
feelerata ftrada , alla’- quale Dio 
ha defiinate gravi pene\ 

Stanco però di combattere , 
egli immaginò una rivelazione , 
che gli permetteva di foddisfar- 

fi , e 


ied by Google 


1> E G L I A R. A B f * <%■ 

lì , e fi valfe della permiffione t 
ma con tutta la fecretezza pof- 
rtbile* per evitare lo fraudalo .. 

Per difavventura fu fropercq da 
una delle fue mogli che ne fr-*. 
ce gran rumore , ed alla quale 
giurò, torto perchè taceffe , che 
non avrebbe più guardata Ma- 
ria .. Come farebbe ftatO' diffici- 
le ch’egli offervalfe quella giu- 
ramento * cosi ne fu prontamen* 
te difpenfato dall’ Angelo Ga- 
briele , che venne a fargli quello 
rimprovero: 0 Profeta, perche mai , Alc.eap. 
unicamente per compiacere alle tue 
mogli , t ajìteni tu- di fare ciò, che 
Dio ti ha permejfo ? .... Dio ti- 
fa fapere , aggiunfe egli , che il 
tuo giuramento è fciolto . 

Cosi Maomet fa difpenfato 
dalL 5 oflervanza dell’ articola dell’ 
Alcorano* che proibifce la for- 
nicazione ; e. i Dottori della fua: 
religione hanno fempre riguar- 
data (quella permi Alone * come 
una prerogativa perfonale,, e un 
privilegio particolare ,, che Dio 
allora gli donò , all’ efciulione 
di ogni altro. 

Ve» 
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Vede fi dagli efempj prodotti , 
qual conto può farli d’ un li-' 
bro, comporto così ftravagante-' 
mente, qual’ è l’Alcorano: e a 
dir vero non ha nelTiino prin- 
cipio, nefluna conneflìone , nef-/ 
funo fiftema feguito; e la mag- 
gior parte de’ precetti , che vi 
iono contenuti , non fono flati 
fatti, per così dire, che giorno - 
per giorno, fecondo il tempo 
e le circoftanze . 1 

Ma nel mezzo di racconti *. 
puerili , di miracoli favolofi , e 
di vifioni fanatiche, delle qua-t 
li è pieno quefto libro , vi fi- 
fcoprono nel medefimo tempo», 
verità fublimi , enunziate con 
una forprendente energia . Ciò* 
che concerne la divinità , e i 
fuoi attributi, vi è trattato con» 
eguale nobiltà, ed efattezza; e 
il medefimo vedefi nell’ artico-' 
lo dell’ amor di Dio , e del prof-t 
fimo ; e così dicafi di molte al-* 
tre virtù morali , le cui idee y 
e le definizioni fono date con 
molto giudizio , e con molta 
verità . • 

Mao* 
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Maomet impiegò più di vent* 
anni a comporre quella bizzar- 
ra raccolta y che non è vera- 
mente in fe fteffa che un mi- 
fcuglio continuo y fenz’ ordine t 
fenza metodo , e fenza legamen- 
to . Il più delle proporzioni , 
che riguardano la dottrina , fo- 
no erelie tolte da Ario, Nefto- 
rio , e Sabellio , ed altri Ere- 
fiarchi ; e quello fu , come ab- 
biane detto, il frutto delle con- 
ferenze , avute da Maomet con li 
Dottori diSette differenti fparfe 
allora nell’ Oriente. 

Un Giudeo gli diede fubito la 
mano per ajutarlo in quella in- 
traprefa , e fuccelftvamente eb- 
be per cooperatore un Monaco 
Criftiano, che gli Orientali chia- 
mano j Babira , e gli Occidenta- 
li Sergio . Alcuni altri Dottori 
furono ancora a parte di que- 
lla fatica ; e non v’ ha dubbio 
che Maomet debbe alle loro fai- 
lecitudini i tratti principali di 
Teologia , e di Morale , che fi 
contengono nell’Alcorano. , , Punti fi*- 
1 due punti fondamentali 
' . . che tifmo. 
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che fono la bafe di quello li- 
bro , c di tutta la dottrina Mao- 
mettana , confiftono a infegna- 
re , primieramente che tutto ciò , 
che accade , è talmente deter- 
minato nelle idee eterne , che 
niente ne può impedire l’effet- 
tuazione • fecondariamente che 
la religione Maomettana debbe 
efiere flabilita fenza miracoli , 
ed efiere abbracciata fenza di- 
fpute , e fenza contraddizioni ; 
e in confeguenza fi debbe uc- 
cidere chiunque ricufa di accer- 
tarla , e fi guadagna il Paradi-- 
fo dando morte agl’ increduli ; 
e medefimamenre col perire foc- 
to le armi de* nemici del Mao- 
raetifmo, fi merita la corona del 
martirio . 

Per mezzo di quefte maxi- 
me il nuovo Legislatore fu trion- 
fante nelle guerre y che dovette 
fbftenere contro * nemici della 
fila religione ; e quefta medefi- 
ma dottrina fu una delle cagio- 
ni principali de* veloci progrefc 
fi , che a* fuceeffori) di Maomec 
fottomifero una porzione confi- 
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derabile del noftro Emisfero , 
della quale i Maomettani fono 
oggi pure in polfelfo . 

Ma indarno il nuovo Profe- 
ta avrebbe cercato di farli fe« 
guito col mezza della fua dot» 
trina , la quale per quanto po- 
telfe effere iufinghevole non po- 
teva elfergli che di un debole 
foccorfo , quando non avelfe 
avuto fopra tutto, quello talen- 
to si raro , e ciò non ottante 
sì necelfario ne’ Capi di partito » 
voglio dire 1* arte di farli pa- 
drone degli /piriti • e ben fa d’ 
uopo che 1’ avelfe quanto può* 
averli , per guadagnarfi un nu- 
mero confiderai le di feguaci , 
non ottante lo fcandalo , che do- 
vea nafcere dalla pafiione difor- 
dinata , ch’egli ebbe fempre per 
le Donne» 

Egli Ò Véro % che quello vi- Carattere 
zta era in qualche maniera com4 Maomtt " 
penfatct dalle gran qualità , che 
diftingtievanai quello Profeta * 

Oltre una memoria felice > un 
penfare vivace y e un naturale 
eccellente, egli aveva uno fpi- 

rito 
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rito molto allegro, ed era d’un • 
umore Tempre eguale . Popolare » 
con le genti del volgo, familia- 
re con li nobili, egli afcoltava 
cortefemente chi a lui s’indiriz- 
zava , ed era religiofo oflervato- 
re delle promette da lui fatte . r 
I poveri trovavano in lui un! 
padre amorofo, fenfibile allelo-* 
ro miferie, e fommamente libe-* 
rale . Se noi crediamo ad Abul-' 
feda, accompagnava egli a que- 1 - 
fte qualità un’attinenza, ed una* 
fobrietà Angolare . 

Ma per 1’ oppofto quelle fpe-" 
eie di virtù erano moftruofa- 
mente deformate dalla inclina- 
zione fregolata , che aveva per* 
le Donne • ma molto fu affai ac-^ 
corto , acciò quello vizio non." 
pregiudicattc alla fua dottrina ,r 
anzi al contrario fe ne faceva 
un merito , e pretendeva che ciò 
1’ eccitafie alla divozione. Que- 
llo mezzo fembra veramente lira- 
vagante* onde io lo rapporterò 
con le frafi d’ uno de’luoi Sto- 
rici, chiamato Anas-ben-Malec , 
che lo fa parlare in quelli ter- 
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mini . Sonovi due cofe al mondo , 
che mi danno molto piacere , di- 
ceva quello Profeta , le Donne , 
e i profumi * e quefìe due cofe ral- 
legrano /’ occhio , ed eccitano il 
mio fervore nella preghiera. 

Non convengono gli Storici Quante mo- 
quanto al numero delle Mogli 
avute da Maomet . Un Autore 
Arabo gliene dà fino a diecifet- 
te , fenza le concubine * Gentio 
Autore Criftiano le fa alcen- 
dere fino a ventifei. Ciò che è 
certo fi è che il Profeta ne ha 
avute affai più , che non per- 
mette i’ Alcorano , il quale al 
più accorda a un Mululmano 
quattro mogli nel tempo medefi- 
rao . Ma il Profeta aveva pri- 
vilegi fondati fu la medefima ri- 
velazione • e quello medefimo 
Alcorano, che una colà proibi- 
va al univerfale degli Arabi , con- 
cedeva tutte le licenze al Legif- 
latore . 

Le più celebri di quelle mo- 
gli , e nel medefimo tempo le più 
amate , furono Cadhige , Aicsha, 

ed Alfa ; e della prima fi è par*» 

lato 
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lato fui principio di quello com« 
pendio * « mori alia Meca tre 
anni avanti l’ Egira , «flèndo ai* 
4ora in età di anni 6$. 

Aiesha vifle lungo tempo do* 
po Maomet , e fu maritata di 
lette anni - e come quella fola 
fra le fue mogli fufpofaca ver- 
gine, il padre di lei, che chia- 
mavafi Abdollah, prefe per or- 
dine del Profeta il nome- di Abu- 
becre , cioè a dire, Padre della 
pulcella . Si vedrà ben predo eh 1 
ei farà una bella comparfa al pa- 
ri di fua figlia nella Storia pre- 
fente. Aiesha mori l’anno dell* 
Egira 58. ed ella ne aveva al- 
lora feflantalette . 

Haffa era figliuola d’ Omar, 
fpofata dal Profeta 1’ anno ter- 
zo dell’Egira; e dopo la morte 
di Maomet fu ella depofitaria 
dell’ Alcorano . Morì nel qua- 
rantefimo quinto anno dell’Egi- 
ra , in età di felfant’ anni . 
f igliuoli dì Maomet ebbe otto figliuoli da 
Maomet . (gadhige , quattro mafehi , e quat- 
tro femmine ; e tutti morirono 
avanti il loro padre , a riferva 
- - d’una 
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d’ una femmina chiamata Fati- 
ma , che fopravvifle a lui qualche 
mefe , e che avea fpofato Alì , 
fuo cugino . Le altre , benché 
in gran numero , non li fecero 
figliuoli ; poiché qui non con- 
to un figliuolo , chiamato Ibra- 
im , che gli partorì Maria , una 
delle fue concubine, e che pu- 
re morì avanti fuo padre . 

E' cofa che fa maraviglia che 
il Profeta non lafciando figliuo- 
li mafchi , non penfaffe a di- 
chiararli pubblicamente un fuc- 
celfore . Come mai non previ- 
de le confeguenze funefte , che 
poteva avere un interregno , maf- 
fima mente in un Impero na- 
fcente ? 

In fatti fubito che fu morto Si formano 
s alzarono diverfe fazioni , 
quali pretendevano di aver fole dare a Mao- 
diritto di nominare il luo fucce- ™ et f MCCe f‘ 
fore , efcludendone le altre . Le^ or<? * 
più conlìderabili erano quelle de- 
gli Anfarienfi, e de’ Moagerien- 
li, i quali fi erano poco innan- 
zi rifcaldati nella Icambievole 
pretenfione d’ aver 1’ onore di 
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dar fepoltura al Profeta nella lo* 
ro Città . Fu dunque intimata 
un’ allemblea per venire a que- 
lla elezione • e ciafcuno lollen* 
ne le fue pretenfioni con tal ca- 
lore , e con tale trafporto, che 
fecero credere più d 5 una volta 
che li venilTe alle mani . 

In tanta alterazione degli ani* 
mi farebbe flato difficile , ed an- 
che pericololò il prendere a di- 
faminare le ragioni degli uni , 
e degli altri' per ciò fu penfa- 
to , per dar loddisfazione a’ par- 
titi , di far divifione dello Sta- 
to in due parti , e di nominare 
due Sovrani . Se quella proposi- 
zione veniva accettata , era cer- 
ta la caduta dell’ Imperio Mu« 
fulmano ' imperciò che ciafcuno 
di quelli due capi alla cella di 
fua fazione , non avrebbe man- 
cato di far la guerra all’ altro 3 
per acquillare tutta 1’ autorità , 
e riunire fotto un folo Sovrano 
i valli Stati polfeduti da Maomet. 
I Moagerisnli conobbero fubito 
quello difordine, e rigettarono il 
mezzo , che era ftato propollo . . 

Abu-, 
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Abubecre , il quale in tutte, 
le occaiioni fi moflrava Tempre 
amico della pace, credette di ri- 
trovare una maniera, che quie- 
tale tutte le turbolenze , pro- 
ponendo all’ alfemblea due fog- 
getti , col pregare che fra que- 
lli due folfe decifo* e l’uno fu 
Omar, l’altro Abù Obeid; ma 
quello efpediente non ebbe riu- 
scita ; poiché eli Anfarienfi tut- 
ti d’ accordo fi dichiararono per 
1’ un d’ elfi , e così i Moagerienfi • 
per 1’ altro ■ quindi non ne fe- 
guì deci/ione alcuna , e più che 
mai fi rifcaldò il contrailo . 

Più che fi protraeva la con- Abubecre e 
elulione di quello affare, più era elet J° 
da temerli dalla parte di que- Maomet. 
Hi Spiriti accefi , i quali pare- 
va che niente defideralfero mag- 
giormente quanto il venire all’ 
armi . Omar , la cui favicz- 
za , e prudenza gli avevano acqui- 
Itato Sommo rifpetto, fece allo* 
ra un palfo , che fpianò tutte 
le difficoltà . Alzolli dal luo luo- 
go , ed elfendofi avvicinato ad 
Abubecre , gli prefe la mano 
Tom. I. D ' e ba- 
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e baciolla , riconofcendolo pub- 
blicamente per Sovrano , e come 
a tale gli giurò fede , ed obbe- 
dienza . Quello fatto Angolare 
molle a ftupore gli fpiriti ; e fe- 
ce che s’ accordafiero * onde eia- 
fcunO feguì l’ efempio di Omar , 
ed Abubecfe ricevette gli omaggi 
dell’ alfem^Iea. 

Così Orparro , per falvar lo 
Stato, e la Religione dalla intie- 
ra ruina , volle in quella occa- 
cafione facrificare generofamen- 
tc al ben pubblico il fuo parti- 
colare interefle ; ma come il fuo 
procedere poteva eflere d’un efem- 
pìodannolo , e avere peliime con- 
seguenze nel progreffo del tem- 
po, egli fteffo dichiarò., che fe 
alcuno in avvenire avelTe imita- 
ta la fua condotta , doveva!! traf- 
figerlo con pugnali , non meno 
che quello che avelTe accettato . 

Nel rimanente è da prefumer- 
fi , che fc Abubecre riconobbe la 
iùa dignità dalla prefenza di fpi- 
rko, e dal difimiereflè di Omar, 
vi avelTe ancor parte la fpe- 
ranaa di quofti di arrivare un gior- 

- : »Q 
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no alla fovranità . Nominane!» 
Abubecre, già avanzato in età, 
Omar non faceva altro che 
afpettare un poco per fucceder- 
gli • e per lo contrario avrebbe 
azzardato ogni cofa , fe la fo- 
vranità foffe ftata divifa fra co- 
loro, che vi pretendevano - poi- 
ché in quello cafo veniva ad ef- 
fere ridotta al niente. 

mà\ Al 
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ABUBECRE 

I. C A L I F O . 

Aaubicre A Bubecre, falendo fui tro- 

EraCrift. JLX no degli Arabi , non voi- 
le prendere il titolo di Re, di 
Principe, od altro nome fafto- 
fo . Il titolo piU fpeciofo era 
quello , che doveva incettante- 
mente richiamare la memoria dei 
Profeta , fondatore dello Stato * 
e ciò fo che lo determinò a fcie- 
gliefe la denominazione di Cali- 
lo, che fecondo il parlare degli 
Arabi lignifica vicario, fuccetto- 
re* e quello nome è poi patta- 
to a tutti quelli , che hanno re- 
gnato fu gli Aftbi . 

Malconte» - L’ elezione di Abubecre non 

ti del partì- f u però cosi unanime, che non 
ro Ai. difpiaceflè a d alcuni, i quali nul- 
la dittero neirattemblea , poiché 
fu d’ uopo cedere alla pluralità 
de* voti * ma in appretto li udi- 
rono querele, non precifamente 
* con- 
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contro il Califo , il cui merito Abubècr* 
era da tutti riconofciuto ’ y ma fiEraCrift! 
pretendeva che il Califato appar-éjz. 
tenelfe di ragione ad A lì , che - . 
aveva 1 ’ onore di eflere cugino 
e genero di Maomet, e foftene- 
vali che nefluno poteffe elfene 
legittimo Sovrano, che non fol- 
le della famiglia del Profeta . 

Quelli che movevano quelli 
lamenti , ne avevano qualche ra- 
gione , per la maniera , con cui 
Ali aveva prefa 1’ elezione di 
Abubecre ‘ poiché non era llato - 
all’ affemblea , in cui fu decifo 
quello grande affare * e quando 
li fu riferito ciò che li era con- 
chiufo, non potè contenerli dal 
mollrarne difpiacere . 

Abubecre informato delle di- 
fpofizioni d’ Alì , rifolvette di 
maneggiarfi , perchè fi rendefle 
contento , temendo che i rumo- 
ri levati fi per una perfona della 
fua confiderazione non producef- 
fero dannofé imprefiìoni negli 
animi . Diede dunque ad Omar 
il carico di andarlo a ritrovare , 
e di mettere in opera tutti i 
D 3 mez- 
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EraCrift. 
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Omar obbli- 
ga Al) a ri- 
eonofctre 
Abuuecre . 
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mezzi poflibiii „ perchè fi dichi a-* 
rafie foddisfacto . 

Andò fubito Omar alla cala 
di Fatima, dove fapeva che al- 
lora ritrovavafi Ah con una nu- 
merofa compagnia di parenti , e 
<P amici; e loro efpofe la ragio- 
ne della fua cotnmiffione r e fe- 
ce quanto potè con Alì , per- 
chè fi determinaffe ad approva- 
re un’elezione, che era fiata fat- 
ta legittimamente , e con tut- 
ti i fuffragj della Nazione. Ala 
poco fenubiie a quelle ragioni » 
che paravano a farlo rinunciare 
a un diritto , eh’ egli pretende- 
va che foflc fuo , non rifpofe 
Che con novelle doglianze , le 
quali ben dimoflrarono che nul- 
la fi farebbe ottenuto da lui per 
le ftrade pacìfiche . Per ciò O- 
mar mettendoli fu quell’aria fe- 
roce , ch’egli sì ben fapeva ado- 
perare alle occafìoni , diffe ad 
Alì, che bifognava obbedire; e 
voltandoli nel medefimo tem per 
a tutti quelli, cedrali* con lui 
nella caia di Fatima, annunziò 
loro , che andava fubito a far met- 
ter 
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ter fuoco alla cafa, fe pili tar- Abubbcre 
davali a riconofcere il Califo. 

Sapeva bene Alì che Omar <53 2. 
era uomo da mantenere la fua 
parola , onde non giudicò fpe- 
diente di opporli ad alcuno in- 
fulto ; e credette di dovere ce- 
dere al tempo, ed alle congiun- 
ture , e venne fubito a rendere 
omaggio ad Abubecre . 

Ebbe in fesuito col Califo una Conferenza 
conferenza aliai lunga, nella qua - con Abubc- 
le non potò trattenerli di non cr! ' edAl1 • 
farli conofcere il molto ftupore 
cagionatoli dal vedere che avef- 
fe egli accettata la dignità fovra- 
na , fenza fargli alcun motto 
avanti . Abubecre , perfuafo che 
le doglianze d’ A lì erano ragio- 
nevoli , procurò di quietarlo , 
parlandoli con molta moderazio- 
ne , e dolcezza. Gli fece un ri- 
tratto al vivo dello flato perico- 
lofiflimo , in cui avevano i dif- 
ferenti partiti ridotte le cofe nell* * 
alfemblea dell’ elezione ; e gli 
raccontò d’ avergli veduti piii 
volte in procinto di fcannarfi 
vicendevolmente; che il tumul- 
D 4 co 
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Abvbec&e to era ceffato fui punto della fua 

EraCrift. pr° moz i° ne j e c ^ e allora egli 
*32. ’ aveva creduto che le congiuntu- 

re voleffero da lui , eh’ egli ac- 
confentiffe ai voti dell’ alfemblea 
per timore che un rifiuto , od 
anche un prender tempo dalla 
fua parte non riacendefle il foco 
della divifione, e non cagionali 
fe turbolenze , le quali avrebbe- 
ro fenza dubbio rovefeiato uno 
Stato non ancora ben fermo . 

< Moftrando Alì di arrenderli 
a quelle ragioni , aggiunte il Ca- 
lifo che non avendo egli accet- 
tata la dignità fuprema fe non 
per lo bene dello Stato, egli la 
deporrebbe volentieri , quando li 
folte prefentato un foggetto ben 
veduto da’ popoli , e capace di 
confervar fra loro la pace . O 
parlaffe Abubecre finceramente* 
o non aveffe altra mira che di gua- 
dagnaci Alì con moftrare difin- 
terelfe , quella trovata gli riu- 
fcì . Alì , lontano dal profeguir 
le doglianze , fece elogj. a’ fenti- 
jnenti generofi del Califo ; e 
confermò gli omaggi poco pri- 
ma 
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ma renduti , (a.) e lo fupplicò Abi/bbc*» 
anonpenl'are di fpogliarfì d’ una 
autorità, che ftavali troppo be-632. 
ne e pel fuo merito , e pe’ fuf- 
fragj della Nazione. « 

Compiuto sì felicemente que- Molte Trì- 
tio affare, ne foprav venne fi 

altro , che fu ad Abubecre d i /o/Ww * 
molta inquietezza . Uno ftuolo 
numerofo di Arabi, animati ( b ) 

D 5 da 

( a ) Vi ha qualche fautore d’ All , 
che nega che Alì abbia mai approvata 
l’elezione di Abubecre. 

Molte Sette non appettarono la 
morte di Maomet per darli a conofce- 
re, quantunque fi forte acquirtato egli 
molto rifpetto per la fua pedona , e 
per la fua dottrina , poiché non po- 
che ne iniò riero vivendo lui ; e nel pri- 
mo Secolo dell’ Egira ne comparvero 
fino a fettantadue. Fu ben peggio nel 
feguito , quando la Logica , e la Meta- 
finca di Ariftotele furono tradotte in 
Arabo. L’ortodoxia di Maomet fu al- 
lora gagliardamente combattuta per lo 
numero prodigiofo d’ interpretazioni , 
d’ opinioni , e di difpute , che infenft- 
bilmente accelero il fòco delle guerre 
civili . Ciafcuna di quelle Sette ebbe 
i fuoi Commentatori , i fuoi Glortato- 
ri , i fuoi Interpetrl , e i fuoi Dotto- 
ri , che inveirono gli uni contro gli 
altri , per la ftravaganza de’ loro fen- 
timenti , e per la loro orinazione in 
difenderli . ' s 
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AtvstcM da lpiriti facinorofi , che con 1* 
esempio di Maomet ambivano 
óji, * di 'acquiftar fama col favore 
• della religione , rifolvettero di 
fcuotere il giogo del Profeta , e 
di (labili re a loro modo una nuo- 
va forma di governo. 

Il loro fcilma fi diè a cono* 
(cere per rifiutar elfi. di pagare 
il tributo ordinario r e così pu- 
re te decime e le elemofine 
ordinate dal Profeta ; e invano 
furbno citati perchè entraffero 
ne’ loro doveri , e riconofcefle- 
ro l’ autorità del Califo .. Prefe- 
ro le armi » e fi difpofero a fo- 
ftenere la loro ribellione; e po- 
co appreflò fi udì a dire che mar- 
ciavano-, e che venivano acco- 
llandoli a Medina .. 

Mìfutepe- Quello avvifo levò grandiffi- 
fe eonno i mo rumore - dentro la Città : e 

libelli* • i • r r • 

i Medineli ipaventati ,, creden- 
do di vedere alle loro porte il 
nemico ^ erano cofternatilfimi ► 
Abubecre diede prontamente i 
fuoi ordini y c- mife eoo gran- 
prellezza in piedi un corpo di 
truppe j, e perchè fi poteva te- 
mere .» 
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mere che al tempo , in cui fa- Abusbcrs 
cevanfi quelli preparativi, il ne- 
mico non facefle qualche l'orpre- <53 z, 
fa, il Califo fece mettere in lì- 
curo le donne , i fanciulli , i 
Vecchi, in una parola tutti co- 
loro , che non erano in illato dì 
portare le armi , Prefe quelle 
mifure, ed elfendo le truppe ali’ 
ordine , Abubecre ne diede il 
comando a Kaled , Capitano di 
riputazione , che aveva fervito 
con grande onore Cotto Maomet. 

Kaled follenne in quella conigli™ fon* 
giuntura la gloria , acquillatalì rom * 
vivendo il Profeta; e marciò ri- 
folutamente contro il nemico al- 
la tella di foli cinque mila Uo- 
mini ; e riportò una vittoria 
compiuta , disfacendo" intiera- 
mente i ribelli* Ne furono uc- 
cifi in gran numero, e moltiffi- 
mi furono fatti prigionieri , fra* 
quali v’ erano prelfo che tutti ì 
loro Uffiziali , e fra gli altri 
Malek-ebn-Novairah , capo de’ 
ribelli * 

Era Malek. un perlonaagi oMalek loro 

coaliderabile fra gli Arabi , e d Capo è fatto 
ri f prigione* 

D 6 a una ° 
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ABUBECREa una nafcita delle piò ittnftrì 

EraCriit acco PP lava 111151 Angolare bravo.» 
631. ra; e fi era diftinto nella nazio- 
ne per 1 ’ abilità maravigliofa , 
eh’ egli aveva nella poeìia * Il 
Calilo , che aveva una ftima par- 
ticolare per quello Generale y vol- 
le far prova di ridurlo ali’ ob- 
bedienza colla dolcezza ’ e co- 
me fi poteva prefumere eh* egli 
aveffe prefe le armi pili tolto 
per farfi capo di partito r che 
per Ibttrarfi alla religione di Mao- 
naet ; cosi egli incaricò Kaled 
d’ effere. con Malek r e di chia- 
rirfi de* fentiraenti , eh’ egli po- 
teva avere a riguardo della dot- 
trina del; Profeta . . ' £ 

Conferenza *3 Malek non fi prefe alcun pen- 
5 fi ero di dilfimulare in che ma* 
r * ' mera fipenfaffe fopra la religio- 
ne ; e fi dichiarò fubito eh’ egli 
Credeva che le fue preghiere,, e 
quelle de’ fuor feguaci folTero co- 
sà buone , e così care a Dio- , 
come quelle di coloro, che paga- 
vano lo Zegat , ( era quello un 
impofizione preferitta dalla leg- 
ge di Maomet } * Kaled li rifpo- 

fe 
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fé , che le preghiere dovevano ef- 
fere accompagnate dalle elemofi- fi' 

i r ° i -r r r- Era Cali. 

ne , e che non difpenlavano el- 631. 
fe dal pagare le decime , e l’al- 
tre impofizioni, che erano fiate 
deftinate . E' quejlo , foggiunfe 
Malek , ciò che dice , e pretende 
il vojlro padrone? A quello par- 
lare , che faceva abballanza co- 
noscere , che il prigioniero non 
fi filmava Suddito del Califo , 
replicò Kaled con ferocia: For- 
fè che il mio padrone non è anco- 
ra il vojlro? e lenza dargli tem- 
po a rilpondere , Io minacciò di 
fargli troncar la tella . Malek 
fenza alterarfi gli difle tranquil- 
lamente : E' quejlo V odine , che 
vi ha dato il vojlro padrone? Ka- 
led non potendo più refiftere al- 
la colera , dilfe Solamente : Co- 
me , fempre lo J previo medejtma 
pel Sovrano ? e Subito comandò 
alle Sue genti di afficurarfi di 
lui , e di farlo morire . 

Alcuni degli Officiali y eh e Malek lue- 
erano venuti con Kaled , fecero c ‘f° * 
quanto poterono per indurlo a 
rivocare l’ ordine ? che avea da- 
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Usua* e* s to* maqefto Generale fu inefo- 

Ir^Criih ^bile - Lo sfortunato Malek ve* x 

61 2. dendofi condannato alla morte, 

e non potendo concepire , che 
effondo Mufulmano di religio- 
ne , e non differendo dagli altri 
che per qualcke olforvanza lega- 
le , foffo poffibile che fi proce- 
deffo contro lui con tanta cru- 
deltà , credette che la bellezza 
di fua moglie , che allora era 
prefente , e che verifimilmente 
fu fatta prigioniera Con lui , fof- 
fe la fola cagione della fua mor- 
te; E nel tempo che le genti di 
Kaled Io legavano r Qttejla Donna y 
efclamò , èia fola cagione della mia 
perdita * Nè, riprefe Kaled, non 
è ella , che vi fa morire / ma Dio „ 
la cui religione voi avete abbon - 
donata . No , replicò Malek , poi- 
ché io ne fo profejjìone . Non po- 
tè piò dire , perchè le genti di 
Kaled nel punto fteffo lo deca-- 
pitarono 

Abubecre andò efiremamente 
ìn colera quànd’ ebbe quello av- 
vifo «•' Egli aveva (lima di Ma- 
llek * e il fuo penfiero fi era di 

gua- 
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guadagnarlo con le buone,, e dì Abuèecrr 
non lèrvirfi del rigore fe non |f^Crift* 
trattovi per forza * ma lo zelodjr, 
indifcreto di Kaled non era ca- 
pace di temporeggiare . Mancò» 
poco ch’egli non pagaffe cara 1* 
arditezza avuta di oltrepaflare i 
confini della fua commiflione 
e il Califo voleva afsolutamen- 
te punir nelo y e' vendicare con 
la fua morte quella d’ un Capi- 
tano di diftinzione y che non 
meritava d’ efler trattato sì cru- 
delmente - Per buona ventura di 
Ka led Omar a favor fuo s’in- j 

terpofe y e sì vivamente pregò il 
Califo della grazia v che fi pla- 
cò y ed accordolla al colpevole- 
La disfatta di Malek r e del 
fuo parti to'- rimife la calma in 
Medina ' ma rimanevano anco- 
ra molti nemici a combattere * 
iraperciò che dopo la morte di' 

Maomet fi erano formati diffe- 
renti piccoli Profeti , che- pro- 
curavano' a gara di fedurrc i po- 
poli , e di farli de’feguaci ; ma era- 
no effi poco da temerli . Ben- 
ché fodero in gran numero ,, non 

ave- 
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Abubecri avevano lega fra loro d’alcuno in* 
Er^Crift.’ ter efle particolare ; efapevafiche 
<532. gli uni non avrebber dato foccorfo 
alcuno agli altri , di modo che fpe- 
ravafi di potere facilmente affog- 
gettarli,attacandoli ciafcuno da sè. 
Moffetta- F*' a quelli partiti differenti la 
mah fi dà fazione , che piti era da temer- 

feta ^ Pr °~ ^ » era 4 ue ^ a > c ^ e avea P cr Capo 
' un Capitano famofo, detto Moffei- 

lamah , uomo di ienno , e di va- 
lore , che da principio era flato 
uno de’ primieri feguaci di Mao- 
met , e che preflo poi vivendo 
ancora il Profeta , aveva ardito di 
cenfurare la fua dottrina , e di 
pubblicare un nuovo Alcorano . 
Egli llentò molto a farli feguito , 
finché Maomet ebbe .in mano 1* 
autorità j ma dacché fu morto , 
Molfeilamah trovandofi più co- 
modo , pubblicò la fua dottrina 
col più grande sfoggio , e gli 
riufcì di farli un numero confi* 
derabile di difcepoli . Si acqui- 
llò nel fine tal eredito nella pro- 
vincia di Yemamat (*), che il 

Ca- 

OO Provincia dell’Arabia , diverfa 
dall’ Yemen. 
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Calilo rifolvette di ricorrere all’ Abubecre 
armi per ridurlo . Ifiaìft! 

Abubecre adunque ipedi con- 632. 
tro lui Akramah , e Sergiabil, 

Offiziali di diftinzione , a’ quali 
diede un corpo di truppe affai 
numerofo , che fu poi appreffo 
aumentato confiderabilmente da 
nuovi diftaccamenti , che il Cali-* 
fo in feguito fece partire fotto 
gli ordini di Kaled . Quella ar- 
mata forte allora di quaranta mi- 
la uomini in circa, andò ad ac- 
camparli in una contrada chiama- 
ta Akrebah . 


Quivi Moffeilamah , benché in- 
feriore di forze notabilmente , u 

ebbe non per tanto l’ ardimento vittoria t? 
d’ andare incontro a’ Mufulma- Mufulma- 
ni , e di offrir loro la battaglia . m ' 

Quella molla temeraria ebbe ap- 
parenza di dover effere fuffegui- 
tadal più profpero fucceffo; poi- 
ché al primo affalto i Muful- 
mani furono battuti , e rovefcia- 
ti • e la maggior parte penfava 
già a prendere la fuga ; ma tut- 
to fu ben tollo rimeffo in ordi- 
ne per la bravura, e il maneg- 
gio 
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jAiwbectie gio de’ Generali . A loro venne 

!ra*Crift*. tacw . di P° rre . « fila i fuggiti- 
ci. vi , i quali riprendendo corag- 
gio , ritornarono con furore fo- 
pra il nemico , rifoluti di ripa- 
rare la vergogna della loro di- 
sfatta . Quello nuovo affalto fu 
fommamente caldo da una parte N 
e dall’ altra , di modo che la 
vittoria fu lungo tempo indeci- 
fa ; ma e {Tendo rimafo uccifo 
Mofieilamah nel vivo dell’ azio- 
ne , la Tua morte fi tralTe con 
feco la perdita della battaglia . 

I Mufulmani raddoppiando i lo- 
ro sforzi , fecero piegare gli Ara- 
bi , e li mifero in rotta . Ne fu 
fatta un orribile flrage , effendo- 
ne rimafi fui campo dieci mila, 
oltre un gran numero di fuggi- 
tivi , trucidati dalle partite , man- 
date ad infeguirgli ; e quelli che 
sfuggirono alle fpade de’ vincito- 
ri lalvarono la vita a condizio- 
ne di fottom metterli di nuovo al 
Maometifmo , che avevano ab- 
La proviti - bandonato • 

eia ài Bar- Appena compiuto quello affa- 

ilfZtSZZ re > ™ d ’ “°P° penfate a repri- 
re. , mere 
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mere certe turbolenze inforte di Abubecr^ 
frefco nel paefe di Barheitn , prò- - r i' , 
vincia dell* Arabia fovra il Gol- <532. 
fo Perfico. Gii abitatori di que- 
lla contrada erano tornati alla lo- » 

ro antica religione , e ricusava- 
no di pagare le impolìzioni pre- 
fcritte dalla legge di Maomet . 

Abubecre fpedì tolto Soldatefche 
per ridurre quelli ribelli* ma il 
foto preparamento ballò perchè 
tornaffero al loro dovere . Im- 
pauriti dalFefempio di Moffeila- 
mah, la cui disfatta aveva fpar- 
fo il terrore in tutta F Arabia, 
lì riduflero al feno dei Maome- 
tifmo, e pafsò lungo tempo , fen- / 
za che s y udilfe alcun progettò — 
di ribellione. 

Avendo II Gilifo quietate in Comincia - 
quella forma le turbulenze, vin .mento delle 
ti i ribelli, e fottommefla tutta u * 

V Arabia alla fua autorità , ed 
alla fua religione , propofe di por- 
tar la guerra negli Stati de’Cri- 
lliani, per obbligargli ad abbrac- 
ciare il Mufulmanifmo , o a ren- 
derli tributarj de’ Maomettani . 

Vedeva fenza dubbio Abubecre, 

che x 
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Abubecre che il più ficuro modo di evi- 

IraCrlft.’ P are .‘ f orbidi - che dagli foriti 
6$z. inquieti potevano edere iveglia- 
ti nelle provincie di fua depen- 
denza , fi era di impiegarli di 
fuori , e di prefentar loro un 
nemico comune, le cui ricchez- 
ze potevano allettare la loro cu- 
pidigia , nel mentre che foddis- 
- ferebbero nel tempo fteflo il lo- 
ro fanatifmo acquiftando Profe- 
liti al Mululmanifmo . Che che 
ne foffe , la propofizione del Ca- 
lifo fu unanimemente approva- 
ta dal fuo Configlio * e fu de- 
cifo che fi ucciderebbero irre- 
milfibilmente tutti coloro fra’ 
Criftiani , che ricufaflero di fot- 
tommetterfi all’uno de’ due pro- 
getti , pe’ quali fi prendevano 1* 
' armi . . . ; i ■ 

Avendo dunque cotefta guer- 
ra per oggetto la propagazione 
della dottrina di Maomet , fu 
chiamata da’Mufulmani la guer- 
ra /anta • ed hanno decorate col 
nome ifteffo tutte le intraprefe , 
che hanno fatte in feguito fotto 
il pretefto medefimo . 

Il 
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Il Califo ftante la delibera- Abubecr$ 

zione del Configlio, inviò im- Era^CriLtl 
mantinente una lettera circola- <532. * *> 
re a tutti i Principi dell’ Ara- 
bia , ed a’ Governatori delle piaz- 
ze, per ordinar loro la levafol- 
lecita di truppe. La lettera era 
concepita in quelli termini : 

*Al nome di Dio mifericordiofifi 
fimo. AbDOLLAH-EbN-Abu-Ko-/« convoca- 
haffas (a) a tutti i veri ere- ™ one delle 
denti falute , e profferita . Sia trt *P? e * 

/ opra di voi la mifericordia , e la 
protezione di Dio . Io lodo Dio 
fapientijjimo , e prego ( b ) pel fuo 
Profeta Maomet . 

Quejla lettera è fcritta per far* 
vi fapere che io ho intensione di 
fpedire nella Siria i neri credenti , 
a fine di togliere quefii paefi dal- 
le mani degli infedeli j ed io vo* 

glio 


C a ) Quelli fono i nomi proprj di 
Abubecre ; e fi è renduta^ ràcione 'di 
fopra del motivo , • che molte Maomet 
a mutarli, per dare .a lui quello, fot> 
to il quale è conolcfuto nelle ftòrie. 

(£) Quello paltò è ben oppofto df. 
pregiudizi di qualche Criftiano , per 
cui credei! che li Maomettani indrùii- 
no le loxo preghiere a Maomet . 
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Abubecre 
prega per la 
prosperità 
delle fue ar- 


mi , 
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gito parimente che voi fapptate , 
che combattendo per la religione 
voi obbedite a Dio. 

Appena comparve quella let- 
tera, che fi vide un numero prò- 
digiofo di Mufulmani , che di- 
mandavano di marciare lotto gli 
ftendardi della religione; ed el- 
iendofi tutte quelle truppe pron- 
tamente raccolte nelle provin- 
ole , vennero ad unirli su le 
mura di Medina , ove fi accam- 
parono * Per ioddisfare però il 
loro impaziente defiderio , fu d’ 
uopo comandare incontinente la 
loro partenza ; e deftinatone il 
giorno , Yezid-ebn-Abi-Sofian ,, 
Capitano famofo, a cui il Cali- 
fo avea dato il comando di que- 
lle truppe , le fece fchierare in 
ordine di battaglia a quakhe di- 
ftanza dalla Città. 

Abubecre pieno di contentezza 
per lo zelo, e per 1* ardore de 
fuoi fudditi , ulcì di Medina a 
vedere quelle truppe; ma a fine 
di godere perfettamente della vi- 
lla beliiflima, che offriva sì nu- 
merofa armata difpolla in batta- 

glia, 


\ 


>ole 
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glia , fall con alcuni de’ fuoi fa- Abubecr* 

voliti fu la cima d’ una collina , ? 8ir l 

, , , r ’ tra Cntt. 

donde agevolmente poteva lco-dj 2 . 

, prire tutto . Animato dalla fpe- 
, ciofità di quello fpettacolo , fi 
diede fubito alle preghiere , e di- 
mandò a Dio che infpiraffe a’fuoi 
foldati coraggio , e che non per* 

, mettelfe che quelle truppe , le qua* 

, li sì generala mente fi confecra* 

, vano alla gloria del fuo nome , 

, diventaffero preda degl’ Infedeli . 
j Dopo quella preghiera il Cali- 
fo andò a metterli alla tella dei* 

, la fua armata, e ordinò la mar- 
cia . Siccome egli era a piedi , 
gli Officiali generali fubito fmon- 
tarano da cavallo per accompa- 
, gnarlo * ma comandò loro Abu- 
becre di rimontarvi , dicendo , che 
quanto a sè aveva egli una ragio- 
ne particolare di girtene a piedi , 
perchè fuo difegno era di offrire 
a Dio i primi palfi che egli fa- 
ceva alla tella di una sì bella 
truppa , e eh’ egli fperava che la 
fua divina bontà ne lo premie- 
rebbe. Avvi forche 

Il Califo continuò in quella ^*3’! * 


V 
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Abubecre forma la marcia fino a una cer- 
EraCrift* Ia ^iftanza > allora prefe con- 


632. 


gedo dalle fue truppe, augurai 
do loro i più felici fuccefli . Di 


poi yoltandofi a parlare aYezid 
gli raccomandò di trattare le trup- 
pe con dolcezza , di non fare co- 
fa alcuna confiderabile fenza pri- 
ma avere confultati i principali 
Officiali , di non partìrfi mai dal- 
la giuftizia , e dall’ equità , d’ in- 
fpirare alle truppe coraggio , e 
intrepidezza , d’ ufare con mode- 
razione de’ vantaggi, che avreb- 
be potuto riportare, d’aver Tem- 
pre fotto gli occhi i dettami dell’ 
umanità , quando farebbe vinci- 
tore ; e fopra tutto d* impedire 
la ftrage de’ fanciulli , delle don- 
ne, e de’ vecchj. Non gli confi- 
gliò la medefima moderazione per 
rifpetto a’ Miniftri , e a’ Dottori 
del Criftianefimo * per tutto ciò 
fece diflinzione da’ Monaci a’Che- 
rici fecolari : Lafciate in pace i 
Religiofi (rf), gli diffe , che vi- 
vono 

(/O Quefta attenzione di Abubecre 
a riguardo de’ Monaci , forfè derivò 

d|ir 
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vono nel ritiro del loro Monajlero , 'Abubecre 
ma non la perdonate a quelle gen- cra Crift* J 
ti ton furate , che appartengono al- 632. 
la finagoga di Satan , quando o 
non fi facciano Mufulmani , 0 non 
fi rendano tributar j . 

Dopo quello difcorfo Abube - 1 Mufulma- 
ere diede 1 * addio a’ Generali , ZTfolaS* 
ed alle truppe, e fé ne ritornò ria. 
a Medina j e 1 ’ armata Muful- 
mana fi rimife in marcia dalla 
fua parte, cioè profeguì il cam- 
mino verfo la Siria. 

Era allora quella provincia af- 
fatto feoperta * poiché 1 * Impera- 
dore Eraclio non credeva di do- 
ver troppo temere dalla parte 
d’ uno Stato nafeente, qual’ era 
quello degli Arabi , che di piìt 
credeva defolato da inteftine fa- 
Tom.I. E zio- 


dall' edere (lato Maomet ben trattato, 
in varj Monafterj di Siria , e princi- 

S almente in quello diBoftra, oveavea 
retta un’ amicizia particolare con un 
Monaco , nomato Bahira dagli Orien- 
tali , e Sergio dagli Occidentali . Pre- 
tendefi, come abbiam detto , che que- 
fto Monaco fotte uno di quelli , che 
diede il maggiore aiuto a Maomet nel- 
la com pofu ione dell’ Alcorano . 
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zioni . Dall’ altra parte le con- 
quide fatte recentemente fovra 
un popolo così formidabile, co- 
me i Perfiani , pareva che gli 
promettedero che neflun’altra na- 
zione farebbe sì ardita di veni- 
re ad attaccarlo ne’ l'uoi Stati . 
Quelle sfortunate prefunzioni fu- 
rono cagione eh’ egli trafcurafle 
le precauzioni, che la prudenza 
avrebbe dovuto fuggerirgli , di 
maniera ehe le fue frontiere era- 
no fenza difefa , principalmente 
dal canto della Siria , ove non 
fi trovava alcuna piazza afsai 
forte . 

Quello Principe fu forprefo da 
qualche poco di maraviglia, al- 
lorché intefe che gli Arabi fi era- 
no polli in marcia avanzandoli 
verfo la Siria pronti a porvi pie- 
de • ma gli ultimi fuoi^avven- 
turolì fuccefli lo quietarono ben 
lodo tovra un’ intraprefa eh’ egli 
immaginava ohe fede mal con,- 
fertara; onde fi contentò cl’ in- 
aiare poche truppe per battere 
gli Arabi nella lor marcia , ed 
jabbiigargli a tornarfene indietro. 

Il - 
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11 Generale, a cui 1 ’ Impera- Àbubecrie 
dorè avea dato il comando dittai li* 
queite truppe , li ipinle ardita- 631. 
mente contro gli Arabi , e non Rompono le ~ 
sì tofto li raggi unfe , che loro tr “PP e ■> cì >* 
diede battaglia; ma il fucceffo GrTcTinvZ 
troppo fu diverio dalle lue Fpe- contro loro* 
ranze ; poiché i Greci furono 
battuti , e medi in rotta ; e il 
Generale fi sforzò in vano dì ' 

riordinarli , anzi che fu uccifo 
fui campo di battaglia, e la fua 
morte mife il compimento alla 
disfatta della fua armata. 

La nuova di quella vittoria 
fu fpedita prontamente al Cali- 
fo , coti gli llendardi , ed altre 
fpoglie de’ Criftiani . Abubecre 
le fece fubito efporre in pubbli- 
i co , e li diffide in fare elogj a 
quelli , che avevano avuto par- 
te in quella lpedizione , il cui 
fucceffo faceva concepire gran- 
didime fperanze per l’avvenire. 

I Mufulmani animati dalla villa 
degli argomenti della vittoria de* 
loro compatrioti , e dalle lodi • 

che fentivano fard della loro bra- 
vura , mollrarono d’ invidiare la ^ 

E 2. for- » -'■'•V 
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Ab wbecre forte di coloro , che fi erano ri- 

trovati ad una sì eloriofa azio- 
Era Cnft. . 

631. ne; e li Calilo, godendo di ve- 
dergli in quella dilpofizione , pro- 
feguì a parlare anche con più 
forza che non aveva fatto , a 
fine di commovere il popolo , e 
di condurlo al termine , che fi 
era egli propofto. 

il Calìfo Dopo aver lodato abbaftanza 

51 merito de ’ G ' nerali > c delle 
usila Siria, foldatefche che avevano fatto tan- 
to onore alla nazione , dimandò 
fe folfe fiato fpediente di accre- 
fcere molto più i vantaggi , e 
fe i popoli ricuferebbero di ac- 
compagnarfi a’ loro valorofi com- 
pagni , per travagliare di concer- 
to all’ acquifto dèlia Siria . 

Torto fi commoffe tutto il po- 
polo ; e ciafcuno pretendeva d’ 
eflere a parte della gloria d’una 
sì bella imprefa , di maniera che 
in pochiflimo tempo Abubecre 
ebbe in pronto una forte mili- 
zia , che non afpettava che gli 
ordini per metterli in marcia. 
Omar {ale* Il Califo fervendoli di sì feli- 
TSJr ci difpofizioni d ^de più prefto 
$aed • ' che 
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Tuoi Capitani favoriti , chiama- 
to Saéd ; ma la fcielta di que- 
llo Generale fu contrariata da 
Omar, che caldamente fi adope- 
rò perchè folfe eletto un altro . 
Gli Storici non riportano il mo- 
tivo, che potè impegnarlo a di- 
fapprovare quella fcelta con tan- 
to impegno . Si vide Abube- 
cre in molto imbarazzo per 
ciò , poiché li fapeva male per 
una parte di difobbligare Saéd, 
rivocando la commiffione data- 
gli ’ e per 1’ altra non vole- 
va in modo alcuno far difpia- 
ccre ad Omar- e in quella per- 
plelfità andò a confultare fua 
figlia Aiesha , vedova di Mao- 
met . Elfendo Hata quella Don- / 
na la diletta del Profeta , ave- 
vano i Mufulmani per lei una ve- 
nerazione particolare, e la chia- 
mavano la madre de Fedeli .El- 
la era tenuta in conto di regina 
fra 1’ altre mogli diMaomet, e 
credevafi che folfe riempiuta del 
E 3 fuo 


che potè gli ordini necelfarj per Abubecre 
la partenza di quelle truppe , e EraCrift! 
ne conferì il comando ad uno de’ 6\i. 
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Asbhme fuo fpirito,, c capace, per ciò di 

EwXrift' decidere f°vra tutte le difficol- 
<5j2. tà, onde veniva ad edere confi- 
gliatafopra gli affari piu, impor* 
tanti .. • * 

A'iesha non rifpofe come ad 
Abubecre farebbe piaciuto ; e 
lontano dall’ approvare la fciel* 
ta, ch’egli aveva fatta di Saéd, 
li dichiarò per lo fentimento di 
Omar , e diffe eh’ ei non aveva 
altra veduta in quefta congiun- 
tura y che quella del ben pub- 
blico .. 

DjJìntvreJJ'e La, condotta,, che tenne Saéd , 
éftlae * allorché intefe la decifione d’ 
A'iesha , fu una nuova prova dei 
rifpetto , che i Mufulmani ave- 
vano per quefta Donna .. Quello 
Generale,, lunge dai mormorare , 
depofe- fubito. lo ftendardo r , che 
il Califo gli aveva dato in fé- 
gno dell’ autorità conferitale ; e 
diffe folo eh’ egli marciarebbe 
con tanto zelo- lotto gii ordini 
di un altro, quanto fe gli foffe 
ilata lanciata. la fopraimenctenza. 
Amm } fa t- Nel tempo medefimo che Saéd , 

M/e move teneva un * condotta si di finte* 
milizie “ reffa* 
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recata , eravi un altro Capita- Abubecre 

no y chiamato Amrù-ebn-al-As , Ira crift! 
il quale defiderava appallionata- 632. 
mente d* effer dichiarato Gene- 
rale ► Egli fece capo ad Omar per 
impegnarlo a dimandare per lui 
quella dignità ; ma Omar , che 
per vero dire aveva troppo di 
credito per fargliela ottenere , 
aveva net medefimo tempo trop- 
pa leverità per far cadere il co- 
mando fopra perfona che lo pre- 
gava con tanto calore, onde rie 
cusò di parlare a fuo vantaggio 
al Califo - 

Come però- Amrù dopo Saed 
era il Capitano pili capace di co- 
mandare , Abubecre Io nominò 
egli fteflfo • ed Omar che non 
avea creduto di doverli impiega* 
re per lui r lafciò correre quella 
nomina fenza mollrare d’ aver 
nulla che dire » 

Elfendo già le truppe Muful* 
mane in iftato di partire Am* 
rù fu dal Califo a prendere i fuoi . 

ordini , e da elfo ricevè gli av* 
vili i più faggi ,fopra la condot- 
ta x che doveva olfervare nelF ; 

E- 4. Ini- 
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Abueecre impiego , eh 5 egli affumeva . Gli 
Er^Crift* comandò fuccellivamente di pren- 
6p.. 1 der la ftrada della Paleftina , e 
di far fapere di là il fuo arrivo 
a Yezid , affine di andare pref- 
fo lui , fe quello Generale ave* 
va bifogno di foccorfo * o d’ 
afpettar gli ordini , che li fareb* 
bon mandati. Abubecre nel me* 
defimo tempo dichiarò un Gene* 
raliffimo per le armate , eh’ egli 
, , aveva nella Siria , e conferì que- 

Supremo è° & a dignità ad Abù-Obeidah , il 
ad quale partì con Amru , ma lo 
0 ct " lafciò nella Paleftina , per arri- 
vare più follecitamente nella Siria. 

Trovò quivi lo flato degli af- 
fari affatto mutato ; e i Mululma* 
ni non erano più quelle truppe 
vittoriofe , delle quali a Medi- 
na tanto fi era decantato il va- 
lore . I Greci le avevano bat- 
tute in più occafioni , e fi era- 
no renduti sì formidabili , che 
gli Arabi non avevano più ar- 
dire di farfi vedere in campa- 
gna . Lo fteffo Obeidah lafciò 
prenderfi dal timore comune , 
e lontano dal cercare di ripor- 
tar 
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tftr fovfa i Greci gli antichi Abuiické 
vantaggi , che i Mufulmani ave- 
vano già guadagnati , prefe il <532. 
partito di rimanere nell’ inazio- 
ne, e di Ilare fempiicemente nel- 
la difefa . — 

Tofto che Abubecre ricevette Kaled èno- 
quefti avvilì , richiamò Obeidah , 
e nominò Kaled in fuo luogo . obeidah» 
Quello Generale trovavali allo* 
ra nella provincia d’ Y rak , nel- 
la quale faceva gran progreffi • 
e poco innanzi erafi impadroni- 
to della Capitale, e difponevaff 
a impoffelTarlì di tutto quello 

S aelc , allor che ricevette gli or* * 
ini del Califo . 

Andò dunque follecitamente 
nella Siria, dove la fua prefen- 
za mutò ben tofto tutto l*afpejt* 
to degli affari ; poiché la fua 
gran Fama ravvivò il coraggio 
delle truppe , che non fapevano 
temere di nulla lòtto la condot-» 
ta dt s\ gran Generale . La pre- 
fuma prudenza di Obeidah, che 
era di un temperamento dolce , 
tranquillo , e tardo nelle file N 

o nervazioni , aveva raffreddati i 

E $ Sol* 
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ttnuitcnt Soldati , che amavano aliai pii* 
l- lr r ^ ari ^ orc imperuofo di Kaled . 

6jz. r Quello Generale però non face-- 
va rifparmio delle truppe , e fo* 
vente efponevale a’ pericoli, ma 
efponeva ancora, fe fteffo * e ben* 
chè le- fue imprefe foflero alcu- 
na volta, temerarie al fommo , 
era egli valorofo ,. e fortunato, e 
ne ufciva fempre felicemente. 

IMiifulma* tem n 0 j n cui eoli aiuti* 

ni aljediano. r , 1 y S ,, 

Boftra c. ie- a prendere il comando delie 

truppe , Sergiabil , Capitano Mu- 
fulmano ,, eraft inoltrato fino a 
Boftra (a) per ordine di Obei- 
«Tali il quale per non ifcredi- 
tarft con. una totale inazione l’ 
aveva, fpedito con qualche di- 
ffaccamento a fare 1’ attedio di 
cptefta piazzai .. Sergiabil' avea 
creduto- da principio chtf la Spe- 
dizione non farebbe- andata trop- 
po- in lungo per cagione del 
patto. fatto, dai Governatore all’ 

arri- 


(*) Boftra , altra volta Metropoli 
dell’Arabia, è una .Città, di molto traf- 
fico, e affai' fòrte ; e non bifogna con- 
fonderla con Basrah , o Baflòrah , Cit- 
tà marittima dei Golfo Perfico,. 
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arrivo delle truppe Mufulmane • Abub-bcre 
poiché era venuto a trovare il 
Comandante , chiedendoli che < 532 . 
cofa pretendente; ed avendoli ri*- 
fpollo Sergiabil che voleva ob- 
bligare la Città o ad abbraccia- 
re il Maometifmo , o 1 a 1 ren- 
derli tributaria*; il vigliacco Go« 
vernatore che era in illato di 
ben difenderli ,, aveva approva- 
ta la dimanda, de’ Mufulmani , 
ed era. rientrato nella Città per 
far rifolvere i Cittadini- a renderfi . 

Quelli lontano di dar Qrcc* Sono rifpin 
cfiie al Governatore, ri fol vette- *ì • 
ro di difcnderCi y e fecero una 
fortita per - dar battaglia • e da 
Sergiabif fu accettata ; ma pri- 
ma di prefentarvili fece a Dio 
quella preghiera : 0 Dio , che hai 
promeffa la conquifta di quefio 
paefe al tuo Profeta Maomet , Dio 
grande Dio magnifico , affifii et 
noi contro coloro , che rigettano la 
ina unità . Quella preghiera non 
fu punto efaudita , e i Mufulma- 
ni furono refpinti in difordine,, 
e rotti . Fu fpedito fubitamente 
al Generale 1’ avvifo del poco 
E- 6 fuc-- 


Abubecre 
Egira il. 
Era Crift- 
632. 

Kaled viene 
in foccorfo 
degli Atte- 
diami, .. 
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fuc ceffo dell’ imprefa • ma non v* 
era più chi 1’ aveva ordinata 9 
e Kaled aveva prei'o in Tua vece 
il comando ► 

Quello Generale marciò fubi- 
to con truppe al foccorfo di 
Sergiahil * e vedendo al fuo ar- 
rivo la poca gente r che feco 
aveva quello- Comandante , lo 
riprefc acremente d’ aver ofato 
di tentare 1’ affedio d’ una piaz- 
za , quale è Boftra e d’ avere 
accettata una battaglia con s\ 
tenui forze . Scufofli Sergiabil 
dicendo , che niente fatto ave- 
va di fuo capriccio , e che folo 
aveva obbedito ad- Obeidah , al- 
la cui direzione era allora for- 
topofto . Non ho che foggiunger* 
vi , replicò Kaled con calore * 
Obeidah' è un onejlijjimo uomo 
ma in verità poco intende nel me - 
Jliere della guerra. 

Fu dunque nielli eri di pren- 
dere nuove mifure , e di vede* 
re per qual mezzo poteva ve- 
nirli a capo di ridurre una piaz* 
za, i cui abitatori parevano ri- 
foluti di ben difenderli . Kaled 

non. 
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non diede che un giorno di ri- A*u«fcmr 
pofo alle foldatefche menate fe- *i m 
co ; e li valle di quello tempo <5jz. 
per riconoscere da se flefTo la 
piazza , che voleva attaccare , 
e diede ancora molti ordini per 
rendere il fuo campo piti forte 
affai che non era . Veramente 
penfava egli di dare un giorno- 
ancora di refprro alle fue trup- 
pe ; ma avendolo ragguagliato 
le fue fpie d’ un movimento r 
che pareva farfi dalla parte del- 
la Città y mife incontanente le 
fue foldatefche in ordine di bat- 
taglia ► Impiegò appreflb il tem- 
po, che li rimaneva, a fare le 
purificazioni prefcritte da Mao- 
men , e finì quella cerimonia con 
una preghiera pubblica-, ch’ei fece 
alla teda della fua armata .. 

Furono allora veduti gli af- 
fediati fare una fortita fotto gli 
ordini del loro Governatore r 
che li comandava in perfona ► 

Kaled , che fi era meffo in pun* 
to dì ben riceverli , fece avan* 
rare le fue truppe , e diede to- 
lta il legnale della battaglia ; 

ma 
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Abuseche ma nei tempo che tutte le di-- 
ri’ira 11. f po f lz i on i facevano prefagire un’ 

P 632. azione delle piu langgmole , 1L 
Governatore inviò uno de’ luoi 
Uffiziali a Kaled per di man- 
dargli un abboccamento .• 
Conferenza Avendolo Kaled accordato , fi 
fra Kaled, e avanzarono i due Generali nei 
il Governa- mezzo dello fpazio ,, che - fepara*- 

fìrL. 1 B °~ va l e armate . Ditte il Go- 
vernatore a Kaled eh’ egli fen- 
tivafi una violente inclinazione' 
di abbracciare la fua religione , 
e che aveva fatti differenti ten- 
tativi con gli abitanti- di Boftra , 
perchè fèguiffero il fuo efempio, 
ma che fino allora non gli era 
riufeito •; che però- fperava di 
condurgli a. quello fegno Bra- 
mava' però avanti ogni altra co- 
fa di prendere le fue precauzio- 
ni contro qualunque avvenimen- 
to ; e a quello fine egli chiede- 
va di effere alficurato fopra la 
fua vita v i fuoi beni , e in ge- 
nerale fopra tutta la fua fami— 
gi i a . 

Quello vile Governatore- ri- 
. mafie bene maravigliato della rì-- 

fpo- ' 
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fpofta. fattagli da Kaled : Voi Abusb<-rr 
gli ditte , fiate diventato fofpetto *• 

ali e vofire truppe r a cagione del- 6^.. 
le propofigioni già fatte loro , e: 
della conferenza , che ora avete: 
meco ; e farete Jìcur amente • aceti- 
fato di perfidia , e d ' avere intei— 
ligenza con. li Fedeli f onde i vo~ 
flri abitatoti poco faranno difpo- 
fti a preflarvi orecchio , e fon 
anche vi tiferanno, cattivi tratta - 
menti. Io non veggo che un me z^ 

Zp perche preffo loro ri ac qu i filate ■ 
il. dovuto credito , cioè dimofira- 
re che avete intenzione di diffini- 
r.e fra noi due la differenza comu— 
ne ; onde ' hi fogna che fubito vi bat- 
tiate con me .. 

Romano , ( che quello- era il Combatti- 
fuo nome ) forprefo dal proget - ment0 fi- 
lo y avrebbe efficacemente deli -^aptdgJlt 
derato di fcanfare il combatti- duearm*te~ 
mento • ma nella maniera che- 
Kaled lo proponeva,, non vi era 
modo a ricufarlo.. Le truppe de* 
due parti ti: erano egualmente: pie- 
ne di maraviglia, nel vedére- i lo- 
ro Generali difendere a un com- 
hartimcnto corpo a corpo *. e da- 
ti 
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Aeubkcre ti gli ordini da una parte, e dall* 

EraCrift." a ^ tra 1 P er °hè truppe non fi mo« 
éji. veliero , effe furono tranquilla- 
mente fpettatrici del fucceffo. 

Quello combattimento , che 
raffembrava non dovere effere 
che una fpecie di gioco per in- 
gannare gli abitatori di Bollra , 
parve ferio al Governatore , il 
quale per ciò chiedè a Kaled , 
che lo incalzava fenza riferva y 
s* egli aveva defiderio d’ ammaz- 
zarlo. Kaled, che aveva piace- 
re di vedere l’ imbarazzo del fuo 
timido avverfario , rifpofe ri- 
dendo , che non aveva alcun cat- 
tivo difegno , ma che per ripu- 
tazione , e per tener lontano 
qualunque fofpetto , era bene di 
far vedere agli fpettatori , che 
erano elfi venuti alle mani da 
vero . 

V Governa- Il cimento adunque profegul 

*ftra tentaci* a . ncora qualche tempo ec-n gran 
indurre gli ribrezzo del Governatore, il qua- 
vbuantì a J e fentendofi ferito , e pefto da < 
* nt * molti colpi , abbandonò final- 
mente il campo di battaglia y e 

ritornofene a’ fiaoi , Con effo lo- 

■ * / 

ro 
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ro rientrò nella Città, e cornine àbusecks 
ciò ad ufare nuovi argomenti per Erl r crift* 
impegnargli a renderli a’ Muliil- 632. 
mani • ma efii irritati più che 
mai contro lui , lo rimprovera- 
rono afpramente , che alla viltà, 
con la quale fi era diportato nel 
combattimento contro Kaled , ag« 
giungelfe ancor la perfidia * ed 
allora prefero la rifoluzione di 
metterlo in illato che loro non 
potelfe più nuocere, e lo feque- 
llrarono nelle fua cafa cuftodito da 
buone guardie . Il fuo pollo fu / cittadini 
dato concordemente al Generale ^’ levano 
delle truppe aufiliarie , che avea °° mAn 
loro mandato Eraclio • ma nei 
medefinio tempo vollero, che pro- 
mettelfe , che fi farebbe battu- 
to contro Kaled in Angolare 
duello . 

Accettata che ebbe quella prò- combatti- 
polii ione , inviò tofto cartello di mento fra 
sfida a Kaled ; e appunto allora ^an?* il 
era col Generale Mufulmano Ab- nuovo Go- 
darrahman figliuolo di Abubecre . vernatole . 
Quello giovane uomo , ardendo 
di desiderio di fegnalarfi , tanto 
inftanremente pregò Kaled, che 
* otten- 


114 S T O R Me 

ÀwmcRK ottenne la permilìione di andare 

E^CriiL a ^ atter ^ i Q fuo luogo . 

632. Abdarrahman Calicò a cavallo 

ben in arme s’ avanzò verfo il 
Generale Greco , che dalla fua 
parte fece anche egli la metà del- 
la carriera . Le due armate era- 
no in campo > ed alla lor villa 
i due campioni dovevano con- 
traffarci 1’ onore della vittoria y 
ma tutto il vantaggio anche que- 
lla volta fu dalla parte de’ Mu- 
fulmani » Il Generale Greco la- 
fciò imporli dall’aria feroce, e 
intrepida del giovane Abdarra- 
hman y e per la deprezza mara- 
vigliofa, con cui maneggiava la 
lancia * e quello colpo d’ occhiò 
fece una si viva imprefllone in 
lui , che non Mette- guari ad ac- 
corgerli, che troppo avea precin- 
to del fuo coraggio accettando 
la condizione ,, che i Greci gli 
avevano richiefla- 

• . Nulla di meno facendo que- 

(la Generale uno sforzo per rien-* 
trare in Ce medefimo ,, tentò T 
alfalto contro il fuo avverfario, 
_ ma alla prima ricevuta, ferita y 

fu- 
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fù totalmente abbandonato dal Tuo A»ubbc*e 
coraggio • e il fuo. conofci mento p 8ir i 
non Ji fervi che ad ufcire pron-dj* r 
tamente dalle mani del nemico - 
Egli fece una finta , e voltando 
deliramente la briglia del fuo ca- 
vallo, fuggì a tutto galoppo dalla, 
parte di Boftra- 

Si fece- fubito Abdarrahman 
ad infeguirlo , ma il greco de- 
ftriero, che era d’ uria prodigio- 
la velocità , falvò il Generale 
dalle mani del Mufulmano , il 
quale accefo di colera di tanta 
viltà,, ebbe l’ardire di avanzarli 
folo fino all’ armata de’ Greci , 
e toflo tagliò a pezzi a dritta y e 
a fmiftra ciò, che gli diede al- 
io mani .. Kaled fpaventato dal 
pericolo , in cui Abdarrahman fi 
era precipitato, diede immanti- 
nente il legno della battaglia , 
e 1’ armata Mufulmana fi gittò 
addolfo i Greci con impeto gran- 
di fimo, per togliere d’impegno 

il figliuolo del Califo- r , 

r ° • k !• n • • TMufulma ~ 

La temerità di quello giovine ni riportar™ 

Capitano diede occafione a un vantag- 
gio generale ^ I Mifiuiniani in- 

CQ- Bojira o. 
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Astibicke coraggiti dal pericolo , in cui 
Er/crift. e 8 ^ “ trovava, combatterono con 
632 . tanto furore , che i Greci furo- 
no penetrati da tutte le parti , 
e rotti intieramente. Le grida d* 
allegrezza , e di vittoria ri Tuona- 
vano d’ ogni parte nell’ armata 1 
Mufulmana • mentre dal canto N 
de’ Criftiani que jpochi , che era- 
no sfuggiti alle fpadc de’nemici*, 
non penfavano che a ritirarli , 
ed a cercare rifugio dentro la 1 

S tazza , (limandoli troppo felici 
i poter chiudere tortamente le 
porte , per temenza che il ne- 
mico non v’ entrafle mefcolato 
co’ fuggitivi . -v fffàM 

Coloro fra’ Criftiani , che per 
la loro età , per lo fedo , o per 
altre ragioni non avevano potu- 
to forti re con gli altri , dall’ al* 
to però delle mura erano flati 
fpettatori del combattimento , e 
del difaftro delle loro truppe • 
Quelli infelici abitatori Ipargeva- 
no per 1 ’ aria gemiti , gridi , e 
preghiere ; poiché avevano ve- 
duto fcannare fotto gli occhi lo- 
ro , o porre in ifchiavitu chi i 
‘ pa- 


gic 
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parenti , chi gli amici , e in fom- Abubhcre 
ma i loro concittadini ; ed efli I sir i * 1 ’ 
medeiimi dopo quella rotta cono- <532. 
fcevano chiaramente , che fenza 
un prodigio non potevano falvar- 
fi da’ nemici , e che le loro mo- 
gli , i figliuoli , e le fofianze 
farebbero fiate preda del vinci* 
tore. 

Bifognava però nell’ eftremi- 
tà , in cui parevano ridotte le 
cofe, fare ogni sforzo, per ten- 
tar di falvare una piazza sì im- 
portante , qual era Boftra * e LI 
Configlio non trovò altro mez- 
zo che di fcrivere prontamente 
all’ Imperadore informandolo del* 
lo fiato miferabile , a cui erano 
ridotti , e fupplicarlo di fpedir 
fubito foccorfi . Nel rimanente 
furono dati gli ordini convenien- 
ti per vigilare alla ficurezza del- 
la piazza , e procurare di fofte- 
nerfi almeno per qualche tempo 
su la difefa , nel mentre che s* 
afpettavano le rifpofte dell’ Im« 
peradore . 

Ma intanto che quelli sfortu- Remano dà 
nati Criftiani follecitavano un foc- 

cor- n ì! s 
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jtovsec** corfo , la cui lontananza li met* 

E^Criik cc,ra * n difperazàone , Romano-, 
é^t. ’ quello perfido Governatore , che 
avevano effi. depoflo, e confina- 
to nella fu a calìa , godeva io fe 
medefimo del pubblico danno , e 
s* adoperava infienoc a compiere 
T infamia delie fue azioni . 

X.a cafa di quello traditore era 
fonata all 1 uno de 1 confini della 
Città , di maniera che le mura 
medefime di Boftra formavano 
il ferraglie del fuo giardino » 
Egli potè opera ìfuoi figliuoli, 
e i luoi domeftici per fere in 
quelle mura un buco affai largo , 
perchè un uomo poteffe como- 
damente paflarvi . Ufcì per effo 
molto avanti il giorno , e delti - 
nava d 1 andarfene ai campo degli 
Arabi , allorché fu arreflato da 
un Officiale Mululmano , che ven- 
ne fovra lui con la lancia ab- 
baffata . 

Era quefto Àbdarrahman fi- 

f Uo del Caiifo , che era di guar- 
ia quella notte* e bea lo rico- 
nobbe Romano , per averio ve- 
duto preflò Kaled • onde lì die- 
de 
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de pure a conofcere a lui , pre- 
gandolo di condurlo al Genera- 
le , a cui avea da comunicare 
un affare importante . Kaled non 
/ì potè trattenere dal forridere , 
vedendo giungere Romano * e 
la fingolare maniera , con cui li 
era portato quello codardo nel 
duello, che avevano infieme avu- 
to , ricorfagli alla mente , fece 
che gli dimandalfe con un aria 
di f prezzo , come fi portava del-' 
la perfona . 

Romano diflimulando fu quello 
particolare , di cui non poteva che 
arrolfire , e rifoluto di compiere 
il fuo tradimento , informò fpe- 
ditamente il Generale della ca- 
gione della fua venuta. Raccon- 
tagli i cattivi trattamenti , che 
aveva fofferti dagli abitanti di 
Boftra , e gli di è contezza della 
maniera , con la quale facevà 
conto di vendicarfi . Datemi du- 
certi? uomini , gli diffe quello tra- 
ditore , e mettete alla loro tefta 
uno de voflri più bravi Officiali £ 
ed io vi affi curo, che avanti che 
nafca il giorno , voi Jarete padro» 


Abuìjcrs 
Egira ii. 
Era Crift. 
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Abubecre ni della pia^a . Appretto dichia- 
rolli * n P oc ^e parole come era 
632. n * egli ufcito dalla Città, facendo- 
li vedere che niente era più fa- 
cile quanto introdurvi per que- 
llo mezzo la fua gente. 

Parve al Generale Mufuìma- 
no che così fotte , onde inconti* 
nente fpedì ducent’ uomini fciel- 
ti a Boftra fotto la condotta d’ 
Abdarrahman . Romano lervì di 
guida a quello ftaccamento ; e 
avendolo condotto fino all’ aper- 
tura , eh’ egli avea fatta nella 
muraglia del fuo giardino , fen- 
za che neffun fe n’accorgeffe , in- 
trodotte tutta quella gente in fua 
cafa * e diè poi loro abiti alla 
greca, affinchè potettero fparger- 
fi per la piazza , fenza mettere 
in diffidenza gli abitatori. 

Abdarrahman divife tolto la 
metà di quelle truppe in quattro 
bande di venticinque uomini 1 
una , per impadronirfi in una vol- 
ta delle quattro porte di Boftra. 
L’altra metà fu così partita per 
bande, che dovevano ftar unite 
nella gran piazza j e di là fp al * 
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gerfi ne’ differenti quartieri , al- Abubechs 
J lorchè ne foffe loro dato il feeno . U* 

Tutte quelte miiure non nu- 632. 
fcirono che troppo bene indan- 
no de’ Greci . Dato che fu il fe- 
gno dal Capitano delle bande , 
le truppe , che erano nella piaz- 
za , fi difperfero da una parte , e 
dall* altra , gridando tutte infie- 
me: %Allah-achar , che vuol dire: 

Dìo è grandijfimo . A quelle grida 
i Soldati , che erano fiati collo- 
cati alle quattro porte della Cit- 
tà , fcannarono le fentinelle , e 
tagliarono a pezzi il corpo di guar- > ~ 
dia * poi torto furono aperte le 
porte • e i Mufulmani che con 
impazienza ciò afpettavano , fi 
lanciarono nella Città , e truci- 
darono quanti loro fi offerfero , 
non perdonando nè a età, nè a 
fefTo . I Soldati furibondi Spiran- 
do orrore , e morte profeguiva- 
no a far ftrage , nel mentre che 
un certo numero di abitanti ufcen- 
do chi delle Chiefe , chi delle lo- 
ro cale dimandarono con gran 
gridi che foffe loro dato quar- 
tiere . 

Tom. I. F Ka- 
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A«i»seM Kaled , che per fortuna ritro- 


dotta allegò che Maomet foleva 
dire : Se accade che alcuno fia uc - 
tifo , dopo aver gridato quartiere , 
io non ne fono in colpa . Gli or- 
dini di Kaled furono ben tofto {par- 
li negli ultimi angoli della Città, 
e da ogni parte cefsò la ftrage . 

Romano fi Cosà Boftra , Città si ricca , e 
fa Muful- s 'j fl or ida , cadde fotto il potere 
t"** 0 ' de Muful mani , per la viltà, e 
perfidia d’ un traditore , il qua- 
le poco appretto rinunciò fcoper- 
tamente al Cnftianefimo , e fece 
«ma profefiione pubblica della re- 
ligione di Maomet . Parti poi 
<ia Boftra , e fi ritirò nelle ter- 
re de’ Maomettani , munito di 
pattaporti , che Kaled di buon 
4»rado gli accordò , ma carico del- 
ie maledizioni di tutto un po- 
polo, ch’egli aveva indegnamen- 



facro • e come la fua indulgen- 
za pareva foverchia , principal- 
mente a riguardo de’ Criftiani , 
ecli per accreditare la fua eon- 

O r .< V 1 OTTO 


te tradito. 


Ka- 
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Kaled diede avvifo follecita- 
mente ad Abubecre di quello feli- 
ce fucceflb , e nel medefimo tem- 
po lo ragguagliò del difegno eh’ 
egli aveva di marciar quanto pri- 
ma .a Damato , per farvi i’ af- 
fedio . ScrifTe ancora ad Obei- 
dah, ingiungendogli di venir Fu- 
bito con Je fue truppe ad unir- 
fi con lui ^ poiché Obeidah , 
benché fotte flato fpogliato del 
comando , come abbiam detto , 
non era però aflblucamente in 
difgrazìa della Corte ; ma efien- 
do giudicato più a propofico per 
le picciole azioni , che pel co- 
mando fùpremo , era flato pollo 
in riferva su le frontiere , alla 
tetta d’ un numerofo diftaccamen- 
to, con ordine di flar pronto al- 
la marcia , quando il Infogno del- 
lo Stato 1’ avefle chiefto. 

Ricevute eh’ egli ebbe le let- 
tere di Kaled, fi mife in cam- 
mino con le fue truppe , ed ar- 
rivò a Boftra ; e quella unione 
fece risolvere alla partenza* on- 
de lafciando Kaled una forte 
guarnigione in cocefta piazza , 
F a par- 


Abubecre 
Egira 11. 
Era Crift. 
632. 

1 Mu filma- 
vi f prepa- 
rano all' a f- 
fedio di'Da- 
mafeo . 


■akt^iD vi 
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124 Storia 
Abubecre partì fucceflivamente per Da- 
mafco . 

L’ Iraperador Greco, penetra- 
ti i difegni de’ fuoi nemici , ft 
era portato ad Antiochia , ove 
radunava foldatefche , per inviar-, 
le al foccorfo di Damafco. Non 
fece per tutto ciò partire che 
cinque mila uomini , facendo 
conto che quello numero fareb- 
be fufficiente per la difefad’una 
piazza , che era ben fortificata , 
e che aveva di più un grandif- 
fimo numero di abitatori in illa- 
to di portar Farmi.;< 
fra^cZ ■^ ven ^° l’Imperatore incari- 
vernatore°l^ to del comando di quelle trup- 
H Coman- pe un Capitano , chiamato Ga- 

truppe ‘iu ^ * e o^* P artl follécitamente , e 
fili Jrì e . "in breve giunfe a Damafco; e 
il fuo arrivo mife fubito in al- 
legrezza gli abitanti a cagione 
del foccorlò , che apportava ; ma 
fi cangiò tolto in un Soggetto 
di torbidi, e di divilìoni , per 
le pretensioni, che Calò mife in 
campo. Le lettere s, con cui 1* 
Imperadore 1’ inviava a Dama- 
fco , erano in; apparenza detate 
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in termini affai equivoci , on- 'Abubecke 
de quello Generale poteffe ^ ar E^Crift* 
loro un fenlo molto più ampio <532. 
in Tuo vantaggio , di quello che 
in foftanza avevano . Égli pre- 
tendeva di comandar folo nella 
Città, e domandava di più che 
fi faceffe ufcirne in quel punto 
il Governatore , che fino allora ne 
aveva avuto il comando . 

I Cittadini diDamafco rima- 
fero attoniti a quella dimanda * 
poiché amavano il loro Gover- 
natore, e lo riguardavano come 
un Uffiziale di valore, degno di 
tutta la loro confidenza , e più 
neceffario che mai dentro una 
piazza , fotto la quale di giorno 
in giorno afpettavafi il nemico . 

Gli elogj , che fecero eflidei 
loro Governatore, mifero in mag- 
gior gelofia Calù , il quale fi 
oftinò più che mai nelle fue 
pretenfioni, e proteftò che non 
1’ avrebbe mai depofte . Entrò 
allora fra gli abitatori la divi- 
fione, e prendendo ciafcuno par- 
tito per 1’ uno de’ due Coman- 
danti , fecondo il fuo conofci- 

F 3 


mcn- 
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Abubecre mento , od il Tuo inteà'elfe , od 
Egira il. anc h e il capriccio, Ir pareva che 
e™. n * altro non li cerealfe che di cor- 
rere alla propria ruina per la 
fatale difeordia,. che divideva i 
Capi , e li Cittadini . 

Affedìo dì Nel cario di quelle confufia* 
Da/nafco . ni , videlì finalmente fovraggiun- 
gere ciò , che da lungo tempo 
temevafi , e comparve Kaled al- 
la telila di quaranta mila uomi- 
ni in veduta della piazza . Gli 
abitatori furono allora obbliga- 
ci a mettere intanto da parte le 
loro dilfidie per penfare a difen- 
derli , e per non. dar tempo al 
nemico d’ innoltrarlì a troppa vi- 
cinanza ; onde fecero fare una 
fortìta a varj diftaccamenti , per 
impedire gli approcci della piazza* 
Non giudicò Kaled efpedien- 
te di dar la carica in un Cubi- 
to a quelli diftaccamenti, e Co- 
lo comandò qualche Icaramuccia 
per chiarirli di loro* enecom- 
mife 1’ imprefa a Derar , Offi- 
ziale , per cui avea molta ftima , 
dicendoli che con lui prendeffe 
qualche Cavaliere , e che con 

fu fa- 
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1’ ufaco fuo coraggio andaffe a 
riconofcere le diipofizioni del 
nemico . Derar fenza dimora par- 
tì, e diede in effetto prove fe- 
gnalate del valor fuo j ma co- 
me LI fuo drappello era in mi. 
«or numero , fu egli refpinto , 
e lì ritirò al groffo dell’ arma, 
ta . Anche Abderrahman volle 
aver la gloria d’ infultare il ne- 
mico , e lo fece col medefìmo 
fuccefib che Derar, e fu in fi- 
ne obbligato, come lui a cede- 
re al numero , e a ritirarfi • ma 
ciò non impedì , che non fofie 
data all’uno, e all’altro la giu- 
ba lode , che meritava il loro 
valore . 

Il Generale anch’ egli volle 
fare affàlto dalla fua parte ; e 
raffembrandoli che iL fuo grado 
richiedeffe qualche cofa diftraor- 
dinario* non volle «fiere accom- 
pagnato da alcuno . S’ avanzò 
tutto folo affai preffo per c fibre 
udito da'nemici, e dichiarò , che 
fi farebbe battuto con chiunque 
aveffe voluto tentar la forte d’ua 
fingolare cimento . ■ 

F 4 II 


hmtvncvm 
Egira 11. 
Eira Criil. 
<532. 


\v - 


Abubscke 
Egira ii. 
Era Crift. 
632 . 

Duello fra 
Ka/ed, e 
C alu* 


128 Storia 
Il Governatore, che Calò ave- 
va voluto levar di grado , ap- 
profittò di quefta disfida , rap- 
prefentandoli , che ftante la pre- 
tenfione di prefiedere folo alla • 
piazza nella fua difefa , toccava 
a lui in preferenza di qualunque 
altro a rispondere alla sfida del 
Generale Mufulmano . 

Non gradiva a Calli quella 
propofizione • ma fu d’ uopo ac- 
cettarla per riputazione , tanto 
più che quello era il fentimen- 
to uniforme di tutti quelli di 
Damafco, che erano fiati tefti- 
monj dell’invito. Egli adunque 
parti con un’ eftrema ripugnan- 
za* e come aveva più toftopen- 
fiero di conferire col nemico , 
che di batterli , prefe feco un 
interprete , poiché non intende- 
va punto l’Arabo. 

Per iftrada, crefcendo in Ca- 
lò il timore più che avvicina- 
vafi al Mufulmano , dimandò 
egli all’interprete , fe avelie pre- 
fa la fua difefa , pollo che il 
nemico Io incalzale troppo for- v 
temente : ma 1’ interprete , che 
* noa 
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non aveva alcuna intenzione di Abubecre- 
combattere, lo pregò a non 
di lui alcun conto per quello Ó 32 . 
particolare . ÀlTicurollo che in 
ciò che dipendeva dalla Tua prò»» 
feflione , gli avrebbe renduti dit- 
ti i pofiibili fervigj , e che avreb- 
be efpollo con fedeltà al Mu« 
fulmano ciò che gli avrebbe in. 
caricato di dirgli; ma che quan- 
to al venire alle mani affoluta- 
mente non voleva farlo, onde pren- 
defle egli le fue mifure come giu- 
dicava bene . 

Una rifpolla si rifoluta fu un 
colpo fatale pel timido Calò > 
che per tutto ciò profeguì il 
fuo cammino' , e raggiunfe Ka- 
2ed . Allora F interprete prendere* 
do a parlare , fece al Mufulma- 
no il difeorfa feguente , eh’ egli 
incominciò con quello apologo-» 

Un uomo pojjedeva una truppa di 
pecore , delle quali diede la cura 
ad un pajlore negligente , che la - 
/ciò divorarle dalle befiie felvag - 
gie . Il padrone adirato per quejla 
perdita , dif cacciò il pajlore , e ne 
clej/e uno più vigilante , che am~ 

F S 
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Abuiicxl maggò il lupo , quando ritornò » 
Efiira ii. Qttejlo y profeguìk P interprete , 
^32. n * ben potrebbe ejfere il ritratto di 
vojlra Nazione . Povera » e priva 
di tutto il bisognevole in [e Jlef* 
fa y fi è fino ad ora ingranata in 
quefii delifiofi paefi ‘ ma ecco un 
Generale di coraggio % e £ intelli- 
gen^a, e fornito di molte truppe y 
e che [apra ben difendere le grog- 
gie , che ? Imperadore gli ha con- 
~ fidate _ 

Quefia nazione , rifpofè Kaled » 
a cui con tanto ardire fi rinfac- 
cia la povertà , efce de fuoi paefi 
per impadronirfi delle vofire ric- 
che^ge , de" vojlri campi y e delle 
vofire Città * Io ho fatto vedere 
nelle vicine provincia , qua? è il 
potere , e il valore degli *Arabi y 
c vengo ora in quefio paefe a fa- 
re lo Jìeffb. Se il tuo Generale è 
il difenfore del? Impero de Greci r 
io lo fono della mia religione ; 
onde fi lafcj il parlare , e ven- 
gaci alle armi y che debbono decì- 
derò fra noi ~ 

Benché Calli non mtendefle- 
ciò, che Kaled diceva , Tempre 

più 
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pili s’ atterri pel tuono della fua Abubecrè 

voce , e per la fua politura fe- -A* 
i vi/-» • r-ca Lriit* 

roce * onde accennò al luo in* 631, 

terprete di proporre a Kaled il 
differimento della pugna al gior- 
no fegiìente . Ma il Mufulma* 
no , che non era uomo a prò* 
iungare il piacere di batterli, e 
che d* altra parte li teneva licu* 
ro della vittoria , per la timi- 
dezza , che appariva nel volto 
del luo avvertano, ricusò tutte 
le proroghe • e immantinente v 
per timore che il nemico non 
fuggiflè, fi molle, e andò a po- 
llarli fra Calù , e T armata de* 

Greci . ' 

L’ interpetre vedendo che trop- 
po fi diceva da vero, e che non 
farebbe più fiato bifogno dell* 
opera fua, Iafciò che i Campio- 
ni decideffero la loro sfida , e 
corfe a briglia fciolta dalla par- 
te di Damafco. 

Prefe Calù un poco di co- Calli cfat- 
raggio , dacché vedeva che era t 0 T r ‘S ,0 ^ t * 
forza di combattere, e fui prin- 
cipio fi battè con molto valo- 
re * ma non potè durare lungo 
F 6 cem- 
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Abubicrb tempo contro un nemico si ro>* 
EfiaCrift" q ua ^ e era Kaled ; e ben 


63 2. 


torto non fece altro che difen- 
derli deboliffimamente. . Kaled 
non volle allora darfi briga di 
incalzarlo di vantaggio ; ma fi 
mofle. da una parte per chiu- 
dere Cala più da preflo ; e paf- 
fando. con deftrezza la lua lan- 
cia dalla mano finiftra alla de- 
lira, prefe il fuo avverfario per 
lo corpo y e lo gittò- dal fuo ca- 
vallo. Si fentirono torto in tut- 
ta l’ armata Araba: le grida d’al- 
legrezza , che mifero in cofter- 
nazione le truppe Criftiane.. 

Kaled dopo la fua vittoria am* 
dò ad unirli a’ Mufulmani col 
fuo prigioniero-; e difponevafi 
a ritornarfene verfo Damafco , al- 
lorché Calù lo pregò a dargli 
un momento d’udienza; eavem 
dogliela il Generale accordata , 
Romano quel perfido Governa* 
tore di Boftra , che era fra il 
numero de’ Mufulmani , fervi di 
interprete all’uno, ed all’altro. 

Calù , che ad onta del ram- 
marico, e della vergogna, dal» 
_ . , la. 
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fa quale doveva egli effere pe« Abubecrb 
netrato , confervava ancora il ran- 
core contro 1* antico Governato- 
re di Daraafco T diffe a Kaled 
che contro coltui doveva egli 
batterli , e che fe gli riufciva o 
di ucciderlo, od anche di farlo 
prigione, Damafco eraperduto, 
e fi vedrebbe egli quanto prima 
padrone della piazza. 

Mandò fubito Kaled la disfi- Kaled man- 
ia al Governatore » che l’accet- t“Teèfc- 
tò , e fi fpinfe tolto- nella- car- cenata dal 
riera •- e avendolo il Muftì Ima- Governane 
no raggiunto gli addi mandò del ^ a fco„. 
lùo nome . Rifpofe l’altro che 
i chiamavafi Ifrail ; e fa d’ uopo 
fapere,. che prelfo gli Arabi que~ 
i fio nome è quello d’ un A-nge- 
i lo , che fecondo loro prende cu- 
i fa dell’ anime di coloro , che fora 
. morti . Kaled afcoltando quello 
( nome non potè trattenerli dai 
ridere- r e- diffe- fpiritofamente r 
Bene adunque , tanto meglio per» 
te , poiché /’ s/fngelo Ifrail , in gra- 
fia del tuo nome y avrà penjtero 
di condur prejìo /’ anima tua all * 

Inferno . Ifrail ben provveduto 



\ 


134 Storia 
À*tmcHE di coraggio non fi sgomentò pel 
Era"c ift complimento di Kaled j ma per- 
61 2. r * fuadendofi ch’egli aveva voluto 
per elfo fargli conofcere che ave-» 
va fatto un cattivo governo di 
Calù , gli chiedè che di lui ne 
fofle . Kaled rifpofe eh’ egli ave- 
va comandato che fofle meffo 
ne’ ferri ; '£ perchè , foggiunfe 
I Ira il, non f avete voi fatto mo- 
rire? Perchè , replicò il Muful- 
mano , voglio farvi morire tutti 
e due infierne. 

Il difeorfo non andò più in- 
nanzi ' y e i due Campioni comin- 
ciarono a batterli reciprocamen- 
te , e inoltrarono l’ uno , e V 
altro molta defirezza , e molta 
forza ► Kaled godendo d’ aver fi- 
nalmente ritrovato un avverfa- 
rio degno di lui , richiamò tut- 
ta la lùa bravura perchè il van- 
taggio fofle dalla lùa parte , e 
vi riufci dopo qualche tempo di 
combattimento . Ifrail vedendo 
che la vittoria dichiarava!! per 
Kaled , voltò briglia , e prefe la 
fuga . Il Mufulmano lo infegui 
fubito con molto calore ; ma il 
, Gre- 

/ 
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Greco che aveva miglio^ cavallo, A tane** 
Te gli fottraffe . Fermoffi però 
a qualche diftanza ' e vedendo ójz, 
che il dellriero di Kaled era mol- 
to {tracco , tornò addietro per 
attaccare un altro tratto il Mu- 
fulmano , il quale {libito ftnon- 
tò; e nei tempo che Ifrail Ian- 
ciavafl fovra lui con violenza , 
ebbe la deprezza di tagliare r 
calcagni deL corridore , e per 
quello mezzo fi; rendè patrone 
del Cavaliere ► Prefolo perciò im- 
mantinente lo confegnò alle Tue 
genti , con ordine di metterlo ne’ 
ferri con Calti . 

Poco fiante eoli andò a loro e c r a ~ 

tori quella propouzione o dt ab- moYire _ 
bracciare la religione Maometta- / 

na , o di fubito morire. Quelli 
due Capitani fino allora di vili 
dalla gelofia, dall’ odio* e dall’ 
ambizione di dominare , fi riu- 
nirono in un fubito di fpirito-, 
di cuore, e di lenti menti. Ac- 
cefi allora da un raggio di quel 
hmie divino , che porta la for- 
za, e il coraggio, dove ad elfo 
piace , fecero a Gesù Grillo un 

fa- 
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Abubeckb faerifizio gcnerofo della loro for- 

EnTcrift! tuna > e l° r v ^ ta t e niorr- 

$32. rono gloriofamente martiri del 
Criftianelimo . Kaled fece deca- 
pitar T Uno, e 1 ’ altro, e diede 
ordine che follerò gettate le lo- 
ro tette oltre le mura di Dama* 
feo ; perchè gli abitatori fapef- 
fero il dettino de’ loro Gene- 
rali . 

RifleJJjotte £ cco a un fa p re {f 0 C ÌÒ eh» 

Storico Ara- feguì di pih conliderabile nell* 
attedio di Damafco * cioè Alva- 
kedi , Iftorico Arabo, dal qua- 
le io prendo quello racconto , non 
deferì ve di quello memorabile 
avvenimento che i particolari già 
prodotti . Senza fallo parerà una 
cola da ftupirfi che una nume- 
rosa armata di Mufulmani , rifo- 
Juri di portar per tutto il ferro , 
ed il fuoco per dilatare la loro 
• religione , o per farfi tributarie 
le provincie ,. venga a pollarli 
lotto una piazza con intenzione 
di farne con calore l’ attedio*, e 
con tutto ciò tutto lì riduca a 
particolari cimenti , che non li- 
ticando dietro che la perdita, di 

due * 
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due , o tre uomini , non potè* Abubeckb 
vano nè giovare , nè pregiudi- 
care all oggetto principale pro-tfjz. 
portoli . Egli è da prefumerrt che 
il gufto romanzefco , che regna 
quali in tutte le opere degli Ara- 
bi , avrà indotto Alvakedi a fer- 
marli in defcrizioni di duelli , di 
gioftre , e d’altri fatti d’arme, x 
che a lui parevano maravigliofi , 
più torto che ad inftruirci come 
Iftorico delle circoftanze degli av- 
venimenti , i quali neceffariamen- 
te dovettero feguire in occalioni sì 
critiche. 

Sembra adunque , attefo que- 
llo Autore , che tutto ciò t che 
feguì all’ affedio di Damafeo , 
dopo la morte di Calò , e d’ 

Ifrail , non meriti d’ effere rac- 
contato . Dice però , che acead- 
derono molte azioni , le quali 
tutte furono di fommo Vantag- 
gio a’ Criftiani • ma non ne fa 
alcun particolare detàglio:; onde 
non avendo nello feri vere altra 
guida che lui / mi trovo in ne- 
ceflità di rapportare in compen- 
dio ciò che avrehbe dimandato 

d’effe» 
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Abubecre d’ eflere riferito con certa tal 

Ificr. 1 »: cftenlione . 

6ii. I Greci , come abbiamo accen- 

nato, ebbero Tempre fvantaggio 
ne’ differenti combattimenti , che 
diedero a’Mufulmani ; onde trcr- 
vandofi per quefte perdite molto 
fcemate le loro forze , non ar- 
dirono più di tentare alcuna for- 
bita . Si chiuiero perciò nella 
loro Città , e non ebbero altro 
penfiero che quello di difender- 
la , attendendo intanto che 1* Ini- 
pcradore loro mandaffe foccorfi . 
preparati- Quefto Principe , che intende- 
pesatore per™' quanto gli tornava a conto 
/occorrere di falvare una Città , qual* era 
D.vnafco. Damafco , fece fare con la mag- 
gior follecitudine molte leve di 
truppe nelle varie Provincie de’ 
fuoi' Stati; e finalmente gli riu* 
fcì di mettere in piedi un cor- 
po di cento mila uomini : Ma 
per difgrazia quefta immcnfa mol- 
titudine non poteva in qualche 
maniera fervire che per moftra , 
poiché i foldati, che la compo- 
nevano r non erano nè difciplina- 
ti , nè agguerriti ; erano truppe 
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levate in fretta ; e la più parte AffirMCftE 
non marciava che per forza , ed E^crùt 
altri intimoriti da ciò , che udì- 632. 
vano dire degli Arabi , non par- 
tivano che tremando . Una mi- 
lizia di cotal fatta non - poteva 
mai far fperare felici fuccefli ; 
per lo che le cofe in breve fi 
riduflero ad uno flato deplora- 
bile. 

Nel mentre che V Imperado- 
re prendeva tutte quelle mi fare, 
il valorofo Kaled feguitava a te- 
ner Damafco. in ri ter va . Egli 
aveva tentato indarno più fiate 
di far qualche colpo di lancia 
con alcuno de* Criftiani r che 
avefle voluto accettare il coni* 
battimento * ma non - vi fo chi 
ardi fife di farli avanti - 1 MufaU 
manì y naturalmente vivi v e in» 
petuofi faffrivano con pena di 
languire in quella fpezie d’ ima* 
l'ione ; ma egli avea prefo il 
fìio partito y, ed avea riloluto dii 
continuare T affedio fino alle ul- 
time eftremità . Dopo aver bloc- 
cata da tutte le pani la piazza* 
eoli pofe il fi» quartiere dalla 
0 par- 
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Asubccre parte dell’ oriente , e Obeidah 
ES r Crift! P rcfe il luo ali’ occidente. 

632. Languendo così Kaled in un 

1 Generali ripolo , che sì poco era di Tuo 

fultano^fe caracre r e > ebbe gli avvili de’ mo- 
debbom le- vi menti , che faceva Eraclio 
P er inviare foccorfi a Damafco * 

10 ' e poco apprelfo fu informato di 
tutte le le hi ere , e di tutti i par- 
ticolari , e fra gli altri che 1 * ar- 
mata Greca eralì già partita. Su- 
bito egli raunò il configlio di 
guerra , per deliberare lovra il 
partito, che conveniva di pren- 
dere j e il luo divilamento lì era * 
di non afpettare l’arrivo de’ Gre- 
ci , ma di marciare follecitamen- 
te contro loro , facendo conto 
che infallibilmente gli farebbe ve- 
nuto fatto di battere quello foc- 
corfo • poiché elfendo obbligato 
quello gran corpo a dividerfi pel 
comodo della marcia , farebbe 
facile il rompere fucceffivamente 
quelte differenti divifioni ,e di mi- 
nare in quella maniera parte per * ! 
parte un’ armata numerofa, che ’ 
poteva apportare qualche imbar- 
azzo, fe le lì dava tempo di riunirli. 

Obei- 
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Obeidah fu di contrario pa- Abubecri 
rere ; e rapprefentò , quanto era EraCrift 
importante il non allontanarfi da <532. 
Damafco ; per ciò che elfendo 
ridotta quella Città alle ultime 
eftremità per la careftia de’ vi- 
veri , e delle munizioni , ficura- 
mente fra pochi giorni fi rende- 
rebbe; là dove fe fi levalfel’af- 
fedio , gli abitatori farebbero fu- 
bito entrare foccorfi di tutte le 
fpezie; onde tutti gli sforzi fati 
ti fino all’ ora farebbero perdu- 
ti . Fu ben d’ accordo in quello 
che farebbe un gran vantaggio il 
disfare le truppe, che l’Impera- 
dore inviava nella Siria ; ma fog* 
giunfe, che fuppollo ancora, che 
li riportalfe una vittoria certa , 
il che non era ficuro , bifogna- 
va poi tornare a Damafco, che 
avendo avuto agio di provve- 
derfi , farebbe in illato di fare 
una lunga refillenza . Fini col far 
riflettere, che non elfendo vicino 
ad arrivare il foccorfo , di cui 
trattava!! , era molto meglio fi- 
nire di ridurre la piazza; e che 
una volta che folfe prefa , riu- 
* fcj< 
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A»v«ecae fcirebbe agevole il foftenervifi ; 
cervia’ c farebbe effa atta medefi- 
<532. maraente a iervirc di parapetto 
«onero i Greci . 

•Quello parere iembrò affai giu- 
dizi ofo, e fei unanimemente ap- 
provato .dai configgo . r ')e:iKaled 
medefimo lenza difficoltà 1’ ap- 
provò . I Cittadinf'di dDajnafco 
dalla lor parte erano eflrema- 
mente fpiayentati in reggendo , 
femprejbttole loro mura un for- 
midabil nemico ; e dall’altra il 
foccorfo, che loro mandava E ra- 
dio, marciava molto lentamente ; 
ed era da temerli che in quello 
frattempo i viveri , che già era- 
no affai Ibernati , man mancafle- 
ro affatto , e che in confeguen- 
za non fi trovaflero eglino nella 
crudele neceffità di morire di fa- I 
me , ovvero di milèria, o pure 
di dover foggiacere al giogo de’ 
Mufulmani .. sttu « 


liPfanno*" k* idea orrenda di quelli due 
proptfìzio- fpaventofi mali fece j che cercai. 

■ fero rarj mezzi , per ufeire 
dall’infelice Umazione, in cui fi 
trovavano ; e fra gli altri s’ im- , 

ma- 


ni, che ven 
gono riget- 
tare. 


1 


Digitized by 



d egli Arabi. 143 
maginarono di corrompere Ka- A**w*<*s 
led, per impegnarlo a levare 1* 
alfedio . Fecero dunque parlare <532. 
a quello Generale , c gli offri- 
rono fomme conlìderabili accom- 
pagnate da ricchi prefenti , fe vo- 
leva acconfentire d’ allontanarli 
dalle loro mura • ma Kaled natu- 
ralmente poco difpoflo ad afcol- • 
tare limili propofizioni rifpofe bre- 
vemente, che i Damafceni non 
avevano che due partiti da eleg- 
gere , che erano di abbracciare 
la religione Mufulmana , o di 
renderli tributarj ; e che fe que- 
lle condizioni loro non tornava- 
no bene , era d’ uopo che fi pre- 
paralfero a difenderà con Tarmi . 

I Damafceni fconcertati dalla 
durezza di Kaled , rifolvettero 
d’ invigilare più che mai alla 
cuftodia della loro Città , afpet- 
tando di giorno in giorno un Iog- 
corfo , che mai non veniva. Do- 
po aver palfate alcune fettimane 
in quello llato di continue agi- 
tazioni , feppero finalmente che 
quello foccorfo , sì lungo tempo 
afpetrato , era vicino ad arriva- 
re. 
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Abubecre re . Quello avvifo empiè dì gio- 

fScriit i a tutta u Città ; e i gridi d*K 

^32. legrezza , in cui prorompevano 
gli abitatori , fi fecero fentire 
fin nel campo degli Arabi , i qua- 
li fecero ragione , che certamente 
alcuna ftraordinaria cofa era lo- 
ro accaduta. 

Seppefi ben torto la cagione 
di quella allegrezza ‘ poiché i 
corrieri di Kaled vennero dicen- 
doli , che T armata Greca era 
in marcia , e che non tardereb- 
be molto ad accollarti a Dama- 
feo . Kaled mife di nuovo in 
campo in un configlio , che al- 
lora fi tenne, il fuo primo fen- 
timento di' andar fubito incon- 
tro a quelle truppe sforzandoli 
di romperle prima che fi pre- 
fentaffero alla villa di Damaico. 
Obeidah all’ oppofto flette forte 
nel parere propofto al primo con- 
figlio, ed infiftè fortemente per la 
continuazione dell’ affedio . 

Elfendo Hate pefate quelle due j 
differenti opinioni nel confinilo, I 
furono trovate ambedue amftite 
da si forti ragioni , che fi de- 
ter- 

< 
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terminò di feguitarle tutte e due. Abubeckè 
F u dunque rifoluto di tener tut- 
tavia bloccato Damafco dal grof- <5^2. U 
fo delle truppe , e nel medefi- 
ino tempo furono levati divertì 
ftaccamenti di foldati fcielti , per 
andare a tener indietro i rinfor- 
zi , che erano in procinto di fo- 
vraggi ungere. 

Kaled mife alla tefta di que- Sono fpedi- 
fti ftaccamenti un bravo Offizia - te a hune 
le nominato Derar , Capitano Ve^ìlf^ì- 
già conofciuto pel fuo valore , quietare i 
e per la fua intrepidezza. Non Gw * * 
faceva meftieri mai di rifve^lia- 
re il fuo coraggio • anzi all’ op- 
pofto bifognava fpefle volte fre* 
narlo ; per lo che Kaled al fuo 
partire gli raccomandò fopra tut- 
to di non efporfi temerariamen- 
te , di non effer difficile ad ac- 
comodarli alle circoftanze, e di 
tenerfi lontano dal groflb dell’ar- 
mata , s’ egli era di troppo rifchio 
il venire ad un fatto. 

Partì tofto Derar con la fua 
fòldatefca , per fare la feoperta 
del nemico , ardendo di defide- 
rio di fegnalartì contro iCriftia- 
Tom. I. G ni j 
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Abuekcre rvi • e non fece molta fbadacht 

Fr^Crift 8^ incontrò . Le Tue truppe non 
632. * poterono contenerli dal dare fé* 

gno di sbigottimento alla vedu- 
ta d’ una moltitudine sì numero- 
fa y ma Derar {labili in loro il 
coraggio parlando con fomma pre- 
funzione fovra la debolezza del 
nemico , cui dovevano combat- 
tere . Egli rammentò loro le vit- 
torie , che i Mufulmani aveva- 
no riportate effendo quafi fem- 
pre inferiori di numero • ed ia 
effetto , foggiunfe , non v’ ha bi- 
fogno che d’un pugno di gente 
valorofa per mettere in rotta una 
grande armata . 

Coraggio dì Quello intrepido Capitano die- 
de egli ftelfo efempio del più ri- 
foluto valore , avanzandoli fie- 
ramente verfo il nemico , e pro- 
curando di batterli col Genera- 
le Greco* e le lue genti lo fo- 
llennero , onde incominciò una 
calda azione . Fra mezzo quelli 
movimenti elfendofi Derar fatto 
ftrada fino al portatore dell* In- 
fogna , attaccò quello Offiziale , 
e lo ammazzò di fùa mano ; e 

nd- 
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nello fteflo tempo raccomandò àbubecre 
alle Tue geliti di prèndete lo ften- Sciiti* 
dardo, aftieurandole, che le avreb- <532. 
be di foie contro i Criftiani . Ih 
fatti combattè còn tanto corag- 
gio , e furore , eh’ egli diflipò 
ttftti coloro , i quali volevano 
andarcene lòprà i Tuoi foldatì , 
e lo fteridardò fu portato feco 
loro . - 

Nel mentre che còsi erafi aU 
le ftrette, i Greci riceverono uft 
nuovo rinforzo . Avéva Verdi- 
no (che 'quefto era il nome del 
Greco Generale ) uri figliuolo , 
che comandava a Emetta, Città 
della Siria fra Aleppo, e Dama- 
feo * e quelli venne a raggiun- 
gere fuo padre con un còrpo dì 
dieci mila uomini , 6 arrivò ap- 
punto nel tempo , che Deràr com- 
batteva eón tanto vigore . Que- 
fto giovane Signore , riKÈravigiian- 
dofi della maravigliofa bravura 
del Mufulmano, ìntraprefe di li- 
berare i Greci da un nemico sì 
formidabile * e li lanciò un col- 
po di mazza , che non andò pie- 
no , tìd in cambio di ucciderlo , fic- 
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Abubecre come egli fi era prefilfo , Io fe« 
EriTcrift. f°l° leggermente in un brac- 
óp. ciò . Derar furibondo fi voltò 
nel tempo medefimo , e ferì di 
lancia quello giovane Officiale 
sì profondamente , che lo , ftefe 
morto fui campo, e il ferro del- 
la lancia rimafe fitto nell’offa . ' 
Derar c fot- La morte di quello giovane 
niere >St °~ Signore animò i Greci a vendi- 
carla , onde circondarono Derar 
da tutte le parti per prenderlo • 
e fece hen egli prodigj di valo- 
re a fine di ufcird’ imbarazzo * 
ma oppreffo dal numero fu forza 
ché rimaneffe prigioniero. 

Raffi ritor - Gli Arabi vedendo il loro Ca- 

TiolTZ- p° “ p -°7 e de ’ Criftkni ’ fece - 

ài, ro sforzi lorprendenti per ricu- 
perarlo, ma indarno • poiché i 
Criftiani s’ oppofero alloro attac- 
chi con tutto il poffi bile vigore , 
e fecero che i Mufulmani per- 
deffero coraggio . Ve n’ avea an- 
cor molti , che parevano rifolu- 
ti di ritirarli dal combattimen- 
to , allorché Rafi-ebn-Omeirah 

t li rieonduffe al nemico , ricor- 
ando loro i principj direligio- 
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nc del lor Profeta Maomet . Abubecre 
Non fapete voi dunque , egli dif- g^Crift 
fc loro , che tbi rivolge le j 'palle 632. 
al nemico , offende Dio , e il fno 
: Profeta ; che il Paradifo non è 
1 aperto fe non a coloro , che com- 
1 battono fino alla morte , 0 fino al 
compimento della vittoria ? Che 
importa dopo tutto , che Derar fin 
rejlato morto , 0 prigione ? Corriamo - ^ 
per vendicar la fua morte , 0 per 
1 metterlo in libertà . Seguitemi , che 
1 io ve ne do /’ efempio . Nel punto 
Hello Rafi fi lanciò contro i Gre- 
1 ci, e i fuoi lo feguirono col più 
vivo calore. 

[ ' In quello flato di cofe foprav* 

1 venne Kaled, e la fua prefenza 
1 fu un novello fprone al corag- 
gio de’ Mufulmani . Egli aveva 
avuta contezza della prefa di De- 
rar , e fi era ben torto partito 
per foccorrerlo . Quello Generale 
attaccò i Crilliani con un furo- 
re , che li molle a maraviglia • 
pafsò più volte i loro fquadro- 
ni , e penetrò fino al fito , in 
1 cui gli llendardi , e le infegne 
1 erano più copiofe , facendo fem- 
G 3 pie 
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Abjjbicre p re conto (fi ritrovarvi il pri- 
EraCfift. giopipro ; ma inutili erano tut- 
* 1 2 - ti i fpoi sforai > poiché Dprar 
«a già molto lungi. 

Dopo aver fatti molti Attac- 
chi fenza poter venire ì n chia- 
ro di nulla , feppe finalmente 
£aled lorte di Derar da al- 
bani Criftìaui difertori , che gli 
difiero, che il Generale Greco P 
avea fatto partire per Emeffa 
fotta la fcorta di cento cavalli , 
e che il fuo penfiero fi era di 
mandarlo alF Imperadore in re- 
galo , quando fofle fiata finita la 
campagna 

Rallegratoli Kaled di aver nuo- 
ve ficure di quello prigioniero , 
comandò tofto a Rafi di pren- 
dere con lui uno ftaccamento di 
cento cavalli fcielti , e di mar- 
ciare fpeditifiimamente dalla par- 
te di Emefla , per ricuperare De- 
rar a qualunque eolio . 

kfrfcarta* 1 c ^ e nu ^ a bramava più 
che condu^ filanto facrificar tutto , per to- 
tevaDerar , gliere Derar dalle mani de’ Gre* 

fo°i3n£. c ì* P rontamente B 1 * or di* 

‘ni delGenerale, e parti con tut- 
ta 
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ta fretta , e obbligando la fua Aeubecre 

fcorca ad uno sforzato camini- craCtift! 
no , in poco tempo arrivò a rag- <532. 
giungere lo ftaccamenro , che gui- 
dava via Derar . 

Quelle truppe , elle non fi afpet- 
tavano mai di trovar nemici da 
combattere per la loro firada , 
rimafero molto confale, allorché 
videro gittarfi l'opra loro Rafi 
con tutto il fuo feguito. I Gre- 
ci appena refifterono ; e il più 


furono tagliati a pezzi . Derar 
vedendoli pollo sì felicemente in 
libertà , , cornò addietro al più 
predo con Rafi, per informarne 


portati fovra i Greci net poco 
tempo impiegato a rifcattare De- 
rar. Kaled in sì corto fpazio ave- 
va continuato ad infeftare li Gre- 
ci , e così vi era felicemente riu- 
fcito , che dopo aver battute in 
particolare le differenti divifioni 



- Kaled . 


V (tìnta 

ter rallegrarli con quello Gene- ^ramini 
le de’ grandi vantaggi, da lui ri- disfatta . 



V (tìmàta 
Greca è in- 
tieramente 


G 4 de’ 


152 Storia 
Arubkcre de’ Criftiani , tutta quella grande 

sfaCriiV armaca nc>n fu più capace di di- 
ój 2 . fenderfi . Quelli medefimi , che 
non avendo ancor coiti battuto, era- 
no in illato di prefentarfi al ne- 
mico , fi lafciarono {paventare da’ 
racconti del coraggio Tempre nuo- 
vo de’Mufulmani • e per quelle 
efagerazioni fi penfarono , che ciò 
non potelfe nafcere fe non da 
nuove truppe , che fuccedelfero 
le une alle altre , e che verifi- 
milmente tutte le forze de’Mu- 
fuknani fi erano unite per com- 
batterli . Quella idea cagionò 1’ 
intero disfaccimento de’ Greci : 
Cosi ad onta del nome Criftia- 
no , un foccorfo di centomila uo- 
mini fu del tutto ruinato dalla 
bravura d’ un . Capo intrepido , 
che infondendo deliramente nel- 
le fue truppe il coraggio fanati- 
co , da cui egli era molfo , riu- 
feiva predo che Tempre nelle im- 
prefe anche le più temerarie. 
Affinchè nulla mancale, alla 
disfatta d’ un corpo sì confide- 
rabile , Kaled inviò truppe ad 
infeguire i fuggitivi . Quelli sfbr- 
> tu- 
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tunati Criftiani , che fi falvava- 
no nel più gran difordine , fu- 
rono allora trucidati fenza nem- 
meno poter* ofare difenderli * 
Coloro che conducevano il ba- 
gaglio , il teforo , ed altre prov- 
vilìonì , abbandonarono ogni eofa 
alli vincitori , e lafciarono fino 
l’armi loro a fine di fuggirfene 
più fpeditamente. I Mul'ulmani 
fianchi della ftrage r ed avidi de! 
bottino , celiarono finalmente dal 
perfeguitare i Greci , e fi diede* 
ro al Taccheggio ? e fecero in que* 
fta occafione un acquifto immen- 
fo in argento , in arme, in ca- 
valli • e tornarono trionfanti all* 
alfedio di Damafco» 

Egli è più agevole a imma- 
ginare, che a deferivere ladefo* 
iazione de’ difa-vventurati Dama- 
fceni all’ avvifo di un colpo si 
terribile^ pure malgrado favvi- 
limento degli animi , quelli che 
comandavano, fi diedero tutta L’ 
applicazione per ravvivare il lo- 
ro coraggio , e per animargli al- 
la difefa d’ una piazza, che noi» 
aveva altra riforfa che nella lo- 
G 5 k> 
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AtusE cnt ro vigilanza , e attività ► Vera* 
Ef>ira ii. mente fperavano eflt nuovi foc- 
f ™ Cni ' corfi dall’ Imperadore ; ma in. 

afpettanda faceva d’ uopo fiat" 
fempre in guardia y per isfuggire; 
ogni forprel’a » 

V impera-. Eraclio egualmente afflitto per 
fiore man- ft ato pericolofo di Damafco 
tSTe per 1° disfeccìmento- Jet (oc- 
contro gli corfo, che vi aveva lpedito , re- 
Arabia cc un nuo vo- sforzo per falvare 

quella piazza ^ ed ordinò altra 
leva di truppe , le quali aggiun- 
te a quelle, che fi. erano potuta 
raccogliere dall’ ultima disfatta % 
formarono, un corpo di fettanta 
mila, uomini , che T Imperadore 
indirizzò a Yerdan fuo Genera» 
le , rifugiatoli a Enadino- nella 
Siria .. Cornandogli,, che niente 
trafcuraffe per far levare 1* affe- 
dio. di Damafco , e di dare an- 
cora battaglia quando non vi 
folle altro- mezza .. 

Elfendo fiato. Kaled ben tofto 
informato di quelli preparamen- 
ti ,, credette dii dovere precau- 
zionarlì piìt che non aveva fat- 
to antecedentemente * Quello nuo-v 

va 
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vo foccorfo era in verità mof- Abvbecre 
to meno confiderabile che il paf- Era^Crift" 
foto ; ma poteva efferé piìi da 635, 
temerli , o per la bravura delle 
truppe , che lo componevano f 
o per T abilità , ed efperienza de* 

Generali , che penfando fovra i 
mancamenti , onde era derivati 
T ultima loro disfatta , potreb- 
bero prendere affai giuftemifure 
per mutare in loro vantaggio la 
faccia degli affari .. 

Obeidah,, che fu confultatoda Gli Arabi 
Kaled su quello particolare r s’ r *“™ Z°i Qrv 
accordò feco ne’ fentimenti , e truppe,] 
fu di parere che li fpediffe fol- 
lecitiflimamente a’ principali Of- 
ffziali , che erano fparfi in varie 
partite v di venirfene prontamen- 
te colle loro truppe ad unirfi al- 
la grande armata* 

In feguito di quella rifoluzio« 
ne Kaled fcriffe una lettera cir- 
colare in quelli termini : I vo - 
Jlri Fratelli Muffi mani fonar in 
evidente' pericolo di vederfi attac* 
cati da una nuova armata deGre - 
ci * ^Affrettatevi di venire a /oc- 
correrli , e non mancate di por* 

G ò, tar~ 


àbubecre 
Egira il. 
Era Cfift.. 
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farvi a Enadìn , dove voi ci tra * 
verste v " 

Furono rollo fpeditì varj cor» 
rieri % che andarono in fretta » 
portar quelli ordini a’ Generali 
che rifiedevano in differenti con* 
trade del, dominio degli Arabi , 
) pili diftinti de’ quali erano Ye* 
zid, Sergiabil , Mead:, Naman* 
e Amrù . Il, primo comandava 
nel territorio di Balna alle.fron» 
tiere della Siria; Sergiabil nella 
Paleftina ; Meati. nel paefe : di 
Harran; Nomanno a Tadraor a 
Paimira ; e Amrh nell’ Irach * 
e appena, ricevuti gli ordini cia* 
feuno di. quelli Generali fidifpo» 
fe a. partire per la difefa. della 
caufa comune.. «< f 

Avendo poi Kaled- dalla fua 
parte difpollo tutto ciò che bi» 
fognava per decampare „ finai r 
mente P armata Mufulmana le» 
vò l’alfedio da Damafco, ©par- 
tì con armi , e bagaglio, per an^ 
dare all* incontro de’ Greci . 

Quello fcipglimento* dell’ affé- 
dio colmò di gioja gli abitanti 
di Damafco; e il loro coraggio 

abbate 
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abbattuto per tante travverfie , Abubecott 
fi rialzò ; ed elfi vollero darne p gll ‘~ -i’ 
prova mettendoli ad inseguire 1 6^ 
Mufuimanì . Quello ardimentofo 
penfiero fu cagionato dalle pro- 
porzioni. fatte da due fratelli T 
i quali fi erano acquiftata una 
gran riputazione fra’ Greci pel * 
loro valore , e per la loro in- 
telligenza nel fatto della Guer- 
ra . Tqfto che videro elfi gli Ara- 
bi diìporfi per la marcia y pro- 
. pofero d’ incaricarli eglino ftefiì 
d’ incalzare il nemico , e diman- 
darono, che folfero loro accorda- 
ti fei mila uomini di. cavalle* 
ria e dieci mila di: fanteria ► 

Paolo , che così chiamavafi. il 
primo , fi pofe alla tetta della 
cavalleria; e fi fecondo, di no- 
me Pietro , prefe la condotta- 
deli’ infanteria .. 

Veduta che ebbero l’arma ta 1 
del nemico in marcia, ufcirono”^,. 
della piazza , e fi gittarono- coni 
impeto fopra la retroguardia de’ 
Mufulmani Y dove fi ritrovavano 
il bagaglio , le loro ricchezze , 
le loro mogli y ed apcora i figliuo- 
li. 
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Anvnem lì . Aveva voluto Kaled rifolu» 

Era 1 Criflv taITlen te dare a Obeidah il co- 
6$z. mando della tetta delle truppe 
e togliere fopra di sè quella par- 
te delParmata,. che era preziolìf- 
ftma per quello che- racchiude* 
va ’ ma avendoli rapprelentato- 
Obeidah che come a Generale fi 
conveniva più a lui di rimane- 
re alla teda,, e che quanto a lui 
fi farebbe fatto un; piacere di 
prefiedere alla retroguardiaa , Ka« 
led non volle contradirgli.. 
Disfanno la Non tardò- però guarr a pen* 
TT7- tirfene ' » po ichè Paolo alla tetta. 
Arabia ' della fua Cavalleria fi gittò' fo- 
pra Obeidah congrandifiimo im- 
peto r e s’ impegnò in un azio- 
ne molto calda , nel mentre che 
Pietro con la fua infanteria fi lan- 
ciò fovra il bagaglio , e portò via 
le Donne , i fanciulli r i tefori , 
e tutto il bottino, che gli Ara- 
bi avevano potuto fare fopra ì 
Greci. 

Pietro vedendoli padrone di 
tìuite ricchezze pensò a metterle 
in ficuro * ed ebbe avvertenza? 
di premunirli d’vtna buona fcor- 

ta> 
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ts y, con la quale tornò addietro A*»*ireRE 
per la ftrada di Damafco percon- 
durvi tutta quella preda > e la- 632.. 
fciò, che fuo Fratello col rima- 
nente delle truppe continuafle il 
combattimento- contro i Muful- 
mani .. Quelli mantenendo Tem- 
pre il primiero calore fece pro- 
digi di bravura , e riufcì final- 
mente a disfare la retroguadia 
de’ Musulmani • e contento di 
quello vantaggio fi ritirò in buon 
ordine , per andare a raggiunge- 
re fuo Fratello ». 

Kaled non fu informato dì 
quello infortunio, che allora quan- 
do non v v era pili tempo di ri- 
mediarvi * e fi pentì d’ avere 
avuta sì grande compiacenza per 
Obeidah ; ma neL fine fece le fue 
determinazioni „ e benché foffè 
d’ un temperamento: fomma men- 
te colerico „ dilfe folo v. La. vo» 

/onta dì Dia fia fatta ; io voleva 


f rendere f opra ■ di me la condotta 
della retroguardia ; Obeidah noti 
vi hai accanfcntito / ecco che ne è 
feguito » 

Con tutto ciò , per non la- 

fcia* 
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Abttbtcre fciare a’ Criftiani la gloria d’aveT' 
Erà^rift! battuti i Mufulmani , Kaledin- 
<532. ’ viò con tutta la follecitudine pof- 

fibile diverfi rtaccamenti , a’qua- 
li prefcriffe d’ ulare ogni sforzo 
per raggiungere il nemico avan- 
ti che rientrale in Damafco- . 
Alla tefta di quelli rtaccamenti 
furono polli Kaif-ebn-Obeirah * 
Abdarrhaman , Derar , ed altri 
Officiali diflinti ; e Kaled me- 
defimo poco appretto fi ratte in 
marcia con una buona parte della 
fua armata. 

1 Bamafee» Aveva Derar un particolare in-* 
mi fimo a t- £erc {f e di preflo raggiungere i 

disfatti nel- C rimani ; poiché ira prigionie- 
la loro riti- r \ eravi una fua Sorella , e a lue 

premeva di torto redimerla* on- 
de fu egli de’ primi a fovraggiun* 
gere , ed attaccò Paolo nella fua 
ritirata. Il Mufulraano combat- 
tè con- tanto furore , che ben pre- 
fio fece fg ombrare tutti coloro r 
che trovò attorno* al Generale 
Criftiano, ed attaccò fui- fteffo , 

* té era in procinto di trafigger- 
lo con la fua lancia , allorché 
Paolo* gridò: : Fermate ,, fermate , 

che 
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che rifparmiando la mia vita voi Aeubeckh 
falvate quella delle vojìre Donne , 

i j zi • / « unni 

e de vojtri garzoni , che noi condu- 6$%. 
damo a Damafco . 

Derar in effetto s’ arreftò , per 
non dare a’ Criftiani 1’ occalio- 
ne di fare alcuna violenza a’ pri- 
gionieri, che avevano nelle loro 
mani * e lafciò quello Generale 
in guardia di alcuni foldati , e 
cori'e con la maggior fretta per 
liberare fua forella , e gli altri 
prigioni . 

Il Mufulmano avrebbe ufata 
una diligenza inutile, fe Pietro ^aù >P/e- 
nella fua ritirata fi folfe regola- irò. 
to con quella medefima faviezza , 
e prudenza , che gli avevano con- 
figliato ; di ritirarli • poiché Pao- 
lo fuo fratello feguitando il cotiu 
battimento gli aveva dato più 
tempo , che non hi fognava per 
rientrare in Damafco, ; ma una 
fatale curiofità Lo induffe a fer- 
marli in qualche diftanza dfquc- 
fta Città in una I campagna fora.- 
piamente defiztofa-jv * ,»> 

Egli è vero , che le. Tue trup- 
pe, oppreffe dalla fatica aveva- 
no 
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AeunEcn* oo hilògno dì qualche ripofo ; 

ifaCrifc 1113 ’ m cam ^*° dì ferruarfi tanto 
éjì. ” foio, quanto ballava a far loro 
prender fiato , egli fermò piede 
in quella contrada , e vi piantò 
ancora un campo. Nel mentre 
che fi drizzavano le tende, ei 
volle divertirli coll’ offervare mi- 
nutamente il ricco bottino , che 
aveva tolto agli Arabi ■ ma il 
filo fine principale era quello di 
foddi sfare la fua curiofità rilpet- 
to alle Mufulmane , che aveva 
fatte prigioniere ; poiché aveva 
udito parlare con tanto vantag- 
gio della bellezza delta maggior 
parte di effe, che non potè l'of- 
frire di arrivare a Damafco pri- 
ma di appagare quella fua pafi» 
fione» 

Collò però -z .lui troppo cara 1 
quella- infelice curiofità sì fuor 
Ài tempo, e sì' indecente in un. 
Generale Crilltano , che com* 
batteva per difida della religio* . 
«e- Fra quelle Donne una ve n* 
aveva , che era di una beltà for* 
prendente * e il Generale ne fu 
prefo ; e nell* ardore della fua 
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paffìone fi dichiarò, che abbon- 
donava volentieri tutto ii rima- 
nente della preda per aver que- 
lla Donna ,, e che di lei fola era 
contentilfimo . Le altre toccaro- 
no a varj Offiziaìl che nel me- 
d e fimo, tempo, fi divifero fra lo» 
ro il rimanente delle fpoglie- 
Fatta quella diftribuzione il 
Generale , e gli Officiali fi riti- 
rarono nelle loro tende , per 
prendervi un poco di rinfrefco; 
e tutto ciò feguì con tanta tran- 
quillità come fe nulla fi avef- 
le avuto a temere dalla parte di 
un nemico , che pure non era 
troppo lontano .. 

In quello mentre le prigionie- 


Aftl/MCRfc 
Egira 11. 
Era Crift, 
632. 


re,, che tutte erano unite in un 
luogo , parlarono infieme fopra 
la fingolare alfegpazione fattali 
pur ora alla loro prefenza , ed 
una delle principali fra elle , det- 
ta Caulah , parlò in quella for- 
ma : %Avete voi ojfervata /’ infolen* 
de vincitori , che fono venuti 
ad efaminarci come una proda , 
che loro non pojfa ejfer tolta ? Che 
ne dite voi della forte fpavente* 

vole % 


Coraggio fé» 
ri filiazione 
delle pri~ 
gionicre 
Mufirfma- 
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Aeubecre V ole , che a noi fovrafra ? Soffri* 

EraCrift! remo n01 ^ effere f eterificate a que* - 

^32. fri infedeli per fatare la loro in- 
continenza ? %Ah! perchè non pre- 
feriremo noi la morte al "vederci 
f chiave di quefri idolatri ? Se voi 
volete feguitare il mio efempio , io 
fono ficura , che ci verrà fatto di 
torci dalle loro mani , 0 almeno 
finiremo noi i nofrri giorni con una 
morte gloriofa . 

La pazienza , con la quale rafr- 
fembra che noi fopportiamo la no - 
ftra infelice fortuna , rifpofe una 
deile prigioniere , per nome Of- 
feirah, è il puro effetto della ne - 
cejjità , non che v abbia parte man- 
canza di coraggio . Ma , oimè ! che 
potremmo far noi ? tAffolut amente 
non abbiamo maniera di difefa , e 
noi non poffiamo fperare di trovar 
, armi a noflra difpofrzjone . 

' • ■ Come ? replicò con calore la 

coraggiofa Caulah , chi vieta, in 
difetto (f altre armi , che noi non 
prendiamo le picche delle tende , e 
che non ce ne ferviamo per refpin- 
gere quefri infedeli . indiamo , e 
prendanfì prora amento le fole ar- 
mi 
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mi , che pojjìamo avere al preferì- Abi/becre 
te , e teniamoci mite le une con - EraCntt* 
tro le altre , e difponiamoci in cer- 6$z. 
eh io , affine di far fronte da tut- 
te le parti ; /or/è che il Cielo ci 
feconderà per battere i noftri ne- 
mici • e fe i noflrt voti non fono 
a f col tati , almeno onoratamente mor- 
remo . 

Quella coraggiofa rifoluzione 
non era già inspirata da uno sde- 
gno impotente; ma il più di que« 
ìle Donne avevano un genio af- 
fatto guerriero, e quelle princi- 
palmente , che erano della Tri- 
bù di Himiar , o degli Homeri- 
ti , le quali venivano efercitate 
nella prima giovinezza a mon- 
tare a cavallo , ed a fervirfi dell* 
a.rco, della lancia, e della maz- 
za . Erano effe da temerli nel lo- 
ro furore quali al pari de’ Solda- 
ti più agguerriti ; onde non è 
da maravigliarfi il vedere quelle 
prendere una rifoluzione difpera- 
ta in sì critiche circoftanze . 

Tutte le prigioniere unanime- 
mente approvarono il progetto 
di Caulah, e pigliarono veloce- 




meri*. 


1 66 Sto r i a 
toorracHt mente le piche delle tende , t 
c ut fi'difpofero a tener lontano a qua- 
6™. ” * lunque collo chiunque avelTe avu- 
ta T audacia di Far lóro infoi co . 

Un faldato Greco fu il pri- • 
ino , che provò il favor loro ; 
poiché non potendo credere, che 
caccile Donne fi preparaflero da 
vero ad agire a forza icoperta , 
volle fcherzare fovra quello ap- 
parecchio militare • fila eflfendo- ! 
fi per fua difavventura accollato 
troppo , Caulah gli diede tal 
colpo di picca nella cella , che b 
gliela fpezzò. 

Alcuni fuoi compagni vollero v j 
. vendicare la fua morte , e corfe- 
ro a quelle Donne col ferro alla .. 
mano ; ma quelle coraggi òfe A- 
mazoni fi difefero con un valore 
ferprendente., e ruppero le fpa- 
de de’ faldati , ed alcuni di que-* 
fti rimafero morti fol luogo. 

Al rumore di quello tumulto , 
Pietro, e gli altri Generali mon- 
tarono a cavallo , non fapendo 
ancora di che fi Còntendelfe; e 
rimafero attoniti*, quando videro 
iurte quelle femmine dimoile in _ 

bat* 
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battaglione, minacciando di uc- ftBpwcirt 
cidere chiunque s’ apprefsalTe , Bramii* 
Pietro volle invano provarfi <li <532. 
calmarle , parlando a Caulah , 
per impegnarla a rinunziare ad 
una pretenfione sì lira vagante , 
poiché quefta femmina moftrò per 
lui tutto il difprezzo, e gli diffe 
che avrebbe ftefo morto lui fteffo , 
le ardiva avanzarli. 

Il Generale alquanto turbato 
credette però venire a capo fa- 
cilmente di ridurre quelle don- 
ne , facendole llringere da ogni 
parte . Fece dunque avanzare al- 
cuni cavalieri , e loro ordinò di 
fingere un attacco ; ma i primi , - ' 

che s’ avanzarono , divennero vit- 
tima del furore di quelle fem- 
mine, le quali diedero colpi vi- 
gorofifiimi su le gambe a’ caval- 
li * e il più di em o faltando , 
o impennandoli, gittarono a ter- 
ra i loro Cavalieri , che peri- 
rono fubito fotto le mani delle 
Mufulmane. 

Pierro vedendo quelle femmi- 
ne difenderfi con tanto vigore , 
lafciò prenderfi da un trafpor- 

to 
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Abubecre to il pili cicco , e comandò al* 

Er^Criit" ^ ue S ent * di fcendere da ca- 
6iz. ’ vallo, e di andare contro le Mu- 
fulmane vibrando colpi di Icia- 
bla. Elleno foftennero queflo at- 
tacco con la bravura, che avreb- 
bero moftrata i foldati più in- 
trepidi j e i Greci vergognando 
di vederli refpinti , ritornarono 
alla carica * e non v’ ha dub- 
bio , che avrebbero uccife tutte 
quelle valorofe Eroine , fe non 
fi folle d’ improvvifo udito un ' 
Gli Arabi gran rumore nel campo . Pietro 
vengono in avendo fatto celfare il combat- 

^ f a Pf. re , cl ?e era , 
re. vide, e con lui gli altri levarfi 

di lontano una grandilfima nu- 
vola di polvere , alzata da mol- 
ta cavalleria , che udivafi veni- 
re a fretto galoppo . Erano que- 
lli gli Arabi , che accorrevano per 
ripigliarfi le prigioniere , e il 
bottino j onde ben tollo Pietro, 
e le genti di fuo feguito rimon- 
tarono a cavallo. 

Il fubito arrivo de’ Mufulma* 
ni fparfe il terrore fra’ Greci , 
e il Generale medefimo benché 

va* 
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valorofo rimafe molto turbato di Abubecre 
quello contrattempo ; ma fu ben E S ira ?** 
peggio quando vide arrivare al-d£. Cnft * 
la teda de’ Mufulmani il formi- 
dabile Kaled con Derar fratello 
di Caulah . Egli lì credette be- 
ne, che avrebbero fatto di lui un 
cattivo governo ; pure volle ten- 
tare di ufeire di un palfo si pe- 
ricolofo , affettando generalità . 

Parlò dunque a Caulah dicendo- 
le, che le rendeva la fua liber- 
tà j e (però per quello mezzo 
di farfi merito con elfo lei , e 
d’ impegnarla ad elfergli favore- 
vole co’ Generali Arabi; ma era 
troppo tardi V ufar finezze; eia 
feroce Mufulmana non le rifpofe 
fe non per caricarlo di fprezzo , ^ 

e di villanie. 

Finalmente arrivò Derar in il Geniale 
compagnia di Kaled, e il Gene- pi . e r tY0 è 
ral Greco facendo fembiantedel Cl ^°‘ 
maggior contegno ^ che a luì 
folfe pofiibile , gli andò incon- 
tro , e gli dille con un’ aria di 
confidenza , eh’ egli faceva conto 
di fargli molto piacere col ren- 
derli l’uà Sorella . Il Mufulmano 

Tom. I. H guar* 
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Abubhcre guardando il Greco con un voì- 

EraCrift" to ^P rezzante > 1° ringraziò di- 
632 . ' cendogli : Io vi fon tenuto di un 

dono sì pre^iofo ; ma fpiacemi mol- 
to di non avere che il ferro del- 
la mia lancia da offrirvi in ri- i 
compenfa . 

Caulah udendo Tuo fratello par- 
lare di cotal maniera, volle pre- 
venirlo , ed avere la fua parte 
nella vendetta* onde diede con 
la picca un colpo si violento a 
travverfo le gambe del cavallo 
di Pietro, che lo gittò a terra, 
Derar fucceffivamente lo feri con 
la fua lancia , e mettendo piede 
a terra in un fubito , tagliolli 
il capo* 

fGreri fono Quello fatto fu come il fegno 
trucidati, della ilrage de’ Greci , poiché gli 
Arabi li gittarono fovr* efft , e 
fecero un macello orribile di tut- 
ti coloro , che non furono ben, 
pronti a darli alla fuga ; poi do- 
po avere cosi liberate le corag- 
giose Maomettane , e riacquis- 
to tutto il bottino , che era Ha* 
tt> fatto nel disfacimento della 
loro retroguardia, partirono fel- 
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lecitamente , per andare a rag- AbttbecìU! 
giungere Obeidah. Quello Capi- 
tano per vero dire aveva pofta^j. 
cura di ben trinci erarfi nel cam* 
po , nel quale fi era ritirato do- 
po la fua rotta; ma poteva fem- 
pre temerfi , che V erdano , i l qua- 
le era alla tefta dei nuovo foc- 
corfo, che l’Impèradore inviava 
a’ Greci , non facelfe qualche ten- 
tativo per isforzare quello cam- 
po nella lontananza di Kaled , 
e degli altri Qfficiali , che fegui- 
to l 5 avevano, 

Avventurofamente per gli Ara- Verdan » la- 
bi Verdano non aveva avuto un J c ! a r s £ us ~ 

. . r r , girli rocca- 

minimo peniiero di fare alcuna y? 0 *é> 
in tra prefa . Egli fi era pollato in taccate gli 
qualche diftanza da’ Muful marii , 
ove faceva prender riftoro alle 
truppe, che aveva di nuovo ricevu- 
ti ; poiché il disfacimento delle 
prime lo impegnò a prendere tali 
mifure , che quelle ancora non \ 
incontraffero la medefima difgra- 
zia ’ e non voleva prefemarn al 
nemico, che allora quando le fue 
truppe fi fofiero abballanza ria- 
vute dalle fofferte fatiche. Non 
Ha avreb- 
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Amjbecre avrebbe però avuta difficoltà di 

Era Grifi* P rcn£ ^ er 1’ occafione di attaccare 
6$ z. ' gli Arabi , fé avelfe avute buo- 
ne fpie, per afficurarfi de’ diver- 
fi movimenti de’ nemici ; poiché 
niente era più facile , che met- 
tere in ruina 1’ armata Muful- 
mana nella diverfione cagionata 
dal voler ricuperare il bottino , 
e le prigioniere : ma egli li pa- 
reva , che una mano invifibile co- 
prilfe gli occhi agli infelici Cri- 
ìtiani in tutte le congiunture , 
che potevano tornare a loro van- 
taggio . 

Intefe dunque Kaled con pia- 
cere al fuo arrivo, che non li 
era fatto alcun movimento nel- 
la fua lontananza • e non v* era 
ancora apparenza, che i CrilKa- 
ni fi difponelTero a niente intra- 
prendere . Il Generale Mufulma- 
no approfittò di quello frattem- 
po per far prendere qualche ri* 
pofo alle fue truppe^ Ogni cola 
allora .nel campo degli Arabi 
fpirava allegrezza . Quelli che 
avevano feguito Kaled, e Derar 
all’ incalzamento de* Criltiani , 
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raccontavano a’ loro compagni le Arvbecrè. 
imprefe maravigliofe delle vaio- p§a p •<* 
rofe Mufulmane, le quali fi era- 632. ” 
no difefe con tanto coraggio ; 
onde la gloria di quelle eroine 
rifonò per tutto il campo . Gli 
Ofiìziali , e i Soldati, rapiti dal 
racconto di tante azioni sì glo- 
riofc , e sì forprendenti , fi len- 
tirono infiammati da un nuovo 
coraggio , che li mode a chie- 
dere con impazienza, che folfe 
loro porta quanto prima 1 * oc- 
cafìone di fegnalarfi anch’ cfli con- 
tro i Criftiani . 

Paolo quel valorofo Offiziale Paolo rìfiu- 
Greco , che era flato fatto pri- 
gioniero dopo aver date prove Maometìf- 
del valore il più eroico nella mo \: e & liè 
disfatta della retroguardia degli \g“* a a 
Arabi , ebbe tollo contezza de’ 
fucceffi de’ Tuoi nemici , e del 
deflino di Tuo fratello; e Kaled 
in perfona gli diede quelle cat- 
tive novelle. Egli fece chiamar- 
lo avanti a sè , e il principio 
del fuo difcorfo fu quello, che 
bifognava , che in quell’ora ab- 
bracci alfe il Mufulmanifmo , al- 
bi 3 tri- 
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Abubecrb trimenti farebbe fuccefiò a lui lo* 

EraCriiti c ^ e 3 fuft fratello 

632. Paolo commolfo da quella dop- 

pia propolìzione , dimandò al Ge- 
nerale, qual trattamento avuto 
aveva fuo fratello . Egli è morto , 
rifpofe Kaled , ed, eccovi la fua 
tefla . Fu* nei tempo medefimo 
prefèmato a. quello Greco infe- 
lice il capo di fuo fratello, che 
Derar ifteffo aveva portato fitto 
nella fua. lancia elfendo rien- 
trato nel. campo* con q uella prò-* 
va fanguinofa della fua vittoria < 
La villa d’un oggetto sì com- 
paffionevole riempi è.Paolo di do- 
lori , . e non? potè* non compian- 
gere lai perdita d’ un ; fratello , 
elle, fempre. era fiato da ; lui te- 
neramente; amato .. Ma ripiglian- 
do in breve, tutto il ; fuo corag- 
gio, rifpofe. fieramente a Kaled , 
che nou voleva^ nè farli Muful- 
mano, nè. fopravivere a fuo fra- 
tello; per lo che futofio coman- 
dato, ,c he gli- folle fiaccata la te- 
fta dai bullo ,, e il comando tofto 
fu efeguìto. 

Tutte quelle cofe accaderono ,, 

per; 
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per così dire,, alla villa d’un’ar- 
mata di feflfanta mila uomini . 
foccorfo, che li pareva che Ver- 
dano procuraffe , che riufcilfe inu- 
tile per le precauzioni medelf 
ine , che prendeva per fervirfe- 
ne con vantaggio . Non fu que- 
llo folo il male , che tirò egli 
addolfo a’ Greci con quella len- 
tezza sì fuori di tempo *, poi- 
ché diede tempo di fopraggiun- 
gere a’ foccorfi che Kaled 
aveva, da. ogni parte ordinati * 
c quello accrefcimento di for- 
ze mife i Mufulmani in illato 
di tentare ciò che loro piaceva 
contro i Criftiani . Ciò che vi 
fu di maravigliofo , fi è , cheque- 
ili differenti: foccorfi che fi era- 
no partiti da diverfe contrade , 
la maggior parte affai lontane 
Te une dalle altre , arrivarono 
ciò non ottante a Enadino tut- 
ti lo fteffo ftettilfimo giorno . 
Gli Arabi confideranno quello 
avvenimento come un miracolo • 
e l’idea ,. che allora formarono, 
che il Cielo prendeva intereffe 
nelle cofe loro d’ una maniera 
H 4. sì" 


Abubechk 
Egira iì. 
Era CrHt. 
631. 


Gli Arabi 
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Abubecri sì evidente , contribuì ancora ad 
Eritriti! accrescere il loro coraggio , e il 
633. loro fanatifmo. 

Volendo Kaled trar vantaggio 
da quefto ardore , per intrapren- 
dere un’ azione con li Cristiani , 
mandò prima - a riconofcgre la 
loro armata. II valorofo Derar , 
sì famofo per li colpi di mano , 
fece inftanza di aver egli que- 
fto carico* e Kaled acconfentì* 
ma raccomandogli di non far al- 
tro che oflfervare il nemico , e 
di non fi efporre in modo al- 
cuno . 

Coraggio Derar dunque partì fubito, e 

rio Idi De- a E‘ rare att orno al campo , 

far. per procacciare d’ aver novelle 
Sicure della difpofizione de* Cri- 
ftiani j ed avendolo feoperto Ver- 
dan , fpedì fubito addoflo a lui / 
trenta Cavalieri con ordine di 
prenderlo, e di menarlo a lui . 
Vedendoli venire Derar, finfe di 
prender la fuga , facendo bea 
conto , che non avrebbero man- 
cato d’ infeguirlo ; e in fotti i 
Cavalieri Greci fi mifèro ad in- 
calzarlo vigorofamente % Il Mu- 

ful- 


Digitized by Google 


begli Arabi. 177 
fulmano * che faceva fembiante A-bi/becrì 
di falvarli con un preci pi tofo cor- I 61 ™ *1* 
io , improvviiamente voltò fac-djj. 
eia con la lancia in arredo , e 
* ferì quello de’ Cavalieri , che gli 
era più vicino" e quello primie- 
ro colpo fu leguiro da un al- 
tro , che ebbe lo delfo fuccelfo , 
e a conchiudere egli combattè 
con tanto furore con quella trup- 
pa , che cercava di toglierlo in 
mezzo , che fra morti , e gitta- 
ti giù da cavallo fe ne contaro- 
no diecifette . Gli altri rimafe- 
ro talmente impauriti per una 
refillenza sì ftraordinaria , che 
non ardirono più d’ accodarli ad 
un nemico sì formidabile . De- 
rar dalla fua parte fentendofi fen- 
za forze per la durata fatica , 
prudentemente fi ritirò , ritornali» 
do a raggiungere Kaled . 

Io confelfo , eh’ egli è affai dif» 'Rifltflxoni 
fàcile a intendere , che un uomo-™ 4 ue fl 9 
folo , per valorofo che fi fuppon --^ ’ 
ga , polla far fronte a trenta Ca* 
valieri , ucciderne diecifette , e 
riufeire in fine a tirarli d’ imba» 
razzo, fenza rilevare alcuna fe- 

H S ^ ' 
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A»y bechi nta ,, ritirandoli dal, combatti- 
Esir r mento ,, che fa tanto» ftupore •. 
n Un. fatto, di. quella fpezie , e 
qualche, altro , che ho già rap- 
portato , {farebbero. a mio pare- > 
re molto, meglio, in. un Roman-- 
ao , che in. una. Storia* ma tale 
è il carattere, degli Scrittori Ara- - 
bi,. che ciecamente fi danno al. 
caldo, della loro immaginazione; 
t: come naturalmente fono efu . 
più Poeti che Storici ,. da per 
tutto fpargono cofe ftraord inarie, . 
e. fembrano: più cercare, il raa- 
ravigliofo^che il coerente, e il 
feraplice,. che dimanda la verità 4. 
II. fatto teftè defcritto è tolto da 
Alvakèdi ,, uno de’ più. fatnofi 
Storici Arabi ; e. lì farebbe po* - 
tuto- tralafciarlo come* fi, è. fat-. 
to; di. più., altri, di quella natu- 
ra ; con tutto, ciò fi è creduto , 
che non convenifle. ommetcer tut-. 
to , , fe non per altro , almeno per- 
far eonofeere il carattere dello. 
Storico é. - . 

j Siane quel che. fi voglia , ri- 
tornatofène Derar rendè, conto a 
Kaled di tutta ciò , eh’ egli ave- 
va 
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va potuto fcopri re, del numero, Abuèecre 
della fituazione , e del governo p S1 ™ -i' 
de’ nemici, ed egli aflìcurò, che <533. n 
ogni: cófa pareva prefagire una 
ficura vittoria pe’ Mufulmani . 

Kaled mefcè di quelle rela* V armata 
zioni! rifol vette di attaccare il e ** 
nemico lenza frapporvi tempo * difrongom > 
difpofe la’ fua armata- in bat- «U* batta-- 
taglia, e aflegnò i polli agli 
fiziali Generali *' e fra quelli 
Mead 1 , e Noman furono incari- 
cati della- condotta dell’ ala de- 
lira e di quella della- finillra 
Saed , e Sergiabil ; e alla guar- 
dia del bagaglio delle Donne , e 
de’ fanciulli vi pofe Yezidv 
Quello Generale volle ancora 
fervirfi nella Battaglia delle va- 
lorofe Mufulinane ,» che fi erano 
diftinte combattendo contro i Gre- 
ci, che le avevano- fatte prigio- 
niere; formando di elll due bat- 
taglioni , de’ quali diede il co- 
mando a Caulah, eadOffeirah. 

Dopo quelle difpofizioni fcor- 
fe Kaled tutte le file , per ani- 
mare i fuoi foldati a richiama- 
re tutto 1 il loro valore in unat 
H 6 cir- 
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Abubscri circoftanza , che parava effe* 
re decifiva . Fermoffi qualche 
6#. tempo a battaglioni', che forma- 
no- le Donne Arabe , e rinnovò* 
i complimenti y che loro fatti 
aveva fopra te prove , che date 
avevano di loro bravura ; ag- 

G iungendo. che fommamente h- 
avafi di loro per lo fueceffa 
della battaglia; e particolarmen- 
te loro raccomandò di offe r vare* 
i. mancamenti , che potrebbero» 
fere le fue truppe r e di trucia 
dare lui campo il primo, chemo- 
Graffe di voler voltare la fchienà 
al nemico . 

Provveduto che ebbe il Ge- 
aerale in quella manierala tut- 
te- le cofe,. andò- alla fronte del" 


corpo di battaglia, etenne pref- 
fo di sè Amru y Abdarrahman ,, 
Kaì's ,, Rafi ed altri molti Offi- 
ciali didiftinzione , ne ? quali egli. 
avea confidenza, e su la cui pun- 
tualità ,. c intelligenza poteva egli 
fidarfi per 1> efecuzione de’ fuoi 
ordini-. 

Verdano dalla fua parte pren- 
deva anch’ egli le fue mifure * 

per 


i 

i 
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per venire a cimento con van- AstfBrctfr 

.aggio- e ordinò le fue truppe in Ifjfcrlftl 
batcagira r ed ebbe con loro un <5^ 
efficace ragionamento (opra firn* 
portanza di dare quella battaglia 
nelle congiunture y in cui era po- 
rto r di dover decidere del delti- 
no delia Siria . Egli dille a’ Tuoi 
foldati tutto ciò che li potè im- 
maginare che fòrte più atto' ad 
accrefèere il loro- coraggio , <pf 
finì col fargli avvertire , che di 
molto- avanzavano nel numero i 
nemici r per lo- che fè avellerò 
moftrato un poco di fermezza r 
e un poco di valore , potevano, 
ficuramente comprometterli della 
vittoria- ->.• v r ■ , 


Effendo le due armate così a? Conferenza 
fronte 1* una dell’ altra , non a*-£™ 
cendevafi più che il fegno- di to del P Ay-ì 
dar principio all-* azione quan- Cr;V 
do fu veduto, ufcire dalle file.'”***" 


dell’ armata de* Greci un vene- 
rabile vecchio , che a* avanzò, 
fi» predò agli Arabi , e chiedè» 
di parlare al Generale Torto 
fu prefentato a Kaled. , a cui 
egli dirte .. Siete, voi il Genera* 
5 . ' lo w 
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A’HtTRfCRE /*■ di queff amata ? Per tale s > 
Sr^drift! nfpófe Kaled , . [orto io riconofciu- 
to , finché farò fedele* a Dio , <?/-> 
Iti* legge e alla dottrina: del Pro- 
feta ; finché, adempierti i miei do- 
veri). e che farò [piccare il mio gè*' 
lo per la mia > nazione',? Senza que* 
file condizioni non ho io fovra di 
effa alcuna autorità,? 

Voi: fiete venuto , • replicò il 
Vècchio,, ad attaccare i Criftia-- 
ni'),. mettere a ' fiacco le loro Pro «- 
vìncie , arricchirvi delle loro fipoa- 
glie , fen^a che v abbiano ejfi o fi*- 
fi fi con* atto ; alcuna d? ojlilità 
JVo» fiate troppo' fuperbi de 7 i/o- 
jf?f* felici avvenimenti •; P armata 
contro ? la quale voi venite a com-- 
'• 7 bkttere ,,è affai piti numero fa , e 

jftKr’ anche meglio dificiplinàta dol- 
iti : vofira ; • Perché arrischiare una 
battaglia , cÌk? cofterti tanto [angue * 
agli xArabi , ^ a Greci ? Voi po- 
tete ritirandovi sfuggire i mali , 
minacciano egualmente quejle 
due nazioni « JV wj; abbracciate 
quefio partito , io fino incaricata 1 
di offrirvi in vicctoofienza doni af- - 
/<t< pregevoli , filamento per * 



c 

decli. Ara B. r jfcj* 

voi , max cianàio pel Cali/o vofira ABUBBeitr 
Signore per: tutti ivofiri 
Itali ,, e parimenti, per ciafcmo de] 6^.. 
vojlri. Soldati •s» 

. Non ; vi è alcuna pace da fpe+- 
tare j.rifpofe-. Kaled, con, alterez- 
za , quando: ixGreci. m non* riceva* 
no. ti Maometifmo , . o. non* fi ren- 
dano tributar} • e quanto ; a ’ ricchi 
doni ^ de': quali, mi; avete: parlato , 
fiate perfuafo , che. in. breve, noi. nt , 
faremo padroni ». : vi r . 

' EfferidofL il. V ecchio.: ritirato , , amate 
andò ai rendere, la. rifpoftaalGe- vengono al— 
neral Greco-, , che in. confeguen—^ rnani. 
za. rifol vette, di arrifchiarela bat- - 
taglia - Cominciò 1* azione per ^ 
gli : Arcieri di ; Armenia , i qua- 
li. e {Tendo fi. accortati a’Mufiilnaa* 
bì a. tiraci! arco ,, fecero una {ca- 
rica,, che ucci le , e ferì molta 
gente Kaled , che aveva già 
prefe le file mifure,. lafciÓ Y , che 
focflè; fatta, quella fcariealenza di- 
fturbo e proibì, eziandio agli. 

Arabi di' non punto- moverli.. 
luNfe l’ impctuofo; Dcrar , ac- 
cefo ài impazienza dì venire al- 
le mani , fi accoftò al Generale 

e fe« 


Digitized by Google 



184 Storia 
AisuBECKEe fece a lui viviffime inftanze , 

Erottili* P er ottenere ii cenza di marcia- 
633. ’ re contro quello diftaccamentc • 

avuta la quale , tortamente alla 
tetta d’ un corpo di cavalleria lì 
gittò addotto a cotefti Armeni 
con tanto furore , che quelli era- 
no in procinto di piegare , al- 
lorché furono (ottenuti da nuo- 
ve truppe , la cui bravura rin- 
forzò il loro coraggio. Avendo 
pure il Generale Mufulmano fpe- 
dite alcune truppe al foccorfo 
di Derar , diventò il conflitto 
ellremamente mortale , e dall’ 
una , e dall’ altra parte furono 
molti gli uccifi ; ma la mag- 
gior perdita fu dalla parte de’ Cri- 
ni ani. 

Vtrdanodì- -■ Preparava!! Kaledafare avan- 
-manda una zare il rimanente delle fue trup- 
P*» •woire in fine' difpone- 
dere Ka! ed . vafi a impegnar fi da tutte le par- 
ti ^ quando ri Generale Greco y 
intendendo,: che le cofe finora 
non cadevano in- totale fuo fvan* 
taggio r rifólvette di mettete’ in 
opera uno ftratagemma infame* 
che qualche tempo avanti aveva* 

•?. - COJl*- 
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• degli Arabi. 
concercato co’ più diftinti Tuoi Aéueecrs 
Offiziali . Mandò dunque a Ka- 
led chiedendogli una fofpenfione 6tf. 
di armi , e nel medefìmo tem- 
po una conferenza per qualche 
cofa di fomma importanza , che 
doveva comunicargli . Kaled ac- 
cordò tutto quello - 9 che gli ve*» 
niva dimandato , di maniera che 
con gran maraviglia degli Offizia- 
li , ed anche de’ Soldati , fi udì 
fuonare la ritirata , in. un tem- 
po che tutto parca promettere 
certa vittoria fovra i Criftiani. 

Verdano lietiffimo. del fuecef* 
fo dei fuo trattato , fi promet- 
teva già il riufcimento dell’ in- 
degno progetto da lui concepito • 
ma quello perfido Generale non 
fapeva che il fuo fecret© era già 
flato penetrato, e che Kaled non 
aveva accordato sì facilmente ciò » 
di che era flato richiefto , che 
per meglio far conofcere i’ ini- 
quo procedere de’ Greci, equin,- 
di trarne una vendetta più fe» 
gnalata. _ j 

Verdano aveva in penile ro dì 
affaffinare Kaled, il quale fierif* 

v fimo 
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AiuBieitfe fieno ne’ fatti di guerra; era il fla- 
? gir rJrt-‘ nello de’ Criftiam e notv fu fen- 
za; ragione „ che Maomet gli a vea 
pollo il fopra nome di Spada di 
Dio Ma come non. era troppo 
facile d’ intraprendfcrc a disfarli 
di* quello Generale. combattendo- 
feco da. valorofó ,, Verdano vo- 
leva perderlo da traditore • e la 
maniera fi era, che come prima 
Kaled aveffe data* parola per la 
conferenza , che era: progettala 
' pel feguente giorno- ,, Verdano 
faceva conto- d’ inviare nella not- 
te dieci cavalieri ,, che. fi fareb- 
bero melfi in imbolcata intorno 
al luogo , in cui doveva- tenerli 
quello, congreffo,, e che neL tem- 
po di quella maìiziofa conferen- 
za dovevano poi trucidare Ka- 
ki ai primo fegno- , che avu- 
to’ ne* avellerà .• Ecco ciò che i 
Greci hanno-^ chiamato^ uno ftra- 
tagemma come quello nome po- 
tette convenire al pili nero tra- I 
dimento che fi polla immagi- 
nare.. 

IL raggiro fu fatto- noto a Ka- 
&d: da. un Greco,, chiamato Da- 
v vid , 
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DEGLI ARABU 187- 
vici , quel medefimo che era Ha- AbubicrEì 

to incaricato da Verdano di P r o*lrà l crifti 
porre quello congreffo- e Kaled^j.. 
lo ri fpedì al Tuo padrone , con 
ordine di afficurarlo che non 
avrebbe mancato di ritrovarli all’ 
abboccamento .. 

Il Generale Mufulmano rac-~ 
contò, tutti quelli particolari, a* 

Tuoi più fcelti. Officiali , allor- 
ché dopo, la fofpenfione delibar- 
mi vennero in. folla a informar- 
ci delle ragioni , eh’ egli avute 
aveva di così fermarli, nel cam- 
mino della, vittoria *. Ognuno li 
molle egualmente, a sdegno dell’ 
infame, procedere de’ Greci , e 
ciafcuno proponeva differenti ma- 
niere di vendicarfene *; ma Ka« 
led dille loro , che una forfante- 
ria di quella forte non meritava,, 
che fi prendeffero. troppe mifure ; 
e foggiunfe , . che aveva in penile- 
ro di andar folo a quello con- 
greflò * e eh’ egli era ficuro di 
ritornarfene. con le telle de’ dieci 
cavalieri dell’ imbofeata.. 

Gli Officiali prefero con ca- 
lore a difapprovare, quello dife<- 

gnon 
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ÀBUBEcnEgno, rapprefentando al loro Ge- 
nerale che veramente lo crede- 
vano capace di efeguire una limi- 
le imprefa, ma che non era pru- 
denza F efporfì lenza necefiìtà * 
e che quando pure alfolutamente 
volelfe trovarti a quello congref. 
lò, doveva almeno prendere una 
fcorta , che agguagliane fé non al- 
tro le perfone, che doveano ef- 
fere nell’ imbofcara . 

Dertffcan- Derar lì oppofe parimente al- 

*ti*cìxVer- 1 & determinazione’ di Kaled * ma 
dtnoayevM non fu di parere che fi afpettaf- 
poftì m tm~ a i fgguente giorno per agire 
J ' contro quella imbofcata; e pre- 
gò 'il Generale di permetterli che 
andafle a fare fcoperra da quella 
parte, allorché la notte folte un 
poco avanzata . Kaled vi accon- 
tenti , e Derar venuta la fera 
prefe con sè dieci foldati, della 
cui bravura era ben confapevo- 
le , e andò dal canto dell' im- 
bofcata , ove fece rimanere le 
fue genti alquanto lontane dal. 
luogo precifo , e fpogliatoll de*~ 
fuoi abiti non ritenne con sèche 
la fola fpada. Si Ueffr poi pian 

...... . 1 " P ia ' 
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degli Arabi. tSp 
piano fui terreno per non efferè Abubecrs 
oflervato , ed effendofi in quefta 
politura inoltrato lenza far rumo» 6$$. 
re , udì finalmente perfone che 
fonnacchiavano * onde avanzatoli 
un poco piU , fcoperfe /quanto 
la notte gliel permetteva, dieci 
uomini, che tutti erano profon* 
damente addormentaci , e fieli per 
terra col capo appoggiato alle lo* 
ro armi. . t <•:;:« mea 
Il primo fuo penfiero rfu di 
prevalerfi deU’occafione, e diuc- 
cidere egli folo tutta quefta trup- 
pa ; ma penfando poi che dan- 
nandone uno gli altri per av- 
ventura potevano dettarli , rii 
tornò a cercare le fue genti , e 
loro diè fegno di fubito feguir- 
lo, procurando di non 'far ru- 
more , quanto folle poflibile ; ed 
arrivati che furono , fcielfe ciafcu- 
no il fuo , e in un infilante tut- 
ta quefta imbofcata fu fpedita. 

Derar fi propofe incontanen- Vìecì Atabì 

r • 1 1 i r- h mettono 

te di far rimanere nel iito me*^//. ìmbo- 
delìmo i foldati, che condottivi fiata in lt*o* 
avea , e temendo che le loro ve- • 
Ili non gli fcopriffero, pollo che 

Ver- 
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Aeubecrh Verdano avelie mandato qualche 

' fiSfcrti: s uella P artc > fece : 

<532. che prendeflero gli abiti di que 
medefimi -, che teftè erano dati 
(cannati . Mandò appreflo avvilo 
al Generale di tutto il feguito , 
e delle mifure , che prefe avea 
per T abboccamento della mat- 
tina; e Kaled approvò ciafcuna 
di quelle difpofizioni -, e attefe 
con impazienza , che fpuntalfe il 
giorno per andarfene a quella 
parte. ■ : ' ■" 

Intanto illa prim’ alba Kaleà 
«ordinò la fua armata in batta^ 
glia; e Verdano maravigliando- 
li di vederlo contravvenire alta 
fofpenfion d’ armi -, che aveva 
accordata , gli fpedVfqllecicamen- 
te un Officiale i perchè fi doleft 
fe afuo nome, die non gli fof- 
fe attefo ciò , che gli era fiato 
prometto . Kaled fece -dirgli , che 
non s’ inquietaHe per ciò, eh* 
egli non fàpeva , che vofette fignifi- 
. . care il mancar di parola, e che 
in fatti nel punto medefimo egli 
partiva per andare al luogo con- 
certato. 

Par- 
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Partì veramente poco dappoi , A#ubicto 
ed arrivò quafi nel medefimo tem- If^crift 
po che il Generale Greco ; etut- 6 ìì- > 
ti e due feenderono da cavallo , Abbocca- 
ed effendofi polli a federe l’ uno 'Vf n , t0 , dl ,- 
contro i altro, Kaied incoralo- Herdan, 
ciò la conferenza col dimanda- 
re a Verdano cha cofa avea da 
proporgli: Offriteci condizioni ra* 
gionevoli , rifpofeli Verdano , e 
noi le accetteremo ; fot non abbia- 
mo mimici%a alcuna con la vaftra 
nasone ; e ficcome fappiamo , eh ’ dU 
la è pevera , noi fi amo contenti fi 
fimi di farle del bene . 

O /pregevoli Criftiani , replicò 
Kaied con fierezza , Dio non ci 
ha ridotti a vivere delia cari- 
tà de Greci ; ed al contrario ha 
facrificate alle noftre armi le vo- 
ftre mogli , i voftri figliuoli , t 
le vofire provincie . Che impor * 
tatto a noi i voftri regali , quan- 
do fiamo padroni di tutto ? Bi - 
fogna fdegliere , aggiunfe egli y 
levandoli con impeto da federe, 
o d 1 ejfere Mufulmani ,! o di far « 
fi tributari . Eccovi le propofigio • 
tfi , che fo io t? Greci ; efe le ri - 

fi*' 
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Abubicrs fiutano y l'armi decideranno . Dii» 

IraCrift! * e * n ^g 11 * 60 aVerdano, che per 
633. ’ quanto appariva , egli non aveva 

procurato un abboccamento per 
ripetere proporzioni , che erano 
Hate tante volte rigettate; e che 
il fuo difegno era ftato fenza dub- 
bio di trovarli . foli a folr, affine 
d’ incominciare fra loro a difin i- 
- re la lite. 

Kaled mife fubito mano alia 
fpada; e il Generale Greco, che 
era fiato fino all’ ora a federe , 
s’ alzò prontamente; e in cam- 
bio di porli in difefa , guardi 
qua , e là, afpettando fcmpre 1* 
arrivo delle fue genti . Kaled sde- 
gnato per la fua viltà , lo prele 
per le vefti , e lo fcotè con un* 
aria di difprezzo ; e avendo al- 
lora Verdano chiamato foccorfo, 
credette d’ effer ufcito di peri- 
colo veggendo arrivare Soldati 
veftiti alia Greca ; ma pretto 
ufcì d’ inganno , poiché fcoperfe 
nel momento medefimo Derar 
con la fpada alla mano. Quelli 
voleva fubito ucciderlo ; ma ef- 
ièndoue fiato impedito da Kaled -, 

fi con- 
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fi contentò di fare ai Greco i a^biciEs 
rimproveri più ingiuriofì . Mr/e- 
ro che tirfei , glidiffe, che ne è 633. 
fiato della tua imbofeata , nella 
quale volevi far perire il Generale , 
de' Fedeli? . 

• Verdano ripieno di vergogna , Verdetto ? 
e paura, fi gittò a’ piedi di Ka- uccifi. 
led , e gli dimandò quartiere . 

Tu parli dunque di pace , rifpofe 
il Mufulmano, per aver occasione 
di tradirmi , e c£ ajfaffinarmi ? 

Non fi dà quartiere a un viola • 
tore della buona fede . * A quelle . 

f arole Derar fpiceò la tetta dal 
utto al Generale Greco con un 
colpo di fciabla; e fu conficata 
fovra una lancia , e portata in 
trionfo ali* armata Mufulmana. 

Gli Arabi animati dalla vitta di V armata 
q netto fanguinofo trofeo , diman-^.’*? w/ è 
darono con calore d’aver la mar- ” 


credette di dover fecondare la 
loro impazienza , e gli conduf. 
fe in quello ftante al nemico . 
Seguì allora un combattimento, 
o più tolto un orribile carnifici- 
Tom.L I na , 


eia contro perfidi , il cui Capo era 
flato allora allora punito: e Kaicd 
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na , che durò fino alla fera . I: 
Greci già abbattuti per la mor- 
te del loro Generale , perderonò 
tutto il coraggio, quando vide- 
ro con quale intrepidezza gli A- 
rabi vennero ad aflalirli . Non 
procurarono nè meno di contra- 
ttare la vittoria, poiché al pri- 
mo attacco tutta 1’ armata Cri- 
ftiana fi trovò in un difordine 
fpaventofo „ I fuggitivi ferven- 
do d’ inciampo gli uni agli al- 
tri , caderono nelle mani del ne- 
mico , che ne fece una ftrage 
crudele . I Mufulmani in quella 
occafione fecero un bottino cori*, 
fiderabile , dei quale Kaled pro- 
mife di farne parte a’ Soldati , 
ma folo dopo la prefa di Dama- 
fco ; poiché il fuo difcgno fi era 
di ritornare più pretto che fi po- 
tette , fiotto quefta piazza , e di 
trar profitto della cofternazione 
degli abitatori , per obbligargli 
a, renderfi . In fatti dopo aver 
lafciato prendere qualche ripofo 
aJle truppe , diede i fùoi ordini 
per* la, partenza ; ma, avanti di 
metterli in marcia Ipedl un efprefi» 
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lo ai Galifò per dargli contez- ^tvecrp. 
za de? felid {uccelli dèlie' fue ar- Lì’ 
mi'* ed‘ ecfetv il tfcftore della 1 et* <533. n * 
tera , che gli-' fc riffe su queftò 
féggewo . - • »/ • 

nome' di Dio mifericordiofif Kaled ìn- 
fimo, il fefvidm^dT Dio KatèdifjfaJifa: 
ebntìydid^ al- fncceflorO delTt^po* ftecejfi.* 
fò>lo> db Dio i I& priégà 1 Dio * , che' 
è'il’folo , ed io pnego' pel fùo l Pro^‘ 
fetbP Maómét -, fa citi' fa- la Verte'* 
dizione* divina fWo rendo- continue^ 
anioni di-grafie a-Dio, perchè ha* 
liberati» i veri credenti , dijìutti j 


gf idoidtVi j -e [perita la iute di 
quelli^ che fono nell* errò¥è\ r 
Tè vi 1 fo fapere-, 0 Comandante' 
ctè Fedéli , c fo‘ noi abbiatho in* 
centrata V armata de ’ Greci a 
Stradino , cofàtiridbfh da Verdano • ' W *\ ^ 
dotterà at&rei' dì Eméffà 1 * , 5 . ’ T noi- - v> ' 
fòri nemici [dirò l flat$tyinil L yi e- fa , v 
no aì cinquanta mH'à afcètide il 
numero degli uomini 'WirO rimafò 
morti in due battaglie ; e j riot 1 


non- abbiamo pèrduti che 4^2. Mttr' 
fòlmarfi 1 , . . . . Noi ritorniamo a 
Damaft&i Pregate 1 Dio per là fio - 
Jira‘ projferità . : 

I 2 Ab- 
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Abubecre Abdarrahman , figlio del Ca« 

IraCrift! e bbe H carico di portare 
633 . * quella lettera a Medina , e di an- 

nunziarvi la gloria de’ Mufulma- 
ni ; ed Abubecre , trafportato 
dalla gioja nel ricevimento d’ un 
avvilo sì giocondo per mezzo 
d’ un giovane Capitano , eh’ egli 
amava teneramente , fi proftefe 
a terra per render grazie a Dio 
della profperità delle fue armi . 

\ Egli rendè pubbliche le Lettere, 
che il Generale gli avea fcrit- 
te , onde fi fecero gran felle di 
allegrezza a Medina , e furono 
ben rollo praticate nelle diver- 
fe provicele dell’ Arabia , alle 
quali quella novella in breve per- 
venne . 

g 1 ^ 11 numero d* Arabi , 
avidi <fi gloria,,* piìi di botti- 
tP andar? no partirono dalla Meca , e 
nella Siria- vennero a fare inflanza al Cali- 
fp per avere la facoltà d'anda- 
re a fervire nella Siria . Abubecre' 
era molto inclinato ad accordar 
lpro ciò che dimandavano con 
tanto calore *\ ma effendo flato 
confutato Omar fu quello parti- 
, ! f, co- 

Vi*- ■ — 
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colare, fu egli di contrario pa- Abubecre 
rere - c •„ Egira 12 • 

Z'r r ■ EraCrift. 

* Egli fece avvertire al Califo , <533. 

che il più di coloro, i quali da- 0mar vt 
vano a divedere tanto -fervida fi oppone . 
volontà di portarli nella Siria. , 
erano gli ftefli, che poco avan- 
ti avevano portate le armi con- 
tro i difcepoli del Profeta , in 
un tempo che fi perfuadevano 
d’effer affai forti, per far fron- 
te contro di effi , e ruinare il 
Mufulmanifmo : che prefente- 
mente non era nè il fervigio del- 
lo Stato, nè il bene della Reli- 
gione, che gli portava a procu- 
rare la permiffione d’andare all* 
armata ; che erano unicamente 
fpinti dalla dolcezza del guada- 
gno , e dalla fperanza d’ effere 
a parte del bottino dopo la pre- 
fa di Damafco * che il loro ar- 
rivo ficuramente cagionerebbe 
molti torbidi nell’armata, ephe 
<P altra parte egli er;a dicevole 
lafciar godere del fruttò -delle lo- 
ro vittorie quelli , che avevano 
1’ armi alla mano; tanto pi U in 
congiunture , nelle quali eranò ^ 

I 3 
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Abvbecre effi. forti a.bbaftanza per compire 

Iscrìtti »« loro conquide . . 

633. Abubecre, convinto dalle ra- 

Loro riftn - g ioni efpofte da Omar ^ venne 
d’ accordo in qpefto fencj- 

fofito . mento e negò la licenza,, che 
veniva procurata con tanta ^pre- 
mura . Quello rifiuto fece tanti 
malcontenti ; e fragfì altri i Me- 
/ cheli 3 e quelli della Tribù de’ 
Coreifchiti moftrarono .grande 
rifentimento di ciò,, e rapprefen- 
taronoal Cafifo , che . a torto era- 
no impediti di portar f .amai per 
fervigio delia Religione, colere- 
te Ilo che avevano avuta la dis- 
grazia di far fa guerra a’ difee- 
poli dell’ Apollolo di Dio che 
non dovevafi gittajr. loro in fac- 
> eia giorni infelici , ne’ quali fé* 

polti efli entro le tenebre deli’ 
ignoranza , avevano creduto dr 
lervire alla verità , combattendo 


contro la medefìma • che prefen- 
temente riuniti di cuore , e ci* 
animo fòtto una medefìma Reli- 
S gìone , e una medefìma fede , 

era dovere che fodero trattati 
come fratelli , tanto più che pre* 
. fein- 
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fcindendo dall* unione della ere- Ibvbecrs 
denza , erano accoppiati la mag- 
gior parte gli uni agli altri co *63$. ... * 
legami del l'angue ; che nel ve- 
ro quelli di Medina avevano prò- 
feflata da maggior tempo la ve- 
ra religione , e che per quello 
riguardo potevano meritare la 
preferenza fovra tutti gli altri 
Mufulmani , ma che per ciò non 
dovevano efcludere dal . fervigio 
quelli , che avendo abbracciata 
dopo loro la dottrina del Profe- 
ta , fi facevano gloria di avere 
altrettanto zelo per la propaga- 
zione del Mufulmanifmo . 

Il Califo afcoltò quelle do-~ // Qalifo 
glianze cortefemente ; e ne con- accorda lo- 
fer'i con Alì, ed Omar, e con- ro , .fì 0 cf}e 
clutero tra loro, che biiognava ren- 
derli alla preghiera de T Coreifchi- 
ti , onde fu loro permeilo dipar- 
tire per r armata ; ed Abube- 
cre prefe fopra di sè di farne 
motto a Kaled nella lettera , che 
fcriveva a quello Generale, per 
felicitarlo de* Tuoi fuccefli. Ad- 
darrahman , che il Califo avevà 
trattenuto prelfo di sè tutto què- 
I 4 Ho 
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Abubhcre fto tempo , fu incaricato di por- 

Era^Crift Generale l a fua rifpofta; 

6jj. * ed egli lo ritrovò io marcia per 
portarfi a Damafco , dal .quale 
facevatt conto, che in poco tem- 
po fe ne farebbero renduà pa- 
droni . 

I Damafceni dalla loro par- 
te , benché avviliti dalla trilla 
novella della disfatta delle trup- 
pe dell’ Imperadore , rifolvette- 
, xo ciò non ottante di refiftere 
al nemico. Avevano eglino fatto 
ufo della lontananza de’ Muful- 
xnani per ben provvedere la lo- 
ro Città • e la maggior parte 
degli abitatori de’ vicini contor- 
ni fi erano rifugiati in quella 
piazza , e vi avevano portati tut- 
ti i loro effetti , per fottraergli 
al nemico > il cui arrivo atten- 
devafi di giorno in giorno . Era,- 
>i adunque allora in Damafco 
un numero confiderabile di gen- 
te , ma fra quelle molti erano 
gli uomini , e pochi i Soldati ; 
ed era da prefuraerfì , che folfe 
affai difficile a difenderli contro 
truppe agu.emte , i dì cui lue* 
■ ' N ceffi- 
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ceffivi avvenimenti facevano lo- Abuéècré 
ro crefeere il coraggio, e le fpe- |fà r £ r jft*. 
ranze » ^33- 

Kaled adunque comparve in Ka/ed ripi* 
fine alla veduta di quella piaZ-^w/j^T 
±sl *' e di Uri bui a’ fuoi Offiziali mafie - 
i fitti differenti , fciegliendo per 
le fteflb la porta orientale . Die- 
de ordine a Dtrar hel medefimo 
tempo d* invigilare alla guardia 
del campo ; e a quello effetto pò* 
fé fiotto il fuo comando due mi- 
la cavalli , co* quali gl’ intimò 
di girare diligentemente attorno 
il campo ,• per togliere tutte le 
forprefe dalla parte de’ Greci . 1 
? Furono' fatti irt feguito gli api 
procci della piazza , che fiironò 
’éigorofamente impediti dagli af- 
fé diati , i quali fecero* perire mol- 
ti’ Mufulmani a’ colpi di freccie, 
t molti* più con certe* macchi- 
no ,, difpofte fu i ràmpari , pel 
cui mezzo pioveva una rem p ella 
di pietre , che fchiacciava gli agw 
greffori . Ma non riufeivano co- 
sì bene nellé fortite , che intra- 
prendevano a fare , nelle quali 
* Mufulmani avevano fempre van^ 

- I S ta &r ^ 
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Abueecre taggio , di forte che gl* infelici 
Jl* abitatori non ardivano oramai di 
63^ comparire fuori della piazza - L 
eft realità , alla quale fi. vedeva- 
no jpdotti , fece* che finalmente 
penfafiero a venire ad una capi- 
miazione ^ e. rifolfero di farla, 
pretto * per timore che una più 
lunga dilaziono non. rendette fi 
nemico più difficile. ^d accorda- 
re le condizioni^ - - /• , ,, L .- j T ò 
Fu ordinata un* affemblea per 
Tornimi* deliberare fu quello articolo ; e 
induce i tutte le voci erano d r accordo 
Damafcenì che fi trattàtte co* Mufulmajii » 

fortitaT* q uan ^ a wn Offiziale , che era di 
jin rango ditti nto inOamafto * 
pia che però non aveva impiego 
alcuno fi fcce ; a declamare for- 
temente contro quello divifamen* 
to - Quello Capitano* chiamavaft 
Tomraafo* , ed era genero deli*' 
Jmperadore Eraclio ; e per qualche 
tempo aveva fatto tutti gli $for4 
per riaccendere il coraggio de’ Da- 
masceni;; ma l’ intrepidezza degli 
Arabi cosi gli aveva intimoriti,, 
che non vedevano altro fcampo 
che fare un grattate col nemico . 


v . , 
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Tommafo finalmente fiefibìdi Abubecre 
marciare egli ftèffo , e di 
terfi alla tetta delle truppe , fé <533. 
fi voleva tentare anche una fia- 
ta una fortita . Quella propoli- 
ziofte ebbe effetto , poiché i Da- / 

mafceni incoraggiti dairefempio 
-di un Capo sì rifpettabiie , pro- 
mifero di combattere fotto i fuoi 
ordini y e in fretta fi difpofero a 
marciare contro ii nemico . I 
Maometani dalla lòr parte fi met- 
tevano in pronto per dare un nuo- 
vo affatto, quando videro com- 
parire i Damafceni in ordine di 
battaglia . 

Forfè che gli Arabi non avreb- 
bero dato loro agio di far que- 
fta fortita con ordine y fe i Da- 
mafceni non aveffero avuta cura 
di far giocare nel medefimo tem- 
po le loro macchine di guerra y 
che furono ben caricate per im- 
pedire al nemico V accoftarfi - 
Quando Tommafo ebbe difpofte le 
fue truppe , egli diede il fegno 
della battaglia tirando una frec- 
cia contro il nemico; e tofto 1* 
azione s’ incominciò fra divedi 
I 6 ftac- 


2,04 S- t o r r a 
àbvmcri flaccamenti , e il conflitto fii te 
IfaQifr P r * rae egualmente fanguinofo 
6n. ’ da una parte, e dall* altra. 

Nel tempo che. fi combatteva^ 
i Damale eni videro con iftupore 
una donna, bea in, arme r che lì 
fece largo fino al primo ordine 
delle file degli Arabi per coim- 
battervi ; e col primo colpo di 
freccia che fcoccò , ferì la mai- 
no dell’ Officiale che; portava 
lo ftendardo delle truppe di- Da* 
mafeo;. Effendo- caduto a terra 
quello ftendardo,. gli. Arabi corfe* 
w a quella, parte con grand’ im* 
peto per impadronirfene • e in 
effetto lo prefero, e lo-paffarono 
gli uni agli altri di, mano in 
/Siano per metterlo' in* ficurezza 
nelle ultime fila . 

Tommafo,, che, aveva veduto 
gli Arabi, impoffeffarfi dello ften- 
dardo ,. fi gittò con furore fui 
loro rango colle genti del fuo 
feguito r , e s’ aperte il pafTo-fino 
a Sergia bil , nelle cui- mani era 
k -allora lo ftendardo^. Il combau 
timento diventò affai vivo in 
quello. Contorno * e il Generale 

-Crù 
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(brilli ano fi batteva con un va- AsusEcirr 
Aore , chr ben prometteva dido-Hf* ra 1Zw 
ver effer fedito da piii grandi 
fucceffi in poco di tempo , al- 
lorché tutto in. un fubitofu ren» 
duto impotente a combattere per 
un colpo di- freccia * che li ca- 
vò un occhio .. Il dolore lo fe- 
ce trab ballare , ma fu loftenuto 
dalle fue genti • e tutto ciò che 
potè farli in quel contrattempo 
fu di abbandonare lo- ftèndàrdo * 
e i vantaggi ,, che erano in pro- 
cinto- di confeguirfi per trafpor- 
tare follecitamente iL Generale 
in Damafco .. 

Quefto colpo ai Damafeeni si 
fìmefto y. venne dalla mano di 
quella femmina Araba , che ave* 
va già ferito il portatore dello 
ftendardo ,, la* quale non ben con- 
tenta di- quefto primo fatto*; ave*- 
va in mira d’uccidere il Gene*' 
rale non volendo incrudelire 
che contro lui v poiché- lo ri- 
guardava come T uccifore di fua> 
marito . In fatti’ la prima frec* 
eia , che Tommafo lanciò per. 
dare il fegno della, battaglia, >, 

ave- 
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Aeubt.cre aveva ferito un Offiziale , che 

EraCrift* P oco * nnanz * avea ^P°^ ata q ue * 
<532. ’ fra donna; e ciò che fu Indegno 

nel Generale Criftiano, fi fu che 
la freccia era avvelenata * e d* 
un veleno tanto potente y che 1* 
Offiziale , che ne fu tocco y era 
morto quafi fubito y benché la 
ferita non fofle mortale per fc 
medefima . • ■ * 

La giovane vedova , lontana 
dal facrificarfi al dolore , e alle 
lacrime y non aveva afcoltata 
che la vendetta ; ed avendo fa- 
puto , che il colpo y che gli avea 
tolto fuo marito y veniva dal Ge- 
nerale Criftiano , ella avea pre- 
fa la generofa rifoluzione di pri- 
varlo di vita , o di morire nei 
>■ " campo- di battaglia . 

La fua vendetta fu folo in 
parte" foddisfatta y poiché fi fep- 
fe, che il Generale ferito farebbe 
in breve in iftato di comparire ; 
e in fatti dacché fu medicato y 
fi fentì molto meglio , e vole- 
va in quel punto ritornarfene 
al nemico , per animare colla 
fua prefenza i Criftiani , che 
. com- 
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combattevano tuttora con calo- A-bumc-tp 
re contro i Mufulmani .. Gli abi- p SÌra . ? 2 / 
tatori di Damaico gli fecero tan- * 

te inllanze per impedirlo di fe- 
guire quello fuo ardente defide- 
r;o , eh’ egli in fine, acconfentl 
di non metterfi di nuovo alla 
teda delle truppe ; ma volle al- 
meno pollarli alla porta della 
Città dalla parte ,, in cui fe- 
gùiva il combattimento a fine 
di vedere ciò che accadeva , ed 
opportunamente dare, i fuoi or- 
dini . 

Egli ebbe campo d’elfer con- 
tento della bravura de’ Darna- 
feeni ; mentre fe non riportaro- 
no grandi vantaggi fovra il ne- 
mico, riufeì almen lorodifare, 
che gli Arabi non ne riportaf- 
fero lovra di elfi _ L’ azione fu 
vivamente lollenuta da una par- 
te , e dall’ altra ; e non fi fepa- 
rarono fe non perchè la fopra- 
venienza della notte sforzò a pen- 
fare alla ritirata.. 

Tommafo volendo approfitta- 
re dell’ardore delle fue truppe, 
procurò di far efeguire nella not. 


-V- 
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;#lBir»-ic**te medefima un progetto ', c fie 
Egira il* a\[ era • venuto in mente dopo 
Era Cnft. effere ^ ato fcrno- y e quello era 

di fare una forata generale dal- 
le differenti porte della Città , 
* d’ rnveftire improvvifamente il 
campo degli Arabi ; compromet- 
tendoli difbrpféttderii , raaffima- 
mente dopo una giornata si fan 1 * 
guinofa y quale era fiatai la già 
fcorfa. ^ 

3 pamafce- j Damafceni a gara gli uni 
uJjecZda ^1* altri approvarono il diviv 
foruta . famento del Generale , e li pre^ 

pararono a metterlo in opera con : 
tutto il valore, che là 1 loro pò*- 
ficura richiedeva . Quando fu udi- 
rò Tuonare una campana , che 
«ra il fegno accordato , fortiro* 
no i Criftiani al tempo medefi* 
aio per le differenti pone di 
Damafco , ed andarono a lan- 
ciarli con impeto* fovra t diverli 
quartieri de* nemici- ,• che alle ftefi* 
le porte corri fponde vano . 

Quella fubita irruzione fu su 
le prime favorevole a 1 Da male e- 
nr r poiché non- duraroiyf fatica 
» a trucidare un gran numero <£ 
■> JùSSb* 
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Arabi , che tutt’ altro fi afpet- A*vmcm 
tavano che un incontro di quella 
forte; ma quando fu dato all* ar- <533. 
me, le cofe cangiarono faccia . 

Kaled diede in fretta i fuoi 
ordini , e tutte le truppe dei fuo 
quartiere furono tolto in iftato 
rii far fronte a 5 Criftiani . Egli 
corfe in perfona al quartiere di 
Sergiabil , e v* era ben bifogno 
che foppraggiungelfe, poiché Tom« 
mafo vi avca meffo ogni cofa 
in di l'ordine . La vedova giova- 
ne Araba , che là era rimala con 
le truppe , fi era battuta cosà 
intrepidamente, come fatto avreb- 
be un foldato il piti rifoluto ; 
ma finalmente era fiata fatta pri- 
gioniera di guerra , dopo avere 
ammazzati di fua mano molti 
foldati Greci , che avevano vo- 
luto prenderla. Sergiabil ancora 
fi era difefo con molta bravura 
contro Tommaf© ftefib , che ef- 
fendo venuto la feconda volta 
alla carica , era già per uccider- 
lo, o per farlo prigione ; quan- 
do Kaled > feguito da Abdar» 
rahtnan , e da altri Officiali ar* . , 

rivò 
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Abcsscre rivo a tempo per torlo di peri* 

EraCrift" co ^° y c P er quello- mezzo fu 
éjjr r eziandio liberata la giovane Ve- 
dova » Il Generale Grecoveden- 
dofi affalito da tutte le parti , 
fi tenne troppo felice di ritro- 
vare un modo da falvarfi pronta- 
mente dentro la piazza 
V armata L’ irruzione de’ Damafceni fu 

fallata ^ ora f un€ ^ a dalla P ar * 

pezzi. 'te, nella quale comandava Obei- 
dah , il quale fece che refiftef- 
fèro al primo attacco degli ag- 
grego ri molte truppe fcelte ; e 
nel mentre che erano trattenuti 
•da una gagliarda oppofìzione , die- 
de la marcia ad un altro fiac- 
camente y che facendo un giro 
con la maggior prefiezza politi- 
le, prefe i Criftiani alla coda , 
e riufet finalmente di circondar- 
li da ogni parte» 

Quella evoluzione fu la per- 
dita de’ Damafceni da quella par- 
te * benché fecero i piìt grandi 
- sforzi, e fi batterono con tutto 
il coraggio che può infpirare il 
furore, e la dilperazione ■ ma il 
fopramano fi dichiarò ben tolto 

per 
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per gli Arabi . I Crilliani furo- Aeub-ecrtì 

no crudelmente tagliati a pezzi , 11 + 

1* r , ° r r , \ » Era Crift. 

di iorte che non li lalvò pur 633. 

uno di loro ,, che fi ritrovò in 
quello attacco * e quelli , che 
.erano Tortiti per le altre porte, 
furono anch’ effi maltrattati • on- 
de i Damafceni per le confeguen- 
ze di quella forti ta rifolvette- 
ro collantemente di venire in 
fine ad una capitulazione . In- 
vano Tommafo dimandò , che 
afpettalfero qualche tempo a mo- 
tivo di feri vere all’ Imperadore 
per avere qualche foccorlò , che 
gli abitanti non vollero più alcolr 
tarlo * e più fi determinarono à 
cercare una pronta capituiazio- - 
ne , allorché feppero che Kaled 
.aveva ricufato di acconfentire ad 
una tregua ,. che il loro Generale 
gli'avea duella.. 

Si trovarono però in grande Differenza 
imbarazzo quanto alla maniera fya^aled^e 
d’intraprendere quello negozio • obtidah . 
poiché Kaled era llimato un uo- 
mo intrattabile, che non aveva 
altro in mira che dì sforzare la 
piazza*. e di mettervi tutto a 
/ fuo- 
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Abubecrb fuoco , ed a fangue * laddove 
gicrift.' Obeidah. era di molto maggiore 
* moderazione, e non aveva nef- 
fun piacere di fpargere il fangue 
de’Criftianij ma il fuo unico fi- 
ne fi era o di far loro abbraccia- 
re la religione di Maomet , odi 
renderli rributarj. A lui dunque 
' i'Damafceni rilolvettero [di far 

xapo* benché molto li azzardai 
fe con un paffo fimi le , effendo 
che poteva folo trattarfi ficura- 
mente con Kaled pel fuo carat- 
tere di Generale • pure la rozzez- 
za di sì fiero uomo , che non 
dava - campo di fperare dalla fua 
parte alcuno accomodamento , 
fece, che fi prendeffe il partito 
di conferire con Obeidah , ar- 
ri fchiando tutto ciò che ne po^ 
. teffe feguire . 

1 Damafce- si procurò per mezzo di al- 
Ta 'negòzio cun * Reputati , che fi fecero ufci- 
,con obei - re di notte per la porta , che 
corrifpondeva al fuo quartiere -, 
•d* indagare quali foffero le fue 
difpofizioni * e n* ebbero la più 
favorevole rifpofta. Obeidah fe- 
ce dire a’ Damafceni , che pote- 
vano 
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vano venire a trattare con lui Abumcre 
con tutta la- ficurezza , e trian-^sira 12. 
dò^ ancor loro Abfi-Obeirah , uno 1 
de’fuoi primi Capitani , per con.;, 
dur feco gli Oratori , che fi vo- 
lelfero a lui inviare. 

I Damafceni contentiflìmi d’ 
un sì profpero incominciamene 
to , fecero partire immediata- 
mente molti de’ principali abi- 
tanti , a’ quali comunicarono le 
loro intenzioni . La cortefia , e 
la dolcezza di Obeidah fece 
concepire a’ Mezzani del tratta- 
to le pifi belle fperanze #« Furo- 
no con diftinzione ricevuti • e 
allorché propofero gli articoli 
deli’ accomodamento , ritrovaro- 
no un Generale difpofto ad ac« 
cordar loro preffo che tutto ciò, 
che dimandavano . L* articolo 
principale , su cui elfi facevano • 
forza , era fopra le Chiefe , del- 
le quali volevano la conferva- 
zione; e su quefto Obeidah ino- 
ltrò d’avere qualche difficoltà , 
ma finalmente acconfentì con 
qualche limitazione , cioè per- 
inife, che ayeffero fette Chiefe, 

. . nel- 
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Abubecre nelle quali iCriftiani goderebbe- 

■Egira 12. libero efercizio della lo- 

Era Cult. .. . 
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ro religione. Eflendo flati accor- 
dati in quella- maniera i diffe- 
renti articoli , Obeidah li con- 
fegnò a’ deputati in ifcricto; ma 
fu d’ uopo contentarfi dèlia fua 
parola per l 5 elocuzione , poiché 
non e [fendo egli Generale in ca- 
po , dichiarò , che non poteva 
fottofcrivere quello trattato . V ol- 
le però elfer meflo in pofleffo 
nel punto fteffo della Città, nel- 
la quale non volle entrare che 
con cento uomini ^ -e dimandò 
ortaggi per fua ficurezza, avuti 
i quali entrò fubito nella piazza. 
pfdronifT Non fu dato alcuno avvifo a 
di Damafco Kaled di ciò che fi era conchi u- 
per tradì - p 0 . ed eolì allora era intento 1 ^ 
mento meC ji tare un nuovo affa Ito dfcl“ 

canto della porta • orientale, ’ 
ve aveva il fu© -quartiere e- 
mentre fàceva i preparativi' nei- 
ceflàrj per quella imprefà , ven- 
ne a lui un Prete GreeóS 
matoGiofia-, che avea- trovata la- 
maniera- dirurtsire* di Dafnafco^ 
* di penetrare fino ai Ih© qu*r- 
* . tie- 
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tiere . Egli fi offerfe a Kaled d? 
introdurlo nella piazza , fenza 
che' un nuovo affalto dovefle fpe- 
-rimemare * e ne dimandò ia ri* 
compenfa , che fotte prometta tut- 
ta la ficurezza por lui % e per 
tutti i Tuoi parenti , e che fof- 
lero lafciati in pofleffo de** be- 
ni , che poffedevano nel territo- 
rio di Damafco 

Effendo fiata accettata la pro- 
pofizione , Kaled fpedì un ; di**t 
fiaccamente di cento uomini fot- 
to la condotta di Giofia, ordinan- 
do loro d’ impadronirli della por- 
ta orientale, di romperne le ca- 
tene , e di gridare *Alla-achar co- 
me prima ne foffero in pofleffo. 
Il traditore Giofia mantenne la fua 
parola, e gli Arabi furono in-, 
trodotti nella piazza , e non an- 
dò guari , che diedero il fegno 
accordato , 

Kaled entrò fubito in Damafcor 
«alla tefta delle fue truppe , e co- , v 
minciò a far tagliare a pezzi bar- 
baramente, tutti gli abitatori , che 
incontro in. pattando ; e profegul 
in quella forma camminando fo- 

vra. 
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Abubecre vra i feriti fino alla piazza , in 

Ira Crift' cu * Cra P°^ a Chiefa maggio- 
6^. ’ re . Ma qual fu la fua maravi- 

glia, allorché fcoperfe Obeidah , 
che n’ era in pofTefTo! Egli mo- 
ftravafi molto tranquillo nel mez- 
zo del tumulto , che Kaled ave- 
va fvegliato nella Città ; ed era 
difarmato , ficcome pure i fuoi 
Offiziali , e i fuoi foldati , e ve- 
devafi attorno a lui una gran co- 
pia d’uomini, e di donne, che 
in fembiante davano a conofcere 
v la loro ficurezza per la protezio- 

ne di quello Capitano . 

Contefa fra Ravvifando Obeidah negli oc- 
Kaled , t chi di Kaled la fua fomrefa , e 

wtaprlfa il fuo dif P etto , andò avanti * 
dì Damar quello Generale , e gli diffc per 
f C9 • placarlo , che Dio per la fua boa* 
tà ordendo rifparmiare il fangue 
de* Maomettani , avevagli tolta 
la briga di combattere , e che la 
Città fi era renduta per tratta- 
to • Ed io /’ ho prefa per for^a , 
rifpofe Kaled furiofamente • non 
v è nejfuna grafia per gli abitanti . 

Quefte terribili parole getta- 
rono gl’infelici Damafceni nell* 

eftre- 
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cftrema cofternazione ; e volen- Abubecke 
do pure Obeidah addolcire l’ ani- 
mo del Generale, gli rapprefen. 633. 
tò,che vi era una capitulazione , 
e che era fcritta di l’uà mano la 
quale gli abitanti gli avrebbero 
moftrata , fe loro l’ aveffe permef- 
fo. Come , replicò Kaled , di che 
avete voi prefo partito ? di fare 
una capitulazione fen^a il mio con - 
figlio ? Forfè che io non fono il 
Generale , e forfè che niente fi pub 
concludere fen^a il mio volere} Per 
far vedere che io fono il padro* 
ne , vado a far poffare a filo di 
fpada tutti gli abitatori. 

Obeidah , che ben conofceva , 
che il Generale aveva ragione, 
e che in effetto non era obbli- 
gato di Ilare a uno trattato , con- 
clufo fenza il fuo confenfo , pro- 
curò di guadagnarlo co’ principj 
della fua religione . Egli a lui 
rapprefentò, che la capitulazione 
era fiata fatta al nome di Dio, 
e del Profeta • che tutti i Mu« 
fui mani , che fi erano allora tro- 
vati con lui , T. avevano appro- 
vata ; e che nel rimanente egli 

Tom. I. K non 
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non credeva , che in un aitare , il 

Era Crlft.’ fl ua * e ^ ovcva far «nere alia na* 
6^, ' ziorre , «gli a v effe a incontrare 

-dalla fua parte un’ oppofizione sì 
dichiarata. 

Un gran numero d’ Offizìali 
Muffi Intani prefero allora il par- 
tito di Obeidah , « fecero pre* 
murofiffime inftanze a Kaled per 
procurare di piegarlo ; ma in- 
tanto gli Arabi , che avevano 
Seguito il Generale , profeguivan© 
la ftrage , e molti ancora , che 
con lui erano , prefero il compen- 
do d’andare correndo al faccheg* 
gio , ficcome .gli altri . Obeidah 
fatto confapevole di quello difor- 
dinre , montò acavallo , « làfcian- 
do per poco Kaled co’ ffuoi Uf- 
ffziali , corfe alla parte , nella qua- 
le i foldati avidi di preda , *e di 
tfangue sfogavano il loro furore • 
ie ordinò a nome del Profeta di 
foprafedere 'al faccheggio , in- 
fanto che la differenza , eh’ egli 
•aveva con Kaled , foffe ’ termi- 
nata. 

Al nome di Maomet lì quie- 
ti frtfenfibilmentc il tumulto; e 


degli Ah a bi. aip 
Obeidah ritornò preflb Kaied , forareti 
•cui trovò Tempre fermo a non££! r ì?ì* 
imovere dal partito^ die ave- 633, 
va prefo da principio . Permuto 
ciò parve , che faceifero in lui im- 
preflione alcune dimoliranze , che 
gli furono fatte di quanto im- 
portane nell’ avvenire il di ino- 
ltrarli in prefente propenfo alia 
dolcezza .Gli rapprefentarono, di’ 
v* era ancora un gran numero 
di piazze da conquistarli, e che 
fe trattavanfi ì Damafceni con 
quel rigore , eh’ egli voleva , do- 
po una capitolazione anche di- 
fectofa , i Mufulmani fi rende- 
rebbero troppo odiofi j e che le 
altre Città , che non farebbero 
ben informate del fatto , li rif- . 
guarderebbero come genti fenza 
fede , e che prenderebbero la ri* 
foluzione di difenderli fino all* 
ultime eftremità , il che colte- 
rebbe troppo fangue a tutta la 
nazione. ’ 

Quelle ultime rapprefeqtanze * ale j ™ tl ~ 
fecero colpo fovra Kaied , ed pigione™' 
egli acconfentx finalmente a ra- accordata 
ci-ficare il trattato ; ma volle pri- Dtwficni* 
^ K a ma 
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AbubìcKe ina che li folfe dato nelle mani 
EraOift* Tommafo loro Generale , e un al- 
6$ 3 . * tro Offiziale di conto , chiama- 

to Erbis , a’ quali a neflun pat- 
to volea dare quartiere . Ciò 
non ottante fi arrendè alle nuo- 
ve ragioni , che gli adduffe Obei- 
dah , dicendoli, che erano fegna- 
tamente nominati nella capitula- 
zione , e che in confeguenza era 
dicevole di lafciargli godere del- 
la grazia , eh’ egli era contento 
di accordare al rimanente degli 
abitanti. 

Tutti i Damafceni adunque 
furono generalmente comprefinel 
trattato , per lo quale i Muful- 
mani volevano riceverli d’accor- 
do • e fu pubblicato ben tofto per 
tutta la Città, che gli abitanti 
erano padroni di rimanerfene in 
Damalco fiotto la protezione de- 
gli Arabi , o di ficegliere la con- 
trada , nella quale volevano ri- 
tirarli, pollo che giudi calfiero op- 
portuno l’abbandonare la Città. 

I Crilliani , a cui piacque di 
fermarli in Damafico, ebbero la 
libertà di efercitare la loro reli- 

gio- 
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gione, mercè un tributo, che s* 
impegnarono di pagare a’ vinci- 
tori • raa ve ne fu una gran co- 
pia , che eiefiero di feguire Tom» 
raafo loro Generale , che era ri-- 
loluto di ritirarfi in Antiochia 
con tutto ciò che v* era di piìi 
confiderabile fra gli abitanti di 
Damafco . 

Tommafo a quello effetto pro- 
curò un ialvocondotto • e perchè 
Kaied moflrò ripugnanza di dar- 
ne uno sì ampio,' qual fi fareb- 
be defiderato, il Generale di Da- 
mafeo fi reftrinfe a chiedere, che 
fofie a lui accordata tutta la fi- 
curezza fidamente per tre , o 
quattro giorni , che erano a un 
diprefio il tempo, che alla fua 
marcia faceva d’uopo. Kaied vi 
acconfentì , ma v’ appofe una 
condizione , che i Damasceni non 
porterebbero niente con loro , 
trattone i viveri , che erano necef- 
farj per quello corto intervallo. 

Era fiato Obeidah molto piu 
indulgente nella capitulazione da 
lui accordata , poiché eravi un 
articolo , che dichiarava efpref- 
K 3 fa» 


Abubecre 
Egira 12. 
Era Crift. 
ó 33- 


Condizioni 
accordate a y 
Crijìiani , 
che ufcireb- 
bono di Da- 
mafco . 
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Ab ubicrb fa mente , che gli abitatori di Da» 
Erà'ciifti ma ^ c o avrebbero potuto portar 
6 33. con sè il loro avere , e i loro de- 

nari. Fecero dunque capo un’al- 
tra fiata a quello Generale , pre- 
gandolo. a. interporre il fuo cre- 
dito prefib Kaled, perchè godef- 
fèro di quel poco di vantaggio* 
che loro era fiato accordato nel- 
la capimlawone • e Obeidah , il 
cui carattere obbligante rendeva» 
lo troppo fenfibile fovra le dif- 
grazie de* Tuoi medefirni nemi- 
ci , finalmente difpofe Kaled a 
rimetterli ancora in. quello arti- 
colo .. 

Ma nel medeffrno tempo lì {ve- 
gliò un’ altra difficoltà ,, Haute 
che il Generale Mufulmano , il 
quale non àccon Penti va che con 
un’ eftrema ripugnanza a tutto 
ciò che poteva effere di qual- 
che piacere. a’ Crifiiani , voleva 
almeno che tutti quelli che uni- 
rebbero ,, follerò afibiutamente 
fenz’ armi.. Bifognò dunque en- 
trar di nuovo in negozio ,, per 
ottenere qualche modificazione; 
e quello pure fu carico di Obei- 
dah 
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dall > il quale rapprefentb a Ka-i Acumcre 
led , che promettendo fi a’ Da- e^QtS'. 
mafeerii tutta la ficurezza , era 633. 
ancor Decedano di mettergli iij 
iilato di non aver che temere 
nel Ipsro cammino ,, fia dalla par- 
te degli ftaecamenti , che fcor- 
rono la campagna , fia eziandio 
dal canto delle beftie feroci , dal- 
le quali potrebbero edere affiditi 
net loro cammino . Dopo mol- 
te difficoltà r fi ottennero armi 
peE li Criftiani • ma fii convenu- 
to , che cialhm di loro non ne 
avrebbe che d’ una fpecie fida- 
mente;. e che quegli che, a ca- 
gioni. d* efempio , avelie la Ipada , 
non avrebbe nè arco, né- lancia., 
e che quegli- che aveffe l’arco, 
non porterebbe nè lancia, nè fpa- 
da, e così del rimanente. Ecco 
quanto dal Generale Muful mana- 
li potè ottenere- Egira 

Dopo quelli diverfi dibatti- e™ 0.634! 
meati, fi pensò in fine a met- J Criftiani 
terfi in marcia;, ed era uno ipet-'- w marc ; a 
tacoio affai tenero il. vedere i fatto la con- 
Signori li Damafco , feguld da d T ”"J/ 
tutto* ciò, che v era di piu con- d' Erbis - 
K 4 fide- 
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Abubecrb fiderabile , abbandonare quella 
Era^Criit". deiiziofa Città , nella quale era- 
61 4. * no flati allevati , e quelli pala- 

gj* fuperbi , ne’ quali avevano 
menata fino allora una vita sì 
aggradevole , Avevano con eflì 
le loro mogli , e i loro figliuoli , 
la cui naturale debolezza era an- 
cora accrefciuta da*comodi gran- 
diffimi, de’ quali avevano godu- 
to nel feno del luffo , e della 
opulenza . Eglino vedevanfi ob- 
bligati a intraprendere un peno- 
fo viaggio, a travverfo di defer- 
ti fpaventofi , di bofchi incolti , 
di montagne alpeftri , a rrfchio 
di elfere forfè in bifogno delie 
cofe più neceflarie. 

Tom maio , genero dell’Impera- 
dore Eraclio , fi pofe alla tefta 
di quelli fuggitivi infelici ; ed 
Erbis , Offiziale della maggior 
confiderazione , divife con lui l* 
imbarrazzo , e la folleeitudine 
di quella marcia. Si procurò di 
ordinar le fila in maniera che le 
Donne , i fanciulli , e il baga« 
glio , che era immenfo , fòflero 
ficuri dalle incurfioni de’ fuoru- 

fciti , 
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fciti , che fcorrevano per la eam- Abubecke 
pagna j e a quello effetto furo- p S * r ‘L [1* 
no formati divertì. corpi di ca-634. n 
valleria, per mettere quelli fug- 
gitivi dalla patria a coperto da 
ogni infulto. 

Il mal animo, che Kaled ave- KaJed far - 
va dimoltrato contro i Damafce- ni * Q 
ni, nel ratificare il trattato, che grire ieri- 
Obeidah avea fatto con loro , Sti- 
par ve , che vie piu crefceffq , al- 
lorché furono partiti ; e non po- 
tè vedere fenzadifpetto , che gli 
foffero fcappati dalle mani . La 
pena , che ne rifentiva , fece for- 
margli un difegno degnilfimo de- 
la fua crudeltà, e della fua in* 
giullizia; e quello fu di andar 
dietro la traccia di quelli infeli- 
ci Criftiani , e di tutti ftermi* 
nargli, impolfelfandofi delle rie* 
chezze , che portavano con loro - 
Per tutto ciò come F offervan* 
za de* trattati è un articolo fpe- 
cialmente raccomandato dalla leg- 
ge di Maomet , ebbe egli qual-' 
che fcrupolo ; contro il quale 
trovò ben tollo mezzo da difen- 
dcrtì . Egli nel vero aveva pro- 
le s melfa 
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A«ubecre niella tutta la ficurezza a’ Da- 
mafceni- durando la loro marcia : 
Ó34. ma net medeumo tempo la. era 
dichiarato- che quella ficurezza 
non fervirebbe che per tre gior* 
ni . Lafciò dunque Scorrere que- 
llo fpazio- di tempo e fe ne 
prevalfe per dar ordine a quat- 
tro mila- uomini fc elei di tener- 
li pronti a. correr dietro giorno , 
e notte a’ Crilliani , dacché fa* 
rebbero fpirari i tre giorni pro- 
melE.. 

Conterà frar Xn. quello mentre fi fufeitò 

Oblid'J, una B ran cornei Capra . i gra- 
der- conto ni , che fi, trovavano- in Dama* 
de' grani , £ 0 } i quali Kaled. pretefe che 
DmZfco* foflèro di> ragione de’ Mufulma- 
nr , per dritto, di conquiila * e 
dall* altra parte quelli di; Dama- 
feo , che avevano eletta di faefi 
tributar),. più tofto che di riti- 
rarli con gli altri, rapprefenta- 
r-ono, che quelli grani dovevano 
loro lafciarfi v eflendo ancor qur* 

fto un articolo della capituiazio- 

ne . Il Generale MuUlta 3110, » 
che aveva durata grandifl&nia fa- 
tica ad accordare gli altri » cal- 
da- 
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Manicate a quello fi oppofe ; e Abubecre 

indarno Obeidah prefe la difefa S sir i ■!' 

)n r L , ,, tra v,ritt* 

de Damaiceni, come purè mol- <534.. 

ti- altri Offiziali Arabi j, per lo che 
Kaied andò in. furiofa colera % e 
non vi fu; altro- modo di quie- 
tarlo fe non proporgli: di rappor- 
ta-rfi. al Califfi* per k decifione- 
di quella differenza .. Il Genera- 
le ne fu concento y e immedia- 
tamente fpedì un corriere a Me- 
dina ,. per informare Abubecre 
di tutto il feguito.- 

Per cagione di quella quere- 
la fu: quali: per cadere il dife- 
gno , che Kaied avea progettato 
di infeguire i Griftiani } . che già 
da quattro- giorni erano in mar- 
cia,, onde poteva prefumerfi, che: 
quello tempo foffe loro ballato* 
per metterà in ficuro .. 

Con tutto ciò facendo Kaied 
rifleffione alla difficoltà del cam- 
mino alla moltitudine de’ vec- 
chj, delle donne, e de’ fanciul- 
li ,, che li trovavano fra quelli 
fuggitivi , e al cattivo tempo 
che fi era meffo in piedi dopo- 
làì loto partenza, s’ immaginò,, 

K 6 che. 
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àbubecri che tutte cotefte cofe avrebbero 

E S ir * •!' potuto ritardare la loro marcia , 
Era Crift. i • r r i 

c che m conlegueaza non iareb* 

be flato imponibile di raggiun* 

gerii . - • 

Avventura Stava nondimeno in' forfè di 
di un Cn - quello che voleffe fare ; ma le 

matoGiona. premure di un Criftiano ri- 
negato lo^ determinarono final- 
mente all* efecuzione del fuo pro- 
getto . Quello rinegato chiama- 
vafi Giona • ed era un uomo di 
condizione r che aveva fpofata- 
una giovane Damafcena- d’ una 
famiglia ragguardevole . Conchiu- 
fo il parentado , i parenti della 
giovane Dama fi- erano- fubito 
mutati di parere , ed allorché 
Giona dimandò fua moglie per 
condurla alla fua cafa , gli fu 
negata, e parimente gli fu proi- 
bito di venire a lei . Effcndo in 
quella circoftanza di cofe coni- 
parfi gli Arabi alla villa di Da- 
mate© , fu d’ uopo penfare ad* 
altre cofe , che a difltnire que- 
fìo affare; ma Giona, che' non 
perdeva il Xuo oggetto di villa y 
fi prevalse del tumulto » che ca- 


-6 * 


O . •*. 


8 10 * 


Digitized by Googl 



degli Arabi. 11^ 
gionava l’afledio, per avere un 'Abitbecre 
abboccamento con quella giova- * 3 * 

i i u Efìi Criu 

ne donna • e convennero infte- <53^ 
me di fuggirfene da Damafco . 

In fatti fi mifero ambedue in 
punto di partire in tempo di 
notte , ed in mercè d’un poco di 
danaro, donato alle guardie del- 
le porte , riufcì loro di fortire 
da Damafco. 

Giona ; che camminava avan- 
ti , fu ben torto arreftato daglr 
Arabi, che facevano la ronda; 
ma la giovane donna , che vi- 
de ciò che accadde, ebbe tem* 
po di ritornare su i fuoi palli y 
e di entrare in Damafco , ove 
fu ricevuta dalle guardie. Gio- 
na interrogato dall 1 Offiziale , che 
l’ aveva prefo, raccontò tutta la 
fua fforia ; e fu melfo in ifpe* 
ranza di ricuperare ben torto fua? 
moglie , poiché non partirebbe 
gran tempo, che farebbe prefa ta 
Città; magli fu importa la con- 
dizione di farli allora allora Mao- 
mettano , altramente farebbe fat- 
to morire . 

Quella terribile minaccia fe- 
ce 
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A'bvbecri ce una sì viva, imprelìione in* 

EraCriif’ 4 ue ^° difgraziatoCriftiano ,. che' 
634 .. ” abbracciò egli in quello ftante 

il Mufulmanifmo j, e: facto que- 
llo primo palio , ; non durò fati- 
ca nel rimanente .• Scordandoli 
della fua religione , mife anco- 
ra-, in obblio la fua patria , © 
prefe fervigio fra i Maometta— 
ni, e s’interefsò eziandio nella 
prefa di Damafco, colla fperan- 
za di ritrovarvi l’oggetto,, eh© 
F aveva innamorato- 

In effetto il fuo primo pen- 
ffero ,, da che gli Arabi entrarono^ 
in quella piazza ,, fu d’ informarli» 
dove' poteffe effere quella «io- 
vane donna * ed avendo incelo 
che.' fi era ella ritirata in una 
Comunità religiofa andò quivi! 
x trovarla v e mol a ndoli felice 
per: la fortuna,, che aveva di ri- 
vederla,. le raccontò' il perico- 
lò ,, che avea codio ,, c la rifolu- 
zfone v che avea fatta , per ifcanfare: 
il colpo- funefio,, che l’ avrebbe 
feparata da lui per Tempre .. 

La fiori a delia fua apoftafia. 
fece un fuhito cangiamento nell’ 

ani- 
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animo di quella giovale Dama- A*u&Ecnr 

leena; e vincendo l’amore del-i gir !f fi* 

k ,? • «r -EjeaCnft*. 

religione qualunque- affetto y 6^.. 

che .avelie- potuto rifentire per 
Giona,, ella, lo trattò con {om- 
ino deprezzo* ed allontanandoli 
da lui ,, protetto,, che' non avreb- 
be. mai avuta- alcuna reiezione 
con un uomo ,, che era- flato si 
debole, di abjurare il Criftianefi- 
mo Quando- poi i Damafceni 
ebbero là permiffione di abban- 
donare la Città, partì ella con 
la figliuola d’ Eraclio , e con T 
altre Dame , per andarfene. in: 
Antiochia.. 

Giona , che- avea fatta (fretta- 
amicizia, col più degli OffizialL 
Mufulmani , e principalmente. con> 

Kaled,. pregò' caldamente;' quello» 

Generale affinchè-; interponefle 
là. fila autorità , perchè quella 
donna non fe ne andaffe ; ma 
Kaled che già aveva- avute, mol- 
te: quillioni fopra la. capitulàzio- 
ne in generate „ non. volle averne 
alcuna altra nuova per una co^ 
fc particolare, e ricusò aflbiuta-. 
mente di farlo 

Noia 
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Abubecrb Non avendo adunque avuto 
EraCriif* a ^ cun buon incontro le preghie* 
<5^4. re di Giona , fi valfe egli del di- 
Gtona de- f C 0 no che Kaled aveva fatto 

Ud a infe - d inieguire i pamalceni , e li 
guìre ì Cri- offerfe ancora a fervirgli di gui^ 
fltani. { j a j n q ue fl- a difgraziatiffima ipe- 
dizione . E poiché il Generale 
Mufulmano fi era moflrato, co- 
me abbiam detto, affatto non 
curante di quella intraprefa , Gio- 
na difperato per vederfi manca- 
re il folo mezzo , che a lui ri- 
maneva, di vedere la fua don- 
na , fece sì gagliarde premure 
con Kaled , che finalmente lo 
fece rifolvere a rientrare nel pro- 
getto, già da Inf abbandonato j. 
Così queflò indegno apoftata , 
coll’ idea di foddisfare la fua paf* 
fìone , non ebbe ribrezzo di fa- 
crificare alla crudeltà degli Ara- 
bi una infinità di fuoi compa- 
trioti , oppreffi dalle calamità di 
un lungo attedio, e più dalle fa- 
tiche, le quali foffrivano nella 
loro ritirata. 

Kaled adunque alle inftanze dì 
quello rinegato, rientrò nel fuo 
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primiero avvifo * e partì con Abu»ecr& 
quattro mila uomini fcielti , eh’ ì: gl ™ *1' 
ei fece veftire alla Greca , per ó\ 4. ” ’ 
~con/ìglio di Giona , affine di me- 
glio ingannare i Damafceni , i 
quali avrebbero potuto ritrova- 
re il modo di metterli in lìcu- 
ro, quando averterò intefo, che 
eravi in campagna un corpo d* 

Arabi sì confiderabile. 

Il Generale Mufulmano fece 
una riarda sforzata , che ben 
torto lo pofe in iftato di raggiun- 
gere i Damafeeni , contro la cui 
perdita pareva che cofprrafle ogni 
cofa . Se non vi forte flato altro 
progetto che di ritirarli ad An- 
tiochia, che era pure il primo, 
che loro era venuto in mente, 
avrebbero potuto entrare in que- 
lla piazza prima dell’arrivo de- 
gli Arabi ; ma ertendo ftato I* 
Imperadore informato del lor di- 
legno, fpedì loro con tutta fol- 
lecitudine un efpreflb, chedifua 
parte dicefle loro di renderli a 
Coftantinopoli . Quello Principe 
temeva con ragione, che P arrivo 
de’ Damafceni ad Antiochia , non 

met- 
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Asubbcre metteffe in quella piazza la co- 
F fiir r •/?’ Ibernazione , e che il racconto 
6 lì* 1 delle imprefe degli Arabi non. 

ifpargelfe il terrore negli abitan- 
ti, e non gli condnceffe ad ab- 
bandonare la piazza. 

Quello cangiamento portò Ce- 
co la perdita de’ Damafceni , che 
agevolmente avrebbero potuto fal- 
varfi in Antiochia ; ma la ne- 
cefittà , in cui furono mefli dall* 
Iniperadore y fece,. che in fine ca- 
dette ro nelle mani degli Arabi. 
Ciò però non feguY che dopo piùt 
giorni, poiché il giro che ave- 
vano: feelto per prendere il cam- 
mino di Colìantinopoli rallen- 
tò un poco la corla de’ Maomet- 
tani . Ma come una sY numero- 
fa moltitudine, non poteva paf- 
fete da neffufta parte fenza la- 
feiare dopo di sò i veftigj della 
fiia marcia * gli Arabi non eb- 
bero ad. afpettarli gran pena • e 
gli feoperfero in una pianura 
in cui fi erano fermati per gu- 
ftare un po’ di ripofo .. 

Quello giorno sY fatale a’Da- 
aaafìccni era per altra il piti fe- 
re- 
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fello , e il più. bello, che s avef- Amjmcr* 
fero avuto dappoiché fi, erano 
me® in cammino,, effendo che <534. 
la ftagione era Hata fommamen- 
te borafcofa ,, e fra gli altri il 
giorno avanti, del fanello arrivo 
degli Arabi * avea fatta una piog- 
gia continua r che era durata bua r 
ma parte della notte- 

La mattina elfqndo còmparfq- 
un bel Sole e fembrando che 
il tempo promettefle una delle 
più brillanti giornate, fi ferma- 
rono in un dilettevole prato t 
dove? non, penfarono che a pren- 
dere un poco di ripofo ,. dopo d’ 
avere ftefa su l’erba una gran 
parte del bagaglio y e de’ loro- 
abiti , per fargli afciuttare. 

Avendoli Kaled. veduti da lon- Kaled fa- 
tano'. in quella politura,, fece ra-^^f”-^ 
gioire y che non avrebbe durata g n attacca? 
molta fatica a impadronirfi di e gli taglia 
tutta quella moltitudine „ oppref- ,n ^ ez7J * 
fai dalla, fatica e fprovveduta 
dell’ armi neceffarie per follene- 
re un attacco* alquanto vigoro- 
fo . Divifc egli fubito le fue gen- 
ti in quattro bande , e prete il- 
eo- 
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Abusecre comando di una , c quello deli* 

EraCrift! a ^ tre diede a tre Offiziali Ge« 
# 34 . nerali, che erano Derar, Rafi , 
e Abdarrahman . 

L’ attacco , fecondo gli ordini 
del Generale , non doveva farli 
che fucceflivamente da quelle d't- 
verfe bande* eKaied volle mar- 
ciare il primo, è con impeto fi 
lanciò addoffo a Criftiani ; ma 
trovò piu refiftenza che non ave- 
va creduto . Tommafo avendo- 
lo veduto venir da lontano , li 
era preparato a riceverlo , non 
già come un nemico , poiché 
quello Generale , e i fuoi Arabi 
erano, come abbiam detto, ve- 
ftiti alla Greca , onde su le pri- 
me non avevano a lui dato fo- 
fpetto d’ un incontro sì pericolo- 
fo ’ ma aveva prefe le fue mi- 
fure per ogni evento , ed aveva 
radunati attorno a sè tutti coloro , 

Tommafo è c ^ c erano capaci a difenderfi . 
uceìjb . Non tardò molto a conofcere 

con chi doveva agire , avendo 
ben ravvifato Kaled , il cui at- 
tacco follenne con molto valo- 
re * ma elfendo accori! i Coman- 
dati- 
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danti deli’ altre bande Mufulma- Abubecr* 
ne, non vi fu piu modo di re-? sir * ? 3 - 
liftere. Gli Arabi, che erano ar- 634. nlt * 
mari all’ avantaggio , fecero una 
m-agc crudele di quelli fventu* 
rati Criftiani , e Tommafo ftcf- 
fo peri fra’ primi , poiché aven- 
do ricevuto un colpo violento , 
che lo fece cadere , Abdarrah- 
man gli tagliò la tetta , e la 
pofe lovra la punta dello ften- 
dardo della Croce, che avca tol- 
to a’ Damafceni , e fi fece a gri- 
dare : Guai a voi , cani di Gri- 
fi iani , ecco la tejla del voftro Co * 
mandante . 


Quello orrendo fpettacolo af- % r y ts f, a j a 
frettò la ruina degl’ infelici Da- medefima 
mafceni * e poco dappoi Erbis ì f° rte% 
che era uno de* loro pih famofi 
Generali , peri ancor elfo truci- 
dato da’ Mufulmani ; nè appretto 
la fua morte fecero pili i Cri- 
ftiani alcuna refiftenza , ma li la* 
fciarono tagliare a pezzi fenza 
poterli difendere . 

Nel bollore dell’ azione com- La Spofa dì 
batteva ancor Giona, ma d’una Giona fi dà 
maniera differente ; e contentif-y?^°^f f a 

fimo 
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ifeuMicaìe fimo di vedere i Bamafceni trop- 
i?aCri£ po occupati dagli Arabi , «gii era 
*34. * penetrato nella parte, ove li era- 

no ritirate le Donne , « tutta la 
fuà premura fi era d’ impadro- 
nirli della fu a Ipofa . Trovolla 
finalmente , « la volle prendere ; 
ma quella generosi Criftiana fi 
difefe con una forza forpren den- 
te * pure a lui rrufcì di farla 
prigioniera; e nel tempo eli’ egli 
credeva d’ «fferne affolutamente 
padrone , ella fi traffe d^lle ve- 
fti un pugnale , fenza che egli 
ite rre accorgefle , « fi traflme 
il feno , « cadde morta a’ fimi 
piedi , 

Non lì può elprìmere qual 
fofle 41 dolore di Giona alla vi- 
lla di A crudele avvenimento . 
Voleva neli’eoceflb della Aia di- 
iterazione darfianch’ efib k mor- 
te, ma ne fu impedito dagli Of- 
ficiali , che fovraggìunferoa tem- 
po per arreftarlo. Cedette final* 
mente la violenza del fiso dolo- 
re alle rapprefentanze de’ ‘Gene- 
rali Mufolmani , che fi fervi ro- 
tto della dottrina del Profeta , 

per 
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per la quale quello apoftaa» mo* a»itkicri 
A rava ferrrpre molto zelo; e gli 
rapprefentarono * che effefido fta. <534. rx * 
to 1’ accaduto evento regiftm») 
avanti tutti i tempi peli’ ordine 
del delfino , i decreti eterni ave- ’ ' 

"vano difpofto, eh’ egli non do* 
veffe giammai vivere con que- 
lla donna , e eh’ egli era rifer- 
vato ad un partito affai ;piìi co»* 
fiderabile. •*: r * • . 

In fatti poco mancb, che la La figliaci; 
vedova di Tommafo , figliuola f w//0 è 
dell’ Imperadore Eraclio;, nonfof- Giona. * 
fe abbandonata a quello rinega- 
to per tsonfolarlo della perdita 
della fua donna . Rafi > uno de* 

Generali Mufulmanì , nei cui po- 
tere era caduta quella Principef- 
f» , ne fece un prefentt a que- 
llo miferabile , il quale ebbe 1* 
ardire di accettarlo , lenza mb- 
flrar di riflettere, che il padre*" 
di quella Principeffa era flato foo 
Sovrano. Kaled medefimo diede 
il fuo confenfo ad una difpoli- 
zione sì vergognofa , aggiungen- 
dovi però per condizione , che 
Giona non avrebbe avuta in fuo 

do- 
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Abubecrs dominio quefta Principeffa , le 
jl' non nel cafo che non foffe fta- 
é\\. 1 ta ricattata dall’ Imperadore fuo 
padre . 

Kaledrìtor- Quefto Generale non tardò pun- 
na a Da- to a rimcfterfi in marcia per ri- 
tornare a Damafco , poiché era 
inquieto , e non fenza ragione , 
delle conseguenze , che avrebbe 
potuto portar, feco quefta fpedi- 
zione . Egli rifletteva bene , che 
, . non fi era potuto farla con- tale 
Tecretezza, che non ne foffe giun- 
ta la fama fino alla Corte dell* 
Imperadore • e fi dovea temere , 
che quefto Principe npn fapeffe 
il[i poco numero delle truppe , 
che formavano quefto ftaccamen- 
to , e che in confeguenza non 
prendeffe prontamente aflài giu- 
fte mifure , per tagliargli la ftra- 
da di Damafco, e per vendicarli 
■ della, crudeltà tifata da lui con- 
tro gli abitatori infelici di que- 
fta Città* 

Kaled pertanto partì molto fol- 
lecitamente coi pic£Ìol numero 
di prigionieri , che erano avan- 
zati alla ftfage , e fece trafpor-* 
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tare a Damafco tutto il baga- Abubecks 
glio, e il bottino prefo in que-p^‘ r £ 
fia fpedizione . Mentre eh’ egli 634.. 
era in marcia , fu avvertito che 
fi vedeva alzarfi una ben denfa 
nuvola di polvere , che pareva 
indicare l’arrivo di qualche ftac- 
camento confiderabile * e il Mu- 
fulmano su le prime fi turbò , 
non fapendo che fi potette ef- 
fere ; ma- il fuo timore fi difli- 
pò pel racconto , che vennero a 
fargli i cavalieri, mandati da lui 
al riconofcimento . 

Gli fu detto che quefti era L* Impera * 
un Vefcovo , accompagnato da ^laTib”^ 
un numerofo corteggio di Cri- t à difuafi- 
ifiani , che veniva a dimandar- 8 l j a i el ' ot ^ 
gli un’udienza; ed effendqfi.Ka-* ;w * 
led toftamente fermato , iF^è- 
feovo fe gli prefentò, eglichie- 
dè per parte dell* Imperadore y 
che egli rendette la vedova del 
Generale Tommafo, figliuola di 
-quello Principe . Il Mufqlmano 
non fece alcuna difficoltà di por- • 
re la Prinsipeffa in libertà; ma 
nel tempo medefimo ditte quelle 
parole al Vefcovo : .Dite al vqftrq 
Tom. ì. ■ L pa- 


». • T 
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Ab T féÉcfts padrone , che non vi farà mot 

EraCrM" P nc * f ra ^ i e me > e c & e fi *° 
*34' gl f rtndó oggi fu a figliuola , Ufo 

perchè tengo fperan^a di far ben 

tofio prigioniero lui fi effe . 

Elfendofi ritirato il Vefcovo 
dopo quella rifpofla , continuò 
Kaled il fuo cammino fino a 
Damafco, dovè il fuo arrivo em- 
piè di gioja le truppe , che vi 
aveva lafciate ; poiché comin- 
ciavafi ad avere grande inquie- 
tudine del fuo delfino* e la mag- 
gior parte viveva in apprenfio- 
ne, che la temeraria bravura di 
quello Generale , non foffe ca- 
gione della fuà perdita , e di 
quella di tutto il fuo dillacca- 
rnento . 

a fa la dì- tmmedlatatìiente dòpo il fuo 
•vìfione arrivo, fece egli fare la divifio- 
Wno * nè di tatto quello, che èra fia- 
tò tòlto a’ Da mafeeni -, « fu fe*- 
parato iò cinque pini , quattro 
delle quali furono diftribuire agli 
Offlasiali y e à* Soldati j è la quie- 
ta fu rifervatà per feffer polla nel 
tèfbno pubblicò . Kaled 1* inviò 
ai Galifo ton una lettera , nel- 
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la quale gli fece una lunga nar- A*u*icre 
rati va di tutto ciò , eh’ era fe- gf ^cril*. 
guito dopo la prefa di Daraafco ; 634.. 
e fece in particolare inftanza , che 
foflero differiti i capi , per li qua- 
li aveva avuto contrailo con Obei- 
dàh , e nel fine chiufe la lette- 
ra col racconto della fua fpedi- 
zione contro i Crillìani , che 
avevano abbandonata la Città di \ 

Damafco . 

Abubecre non ricevette que- Morte del 
Ha lettera, ficcóme nè pur quel- ^ u ’ 
la, nella qualegli emftatochie- ecre ' 
fto il parer fuo fopra Ila diflfe- 
rena» infetta a motivo de* gra- 
ni, che fi erano ritrovati in Da* 
mafeo « Non avea nè meno po- 
tuto avere 1*. awifo delia- prefe 
di qnelte pmiwi, poiché egli era 
motto H mede fimo giorno , che - - 
Kakd fe n’ era impadronito . Gli 
Autori Arabi non fono d* accor- 
do fra foro in ciò 5 che rappor- 
tano fopra la motte di quello , \ 
Califo , Scrivendo alcuni alTedu- v •• N 
temente thè fu avvelenato éa > 

Giudei > e dicendo altri , che ef- 
fe® doli lavato nel bagno un gior- 

** *\ La noj 
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Atyiicu no , che faceva grandiffimo fred- 

Era^Crill! j P oco preffo affalito da 
-#34^ . * una febbre ardente , che in quin- 
dici giorni di tempo lomifenel 
fepolcro : e così la rapporta Aief- 
ha fua figliuola nelle tradizio- 
ni , che camminano fotto il fuo 
nome . 

Allorché Abubecre cadde am- 
malato » egli, incaricò Omar di fare 
pubblicamente la preghiera in fuo . 
luogo, e prendendo piede il fuo 
male, chiamò il fuo Secretano, 
e gli dettò quella fpecie di Te- 
llamento . 

. %Al nome di Dio mifericordiojìf 
fimo , %Abubecre-Ebn-sA'bi-Cobafa 
ba fatto il fuo teflamento , vicino 
ad ufeire di queflo mondo por paf 
farfene all* altro nel punto , in cui 
gl* Infedeli credono , in cui gliem- 
pj non hanno piu alcun dubbio , 
in xui li mentitori dicono la veri - 

Abubetu tà . Io nomino Omar-Ebn-xAl-Khe- 
nomina 0 - . » . . . ^ 

mar per ta ° P er governatore dopo di me , 

fuo facce f- atte fa la buona opinione , che ho 

fi* 9 ' della fua probità . Io fo copto eh* 

.egli regnerà fecondo la giujìi^ia * 

s* ti fa altramente riceverà db che 

farà 
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farà dovuto alle fue opere ; ho ’Aevbecrk 
fatto per lo migliore , ma io non Er^Crid 
conopeo i penften fecreti ; nel ri- 
manente coloro , che fanno il ma- 
le , ne faranno certamente puniti. 

Operate voi bene ; e la miferi cor- 
dia , e la benedizione del Cielo fta - , 

no fovra di Voi. 

Omar con moltiffima indif- Omar re- 
ferenza udì le diipofizioni del c f£* ll Ca ' 
Califo a fuo prò ; non già che 
non gli piacefle famiftà di Abu- 
becre , e là confidenza , che ave- 
va in lui ■ ma contento di una 
vita privata poco egli curavafi 
de’ polli eminenti , yche Tempre 
portano con feco grandi imbar- 
azzi , e grandi dil’piaceri . So- 
pra quello particolare ebbe col 
Califo una conferenza affai lun- 
ga, e fece quanto potè per far- 
lo mutare di parere , e lo pre- 
gò a riflettere , che liante le fue 
maflime egli non avea bifogno 
di dignità per vivere felice , e 
contento . 

*. Abubecre gli rifpofe obbli- Abubecre 
gantemente. che la dignità, eh obbliga aà 
gu offriva, aveva bilogno di lui ; 

L 3 che 
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A»o*sc*i che non era quella un dono > 
ÌfaGri& Vovelle riguardare fempli- 

634* * cernente come una dimoftrazio- 

ne della fua amicizia , ma, co- 
me T ultima prova y eh’ egli vo- 
leva dare del fua zelo , e della 
fua tenerezza verfo i Popoli • 
Omar non ebbe più coraggio di 
opporli , e fi fottomife alle di- 
fpofizioni del Califo . Il ‘rima- 
nente di quella conferenza ebbe 
per foggetto le inftruzioni y che 
Abubecre ftimò a propofito di 
dargli per lo governo dello Stato « 
Finita la conferenza , Omar lì 
ritirò • ed Abubecre alzando fu- 
bito gli occhi , e le mani al 
Cielo fi fece a pregare con 
molto fervore : O Dio , Iclamò 
egli , voi vedete che non ho tn 
mente altro che il bene de* popo • 
li ; fate che Omar fia un buon 
Principe • fpargete la dottrina del 
Profeta fovra il fuo regno ; ma 
fate ancora che i feguaci della 
medefima fieno uomini da bene . 
Egli morì poco tempo appreso , ( 

*• e fu infinitamente compianto da 

tutti i fuoi fudditi . Il fuo re- 

L 8“° 
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gnq non fi efiefe pi fi che a due 
anni ( 4 ) , tre mefi ; , c nove 
giorni . 

Tale fu la fine del primiero 
Califo degli Arabi ; Principe ve- 
jrawente, lodevoliflinjjo per la fua 
.caftità, per la fua temperanza , 
per la modelli a , e per la fru- 
galità. . Egli fempre viffe alie- 
no fommamente dallericchezze, 
dagli opori, e da tutto ciò che 
fa la felicità degli uomini » La 
fovrana autorità eziandio poco 1* 
- allettò , e fi vide che 1’ amore 
del ben pubblico, e della tran- 
quillità dello Stato , fu il folo 
motivi) , che lo fece rifolvere a 
falire fui trono , Tempre pronto 
a difoenderne , fe fofle paruto 
che il ben pubblico lo diman- 
dane . 

Egli incaricò fua figliuola Aies- 
ha di donare a* poveri tutto ciò , 
che avefTe potuto acquiftare dap- 
poiché era fiato Califo; e fem« 
L 4 pre 


C 4) Vuolfi fempre oflèrvare cheque- 
fti armi fono lvrnari , e i>er conferen- 
za più corti che i noftn di ventidue 
giorni . 


Abubicrs 
Egira 13 . 
Era Cnft. 
634. 

Carattere dì 
Aùnùtcrt . 


Abubkcki 
Egira 13. 
Era Crift. 
« 34 . 
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prc aveva avuta premura di foi- 
Ievare gl’infelici , e principal- 
mente le perfone di merito , che 
fi ritrovavano in bifogno; onde 
tutte le fettimane diftribuiva 1* 
argento, che ritrovavalì nel pub- 
blico teforo , dandone una par- 
te alle genti di guerra , e divi- 
dendo il rimanente fra perfone 
di merito , eh* egli fapeva che 
ne avevano bifogno ; e quella 
diftribuzione facevafi ogni vener- 
dì alla fera. Raro eh’ egli tenef- 
fe nulla per sé , poiché conten- 
tandoli dell’ avere de’fuoi ante- 
nati , vilfe egli fempre col fuo 
patrimonio, di forte che ne* due 
anni del fuo regno , non prefe 
dal teforo che tre dramme, che 
rifguardava , come diceva , qual 
ricompenfa de’fuoi fervigj. 

Correva fama su quello par- 
ticolare , che Omar afcoltando 
far 1’ elogio del difintereffe am- 
mirabile d’ Abubecre , foleva db 
re, che quello Califo aveva là- 
feiato a’ tuoi fucceffori un mo- 
dello affai difficile ad imicarfr . 

Gli Storici Arabi , che hanno 

fatto 


Digitized by Google 


begli Arabi. 

fatto il ritratto di sì grand’ uo- Abubeckb 
mo, l’hanno dipinto di ' ftatura J* 
alta, un poco magro, di colore 634; 
affai vivo, e che aveva la bar- 
ba un po rara * e la pettinava 
egli , e la coloriva alla maniera 
degli Orientali . ~ 

Avvi chi pretende che foffe 
egli che raccolfe in un volume 
i differenti capitoli dell* Alcora- ,> 
no , i quali al tempo di Mao- ; 
met erano tutti feparati-, e in 
fogli volanti. Quello volume fu- 
dato in cuftodia ad Hafsah figliuo- 
la d’Omar, una delle mogli del 
Profeta. , 




Fine del TomoL Parte 7. 
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Delle materie contenute nella Parte Prima 
del Tomo Primo. . 

; • ’ > 

A 

A Bàanahmun figlio del Califo Abubecre 
fi batte con vantaggio con il nuovo Go- 
vernatore di Boftra. pag. 114. La fua te- 
merità cagiona un’ ai io ne generale, nella 
quale gb Arabi reftano fuperiori. r 1 5 . In- 
trodotto, in Boftra apre le porte agli Am- 
bi . 120. Infulta l’ Armata Greca . 127. E' 
incaricato portare la letica al Califo in- 
torno la {confitta de T Greci . 19,5* Riporta 
a Kaled. la rifpoda del Califo . 199,. Infe- 
guifee iDamafceni , e taglia la teda a 
Tommafo loro Comandante . 2 37. 

Abubecre appiana la difputa circa la morte dà 
Maornet . 55. Termina quella intorno la 
di lui fepoltura . ivi. Origine del nome di: 
Abubecre . 70. Eletto fucceflòre di Mao- 
met . 73. Suoi tentativi con Alì per effer- 
ne riconofciuto . 79. Sua .indifferenza per 
la Sovranità . 80. Miftt?e che prende per 
fedare la ribellione delle Provincie . 82. Pro- 
pofe di far la guerra a’ Criftiani, per ob- 
bligarli ad abbracciare la Religione Mit* 
fulmana o a pagare tributo . 91. Lettera 
fcritta alli Governatori delle Provincie per 
radunare le Truppe. 93. Rivede l’armata - 
e fa preghiere per la felicità dell’ Armi . 
94. Ordine dato alli Generali dell’ Arma- 
_ . ' ' ta . 
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ta . 9 < 5 . Manda nuove Truppe nella Siria 
fatto il comando diSaéd. ioi. Ordini dati 
ad Amrù facendolo Generale . *04. Nomi- 
na Abu-Obcidah GeneralilTtmo delle Arma- 
te di Siria. 104. Gle ne toglie il coman- 
do per darlo aKaled. 108. Suoi fentimen- 
ti alla nuova delle vittorie degli 'Arabi . 
195. Ricufa a molti Arabi il portarli a 
combattere in Siria. 197. Avvertimenti a 
tale foggetto , ivi . Aeeorda ciò , che gli 
viene dimandato . 199. Sua morte . 243. 
Nomina Omar per fuo fucceflore , e P im- 
pegna ad accettare il Califato . 244. Sua 
preghiera Copra quella materia , 24Ó. Ca- 
rattere di quello Califo , 247. Suo ritratto. 
249. Elogio che fa Omar del fuo dilinte- 
relfe. 248, '♦ otft 

jibù-Obeidah .Vedi Obcidah . 

- A'iesha moglie favorita di Maomet . 54. Età 
in cui fu maritata e tempo della fua mor- 
•- te . 70. Viene confultata come ripiena del- 
lo Spirito di Maomet. 247* 

Alcorano cofa Ha , e cola contenga ♦ 59. 6j. 
In quali occafiani fiano flati fatti molti 
Capitoli di quello Libro . 61 . 62. 63. Chi 
ajutaffe Maomet nella compofizione dell* 
Alcorano . 65. Chi abbia uniti li Capitoli 
del P Alcorano . 249. i Mi, 

Alì è incaricato del governo dello Stato in 
- ; abfenza di Maomet fuo Cugino . 50. Sue 
pretele al Califato . 7 6. E' obbligato a ri- 
k conofcere Abubecre . 78. Configlio da lui 
. dato a quello Califo,. 199. -tftM 
Allah-Acbar grido di guerra de’Mufulmani. *21. 

L 6 Alva - 


aoole 
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Alvakedi Storico Arabo . Rifte filoni fopra que- 
fio Autore ed altri Storici' delia Nazione - 
1 3<5. 178. 

Amrù-Ebn-AUAs Ì nominato Generali fiima 
de’ rinforzi fpediri in Siria. 103. E' ri chi ar- 
mata dall’ Irak . 1 56. 

Anfapiènji (gli) donde venga quefto nome * 
56. nota . Vogliono che Maomet fi a fe- 
polto in Medina . 5 6. pretendono il dritto 
di dare il Sovrano a’Mufulmani. 71. 

Arabi . Loro diverfi ftabilimenti . 5. e fèg- 
Loro antichità . ivi. Soggiogati dai Romani - 
7. e feg. Si fottommettono a Maomet .47. 

Arabia . Defcrizione Geografica di 1 quella Pro- 
vincia .. 4. e feg* Differenti Religioni , che- 
vi erano in- tempo di Maomet. 13; 

Areta. Nome dato alli ReGafianidi . 6. 


B b 

Ahìra -. Vedi Sergia. 
Bottimj come di vide vali'. 242. 


G 


C Aab Poeta Àrabo riacquifta là grazia di 
Maomet- , contro il quale aveva fatto 
alcuni verfi' fattrici . 44. Maomet lo vcfte 
col fuo- mantello. 45. Fine, di quefió man- 
tello. ivi nota . 

Caabah . Cofa iìa . 9, e feg. E* tolta la cufio- 
dia di quefto Tempio alla Tribù de’KhofàiV 
ti, e data alli- Coreifchiti . lo. 

Cadhigt moglie di Maomet. 12. Favorifce la 
nuova dottrina di fuo marito. 1$. Sua mor- 


te. 70. 

Califo . Nome dato alli fucceffòri di Mao- 
ista . j 6 k 

Calli 


rt* 

v. 
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óalk conduce un foccorfo a Damafco , 1 24, 
Suo contratto con il Governatore della Praz- 
za l'opra il comando. ivi. E' obbligato ac- 
cettar la sfida fattagli da Kaled . rz8. E' 
vinto e fatto prigioniero . 131. Configli» . 
Kaled d’ invitare ii Governatore di Dama- 
fco ad un cimento (ingoiare f 133* Kaled: 
lo fa decapitare. 135. 1 
Caulah Sorella di Derar incoraggifce le fem- 
mine feco fatte prigioniere a non foffrire 
la forte desinata loro dai Greci, idv. Uc- 
cide un Soldato Greco, che primo fe le pre- 
fenta . 1 ,66, Difprez2a le carezze e le mi- 
naccie del Generale Pietro . 167. Spezza le 
gambe del Cavallo di quello Generale. 170- 
E' polla alfa tetta de’ battaglioni formati di 
femmine Arabe nella battaglia di Enadi- 
no. 179. 

Coreifchiti Tribù la più c|ifti nta fra gK Ara- 
bi . 9. S’impadronifcono della Gaabah. io. 

Si oppongono alla dottrina di Mìaomet ► 
17. Hanno vantaggio fopra di lui . 23. Ri- 
portano una Vittoria. 27. Fanno tregua .. 
31. La maggior parte della Tribù abbrac- 
cia la Religione di Maomet . 40. 

I> 

D Avià viene a trovareKaled a nome dèi’ 
General-' Greco per proporgli una con- 
ferenza . 1 85. Avyertrfee Kafed del dise- 
gno di Verdano di farlo affaflinare nel tem- 
po della conferenza. i8d» 

Derar inflitta P Armata Greca. 127. Infetta 
l’armata Greca. 146. Uccide l’Officiale , 
che portava lo llendardo, ed egli lofo di- 
- ijperde li Criftiani , che volevano prender- 
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IoTivi. E’ ferito dal Governatore d’Emef- 
fa, che egli poi uccide. 148. E' fatto pri- 
gioniero . ivi . E' liberato . 151. Attacca li 
Damafceni, li disfa , e prende Paolo loro 
Comandante. 160. Uccide il General Pie- 
tro, e pone Caulah in liberta. 170. Si di- 
fende folo contro trenta Cavalieri, e mol- 
ti ne uccide . 177. Impegna il combatti- 
mento contro i Greci prelfo Enadino . 183 . 
Uccide li Soldati polli daVerdano in im- 
bofcata per forprendere Kaled . 188. Uc- 
cide Verdano. 193.^ . 

’ - 1^. 

E Bn parola Araba i, che lignifica figlio . 
3 < 5 . nota . 

Eraclio Imperatore ,de’ Greci perde una batta- 
glia contro li Mufulmani . 28. La milizia 
che fpedifce contra gli Arabi in Siria , è 
battuta. 91. Manda un foccorfo a Dama- 
fco . 124. Leva un’ Armata confiderabiìe 
contro li Mufulmani . 138, Disfatta que- 
lla, altra ne fpedifce. 154. Ottiene la li- 
bertà di fua Figlia Vedova di Tomma- 
fo. 241. 

• F , 

F Atima figlia di Maomet , e moglie di 
Ali. 71. i - . . . 

Femmine Arabe «, Loro. crudeltà . 28. Vanno 
alla guerra . ivi . e 179. Vengono eferci- 
tate a maneggiare le armi . 1Ó5. 

» G 

G AJfanìdi (Re) donde hanno prefo tal no- 
me, 6. 

(fiona avventura , che cagiona il fuo can- 
giamento di Religione . 228. Determina 
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Kaled di perfeguitare li Criftian» f cui per- 
meffo aveafi l’efito da Damafco. 252. Fa 
prigioniera Tua moglie , che da fe (ietta fi 
dà la morte . 138. Con fai azioni che rice- 
ve fopra tale accidente. 139. 

Giofia dà la Città di Damafco agli Arabi . 214, 
Giudei dell’ Arabia fottometti da. Maomet. 33.. 
Guerre Sante . Nome che li Mufulmani danno 
a quelle che fanno fotto prefetto di pro- 
pagare la Religione.. 01. 

H * *. 

H Afsa figlia di Omar , moglie di Mao- 
met , tempo del filo matrimonio , e 
morte . 70. E' fatta depositarla dell’ Alco- 
rano raccolto in un folo Volume . 249. 
Hagh o Hagiar fopranome dell’Arabia Petrea . 4. 
Hamza Maomet filo Nipote li dà il coman- 
do dell’ armata Mufulmana . 22. -Perde una 
battaglia contro LiMechefi. 23. 

Hareth nome de’Gaffanidi , donde s* è forma- 
to Areta. 6. 

Hegiaz Provincia dell’ Arabia Deferta . 4. 

He gira y Era comune de’ Mufulmani , quando 
principia .20. . ■ ’ 

Herbis efee di Damafco eon Tommafo alla te- 
tta de’ Damafceni . 224. E’uccife. 237. 
Hiemarki ( Re ) durata del loro impero . 5. 
Hternez. Nome che danno gli Arabi all’Ara- 
bià Felice. 4. 

Homeriti . Tribà Araba , di cui k femmine 
imparavano il maneggio deli’ Armi . 16%. 

! ~ .i • - : 1 ■ • 

I Emamath Provincia dell’Arabia deferta. 4. 

i Principi di quello Paefe vengono a ren- 
. dct£ a Maomet. 48... r ->- ■ 


\ 

$ 

■v* 
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2$d Tavola 

Creazione d’ un Iman alla Meea . 42. 
Provincia d’ Afia, gii. parte della Cal- 
dea , divifa in Irak Arabica , e Pertica . 5. 
1 /rail Governatore di Damafco. Sua contefa 
con Calli intorno al comando. 124. Accet- 
ta la sfida propoftagli da Kaled . 133. E' 
fatto prigioniero. 134. E' decapitato. 135. 
1 /rail nome d’ un Angelo fecondo li Mufulma- 
ni . 133. 

K 

K jìled-Ebn-Val'td detto la Spada di Dio , è 
iricarkato del comando dell’ Armata fpe- 
dita da Maomet contro li Greci . 36. Li 
disfi . 38. Vince li popoli ribellatili dopo 
la morte di Maomet » 83. Fa tagliare la 
tetta a Malek lenza ordine del Califo . 

8 6 . Omar gle ne ottiene il perdono . 87. 
Comanda molti corpi di Truppe nella bat- 
taglia di Akrebah. 89. E’ fatto Generalif- 
. fimo dell’Armata di Siria. 105* Continua 
P attedio diBottra cominciato daSergiabil. 
108. Che penfava diObeidah. ivi. Obbli- 
ga il Governatore difìottra ad accettare un 
duello. 11 2. Accoglienza a quello Gover- 
natore) che indicargli viene nn mezzo di 
impadronirli della Città. 119. Mette l’af- 
fedio a Damafco» 126. Si batte da folo a 
folo contro Calli, e lo fa prigioniero . 128. 
Sfida il Governatore di Damafco , che fa 
pure prigioniero. 13*. Alla notizia dell’ar- 
rivo dell’ armata Greca è di parere di an*-- 
datle incontro per combatterla. 140. 144. 
Rigetta le propofìzioni de’ Damafcerti . 
143. Disfi l’ Armata Greca comandata da 
Verdano. 151, Scrive una lettera circola-* 
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re atti Generali per unirti aEnadina. 155. 
Leva 1 ’ 'attedio di Damafco per incontrare 
li Greci. 156. Cede il comando della re- 
troguardia a Obeidah . 158, Marcia contro 
li Damasceni, che avevano (confitta la re- 
troguardia e li taglia a pezzi . 160. 169. 
Prepara le fue truppe a combattere coatta 
i Greci. 179. Rigetta le proporzioni fat- 
tegli fare . da Verdano . 183. Accetta la 
propofizione di conferenza fattagli fare da 
quello Generale . 185. Intende che fe gli 
prepara un* imbofcata , e delfina di andar- 
vi folo. 187. Si rende alli fentimenti de- 
gli Officiali che lo eonfigliano a non efpor- 
fi . 188. Va al luogo della conferenza e 
forprende Verdano . 192. Lettera con la 
quale informa il Califo circa la battaglia 
di Enadino. 195. Ripiglia 1 * attedio di Da- 
mafco. 201. Nega alli Damafceni una tre- 
gua . 2 11. Parallelo del fuo carattere con 
quello di Obeidah .• ivi . E 1 introddotto in « 
Damafco per tradimento dì un Prete. 214. 
Difapprova il trat'ftao ’fattodà Obeidah con 
gli abitanti. 116. Lo ratifica infine. 219. 
Difficoltà fatte alli Damafceni per la ri- 
chiefta ficurezza del loro ritiro. 222. For- 
ma il difegno d’ infeguire li Damafceni , 
cui aveva prometto ficurezza nella ritira- 
ta . 225. Ne fofpende Pefecuzione il con- 
tratto feguito fra etto ed Obeidah intorno 
li grani eh 1 erano in Damafco. 22^. Lori- 
glia per fuggcftione d’ un certo Giona . 228. 
Rende la libertà ad una Figlia dell’Impe- 
ratore. 241. Ritorna in Damafco dove fa 
il partaggio del bottino. 242. 
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Kofaiti Trihù Araba che perde il governo 
della Caahah* iq, 

goffa Capo de’ Coreifchiti s’ impadronifcq del 
governo della Gaabah. ivi. 

L A Meca Città dell’ Arabia deferta nella 
Provincia diHegiaz.4. Maoraet vi rta- 
bilifce un Pellegrinaggio . 32. .Ceremqnic 
impelle a tal fine. 39. 

M 

M Aortiti o Mobamcd fua origine e fua na- 
feita. 9. Al fervizio di Cadhige, che gli dà 
. l’ amminillrazione delle fu? follale e poi 
lo fpofa. fi. 12. Forma il progetto d’ una 
nuova Religione ; origine ai tale penfa- 
mento . 12, Si finge infpirato c comincia 
a fpargere la fua dottrina. 14, Fugge dal- 
la Meca , e conferma li foci ^ilcepoli . 
18. Si ritira a Medina dove fpafge i luoi 
dogmi • 19‘ 29 - S’ impadronifee d’ una Ca- 
ravana confiderabile . 23. Acquiftala Meca 
e vi flabilifce la fua religione , 25* Disfìt 
gli Arabi preflfo Bedre . 2 6, Perde la bat- 
taglia di Ohod. 27. F>illrugge molte Tri- 
bù collegate. 30. Fa una tregua con li Co- 
reifehiti. 31. Ordina il Pellegrinaggio del- 
la Meca. 32. E' avvelenato . 34. Comin- 
cia la guerra contro li Greci. ,35. Ripor- 
ta una vittoria. 38. Fa il fuo primo Pel- 
legrinaggio,. 39. Disfa alcune Tribù ribel- 
fate *>41. Si fa riconofcere nella Meca So- 
vrano in teirjporale e fpirituale . 42. Sot- 
tomette, intieramente li fuoi awerfarj . 
4$, Fa un fecondo Pellegrinaggio alla Me- 
ca . 44. Sfabilifce alla Meca tribunali per 
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* la giuflizia, ed un Iman o Pontefice del- 
la Tua Religione . 47. Riceve omaggio di 
molti Principi Arabi . 47. 50. Va lino a 
Talbuk dove attende li Greci che fi riti- 
rano fenza attaccarlo . 50. Ultimo fuo Pel- 
legrinaggio allaMeea detto il Pellegrinag- 
gio dell’ Addio . 51. Diflruggq le fazioni 
di due Principi , che fi dicevano Profeti . 
53. Morte di Maomet . ivi . Si mette in 
dubbio la fua morte . 54. Difcordie intor- 
no il luogo della fua fepoltura . 55. Ri- 
tratto di Maomet. 57. 67. Sua pafhone per 
le femmine, come la giuflificaffc . 60. e 
feg. Quanti figli aveffe . 70. Li Maomet- 
tani non indrizzano le loro preghiere a 
Maomet. 93 . nota. 

Maometifmo . Punti fondamentali di effo . 65. 
Differenti Sette inforte in quella Religione. 
81. nota 87. 88. 

Marawcas Principe d’ Aleffandria e d’ Egitto 
invia doni a Maomet. 62. 

Malek Principe confiderabile fra gli Arabi fi 
ribella dopo la morte di Maomet . 83. Per- 
de una battaglia contro li Muffulmani . 
ivi . Conferifce con Kaled . 84. E' uccifo . 8 6. 

Martiri preflò liMufulmani. 24. 

Mead è chiamato dal Paefe di Haran dove 
comandava. 156. Kaled gli affida una par- 
te dell’ ala dritta dell’ armata nella batta- 
glia di Enadino. 179*. , 

Medina, Citta dell’ Arabia deferta nella Pro- 
vincia di Hegiaz . 4. Quando le fu dato 
tal nome. 20. La tomba di Maomet è in 
quella Città . 5 6. 

Miracoli di Maomet . Molti Autori Arabi di- 
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cono eh* egli fteflb ha negato di averne 
fatto . 19. Il Mufulmanifmo doveva fon- 
darfi fenza miracoli . 66. 

Moagerienfi perchè così detti 55. nota. Loro 
dilputa con gli Anfarienfi fopra il fepolcro 
di Maomet. 55. Vogliono eleggere il Suc- 
ceffore di Maomet. 72. 

Monaci Rifpetto de’ Musulmani per eflì . 96. 

Moffellamah o Moffcilamah Principe dell’ Ha- 
gerah rende omaggio a Maomet . 48. Si 
dice Profeta e- fi ribella : 88. Perde una 
battaglia, e vi refia uccifo. 89. 

N Omtm riceve ordine di lafciar Paimira 
già conquiftata, e di unir le fue trup- 
pe all’Armata di Siria. 156. Kaled gli af- 
fegna il comando d’una parte dell’ala drit- 
ta nella battaglia di Enadino . 179. 

O 

O Beidah ( Abù ) è nominato Generalifli- 
mo dell’armi Mufulmane in Siria. 103. 
La fua condotta non corrifponde all’ idea 
di lui formata dal Califo. 104. E' richia- 
mato e Kaled foftituito . 105. Unifce le 
fue alle truppe di Kaled per afTediare Da- 
mafeo. 123. Suo parere intorno il levarne 
l’ alfedio per combattere li Greci . 141.144.. 
Si ordina per fuo configlio alli Generali 
di varii Corpi l’unirfi a Enadino. 151.E' 
incaricato di comandare la retroguardia . 
158. E' attaccato e feonfitto . ivi . Diffe- 
renza fra il fuo carattere e quello di Ka- 
led . zìi. Accetta la compofizione con li 
Damafceni . 212. Sua difputa con Kaled 
per quello motivo . 21 6. Impegna Kaled 
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. • ad accordare alli Damafceni , che fi riti- 
ravano in Antiochia, ciò che dimandava- 
no. 220. Inforge contrailo fra lui e Kaled 
<■ per li grani , di cui lafciata aveva la pro- 
prietà alli Damafceni . 22 6. 

Offekah femmina Araba , fua rifpofta all’ in- 
vito diCaulah. 163. Kaled le adegua non 
meno che a Caulan il comando de’ batta- 
glioni delle femnfiine Arabe. 179. 

Omar fuo zelo in foftcnere cheMaomet non 
era morto. 54. Determina l’ademblea de’ 
Mufulmani nella (beltà di Abuberce per 
fucceffore di Maomet . 75.. Motivi della fua 
condotta in quella occafione. 75. Obbliga 
Ali a riconofcere Abubecre per Califo . 
78. Intercede grazia predò il Califo per 
Kaled che aveva oltrepadati gli ordini . 
87. Difapprova la fcelta di Saèd fatta da 
Abubecre per comandare l’armata di Siria. 
•101. Ricufa di foliecitare il comando per 
Armò . 104. Diduade il Califo d’accorda- 
re agli Arabi la permilfione di andare nel- 
la Siria. 197. AttèTe le loro ragioni accon- 
fente, che loro fi permetta 1’ andarcene , 
199. Abubecre lo delfina per fuo fuccedòre . 
244. Rifiuta quella dignità , che poi accetta 
per configlio di Abubecre . 245. Ciò che dice- 
va del difinterede di Abubecre. 248. 

\ ì 0^!»'. ) — P ; * 

P Aolo Damafceno alla teda di fei mila Ca- 
valieri disfà la retroguardia ; de’ Muful- 
mani comandata da/Obeidah. 158. E at- 
taccato nel fuo ritiro , le fue truppe fono 
tagliate a pezzi , ed egli è fatto prigio- 
niero. xtfi. E' decapitato . 173. 

/ / 

/ 
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Prede fi inazione aflblutft . Dogma fondamenta- 
le della dottrina di Maomet . 19. 

Pietra Olirà cofa Sa . 39. nota . 

Pietro fa una fortita alla teda di dieci mila 
Damafceni contro -gl’ Arabi CheL andavano 
- incontro ali’ Armata Gite* % S’ impa- 

ri ronifee del bagaglio , delle’ femmine ec. 
* fi ritira . 1^6. Si ferma per via in luo- 

f o di rientrate in Damalo » t6 2. e feg. 

"errta inutilmente di calmane Caulah , 
che con V altre prigioniere aveva prefo 1 ’ 
armi . 164. Avanza le truppe contro que- 
lle femmine, ii5§. E'uccifo. 169. 

\ • 3Q_ • • 

Q Vaì'tkn. Ea 'Religione Maomettana di- 
sierà uccidere coloro , che dimandano 
"quartiere . Ha. 1 
/ R 

O vifi-Ein^Omeinth incoraggi fte gli Arabi 
JlV abbattuti * Ì48. Disfà la fbórta che con- 
dueeva Derer prigioniero, e lo libera. 150. 
Fa prigioniera 1 la Figlia dell’ Imperatore 
Eraclio . 139. ’ ~ r ‘ • : ’- 

Remano Governatore di È olirà tenta invano 
di ridurre gli abitanti a rendtrfi alli Mu- 
fttlmani . 107. Conferenza fra lui e Kaled . 
--irò. Stia viltà nel finto combattimento 
con Kaled . li 2. Tenta di nuovo gli abi- 
tanti per la relà. 113. Che gli tolgono il 
‘ Comando, re chiudono hellaftra propria Ca- 
fa * ivi » Suoi mezzi per dare la Città agli 
Arabi . ì 1*8. Si fà Musulmano * IZ2. Serve 
d’ interprete a Kaled per conferire tOnCa- 
• Ih. 131. * • 1 • ». 
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S A ed t nominato per Comandare il-r infor- 
zo che fi mandava inSiria. ioi. Glene 
è tolto il cenando ad Manza d’ Omar * 
per deeifione di Aitosha . ivi * Sua indiffe- 
renza in tale incontro . 102. Gomantìauna 
parte dell’ala finlftra Itfella battaglia di E- 
nadinoi *79. 

Sergicéii comanda un corpo di truppe contro 
Mólfeikmah * 89. Comincia V attedio di 
Boftra » ro 6 . E‘ rifpinto. 107» Viene Ka- 
led al fuo foecorfo. 108. Riceve ordine di 
partire dalla Paleftina t portarli a Enadi- 
tìò. i 56. Comanda ufta parte dell 1 ala fi- 
niftra nella battaglia di Enadino . 179/ Si 
difende coràggiofamtnte contro Tommafo , 


209 . 1 • • r » '• 1 

Sergio Monaco aiuta Maomet a cotnponerc 
r Alcorano . 65.- 

Sinai Montagna dell’Arabia deferta. 5. _ „ 

. '> i <-• ’ 

T Ahamah Provincia deli’ Arabia defer- 
ta. 4. - : 

T'wmafo Genero dell’ Imperatore Eraclio im- 
pegna li Damafceni a difenderli contro 
gli Ar^Jii. 202. Si mette alla loto teda e 
fa una fòttlta. 203. Riceve Una ferita che 
Io pone fuori di combattimehto . 205. Fa 
una /feconda fcrtita fvanfaggrofa etili Da- 
mafceni . 208. Si determina di abbandona- 
te Damate© per andane ito Antiochia . 221. 
Condizioni ottenute.' ivi .'Si mette iftrtiaN 
eia feguitato da gran numero di abitanti. 
223. Riceve ondine dall’ Imperatore di ri- 
tornare in Coftantinopoli . 233. E' attae- 
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cato da Kaled ; le fue truppe fono taglia- 
te a pezzi, ed egli è uccilo . 237. 

V 

V Erdano Generale dell’ Imperatore viene 
in foccorfo di Damafco alla tefta di cen- 
to mila uomini . 147. La fua armata è ta- 
gliata a pezzi. 1 5 1. Si ritira inEnadino. 
154. Ritorna con una nuova armata con- 
tro gli Arabi . ivi . Manca di attaccarli . 
171. Incoraggifce le fue truppe nel punto 
di attaccare gli Arabi. 181. Manda a Ka- 
led un Deputato per fargli certe propofi- 
zioni che vengono rigettate . 183. Diman- 
da una conferenza con Kaled che 1 ’ accet- 
ta . 184. Propone far uccidere Kaled in 
quella conferenza. 185. Si rende al luogo 
della conferenza , dove è forprelo dagli A- 
rabi pollili in imbofaata in luogo de’ Gre- 
ci. 192. E'uccifo. 193. 

Y 

Y Atreb Città dell’ Arabia , poi chiamata 
Medina-al-Nabi , ora Medina . 20. 
Utodd-Ebn-Abi-Sofian incaricato di comanda- 
re l’ Armata Mufulmana in Siria . 94. Ri- 
/ porta un vantaggio contro li Greci . 99. 

Riceve ordine ai abbandonare il territorio 
-/di Balna per unirfi all’ armata maggiore 
degli Arabi. 156. Nella battaglia di Ena- 
dino comanda la guardia del bagaglio . 1 79. 

. ’T \W ' • Z , 


Egat . Impofizione ordinata dalla legge 


di Maomet,. 84. 


;nas: 


Il FINE. 
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